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Giovedì 1 giugno 2000 


I l padiglioneitjnerantedeiribmeraero- 
porto intemazionale Kansai di Osaka, 
l'aulaliturgicadellachiesaperpadrePjo 
aSan Giovanni RotondoeF^ntaNave^ il 
fantastico laboratorio Unesco & Workshop 
di Voltrieancorail Museo della fondazione 
Beyeler a Basilea, le abitazioni di me de 
MeauxaParigi, il Museo del lacollezioneMe- 
nil a Houston, i doksdel porto di Genova ri- 
costmiti per le «Colombiane», il «Lingotto» 
di Torinoe^ naturalmente^ il Beaubourgela 
ricostmzionedi PotsdamerPlatzaBeriino.Ci 
sono tutte letappefondamentali che segna¬ 
no «l'Architettura del la vita» di Renzo Piano 


raccolte nella grande Mostra retrospettiva 
sui suoi trentanni di lavoro, chedaoggi al 20 
agosto 2000, èapertaalla «NeueNationalga- 
lerie>di Berlino. I piarci, i modellini, leta- 
vole^ le grandi foto, che ora sembrano flut- 
tuarequasi senzapesonellospaziodellaNa- 
tionalgalerie^ finoa ieri erano meta dellemi- 
gliaia di visitatori che affollavano il piano- 
terra del Beaubourg,dovelamostraerastata 
allestita in occasione della riapertura del 
CentrePompidou dopo la sosta di dueanni- 
necessari «non perun semplicelavorodi ma- 
nutenzione>, precisa Piano, «ma, graziealla 
sua flessibilità, per ripensario». La mostra. 


concepita comeunacittàimmaginaria, baio 
stessocaratteredi un <^orkshop»evi si respi¬ 
ra lo stesso spirito di «team» de^i studi di 
Renzo PianoaVoltri ea Parigi. Qud lospi rito- 
dell'aitista-artigiano capace di «padroneg¬ 
giare una techné e di usaria per costmire». 
Per Renzo Piano, infatti, «l'architettura è 
un'arte di frontiera, continuamente conta¬ 
mi nata da mi I leespression i artistichecheap- 
partengonoadaltredisci piine 
Tutto serveafecondarel'architettura», so- 
stìenePiano. Perquestohasceltodi mescola- 
reledisciplinecomefaun pittorecon i colori 
della tavolozza, «lo non cerco le differenze 


fra le arti e le scienze cerco la similitudine 
cercoleassonanzenon ledissonanze». Èque- 
stoil sensodellapresenzaallamostradi Berii- 
nodelleesperienzecompi utenei 1983, quan¬ 
do con Luigi Nono, Claudio Abbado, Massi¬ 
mo Cacciali ed Emilio Vedova realizzò lo 
spazio musicale per il «Prometeo» che andò 
in scenaperlaBiennaledi Venezia. 

Non acaso Renzo Pianoconsidera l'archi¬ 
tettura un meàtierecomplesso il cui momen¬ 
to espressivo formale è la sintesi di tutto ciò 
cheairarchitetturastadietro:«lastoria,laso- 
cietà, il mondo reale delle persone, le loro 
emozioni, lesperanze^ leattèe^ lageografiae 


RENZO CASSIGOLI 

l'antropologia, il clima. La cultura di ogni 
paesenel qualeti trovi a lavorare». Per questo 
non solo paria di <€rchitòttura sostenibile> 
ma cerca di reai izzaria, comeèawen uto per 
il Centro culturaleJ.M.Tjibaou, realizzato a 
Noumèain NuovaCaledoniapercelebrarela 
culturaKanank. 

Il percorso di segnato dal la mostra di Berii¬ 
no confermacomePianoaffronti il suolavo- 
rocon lospirito,lacuriositàeladisobbedien- 
zadel ricercatoresecondounavisioneche^ ri¬ 
fi utandoladefinizionedi posizioniteoriche^ 
lo porta a trovare una sintesi fra l'arte^ la 
scienzael'architettura. 


A Berlino esposta «la disobbedienza» di Piano 




LIISTTERVISTA ■ A85ANNI PIETRO INGRAO PARLA 

DELLA SUA NUOVA OPERA IN VERS 


«lo, potìta 
oso amare 


la politica» 


MARIA SERENA PALIERI 

P assioni» è sulla moglie 
Laura e sull'essenzialità 
chelehanno regalato gli 
86anni d'età: «Nessuno,/cometu 
ora, respi n g^ col bracci o gl i orpel- 
li,/ brucia ha bruciato tutte le 
menzogne, / puramente perché 
non le può./ E do¬ 
mandi: "che di¬ 
ci?"...». «a.G.» è per 
un'altra persona vici¬ 
na, vedova da qual¬ 
che anno: «Tu solita¬ 
ria nella casa muta, 
io/ che vedo un film 
sui comunisti, i cen¬ 
ci/ lisi della mia vita, 
gli unici/spesi/perun 
oltr^ la mia carne, e 
la carn^ della mia 
carn^...». 

Pietro Ingrao, dun¬ 
que, in questi versi 
coltiva anche un orto familiare. 
Ma, comesi vede, intimo solo in 
parte. I n «Vari azion i seral i » (è i I ti¬ 
tolo dellaraccoltachearrivain li¬ 
breria per il Saggiatore) torna con 
insistenza la durezza della società 
eh e celebra le certezze dei potenti. 
Ad essa si rivolge con un'amara 
precisazione in «Dare e avere»: 
«Vostroèil sapere/lalegittimazio- 
ne dei capitoli/ l'impulso degli 
animi/ chiamati alla luce/dei for¬ 
ti,/lasetedel mondo,/lo splende¬ 
re del consumo:/ tutto/ meno/ la 
capacità di esitazione». Ottanta¬ 
ci nquean n i compi uti a marzo, I n- 
grao ci regala il suo terzo volume 
di poesie: quarantuno composi¬ 
zioni scanditein tre parti - «Inizia¬ 
zioni», «La caduta», «Sentieri» - 
dove hanno spazio la guerra del 
Kosovo e le biotecnologie. Insie- 
mecon la robinia verdetenero eh e 
sfiora lafinestra del soggiornodo- 
veci riceve. 

La tua pri ma raccolta, «II dubbio 
dei vincitori «del {'86, portava la 
novità d'un leader della sinistra 
che pubblica poesie. Ora siamo 
abituati, celo hai fatto apparire 
normale. Però in questi anni èia 
tua vita che è cambiata; hai la¬ 
sciato partito e politica attiva. 
Sonocambiati anchei motivi per 
cui scrivi? 

«Sequesto, chedici,vuol dire che 
vado alla poesia perchémi distac¬ 
co dalla politica, dicodi no. Asso- 
lutamenteno. Sonoduemodi di¬ 
versi di rapportarsi alla vita, lo ho 


cominciato con quella poesia, 
bruttina, su "Littoria"... Ho porta- 
tocon mesempreun grandeamo- 
re verso la lettura dei maestri del 
Novecentoelapassionedi scrive- 
requesti segni neri secondo un rit¬ 
mo. A un certo momento, a metà 
degli anni Ottanta, è maturata la 
scelta di mettere nero su bianco e 
consegnarsi alle pagine di un li¬ 
bro: coincide, perché 
negarlo, con la vec¬ 
chiaia che avanzava. 
Ma, francamente, 
non coincide con il 
maggior tempo libe¬ 
ro. E un bisogno e un 
piacere che mi sono 
portato appresso 
sempre. A un certo 
punto èarrivato il co¬ 
raggio di pubblicare. 
M i è sembrato, forse, 
di riuscire a trovare 
meglio i modi di spe¬ 
rimentare questa for¬ 
ma cosi alta e delicata dell'espe¬ 
rienza umana. Con molte incer¬ 
tezze. E dubbi sui testi. Il mio pri¬ 
mo libro erano poesie più scarne, 
brevi, abbozzi. In questi anni mi 
ha aiutato l'amicizia e l'incorag¬ 
giamento di un poeta di grande 
valore, CesareVivian i ». 

Hai indicato i tuoi maestri in Sa¬ 
ba, Ungaretti e Montale. Solo lo¬ 
ro? 

«Ed Eliot eCelan. E per l'Italia ci 
metto un nomevenutodallavena 
cattolica fiorentina, Carlo Betoc¬ 
chi: mi sembra un grande poeta 
ancora non del tutto riconosciu¬ 
to. E poi ho seguito naturalmente 
Sereni, Fortini e Pasolini. Se mi 
chiedi chi soprattutto, tra questi 
tre, dico: Fortini. E Brecht. Sulla 
nostra generazione ha avuto un 
fascino e un'influenza grandissi¬ 
mi». 

Brecht da una ventina d'anni è 
caduto i n disgrazia. I n coi nciden- 
za, non casuale, con la crisi della 
politica. Per voi cosa ha rappre¬ 
sentato? 

«lo ho avuto la fortuna di cono¬ 
scer! 0 presto, quando comin ci avo 
l'università e cominciava il mio 
amore perii cinema. Rudolph Ar- 
nheim, il grande critico tedesco 
del "Film come arte", è stato per 
me, per DeSan ti s, Al i cata, Pu cci n i, 
laguidapercapirelasintassi del ci¬ 
nema e i n si eme I a gran de lettera¬ 
tura del Novecento: l'"Opera da 
tre soldi", insomma, sia come te¬ 
sto della Germania degli anni 


// 

In «Variazioni 
serali» 

la moglie Laura 

ma anche 

una critica 

ai potenti 
— 


Venti, sia poi comesoggetto usato 
da Pabst. Brecht si è combinato 
molto con la battaglia antifascista 
e comunista: era un trovare lì il 
racconto delle nostre battaglie e 
speranze, lagrandequestionedel- 
l'emancipazione operaia. Ar- 
n h ei m èstato an eh eu n grosso ai u- 
toaleggereHòlderlin. Maci hain- 
trodotto pu rea Kafka eaj oyce, alla 
parte tragi ca del I a cu I tu ra eu ropea 
che avanza in scena nella prima 
metàdel secolo. Voi venitedopo... 
ma noi daquesto siamo accompa¬ 
gnati. lo ero un pischelletto di 
campagnaarrivato giàcon faticaa 
capire l'Ermetismo italiano. Arri¬ 
vo a Roma all'università chec'èla 
guerra d'Etiopia, poi c'è la guerra 
diSpagna.ComincioarifI etteresu 
cos'èli fascismo, cos'èli nazismo, 
cos’èli mondo. Mi incontro con 
Arnheim, entro nel circolo degli 
amici con cui poi hofatto politica 
ecospi razi on e, An ton i 0 Amen do- 
l a. Al i cata, Bufai i n i, Trombadori, e 
qui l'incontro con lagrandelette- 
ratura tragica di quella parte del 
secoloci aiuta». 

Rudolph Arnham 3*3 un ebreo 
Purezza 

È calmo ora 

tl soldato, rivolge 
fjmant immacolate. 

solali quieto rombo 
della macchina fedele. 

né sangue 
né squaTCì, 
non s'odono 

nella vuota distesa 

rìnve scavalcate cedono 
i suoi 


^^l^^len^Zancellatiifangonfrontt^ 


f^ìtfdX mano solitaria 
che preme il ^ ^^Ige la fronte 


a discendere 

verso le care luci 
le molli passioni 
che le accendono, 

' inesistenti d pianto 

e il nemico. 


tedesco profugo dal nazismo. Gli 
anni di cui parli sonoi Trenta,fa- 
scisti.Allalucedel ti podi lettura 
stori ca che va oggi, sem bra u n bi- 
nomioimpossibile. 
«Èunavicendachedicequalcosa, 
appunto, su certesemplificazioni 
storiche. Dice qualcosa anche ri¬ 


guardo a libri come questo di An¬ 
gelo d'Orsi sugli antifascisti tori¬ 
nesi,chenon mi èpiaciuto molto. 
Vai aspiegare ora cheArnheim io 
l'ho conosciuto attraverso Pucci¬ 
ni al I 'I stituto I ntern azion al edi C i- 
nema Educativo: era stato chia¬ 
mato a partecipare, in questo isti¬ 
tuto che aveva sede a villa Torlo- 
nia, aduepassi dacasadi M ussoli- 
ni. E da lui abbiamo avuto lezioni 
di cinema edi antinazismo. Vai a 
spiegarechePuccini lavorava alla 
rivista "Cinema" diretta da Vitto¬ 
rio Mussolini. 
Vai a spiegare 
che Antonio 
Amendola, fra¬ 
tello di Gior¬ 
gio, partecipa 
ai Littoriali di 
Roma per cer¬ 
care un contat¬ 
to con la gio¬ 
ventù dell'epo¬ 
ca. Lo stesso 
Alleata, con 
quelli di Paler¬ 
mo. Lo stesso 
De Grada, con 
quelli di Napo¬ 
li. Vai a spiga¬ 
re che la rivista 
"Cinema", co- 
me"La Ruota", 
servivano per 
far passare dei 
messaggi. E che 
per noi, giova¬ 
ni tra i venti ei 
venticinque 
anni, esperien¬ 
za culturale ecospi razioneantifa¬ 
scista si intrecciarono. La prima ci 
servì,anche,comealibi peri nostri 
incontri. E in questo connubio è 
maturata, perme, lascelta politica 
chehacambiatotanti di noi ed ha 
fatto cambiare! libri sul tavolo». 

In questi giorni si dice addio a 


BottegheOscure.Ti addolora? 

«Sapevo già la cosa, è nota, lo in 
fondo non ci sono stato molto 
tempo. Dopolalottaclandestinae 
la vittori a del '45, sono subito an¬ 
dato afareil giomalistaddI'Unità 
a vi a IV N ovem bre. Per gl i i n con tri 
con Togliatti la sedeera piuttosto 
M ontecitorio, poi nellasuacasadi 
Montesacro, dove c'era un cane 
enorme eh e faceva paura, una co¬ 
sabarbara... In ^reteriasonosta- 
to solo tre anni, già nel '59 avevo 
eh i esto d i passare al gru ppo pari a- 
mentare. Una cosa anche strana, 
perchéBottegheOscureera il cer- 
vellodi questoorganismo.C'erail 
famoso secondo piano, con la 
stanza del Segretario esoprattutto 
quella dove si riuniva la Direzio¬ 
ne, un luogo di grandi passioni e 
anchedibattiti aspri. Equel balco¬ 
ne eh e era u n 'emozi on e per tutti : 
da dove veda/i i cortei chesfilava- 
no e da dove salutavi le vittorie. 
Mail giomalemi aveva abituato a 
stare in luoghi dove non erano 
tutti comunisti, dove incontravi 
gli Altri, spesso avversari per non 
dire nemici. Dentro il ridotto di 
Botteghe Oscure ho vissuto solo 
una parte della mia partecipazio¬ 
ne.» 

Eppureèun simbolochescom pa¬ 
re. Questo ha qual chevai ore? 

«Quel partitoèfinitoelasconfitta 
del comuniSmo è stata molto 
grande. Da un certo puntodi vista 
è strano che quel palazzo sia so¬ 
pravvissuto dieci anni, lo vengo 
daun convegno, al Gramsci, dove 
figuraesostanzadel Pei sonostate 
tutte schiacciate sul rapporto con 
l'Urss. Alcuni giudizi mi sono ap¬ 
parsi davvero curi osi. In questi an¬ 
ni avevo l'impressionecheparec- 
chi di quelli chelavoravanoaBot- 
tegheOscuresi vergognassero del 
Pd. Quindi, è una giusta conclu¬ 
si onefi sica». 



Pietro Ingrao, il 
«pischelletto di 
campagna» che 
andò a lezione 
di cinema edi 
antinazismo 


LA CRITICA 


Un uomo giudìG se stesso 
E ringrazia anchegli oggetti 


OTTAVIO CECCHI 

Se la poesia è poesia, deve lasciare 
un segno nel lettore, un segno ca¬ 
pace di fargliela riconoscere. La 
precedente raccolta di poesie pub¬ 
blicata da Pietro Ingrao mi lasciò 
un'immagine, una sola, ma ancora 
molto viva. Era una grande imma¬ 
ginecarica di tuttelealtreimmagi- 
ni di cui era composta. Seia poesia 
è poesia, deve lasciare un segno in¬ 
delebile che riguarda il poeta e il 
destinatario. 

Cominciai a leggere e, come 
quando si passa dal buio alla luce, 
dapprima feci un po' di fatica a ri¬ 
conoscere le case, la strada, la gen¬ 
te, il colore del l'ari a. Poi mi accorsi 
che quella luce apparteneva a una 
città nella quale vissi da bambino: 
e a poco a poco, riconobbi qualcu¬ 
no tra la gente che mi passava ac¬ 
canto. Era l'alba. La piccola città 
era di solito silenziosa. Anchequel- 
la mattina i suoni ei rumori erano 
rari. La città si svegliava impanata 
nel momento della conoscibilità, 
di cui parla Benjamin. Una saraci¬ 
nesca fece uno squarcio nel silen¬ 
zio e, subito dopo, dall'alto di una 
finestra venne giù un «Buongior¬ 
no, Giuseppe», a cui seguì la rispo¬ 
sta: «Buongiorno, Antonio». 

La coscienza interruppe l'idillio. 
La voce che si fece largo tra i suoni 
e i rumori mi era molto nota: «So¬ 
no pseudocoscienze. Lascia che a 
farlo sia lui, sir Karl...». George 
Steiner chiamava cosi Karl Popper, 
padre deH'antistoridsmo e della 
pseudoscienza (il marxismo, la psi¬ 
canalisi e anche il pensiero di 
Claude Levy Strauss). L'idillio finì, 
ma l'immagine rimase. Ragione e 
sentimenti avevano composto un 
incrocio di letteratura e filosofia. 
Tutto sta a capire che non deve 
cantar vittoria né l'uno né l'altro e 
chenon devediventareuno il due. 

Ho letto ieri le nuove poesie di 
Pietro Ingrao. Immagini e incroci 
si sono moltiplicati. Una luna che 
volge un volto freddo al viandan¬ 
te apre questo libro che potrebbe 
anche intitolarsi a una piccola ge¬ 
nesi, a una crescita, a una meta¬ 
morfosi ai secchi versi che nelle 
ultime pagine si richiamano al- 
r«arte» dèi massacro. Tutto ciò 
che abbiamo d'intorno nasce dal 
canto. Le pri me poesie sono deser¬ 
te: manca la riflessionesuN'uomo. 
Più forte di lui è la natura: quella 
gelida luna che traversa i deserti 


del cielo. La parola è una «tenta¬ 
zione di sillaba». Una poesia della 
sezione Iniziazione ha per titolo 
«Musiche». 

L’uomo parla ancora da lonta¬ 
no. Dalle «Musiche» nascono i 
corpi. Il corpo è il corpo del l'uo¬ 
mo che, come ci rivela Rilke, na¬ 
sce dal canto, e nasce plurale. Il 
poeta prende coscienza di sé e de¬ 
gli altri ed è capace di gettare uno 
sguardo sul futuro: e non è pi ù so¬ 
lo, non è più innocente. Checosa 
è accaduto? L’uomo che nel frat¬ 
tempo si è fatto avanti, si accorge 
che tutto è fragile. La prima rifles¬ 
sione che egli fa su se stesso, con- 
cernela propriafragilità. 

Bella forse più di ogni altra poe¬ 
sia della raccolta è la composizio¬ 
ne «Sbarco», che apre la sezione 
Sentieri: «Tenerissima / la primave¬ 
ra si porge / senza mostrarsi / 
scuote / la testa arruffata / da un 
urlo / non chiede varchi / chinan¬ 
dosi appena / chi l'avesse cercata / 
nelle brume / non sa dove strin¬ 
gerla, sparsa...». Anche «Qpera», 
che viene subito dopo ci dice: 
«Consumiamo il tempo / lo ab¬ 
bandoniamo al suo fuggire / am¬ 
biguo...». Di seguito «Passioni»: 
«Qh come semplicemente/ patisci 
la tua debolezza...». 

La metamorfosi è avvenuta, 
l’uomo non è più quello che non 
sa gl ubicare se stesso. Ha concepi¬ 
to anche un sentimento di com¬ 
passioneverso gli oggetti, chenes- 
suno ringrazia mai. 

Il lettore se lo chiede fin dalle 
prime battute: Pietro Ingrao, co¬ 
munista fra i maggiori, parlerà di 
sé, oggi, dopo la sconfitta del co¬ 
muniSmo? La risposta viene nella 
poesia dedicata «a G.»: «Tu solita¬ 
ria nella casa muta, io / che vedo 
un film sui comunisti, i cenci / lisi 
della mia vita / gli unici / spesi / 
per oltre/ la mia carne...». La me¬ 
lanconia è trattenuta mac'èepro- 
fonda. Qh, quei versi di «Parole». 
«Q illuso aggrapparsi / mano i 
naufraghi...». E ancora «Parole», 
nel finale: «Grigi / resti della mat¬ 
tanza / cui non è dato / neppure 
l'aspro / disegno, l'alta / identità 
del peccato...». 

Una metamorfosi è avvenuta 
anche nelTuomo che in questi 
versi ha dato un'immagine di sé: 
dice in «Pallori»: «Lascia il cielo 
fulgente: / scruta i ciechi, / da co- 
meleggono l'alba/ i rami dei pen¬ 
sieri / tastano, / allibiti dal mon¬ 
do, / dal suo flutto torbido». 
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Agnelli, 
Vassalli 
eScognamiglio 
A destra 
il presidente 
Confindustria 
Antonio 
D'Amato 



Massimo Sambucetti/Ap 

Competitività imprese 
allineate con Banl^lia 


D'Amato: posizioni comequellecli Confindustria 



Filippo Monteforte/ Ansa 


ROMA II richiamo del Governa¬ 
tore di Bankitalia alle imprese 
perché facciano la parte che gli 
compete «innovando e inve 
stendo», èstato accolto dagli im¬ 
prenditori piùcomeun «suggeri¬ 
mento», uno «sprone», un «invi¬ 
to», piuttosto eh ecome un a bac¬ 
chettata. 

Per le altre questioni, poi, che 
si an 0 wel fare, mercato del I avo ro 
efiessibilità, èlo stesso presiden¬ 
te di Confindustria, Antonio 
D'Amato, a riconoscerequel filo 
rosso che lega Bankitalia alla 
confederazionedegli industriali. 
«La rei azione del governatore - è 
il suo commento-mettel'accen- 
tosu moltequestioni chenoi ab¬ 
biamo affrontato la settimana 
scorsa in Confindustria echeab- 
bi amo ri trovato i eri n el I a rei azi o- 


nedel presidente dell'Antitrust 
Tesauro: il Paese deve recuperare 
competitività, deve saper scio¬ 
glierei nodi antichi eh ed stanno 
ormai soffocando». 

Con un po' più di autocritica 
l'ex presidentedi Confindustria, 
Vittorio Merloni, riconoscenelle 
paroledi Fazio un ri chi amo afare 
di più eafferma: «Noi dobbiamo 
esserei primi a cambiare». «Sa¬ 
mo una provinda dell'Europa, 
dobbiamo correrecomegli altri». 
E che «anche» le imprese abbia¬ 
no «leloro responsabilità», èopi- 
nionedello stesso Gianni Agnel¬ 
li. 

Quanto al la concertazione, al¬ 
la necessità di ri land ari a, a paro¬ 
le, tutti d'accordo col Governa¬ 
tore. Ma le distanze tra gli im¬ 
prenditori ei sindacalisti presen¬ 


ti all'Assemblea annuale (man¬ 
cava solo il leaderdellaCgiI, Ser¬ 
gio Cofferati) restano inalterate, 
I e stesse regi strate al l'assem bl ea, 
di Confindu¬ 
stria. 

Fazio, in 
realtà, non usa 
mai il termine 
<concertazio- 
ne», ben si 

quello di «col¬ 
laborazione 
strategica tra le 
parti». Anto¬ 
nio D'Amato 
torna ad esul¬ 
tare: «È la mia 
proposta di un'alleanza per la 
modernizzazione». Secca la ri¬ 
sposta del leader del la Ci si, Sergio 
D'Antoni: quella di Fazio è una 


bacch ettata al I e i m presee al I a lo- 
roscarsacompetitività. 

Cofferati tace e lascia il com¬ 
mento al vi ceG ugl i el mo Epi fan i : 
benei richiami ai ritardi ddleim- 
prese, e alla concertazione (an¬ 
che se con la Confindustria di 
D'Amato sembra difficile); male 
l'ennesimo richiamo alla neces- 
sitàdi riformarei epensioni. 

Per il segretario generai e del la 
U i I, Pi etro Lari zza, eh e h a sai uta- 
to la relazione come «un'opera¬ 
zione verità» la concertazione 
può ripartire solo se le imprese 
sonodisposteariconoscerei loro 
ritardi sul frontedellacompetiti- 
vità. 

Ma, avverteil presidentedi As¬ 
solombarda, Benito Benedini, 
«la concertazione non può asso¬ 
lutamente voler dire consoci ati- 


vismo, madialogoeconfronto». 

Dunque, nonostanteil plauso 
generale verso le paroledi Fazio, 
la via della ripresa del confronto 
tra le parti sociali appare ancora 
in sai ita. 

Comunque, da parte degli in¬ 
dustriali presenti (dall'avvocato 
Gianni Agnelli, all'ingegnerCar- 
lo De Benedetti, al presidente 
della Pirelli Marco tronchetti 
Proverà) leparoledel Governato¬ 
re a migliorare la competitività 
delle imprese sono state accolte 
comeuno sprone. «Ancheleim- 
presehanno leloro responsabili¬ 
tà», ha riconosciuto Agnelli, 
mentre per Tronchetti Proverà 
«sulla concertazione la volontà 
esi steda parted i tutti ». 

De Benedetti ha sottolineato 
in particolare il richiamo all'ur¬ 


genza di una riforma definitiva 
delle pensioni. In realtà solo un 
piccolo passaggio della relazio¬ 
ne, comehafatto notareil presi- 
dentedell'lnps. Massimo Paci. 

Aparteil rilanciodellaconcer- 
tazione, le associazioni di com¬ 
mercianti eartigiani hannochia- 
ramenteapprezzato la partede! la 
relazionedel Governatore Fazio 
incoisi invitaaridurrelapressio- 
ne fiscale sulle piccole e medie 
imprese, e auspicano che la que 
stionesiacentraleal tavolo della 
concertazione. 

«Una fotografia nitida e ben 
dettagliata», commenta il presi¬ 
dente della Confesercenti, Mar¬ 
co Venturi. Soddisfatto anche il 
presidente della Confeommer- 
cio, Sergio Billè, che ha sintetiz¬ 
zato leindicazioni di Fazio nello 


■ VIARIO 
MERLONI 
«È vero 
dobbiamo 
essere noi 
i primi 
a dover 
cambiare» 


Salvi: pochi 
i rilievi sulla 
previdenza 

■ Poche le reazioni da 
parte di esponenti di 
governo. 

Tra coloro che hanno 
parlato il ministro del 
Lavoro, Cesare Salvi, il 
quale ha voluto sottoli¬ 
neare che - a differenza 
di altre occasioni - il Go¬ 
vernatore è stato molto 
parco di valutazioni ne¬ 
gative sul sistema previ¬ 
denziale. 

Per Ottaviano Del Tur¬ 
co, ministro delle Finan¬ 
ze, il monito del gover¬ 
natore della Bancad'lta- 
lia Fazio a ridurre ulte¬ 
riormente la pressione 
fiscale ècondivisibile. 
Secondo il ministro Go¬ 
verno e Parlamento de¬ 
vono accogliere a suo 
parere la sfida del go¬ 
vernatore in materia di 
carico fiscale. 

«La mia opinione - ha 
detto Del Turco parlan¬ 
do in commissione Fi¬ 
nanze del Senato - è 
che la sfida di Fazio 
debba essere accolta dal 
governo e che il Parla¬ 
mento debba conside¬ 
rarla come il tratto più 
importante da qui alla 
fine della legislatura». 


slogan «più lavoro meno tasse». 
Per I van o Spai an zan i, presi den te 
dellaConfartigianato, quellodel 
governatore è «un severo richia¬ 
mo a rimuovere gli ostacoli alla 
competitivitàeallosviluppodel- 
lepiccoleimprese», mentre perii 
presidente della Cna, Gonario 
Nieddu, sottolinea come «ap¬ 
prezzabile anche il reiterato ri¬ 
chiamo di Antonio Fazio ad in¬ 
trodurre forte innovazione sul 
mercato del lavoro». 

Diviso il mondo dell'agricol¬ 
tura. Mentre Confagricoltura 
giudica positiva la relazione di 
Fazio e un apprezzamento viene 
ancheda Coldiretti, laCia^ri- 
me un giudizio critico: l'agricol¬ 
tura e i suoi problemi sarebbero 
stati infatti «climenticati»dal go- 
vernatoredellaBancad'ltalia. 


L'I^^^ERVIS^A ■ ENRICO MICHELI,93tto5egrdario alla presidenza del Consiglio 

<Centroani^ gudizio iniguardoso» 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA «Per mia avventura perso¬ 
nale sono qui fin dal primo giorno, 
esemprein primafilain un percor¬ 
so lungo e faticoso, che comunque 
badato risultati molto buoni». En¬ 
rico Micheli, sottosegretario a Pa¬ 
lazzo Chigi fin dalle prime ore del 
governo Prodi, non ci sta a veder 
cancellare con un colpo di spugnai 
quattro anni di centro sinistra. 0, 
meglio, gli sforzi che uomini e 
donne hanno fatto per portare il 
Paese dall'orlo del baratro a livelli 
in linea con l'Europa. Lo dice chia¬ 
ro e tondo in margine alla relazio¬ 
ne - non proprio generosa con l'e¬ 
secutivo - del governatore Antonio 
Fazio. Appena viene raggiunto dal¬ 
le prime agenzie di stampa, rimbal¬ 
za subito un solo aggettivo: irri¬ 
guardoso. 

Èco9 chegiudica l'intervento di 

Fazio? 

«No, no, io uso il condizionale, dico a 
tante personechein questo momen¬ 
to fanno osservazioni giuste sulla 
struttura economica del Paese, tra 
questeil governatoreFazioeancheil 
presidentedi Confindustria, dico lo¬ 
ro eh e sarebbe irriguardoso non con¬ 
siderare tutto il cammino percorso in 
questi anni, lo rivendico con molta 
forza l'azione del centro sinistra nel¬ 
l'economia, che ha portato il Paesein 
una situazione in cui il risanamento 
economicoèunarealtà.Seesaminia- 
mo i dati Oese usciti ieri (l'altro ieri, 



ndr), vediamocheil Paesedal punto 
di vista della crescita già oggi, nel 
2000èallapari conGermaniaeGran 
Bretagna: i trePaesi sonotutti al 2,9%. 
Nel 2001 poi l'Italia crescerà a livello 
record in Europa: del 3,1, afrontedel 
3degli Stati Uniti, del 2,2 del Giappo- 
needel3dellaGermania.LaFranciaè 
al 2,9 e la Gran Bretagna solo al 2,3. 
Questovuoldirecheil centrosinistra, 
in una legislatura non poteva fareal- 
trochequesto». 

Eppure Fazio sembra «sorvolare» 

su questi traguardi. 11 suo èun di¬ 


scorso politi co? 

«Direi proprio di no. Fazio èil gover¬ 
natore della Banca d'Italia, giudica 
l'economiaequandosi giudical'eco- 
nomiasi fannoconsiderazioni chesia 
pur indi rettamente sono anche poli¬ 
tiche. Secondo me fa bene a sottoli¬ 
neare i mali strutturali 
deN'economia italiana. 

Condivido con lui e 
con il presidente del- 
l'Antitrust Giuseppe 
Tesauro, la necessità di 
avviarecon più forza la 
liberalizzazione in set¬ 
tori come il credito, le 
assicurazioni, la benzi- 
naeicarburanti.Èlali- 
beralizzazione il pro¬ 
blema ancora aperto, e 
non le privatizzazioni, 
in cui abbiamo fatto il 
massimo. Equestoèun 
altro punto cheforse andrebbe sotto- 
lineato». 

Fazio mettea confronto l’Italia e 
l'Europa dal ‘95aoggi,eil nostro 
Paese risulta indietro su tre cose 
fondamentali; Pii, competitività 
eoccupazione. 


«Beh, come ho già detto, la crescita 
oggi non è più un problema. Certa¬ 
mente nella seconda metàdegli anni 
'90 abbi amo trovato quel I o eh eabbi a- 
mo trovato. Vorrei proporreun'eser- 
ci tazi on e eh e i n I tal i a si fa raramente: 
prendere una tabella dei dati econo¬ 
mici del 1995econfron- 
tarla con i dati macroe¬ 
conomici del 2000. Così 
ci accorgeremmo di tut¬ 
to quello cheèstato fat¬ 
to. lo ricordo lo scettici¬ 
smo con cui si osservava 
la nostra lotta all'infla¬ 
zione, cheècalata da un 
6-7%finoai livelli attua¬ 
li. Un 2,2,5%di inflazio¬ 
ne è da guardare con at¬ 
tenzione rispetto ai li¬ 
velli europei, manon ha 
confronti coni dati della 
metàd^li anni '90. Sa¬ 
rebbe giusto verso i cittadini spiegare 
chequesto Paesenonèsempreallare- 
troguardia, perchéquesto èun modo 
di autofi agallarsi che non serveasti- 
molareleenergiemigliori. Non serve 
solo autofi agallarsi, servirebbe anche 
riconoscerequel lo obesi èfatto. Que¬ 


sto valeancheperConfindustri a». 

Val eancheper Fazio? 

Valepertutti coloro chedi monticano 
di ricordarci punti di partenza,! livelli 
da cui siamo partiti. E i traguardi, co¬ 
me quellasfidaeuropeacheoggi èdi- 
menticata da tutti, e che è stata una 
grande vittoria internazionale del 
Paese, che ci ha consentito di candi- 
dareun italiano al verticedellaCom- 
missioneSenon avessimo vintoque¬ 
sta sfidaoggi noi avremmo avuto del- 
leoscillazioni nel cambiodellanostra 
moneta al confronto dellequali quel- 
ledeH'eurosonounoscherzo. BaSi ri¬ 
cordare la prima metà degli anni '90. 
Ci si ricorda o no del '94''95, anni in 
cui invecedi staredietroal prezzo del¬ 
la benzina, si stava dietro aH'oscilla- 
zionedellalira obesi smarcava anche 
del25%?» 

Faziosiappellaallacollaborazio- 

netraleforzesociali. 

«Èun ri conosci mento al ruolodel sin¬ 
dacato. Ricordo che siamo l'unico 
Stato europeo che ha messo per tre 
voltelemani allariformapen sionisti¬ 
ca eche ha stabilito nel 2001 un ap¬ 
puntamento per la verifica dei conti. 
Questo non l'ha fatto certamente la 


Germania, e questo va a merito del 
sindacato». 

La ricetta di Fazio; meno spesa 
corrente, più investimenti pub¬ 
blici, meno tasse. Secondo lui è 
mancatoquestonegli ultimi 4an- 
ni. 

«Certamente in astrat¬ 
to questo è giusto. In 
parte è stato raggiunto, 
in altra parte no. D'al- 
trondenonerafacilein 
quattro anni recupera- 
reunastoriachedurava 
da molto tempo sulla 
spesa corrente. Quanto 
all'ultimo punto, la ri¬ 
forma fi scale di Visco è 
stato un grande fatto 
innovativo del Paese. 

Certamente non erafa- 
cileri san arei conti pub¬ 
blici enello stesso tem¬ 
po ridurre le tasse. Noi abbiamo un 
debito che ha comi neiato a scendere 
solo con il centro si ni strae che oggi è 
al 110%del Pii equindi devescendere 
ancora. È altrettanto evidente che 
dobbiamo proseguiresullastradadel- 
ladiminuzionedella pressione fi sca¬ 


le. Quest'anno abbiamo cominciato 
coniarestituzionedi lOmilamiliardi, 
pari allo0,5%,edovremmo prosegui¬ 
re. Manon bisogna dimenticare che 
cosa basignificato la riformadi Visco 
in termini di agevolazioni alleimpre- 
se, cosachemi parenellarelazionedi 
Fazio ci siano vengano 
messeinluce». 

Il governatore pun¬ 
tai! dito sul divario 
Nord-Sud. Non è un 
attacco al centro si¬ 
nistra? 

«Non voglio polemizza¬ 
re con il governatore, 
non ritengo che abbia 
intenti politici. Ritengo 
che la sua sia un'analisi 
corretta per quanto ri¬ 
guarda il Mezzogiorno. 
Ma qui forse servirebbe 
anche una politica del 
credito più selettiva, in gradodi aiuta¬ 
re lezone dovequesto fermento del I a 
nuova imprenditorialità pulviscolare 
emergeesi trova appesantita proprio 
dai vincoli suH'utilizzazionedi risor¬ 
se. Sianel Mezzogiorno,sianel centro 
Italia». 


// 

Se esaminiamo 
i dati Oese 
vediamo 
cheil nostro Pii 
èin linea 

con gli altri 
— 


II 

Manon è 
un discorso 
politico 
È un esame 
dei limiti 
strutturali 

-ff- 


SEGUE DALLA PRIMA 


ANALI g 
IMPIETOSA 

Rimarrà deluso chi si aspettava che 
Fazio desse un più esplicito segnale 
nella direzione di una diretta discesa 
in campo? Può darsi. Come è certo 
che non mancherà chi cercherà di 
forzare le Considerazioni del Gover¬ 
natore, interpretandole come la base 
programmatica della costituzione del 
nuovo centro. 

Eppure, nonostante questo passo 
indietro, il discorso tenuto ieri da Fa- 
zio costituisce un intervento politico 


a tutto tondo, nel senso che costitui¬ 
sce una ricostruzione forse anche per 
molti aspetti ingenerosa, come han¬ 
no fatto notare alcuni rappresentanti 
del governo, dei limiti della politica 
economica del centrosinistra nel cor¬ 
so degli anni Novanta. Fazio risulta 
infatti avaro di riconoscimenti per l'a¬ 
zione riformatrice che pure in molti 
campi è stata portata avanti con de¬ 
terminazione. 

In verità, il Governatore, vecchio 
euroscettico, concede r«onore delle 
armi» all'azione di governo di Prodi e 
dell'attuale presidente della Repubbli¬ 
ca, riconoscendo che la politica di ri¬ 
sanamento dei conti pubblici e il per¬ 
seguimento del raggiungimento degli 


obiettivi fissati a Maastricht hanno 
costituito una strada obbligata. Che 
se non l'avessimo percorsa con suc¬ 
cesso oggi sarebbe difficile porsi un 
qualsiasi obiettivo di riforma del no¬ 
stro sistema paese. Ciò di cui Fazio 
non è persuaso è che questa politica 
avrebbe potuto innescare un «circolo 
virtuoso», che messi a posto i fonda- 
mentali deH'economia, produttività, 
competitività e innovazione sarebbe¬ 
ro venute da sé 

E il Governatore, ieri, quasi a bilan¬ 
cio di quinquennio, ha snocciolato 
una serie di cifre con le quali ha di¬ 
mostrato che proprio in questi campi 
la forbice tra l'Italia e gli altri paesi è 
aumentata, che anche in settori di 


tradizionale dinamismo dell'econo¬ 
mia italiana, come in quelli destinati 
all'esportazione, si è prodotta una ne¬ 
gativa inversione di tendenza. Insom- 
ma, l'Italia rischia di ritornare a fare- 
sia pure per ragioni diverse rispetto al 
passato - la parte del «vaso di coccio» 
tra i tanti «vasi di ferro» nel consesso 
dellegrandi potenze industriali. 

Fazio appare particolarmente seve¬ 
ro soprattutto con quanti hanno pun¬ 
tato a vedere nella ripresa congiuntu¬ 
rale in corso, in qualche modo traina¬ 
ta dalla svalutazione dell'euro, come 
il punto di partenza di un più duratu¬ 
ro sviluppo, equindi implicitamente 
con i tanti, nel centro sinistra, che ad 
essa avevano affidato la raccolta di 


quel consenso che poi non è arrivato. 
Nelle Considerazioni del Governatore 
vi è dunque una spiegazione, se così 
si può dire «strutturale», del malessere 
che ha investito l'elettorato di centro- 
sinistra, della percezione che dopo 
l'ingresso nella moneta unica europea 
le sfide della competitività, della pro¬ 
duttività e dell'innovazione uscivano 
(nonostante tanti proclami) di fatto 
dalla portata dell'effettiva azione di 
governo. 

Il Governatore non rinuncia ovvia¬ 
mente a nessuno dei suoi tradizionali 
cavalli di battaglia (flessibilità del la¬ 
voro, riforma delle pensioni da com¬ 
pletare e, soprattutto, riduzione del 
carico fiscale). Ma sbaglierebbe chi, a 


partire da questi temi, in questo vo¬ 
lesse scorgere una particolare sintonia 
con la destra. Anzi, l'enfasi su di essi è 
stata casomai maggiore nelle Consi¬ 
derazioni finali degli anni precedenti 
di quanto lo sia stata nell'intervento 
di ieri. Per questo aspetto è possibile 
invece rintracciare accenti inediti. Ad 
esempio, nuova è la sottolineatura 
che la flessibilità del lavoro in assenza 
di crescita economica si trasforma in 
precarietà sia dal punto di vista dei di¬ 
ritti che delle retribuzioni, che l'alta 
incidenza di lavoratori autonomi ri¬ 
spetto agli altri paesi non è segno di 
dinamismo ma anzi il suo contrario. 

Infine colpisce, dal punto di vista 
dell'analisi, l'assunzione netta dei ca¬ 


ratteri della crescita americana quale 
principale punto di riferimento di 
quello che dovrebbero fare l'Italia e 
l'Europa. Non c'è solo il dato ovvio 
che quell'esperienza si rivela più di¬ 
namica di tutto ciò che avviene al di 
qua dell'oceano. C'è anche il fatto, 
comune a tanti e^onenti del solida¬ 
rismo cattolico (si pensi per esempio 
all'ex presidente del Cnel, Giuseppe 
de Rita), di avere un rapporto con il 
modello americano insieme più stret¬ 
to e meno acritico di quanto sia avve¬ 
nuto anche a sinistra nel corso degli 
anni di costruzione dell'Europa. 
Un'attenzione e una sensibilità con 
cui farei conti in questa epoca di glo¬ 
balizzazione. PIERODI SIENA 
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L'Etiopia: «La guerra con l'Bftrea è finita» 

Appello della Fao: sdttanta miliardi per combattere la siccità 


ROMA L'annuncio è arrivato ina- 
spettatamentein serata. Il premier 
etiopico MellesZenawi, parlando 
ad un gruppo di diplomatici, ha 
annunciato che «la guerra èfini- 
ta». Daoggi dunquei cannoni che 
hanno sparato per 19 giorni do¬ 
vrebbero tacere e dovrebbero ces¬ 
sare i combattimenti che hanno 
insaguinatoii Cornod'Africalun- 
go l’estesissimo confinechesepa- 
raEtiopiaed Eritrea. 

L'annuncio della finedei com¬ 
battimenti è arivato dopo una 
giornata segnata da notizie con- 
traddittorieementreerano in cor¬ 
so i colloqui di Algeri. Qui un di¬ 
plomatico algerino aveva fatto 


trapelarelapossibilitàdi un accor¬ 
do. Mail leaderetiopico ha prefe¬ 
rito invece annunciarelafinedel- 
le ostilità poco ore dopo una mi¬ 
nacciosa dichiarazionenellaqua- 
leauspicava«un cambio di gover¬ 
no» all'Asmara. Due giorni fa l'E¬ 
tiopia aveva ritirato le truppe da 
alcuni territori eritrei conquistati 
nel corso dell'offensiva militare. 
AddisAbebasostienedi aver rioc¬ 
cupato tutti i territori conquistati 
dai nemici dueanni fa. Nel Corno 
d'Africa restano tuttavia aperti 
enormi problemi chela guerra ha 
acuito. I cinquepaesi dellaregione 
son 0 al 1 0 stremo per Iafortesi cci tà 
che ha distrutto raccolti ebestia- 


meeper i confi itti i n atto eh estan- 
no alimentando un fiumedi pro¬ 
fughi. Perfermarequesta tragedia 
umana in Etiopia, Eritrea, Soma- 
I i a, Ken i a eG i buti occorron o su bi - 
to 32,6 milioni di dollari (oltre70 
miliardi di lire). L'appello è stato 
ri voi to i eri dal I a Fao al I a comu n i tà 
internazionale. I più colpiti sonoi 
pastori ei contadini eleloro fami¬ 
glie. Sono milioni di personeche 
non hanno più pascoli e hanno 
perso gran parte del bestiame in 
Etiopia, nel norddel Ken yaein So¬ 
malia. Óltrealla siccità-fa notare 
laFao-lasituazionesi èaggravata 
peri conflitti armati e l'instabilità 
socialeepolitica, con ricadutedi¬ 


sastrose sulla produzionealimen¬ 
tare e sulle masse di rifugiati. «È 
necessario immediatamenteil so¬ 
stengo d el I a com u n i tà i n tern azi o- 
naleper aiutare coltivatori efami- 
glienel Corno d'Africaa superare 
lacrisi di cibo efermare la tragedia 
umana» - ha spiegato ieri Anne 
Bauer capo del servizio operativo 
di soccorso speciale della Fao in¬ 
tervenendo all'incontro con i do¬ 
natori che si è tenuto a Roma. 
«Obiettivo della Fao è dare soste¬ 
gni per i raccolti e la produzione 
del bestiameeeomindarearimet- 
terein piedi in pochi mesi l'agri¬ 
coltura. 

E c'èestremo bisogno di un am- 



bi en tesan 0 e si curo perch é I a gen- 
te possa torn are a casa» - h a detto 
Bauer. La radiografia dei cinque 
paesi africani è allarmante. In 
Etiopia (dove per la siccità sono 
morte più di 3 milioni di capi di 


bestiame, e in al cu ne aree il 90%) 
più di 8 milioni di persone(13%) 
hanno bisogno di aiuti. Occorro¬ 
no più di 8.000 tonnellate di se¬ 
menti e355.000attrezzi perlasta- 
gionedella semina a metà luglio. 


Soldati eritrei si ritirano 
verso le retrovie 
a 25 chilometri 
dal porto di Asab 

Forrest/ Ansa 


Gli aiuti di emergenza per 7,9 mi¬ 
lioni di dollari includono anche 
piccoli sistemi di irrigazione. Perii 
bestiame la Fao ha proposto un 
programma di emergenza di 2,5 
milioni di dollari. In Eritrea circa 
367.000 personepopolano learee 
colpite dalla siccità. Flanno biso¬ 
gno di denaro e strumenti per far 
ripartire agricoltura e allevamen¬ 
to. Con i 4,7 milioni di dollari che 
necessitano si possono acquistare 
sementi, ricoltivare a fieno i pa¬ 
scoli, svilupperei punti di abbeve- 
ramento per il bestiame e per le 
provvistedi medicine. In Somalia 
la scure della siccità edella guerra 
si èabbattutasu 750.000 persone. 


«Violenza sulle donnea emergenza mondiale» 

Unicef: una su dueèvittima in famiglia. E in 60 milioni sono scomparsene! nulla 





RAPPORTO ONU 


NICARAGUA 


MANAGUA II governo nicara¬ 
guense ha festeggiato in un 
modo insolito la Festa della 
mamma e per questo ha 
deciso di liberare un terzo 
delle donne detenute nelle 
carceri del paese. Così, ol¬ 
tre 100 delle 300 recluse 
che avevano scontato parte 
della pena, hanno lasciato 
i centri di detenzione riab¬ 
bracciando i loro figli. Nel¬ 
la notte precedente al rila¬ 
scio, un’orchestrina ha 
suonato musiche popolari 
all’esterno nei corridoi del 
carcere «La esperanza» di 
Managua, mentre le dete¬ 
nute si abbandonavano a 
balli eagridadi gioia. 


Una festa, tanto più fra¬ 
gorosa èerché del tutto 
inattesa per delle donne 
che si erano ormai rasse¬ 
gnate ad un ancora lungo 
soggiorno nelle carceri del 
loro Paese, non proprio il 
massimo del l’ospitalità a 
dire il vero. La consorte del 
presidente della repubblica 
Arnoldo Aleman, Maria 
Fernanda de Aleman, ha 
distribuito alle donne che 
hanno ritrovato la libertà 
vestiti e generi di prima ne¬ 
cessità. 

La maggior parte delle 
prigioniere nelle carceri ni¬ 
caraguensi, si è appreso, so¬ 
no ragazze madri. 


Ndleguerremuoiono il 90% di civili 
esono quasi sempre bambini 


ROMA La violenza contro le 
donne è la più diffusa violazio- 
nedei diritti umani nel mondo 
contemporaneo e pur dilagan¬ 
do in tutti i paesi eatutti i livelli 
delle società, resta nascosta tra 
le mura di casa. A cinque anni 
dalla Conferenza di Pechino e 
alla vigilia deH'assemblea dell' 
Onu «Pechino -K:inque»in pro¬ 
gramma a parti re dal 5giugnoa 
NewYork, l'Unicef, il Fondo per 
l'Infanzia delle Nazioni Unite 
richiama ancora una volta l'at- 
tenzionesuun probi emacheri- 
guarda tutti, nessuno escluso. 
Un problema che rappresenta 
un immensoostacolo«allapari- 
tàtrai sessi eal lo sviluppo uma¬ 
no» per questo, esorta l'Unicef, 
deveessereaffrontato con un'a- 
zioneglobale. 

Quellachesi svolge al l'inter¬ 
no dellafamigliaèlapiù comu- 
neeperniciosaformadi violen¬ 
za, i carnefici sono persone co¬ 
nosciute: mariti, fidanzati, suo¬ 
ceri, zii efi gli. Nessunacl asse so- 
cialeneèindenne, non c'ènes- 
suna differenza né per grado di 
istruzione, néper reddito, etnia 
0 età e lo studio sulla violenza 
tralemuradomesti che, condot¬ 
to dal Centro di Ricerca Inno¬ 
centi deirUnicefdi Firenze ha 
tracciato un quadro impressio¬ 
nante di quel la che certamente 
si può definire una piaga mon¬ 
diale: sono circa 60 milioni le 
don nefattespariredall estati sti- 
che ddia popolazione del glo¬ 
bo, vittime delle loro stesse fa¬ 
miglie, ucci se soltanto in quan- 
todonne. 

La negazione dei loro diritti 
in quanto individui produce 
conseguenzefi si cheepsi cologi¬ 
che, mette a repentaglio lasicu- 
rezza economica, mina l'auto- 
stima e pone un'ipoteca sulle 
prospettive di crescita normale 
di donne e bambini, fino alle 
estreme conseguenzedi assassi¬ 
ni! esuicidi. Malgrado ciò, nella 
maggi or parte dei Paesi in alcu¬ 
ni dei quali unadonnasuduene 
resta vittima, è completamente 
assenteuna legislazionespecifi¬ 
ca sulla materia. Dal rapporto 
vienefuori chefino ad oggi solo 
44 paesi n ehan no adottata una, 
12 dei quali in America Latina. 


NEWYORK Cinqueanni fa, a Pechino, i rappresen¬ 
tanti di 189 paesi del pianeta presenti allaConfe 
renza mondiale adottarono con voto unanime la 
D i eh i arazi on e e i I Programma per l'azi o n e eh e fo- 
calizzava lediscriminazioni cui sono sottopostele 
donne in tutti i campi, dal lavoro alla famiglia; si 
parlò delleviolenzeedellevittimedelleguerreche 
nell'ultimo decennio hanno coinvolto milioni di 
civili. Tra pochi giorni (5-6 giugno) nellasedecen- 
traledelleNazioni UniteaNewYorksiterràunases- 
sione speciale dell'Assemblea generale intitolata 
«Donne2000,uguaglianzatraisessi,sviluppoepa- 
ceperi I Ventunesi mo secolo». 

L'incontro (chehapreso il nomedi Pechino-t5) 
servirà per registrare! progressi compiuti emisurare 
ledistanzecherestano da compiere. Seda un lato 
sono stati compiuti progressi, dall'altro alcuni dati 
indicano il persistere di pesanti discriminazioni e 
di violenze. Secondo ad esempio l'Organizzazione 
mondiale della Sanità ogni anno per cause legate 
allagravidanza muoiono nel mondo 600.000 don- 
neesi registrano otto milioni di casi di invalidità. 
Particolarmente diffusa è la violenza domestica. 
N el documento diffuso dal l'On u i n occasionedel la 
Sessionesi leggeadesempioche«nellenazioni nel- 
lequali sonodisponibili studi affidabili condotti su 
vaia scala sulla violenza sessualeoltreil 20% delle 
donne afferma di aver subito abusi da parte degli 
uomini con i quali vivono». Stupri eviolenzepro- 
vocano nelledonnetrai 15ei 44anni un maggior 
n umero di vitti mech ei I can ero al sen 0 . 

M oltastradarestadunquedapercorrere. 

Perdirlacon leparoledel ministro degli Esteri Di¬ 
ni, cheieri ha parlato dell'iniziativa dell'Onu, alla 
sessionespecialesi verificherà«seequanto, in que¬ 
sto lustro, il nostro pianetasiarealmentedivenuto 
a dimensione di donna». L'Italia - ha detto il rap- 
presentantedel governo - arriverà «portando risul¬ 
tati concreti» alla nuova assise. Nel corso di «Wo- 
men 2000»- ha spiegato ancora Di ni - dovrà essere 
approfondito lo stato di applicazione degli impe¬ 
gni assunti nel 1995, con specifico riferimento al¬ 
l'integrazione delle politichefemminili nelle atti¬ 
vi tà dei governi. I n Italia, dueanni dopo l'incontro 
di Pechino venne approvato «un piano d'azione 
destinato a recepirei concetti chiave della Piatta- 
formadi Pechino». Tra gli effetti di questa iniziati- 
vaDini ha voluto ricordarein particolarelo svilup¬ 
po dellacollaborazioneintercorsatrai diversi mini¬ 
steri. 

Grazieaquestacollaborazionefu elaborato il te 
sto«Lineeguidaperlepolitichedigenerenellacoo- 
perazioneallo sviluppo»checontieneunaseriedi 
indicazioni su come vai ori zzare il ruolo delledon- 
nenelledifferenti fasi dellacooperazione. 

Questo lavoro - ha ricordato il ministro degli 
Esteri -èstatolabaseperlastesuradel Rapportona¬ 
zionale sull'applicazione della Piattaforma di Pe 
chino-inviato all'Onu-cheasua volta ha prepara¬ 
to un'analisi generale da sottoporre a «Women 
2000 ». 

Tra i temi chesaranno al centro dell'assemblea 
(riassunti in un documento diffuso dall'Onu) vi è 
la«femminilizzazione della povertà» (in tutto il 
mondo ledonneguadagnano leggermentedi più 
del 50%rispettoaquantoguadagnaunuomo)epoi 
ancora l'istruzione, la salute, le conseguenze dei 
conflitti, lacondizionefemminilenell'economia, 
la presenzadelledonnenel mediaein relazioneai 
processi decisionali. Parti colare attenzionesaràde 
dicataai conflitti che, dopo lafinedel periodo della 
Guerra Fredda, hanno semprepiù coinvolto lepo- 
polazioni civili. 

3 stimachequasi il 90 per cento dellevittimedi 
guerra siano civili, la maggioranza dei quali sono 
donne e bambini, mentre un secolo fa il 90% di 
quelli cheperdevanolavitain guerra erano milita¬ 
ri. L'Onu ricordainoltrecheil 75%dei profughi dei 
numerosi conflitti in corso sono donnechediven- 
tano spesso vittimedi stupri eabusi. Un capitolo 
viene dedicato ancheall'entrata delle donne nelle 
forzearmatedi numerosi paesi. 


L'elenco delle prevaricazioni è 
lungo va dall'aborto selettivo 
per sesso (checolpiscelebambi- 
ne), alla mal nutrizione forzata, 
alla negazione di cure mediche 
e di istruzione, al matrimonio 
precoceeimposto,allaprostitu- 
zione, allemutilazioni genitali, 
subitada 130milioni di donne 
all'incesto. 

Trail 40eil 60 percento del le 
violenze sessuali in famiglia ri¬ 
guarda bambine con meno di 
15 anni. Un tributo tremendo 
che può esser fermato solo con 
lafinedel l'impunitàdei respon¬ 
sabili, in un articolo Radhika 
Coomaraswamy, relatrice spe¬ 
ciale per le nazioni Unite sulla 
Violenza sulledonne, denuncia 
I e respon sabi I i tà del 1 0 Stato n el- 
raffrontare la questione della 
violenza intrafamiliare: «Gli 
Stati dovrebbero assicurare la 
certezza del la pena - ha scritto - 
perchi commetteviolenzeinfa- 


m i gl i a e I ' i n dagi n e e I a persecu- 
zionedei crimini commessi in 
ambito familiare». In molti Pae¬ 
si 1 0 stupro i n fami gl i a n on èrea- 
to, le violenze domestiche non 
vengono punite dalla legge in 
Armenia, Bulgaria e Georgia 
(dal rapporto Unicef sul la valu¬ 
tazione delle donne dopo il 
crollo del comuniSmo «Donne 
nella Transizione», settembre 
1999). Lo stupro da partedel co- 
n iugenon vi enecon si derato un 
crimine in Albania, Croazia, 
Macedonia, Romania, Tagiki¬ 
stan, Ucraina e Repubblica Fe¬ 
derai ej ugosi ava. I n Azerbai gi an 
n essu n a forma d i abuso f am i I i a- 
re è riconosciuta come un atto 
criminale. In Sovenia, la vio¬ 
lenza domesticanon vienecon- 
siderata un crimine nei casi di 
«li evi» offese, cioènasi ecostole 
fratturate, lievi contusioni e 
denti rotti. In India vengono 
bruciate vive più di cinquemila 


donne l'anno dai mariti o dalle 
famiglieacquisitesenon ricevo¬ 
no dalla famiglia della sposa 
unadoteadeguata. 

Ma la violenza ha un costo 
non soloin viteumane, il Cana¬ 
da che, ri leva l'Unicef, èin testa 
alle classifiche dei Paesi con il 
maggiornumerodi donne(il 29 
per centohadichiaratodi essere 
state aggredite fisicamente dai 
partner dall'età di 16anni)che 
subiscono violenza, spendepiù 
di un miliardo di dollari all'an¬ 
no, gli Usa sono al secondo po¬ 
sto con il 28 percento, al terzo il 
R^noUnitocon il 20per cento. 
Stime, quelledeirUnicef, in cui 
si devetenerconto chegran par¬ 
te delle aggressioni non viene 
denunciata, tuttavia mettono a 
nudo una situazione agghiac¬ 
ciante: il tasso di violenza rag^ 
giunge anche il 30% nei paesi 
industrializzati e ben il 59% in 
Giappone. D.Q. 
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LA MAPPA DELLE VIOLENZE 


Paesi industrializzati 

Il 29% delle donne canadesi e il 20% delle neozelandesi e svizzere 
ha denunciato di essere stata aggredita fisicamente, 
li 28% deile donne americane afferma di essere stata oggetto 
di un episodio di violenza in casa. 


Europa centrale ed orientale-| 

A San Pietroburgo il 25% delle 
bambine e ri1% dei bambini 
hanno dichiarato rapporti sessuaii 
non voiuti. 

Abusi fisici 


per il 23% 
delle 
donne 
in Tajikistan 


«su. 


Medio Oriente 

35% le donne egiziane 
picchiate dal marito prima 
o durante il matrimonio. 

In Israele il 32% delle donne 
ha dichiarato almeno un abuso fisico 


America latina 
e Caraibi 

25% ie donne ciiene 
che hanno dichiarato 
episodi di vioienza 
familiare. Violenze anche 
per il 19% delle donne 
colombiane per il 30% 
delle messicane e per 
ii 52% dei Nicaragua. 


Africa 

In Kenya, il 42% delle donne 
sostiene di essere stato picchiato 
almeno una volta. 

Maltrattamenti dei coniuge 
anche per il 41% delle donne 
ugandesi e per il 32% dello Zimbabwe. 


Asia e area 
del Pacifico 

Il 16% delle donne 
cambogiane e il 
38% delle coreane 
è stato fisicamente 
abusato dal coniuge. 
Il 45% degli uomini 


indiani sposati 
hanno ammesso 
di abusare 
fisicamente 
della moglie. 

P&G Infograph 


Il governo di Managua «libera» 
un teizo delle oltre trecento detenute 
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LA SCH EDA/l L TESTO APPROVATO 


ROMA La riforma dell'assi¬ 
stenza segna il passaggio da 
prestazioni oggi quasi sempre 
standard e solo monetarie a 
percorsi flessibili e personaliz¬ 
zati, caratterizzati da erogazio¬ 
ne di servizi, trasferimenti eco¬ 
nomici, buoni servizio, misure 
fiscali di agevolazione alle fa¬ 
miglie per le spese di cura so¬ 
stenute per anziani non auto¬ 
sufficienti e disabili. Vediamo¬ 
ne i cardini che partono dal 
presupposto che l'investimen¬ 
to prioritario delle risorse è nei 
servizi alla persona, oggi pres- 
sochéinesi stenti. 

CARTA SERVIZI. A diffe¬ 
renza di quel che accade oggi 
(forti sperequazioni nella spe¬ 
sa sociale tra Nord e Sud: a 
Trento 205mila lire prò capite, 
a Catanzaro 22mila) i comuni 
dovranno predisporre una car¬ 
ta dei servizi, vincolante per 
uniformità di livelli essenziali 
di prestazioni in rete, che pre¬ 
vede anche servizi di pronto 
intervento sociale, assistenza 
domiciliare, strutture semiresi¬ 
denziali e diurne, centri di ac¬ 
coglienza. 

CONCERTAZIONE. La leg¬ 
ge promuove rapporti di par¬ 
tnership tra comuni, Ipab, Ter¬ 
zo settore, volontariato, asso¬ 
ciazioni tra cittadini per la rea¬ 
lizzazione della rete assisten¬ 
ziale. Allo Stato il compito di 
definire, come per la sanità, il 
livello essenziale dei servizi e 
delle prestazioni che deve es¬ 
sere garantito ovunque. 

IPAB. Oggi le 4.200 vecchie 
istituzioni pubbliche di assi¬ 
stenza e beneficenza «valgo¬ 
no» qualcosa come 37mila mi¬ 
liardi. Con delega al governo 
si provvederà al loro riordino, 
alla trasformazione della loro 
natura giuridica, allo sciogli¬ 
mento di quelle inattive il cui 
patrimonio sarà devoluto ad 
altre Ipab o ai comuni. Insom- 
ma, anche per questa strada 
una razionalizzazione della 
spesa e degli interventi, e la 
trasformazione delle Ipab in 
moderne aziende produttrici 
di servizi inserite nella rete lo¬ 
cale. 

BUONI SERVIZIO. Come i 
«voucer» per le vacanze, cosi i 
comuni potranno fornire buo¬ 
ni servizio da usare per fruire 
di servizi sociali. 3 comincia 
con una sperimentazione con¬ 
trollata solo all'interno di una 
offerta, privatasi macheabbia 
qualità rigorosamente certifi¬ 
cate dalle istituzioni pubbli¬ 
che. 

ASSEGNI DI CURA. Le fa¬ 


miglie che si occupano in casa 
di anziani potranno contare su 
assegni aggiuntivi, rispetto a 
quelli familiari. Non è l'unica 
misura: si introducono anche 
aiuti e sostegni a domicilio per 
chi, soprattutto le donne, si 
impegnano nelle cure. Tra 
questi «servizi di sollievo» la 
sostituzione del familiare-assi¬ 
stente costretto fuori casa per 
motivi di lavoro. 

FONDO SOCIALE. Su que¬ 
sto fondo saranno riversati 
tutti i finanziamenti delle leg¬ 
gi settoriali, a riordino avvenu¬ 
to, anche le risorse per gli asse¬ 
gni di invalidità, accompagna¬ 
mento, ecc. per invalidi civili, 
ciechi e sordomuti che saran¬ 
no ri classificati senza intaccare 
i trattamenti già in atto ma ri¬ 
ducendo leattuali disparità. 

REDDITO D'INSERIMEN¬ 
TO. Entro maggio dell'anno 
prossimo si farà il punto sulla 
validità delle sperimentazione 
già in corso in alcune aree del 
Paese del reddito minimo d'in¬ 
serimento, cioè l'erogazione di 
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Nuovo welfare^ la Camera dice s 

Veltroni: ha vinto il centrosinistra Sgnorino, Ds: è una legge moderna 


un assegno di 660mila lire al 
mese a famiglie numerose 0 ad 
anziani soli oprivi di reddito. 

INTERVENTI -POVERTÀ. 
Deciso un primo stanziamen¬ 
to di 20 miliardi nel triennio 
per misure di pronto interven¬ 
to in favore dei poverissimi e 
dei barboni. 

ORFANOTROFI. Addio (gra^ 
duale) a questi ghetti per pun¬ 
tare invece all'accoglienza dei 
bimbi senza famiglie che li 
adottino in strutture che ab¬ 
biano «esclusivamente» la for¬ 
ma di casa-famiglia. 

PRESTITI D'ONORE. In al¬ 
ternativa a contributi assisten¬ 
ziali i comuni potranno con¬ 
cedere prestiti d'onore a tasso 
zero a madri sole, coppie gio¬ 
vani con figli, famiglie che 
hanno in casa handicappati 
gravi o che si trovano in mo¬ 
mentanee difficoltà economi¬ 
che. Il prestito potrà essere 
concesso anche a famiglie di 
recente immigrazione con gra¬ 
vi difficoltà d'inserimento. 


ANDREA FRANZO 

ROMA A centodieci anni dalla legge Cri spi - 
sulla quale praticamente si è retto sino ad oggi il 
sistema assistenziale del Paese - ecco un resty- 
ling totale e la nascita del Welfare2000. Lo dise¬ 
gna la legge quadro perla realizzazione del siste¬ 
ma integrato di interventi e servizi sociali che è 
stata approvata ieri pomeriggio della Camera 
con 224 sì della maggioranza, 122 astensioni del 
centrodestra e 17 no di Re. Un lungo applauso 
dai banchi di centrosinistra ha sottolineato l'an¬ 
nuncio dell'esito del voto.ll ^retano dei Ds, 
Walter Veltroni, ha parlato di «successo del ri¬ 
formismo di centrosinistra» e di «evento di 
grande rilievo politico», commentando l'esito 
del voto. 

In effetti questa leggecostituisce uno dei pun- 
ti-cardinedei governi di centrosinistra (e, giusta¬ 
mente, è stato il chiodo fisso della ministra della 
SolidarietàsocialeLiviaTurco, trai primi propo¬ 
nenti la riforma già nella passata legislatura) e la 
sua approvazione segna la conclusione di un 
paio d'anni di scontri anche duri con Polo & Le¬ 
ga. Ma quello di ieri è solo il primo, ancorché ri¬ 
levante, passo della riforma: ora il testo passa al 
Senato. «Con l'auspicio - è stata la chiosa del¬ 
l'appassionata relatrice e tessitrice dei passaggi 
più delicati del provvedimento. Elsa Sgnorino, 


«Rimo, proenzione alle elementari» 

Giornata mondialeanti-tabacco, Veronesi in campo 
Una leggesevera per proteggerei non fumatori 


Ds - che la legge sia definitivamente approvata 
entro lafinedellal^islaturaepossanocosì esse¬ 
re avviate nei tempi più rapidi misure che man¬ 
dano definitivamente in soffitta la beneficenza 
pubblica, riconoscono nuovi diritti sociali, dan¬ 
no risposte moderne e adeguate alle persone e 
alle famiglie». In effetti la riforma è radicale: as¬ 
sistenza su misura, che «assicuri alle persone e 
alle famiglie» non elemosine ma «un sistema in¬ 
tegrato - così l'incipit del complesso provvedi¬ 
mento - di interventi e servizi che elimini le 
condizioni di disabilità, di bisogno e di disagio 
individuale efamiliari derivanti da inadeguatez¬ 
ze di reddito, difficoltà sociali e condizioni di 
non autonomia». Per questo si parte dalla con¬ 
statazione che, coi vecchi, ci sono nuovi bisogni 
da soddisfare in una società complessa: invec¬ 
chiamento, single con prole, inserimento dei di¬ 
sabili, ecc. 

Maoggi le politiche sociali sono costituite per 
r80% da trasferimenti: assegni e pensioni, sussi¬ 
di e integrazioni. Il sistema previsto dalla legge 
capovolge questa logica con la creazione di una 
rete di servizi domiciliari, la incentivazione del 
volontariato e delle coop di servizi, con un oc¬ 
chio particolare al Sud dove più scarse sono leri- 
sposte ai bisogni, più aleatorie o addirittura 
clientelari. Ecco allora che la legge «porta in do¬ 
te», come dice Sgnorino, uno stanziamento di 
1.800 miliardi nel triennio, aggiuntivo rispetto 

■ \ 


ai fondi già stanziati in Finanziaria e in inter¬ 
venti sanitari esodali già in atto. Senza contare 
le misure per rendere davvero produttive le ri¬ 
sorse che già esistono (si pensi ai 37mila miliar¬ 
di di patrimonio delle Ipab, che verranno rifor¬ 
mate con questa legge) e non sono state sin qui 
pienamente utilizzate per accrescere le risposte 
ai bisogni ddia società. Centrale diventa il ruolo 
dei comuni, l'istituzione più vicina alla gente, 
che organizzeranno i servizi insiemeaTerzo set¬ 
tore, volontariato, associazionismo, Onlus; e 
che, tra l'altro, si faranno carico degli interessi 
sull'innovativo prestito d'onore Ma centraledi- 
venta anche e soprattutto il riequilibrio (oltre al¬ 
la riqualificazione) della spesa sociale: 30mila 
miliardi, senza contare gli altri lOmilachegl'ita- 
liani tirano fuori di tasca propria. La spesa pub¬ 
blica pro-capite, tra annessi e connessi, dovreb¬ 
be esser intorno alle 85mila lire; ma è la media 
del pollo, con squilibri territoriali enormi, a 
danno dd Mezzogiorno. Ecco allora misure an¬ 
che per assicurare un pacchetto essenziale di 
prestazioni uniformi e garantite. «Massimo di 
federalismo e di sussidiarietà, e insieme pari op¬ 
portunità di base per tutti, ovunque e comun¬ 
que», sottolinea ancora Sgnorino: «1 servizi alla 
persona, che oggi sono la cenerentola dd nostro 
sistema sociale, diventano centrali, e proprio a 
questi servizi vengono destinate le risorse nuove 
e aggi unti ve previ ste dal I a I egge di riforma». 


<6aiol^ piu risorsin Rnanziaria» 

Sciopero docenti, scrutini fermi ma soio per 5 giorni 
E i sindacati confederaii chiedono «fatti»ad Amato 


ROMA Celebrata in tutta Italia la 
giornata mondiale contro il fu¬ 
mo. In primafila, il ministro Ve 
ronesi che da oncologo, ha in¬ 
gaggiato giàda tempo unabatta- 
gl i a perso n al eco n tro I a si garetta. 
Ecoà ieri,all'Istituto superioredi 
sanità, ha auspicato una grande 
iniziativa di prevenzione rivolta 
ai gi ovan i. «Bi sogna sempreanti- 
cipare l'età - ha detto - fino a ri¬ 
volgersi alle scuole elementari 
quando èpiù faci le l'accesso alle 
menti infantili». Peri giovani, ha 
proseguito, «bisogna studiare 
messaggi nuovi, diversi, intelli¬ 
genti, che possano essere facil¬ 
mente catturati dalle giovani 
menti».5ul disegnodi leggeanti- 
fumo, che raccoglie frammenti 
di regolamentazioni già esisten¬ 
ti. Veronesi hadettoche«il mini¬ 
stero dellaSanitàèassolutamen- 
te deciso a proseguire», soprat¬ 
tutto a tutela dei fumatori passi¬ 
vi. «Bisogna-ha detto-chetutti 
si rendano conto dell'importan- 
zadi salvaguardarei non fumato¬ 
ri» e del loro diritto a non essere 
esposti a maggiori rischi per la sa¬ 
lute. Un altrofronteriguardal'e 
ducazioneed si rivolgein parti¬ 
colare a genitori, insegnanti e 
medici. Questo pacchetto di 
mess^gi, comel'hadefinito Ve 
ronesi, hagiàdatorisultati positi¬ 
vi in altri Paesi, soprattutto nel 
Nord Europa (in Finlandia, ad 
esempio, si è avuto un crollo di 
fumatori pari al 70%). 

I fumatori italiani sono quasi 
18 milioni, pari al 36,4% della 
popolazioneadulta: uno zoccolo 
duro di irriducibili che campa- 
gnedi prevenzioneetassenon è 
riucito a dissuadere negli ultimi 


10 anni. È quanto emerge dalle 
n uo ve sti me basate su 11 e ven d i te 
epresentatedal l'Osservatori o sul 
fumo. Oltre! 140% dei 18 mi Noni 
di fumatori ha fra 25 e 54 anni, 
mentre sono meno numerosi 
(25%)siai più giovani (14-24an- 
ni) sia coloro chehanno supera¬ 
to i 54anni. 3 concentrano nelle 
regioni del Centro e del Nord- 
Ovest. Tra gli adulti, la metà fu¬ 
ma tral0e20sigaretteal giornee 
i più accaniti sono gli uomini. 
Tuttavia, sedagli anni '80 il nu¬ 
mero dei fumatori si è gradual¬ 
mente ridotto, ad abbandonare 
lasi garetta sono stati soprattutto 
gli uomini. Da 10 anni c'è però 
una stasi ed i fumatori non dimi¬ 
nuiscono. Non sembraesseresta- 
ta efficace nemmeno la pressio- 
nefiscale: in 10 anni è raddop¬ 
piata, maciònon haridimensio- 
natoil numerodei fumatori. 

«II govern o i tal i an o facci a cau¬ 
sa alle multinazionali del tabac¬ 
co per i danni sostenuti dal no¬ 
stro sistema sanitario nazionale 
perlemalattiecausatedal fumo». 
Lo sostieneil ministro perlePoli- 
tiche agricole. Alfonso Pecoraro 
Scanio, il quale scrive al presi¬ 
dente del Consiglio Giuliano 
Amato per chiedergli formal- 
mentedi avviareun'azionenegli 
Stati Uniti per ottenere il giusto 
risarcimento per i danni subiti 
dai cittadini, ^ondo il ministro 
«attraverso un'azione legale, l'I- 
tal i a può recuperareoltre20 mi I a 
miliardi, una cifra superiore a 
quelladellafinanziaria'99». Infi- 
neunabuonanotizia: i rischi per 
I a sai uteposson 0 esserean n u 11 ati 
completamente in 15 anni, tra¬ 
scorsi senza si garetta 


MEDICI PUBBLICI 

Perrintramoenia 
il ministro propone 
gli studi privati 

■ Scontinuerannoautilizzaregli 
studi privati almeno peruncerto 
periodo d i tempo : èq uesto l'o- 
rientamentodieil ministro della 
Sanità, Umberto Veronesi, riferirà 
ai sindacati dei medici, riuniti per 
esaminarelaquestionedel con¬ 
tratto bocciato dallaCortedei 
Conti, echehanno proclamato 
un primo sciopero perii S giugno. 
Unasoluzionedel resto, giàprevi- 
stadallaleggedi riforma Bindi. La 
possibilitàdiesercitarelalibera 
professionefuori dallemuradegli 
ospedali, ancheperi medici che 
hanno scelto i I lavoro esci usi vo 
saràowiamentetemporanea ma 
avràloscopodiapplicareinmo- 
doprogressivolalegge. Questee 
altreindicazioni arrivano dalla 
specialecommissioneistituitadal 
ministrochecompleterài suoi la¬ 
vori proprio oggi. Il ministro ha 
ancheaggiunto cheil messaggio 
«èquelloditrovareunasoluzione 
con un minimodi gradualità per 
non lasciare! medici in unasitua- 
zionedi difficoltàobiettiva ma 
mantenendo allo stesso tempo 
fedeai principi dellal^gela- 
sciando saldo i I criterio del l'esci u- 
sivitàdi rapporto». Fterquesto, ha 
aggiunto, «alivellodiagnostico si 
cercheràdi consigliarealmeno 
perun periodo di tempo, la possi- 
bilitàdi utilizzaregli studi profes¬ 
sionali privati in modo dariadat¬ 
tarsi allenuovecondizioni». 


ROBERriD MONTEFORTE 

ROMA Tira aria di tempesta sul 
mondo della scuola. Martedì scorso 
sono scesi in piazza gli aderenti ai 
Cobas-scuola e a Gilda (con qual¬ 
che polemica sull'entità delle ade¬ 
sioni allo sciopero, per vi al e Traste¬ 
vere «inferiori al 3% del personale 
in regolare attività di servizio») che, 
insieme allo Unicobas, hanno riba¬ 
dito l'intenzione di bloccare gli 
scrutini dairi2 al 16 giugno (ma 
non per ledessi degli ultimi anni). 

Ieri hanno fatto sentire la loro 
voce gli aderenti allo Snais e alla 
Cisl-scuola. «Non bastano le di¬ 
chiarazioni di buona disponibilità 
del governo Amato. Per la scuola e 
in particolare per l'aumento delle 
retribuzioni degli insegnanti, sono 
necessari impegni di spesa certi». 
Per questo oltre allo Snais, che ha 
confermato lo sciopero per il 12 
giugno, sono in stato di agitazione 
anchei sindacati confederali scuola 
di CgiI, CisI eUil. 

«Da venerdì 19 maggio è in atto 
una mobilitazione unitaria dei sin¬ 
dacati scuola di CgiI, CisI e Uil con 
l'obiettivo di assicurare nuove ri¬ 
sorse alla scuola» puntualizza il se¬ 
gretario della Cgil-scuola, Enrico 
Panini. Un momento di unità im¬ 
portante, dopo gli attriti legati al 
«concorsone» e alle diverse valuta¬ 
zioni sulla politica del ministro 
Berlinguer. E se dall'incontro del 
25-26 maggio dei sindacati con il 
ministro Tullio De Mauro sono sta¬ 
ti individuati degli obiettivi condi¬ 
visi dal ministro, oggi la contropar¬ 
te è il governo. Lo chiarisce il segre¬ 
tario generale dello Snais, Nino 
Galletta, chechiedeun «piano plu¬ 


riennale di investimenti per la 
scuola a partire dal Dpef per il 
2001». È proprio quanto era stato 
concordato il 5 aprile scorso dai 
sindacati confederali e dallo Snais 
con il presidente del Consiglio del 
precedente governo. Massimo D'A- 
iema. Un impano confermato ai 
sindacati da Giuliano Amato. Ma 
ancora, lamentano i sindacati, «gli 
atti» non si sono visti. «Lo Snais, in 
mancanza di fatti nuovi, ribadisce 
la decisione di scioperare il 12 giu¬ 
gno» conferma Gallotta che chiede 



«dotazioni finanziarie definite, a 
partire dai 1.200 miliardi già dispo¬ 
nibili, per adeguare le retribuzioni 
d^li operatori scolastici ai parame¬ 
tri europei». Il leader dello Snais si 
rende conto «delle difficoltà che il 
ministro De Mauro incontra. Ma 
questo è tema - chiarisce - che im¬ 
pegna soprattutto il Governo nella 
sua collegialità, e Amato in prima 
persona». 

Dello stesso tenore la posizione 


della Cisl-scuola. «Immediate cer¬ 
tezze suN'annundata disponibilità 
di nuove risorse, da trasferire al ta¬ 
volo negoziale per dare una concre¬ 
ta e positiva risposta alla ricono¬ 
sciuta condizione di sotto retribu¬ 
zione dei docenti»: questa è la ri¬ 
chiesta avanzata in una nota dalla 
Cisl-scuola che denuncia «il colpe¬ 
vole silenzio e l'irresponsabile iner¬ 
zia del Governo che stanno conse¬ 
gnando la conclusione dell'anno 
scolastico al caos e al disordine». 
Chiede «un formale impegno del 
Governo a prevedere risorse ag¬ 
giuntive per la scuola», perché 
«scegliere di non affrontare e risol¬ 
vere il profondo disagio degli inse¬ 
gnanti, le tensioni per la chiusura 
del presente anno scolastico e la 
problematicità deN'awio del pros¬ 
simo, vuol dire mettere una pesan¬ 
te ipoteca sul futuro della scuola 
deN'autonomia e delle riforme». 

Anche sugli aumenti di merito 
chei Cobas chiedono siano genera¬ 
lizzati a tutti gli insegnanti, è inter¬ 
venuto Enrico Panini. La CgiI chie¬ 
de intanto che «siano aumentate le 
risorse per la contrattazione» (oltre 
quindi ai 1.260 milioni già disponi¬ 
bili), per poi aprire «una trattativa 
specifica». «La soluzione - puntua¬ 
lizza - deve essere nettamente di¬ 
versa da quella che è stata azzerata. 
E comunque, va sottoposta ad una 
consultazione istituzionale degli 
insegnanti». «Ma-aggiungePanini 
- in una fase nella quale il mondo 
della scuola è sottoposto a grandi 
processi di riforma, va contempora¬ 
neamente valorizzato il contributo 
di tutto il personale che partecipa a 
questo processo». Quindi, per il 
sindacalista, gli aumenti vanno 
estesi a gran parte della categoria. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LE NUOVE 
POLITICHE... 

questa riforma spiega, meglio 
di tanti discorsi molto politici 
e molto astratti, l'importanza 
di concludere nei tempi natu¬ 
rali la legislatura. Ma che cosa 
cambierà nel nostro paese 
quando entrerà in vigore la 
nuova legge e le Regioni la ca¬ 
leranno nelle diverse realtà ter¬ 
ritoriali? Crescerà una rete di 
servizi rivolti alle persone, ai 
più deboli innanzitutto: per 
garantire assistenza agli anzia¬ 
ni non autosufficienti; per so¬ 
stenere le famiglie nella cresci¬ 
ta dei fi gl i ; per dare ai uto a eh i 
ha in carico un disabile grave 
0 gravissimo; per impedire l'e¬ 
sclusione sociale di chi si trova 
senza lavoro e senza reddito. 

Certo, anche per offrire ai 
bambini in stato di abbando¬ 
no o che vivono in famiglia si¬ 
tuazioni insostenibili, oppor¬ 
tunità nuove, disegnate a loro 
misura, alternative agli istituti 
e ai vecchi orfanotrofi, come 
hanno già scritto i giornali in 
questi giorni che di questa leg¬ 
ge, certo complessa, hanno 
colto solo questo aspetto. Non 
si tratta però di una legge 
«ghetto» che si rivolge in mo¬ 
do statico alla fascia più debo¬ 
le e indigente della società, al 
contrario, è una legge che po¬ 
stula diritti di cittadinanza so¬ 
ciale per tutti, riconoscendo 
che tutti, in certe fasi della vi¬ 
ta, possiamo aver bisogno di 
aiuto, di assistenza, di orienta¬ 
mento, di sostegno. 

La vita delIe persone, i nfatti, 
è oggi molto meno prevedibile 
e molto meno pianificabile di 
un tempo: è cambiato il lavoro 
e il rapporto con il posto di la¬ 
voro; è cambiato anche il mo¬ 
do di arricchirsi per chi è riu¬ 
scito a salire sul treno del be¬ 
nessere. Ma è un treno da cui 
può capitare di scendere in 
modo repentino: può bastare 
un lutto, un divorzio, una ma¬ 
lattia, un rovescio della Borsa. 
E anche chi conduce una vita 
più garantita, di fronte al cari¬ 
co di un anziano che non sia 
in grado di gestirsi da solo, di 
fronte al crescere della fami¬ 
glia, deve poter trovare un'of¬ 
ferta di servizi che gli consen¬ 
tano di continuare a svolgere 
la propria attività, mantenen¬ 
do la qualità di una buona vi¬ 
ta. 

Per questo è importante che 
le moderne politiche pubbli¬ 
che promuovano i legami so¬ 
ciali e offrano punti di riferi¬ 
mento e di sostegno collegan¬ 
dosi con la rete del volontaria¬ 
to e del non profit. Nella pro¬ 
spettiva di questa legge, infat¬ 
ti, il privato sociale e il non 
profit, insieme al volontariato, 
rappresentano gli interlocutori 
fondamentali delle istituzioni 
nella ideazionee nella realizza¬ 
zione dei servizi e degli inter¬ 
venti. 

E achi dice chequesto èil li¬ 
bro dei sogni perchè mancano 
le risorse, io ricordo oltre alle 
risorse della spesa sociale già 
in atto (assegni di invalidità, 
assegni per le famiglie, ecc), ai 
1500 miliardi del fondo per le 
politiche sociali attivati dai go¬ 
verni del centrosinistra ai 1800 
miliardi aggiuntivi stanziati 
dalla legge Finanziaria, e fina¬ 
lizzati esclusivamente a esten¬ 
dere i servizi alla persona, ai 
fondi Europei che potranno 
essere attivati, entrano nella 
rete dei servizi anche le ingenti 
risorse delle Ipab (ne risultano 
censite 4.300). La spesa sociale 
infatti andrà certamente au¬ 
mentata, ma innanzitutto 
qualificata: questa legge offre 
gli strumenti per farlo, in mo¬ 
do da renderla più aderente al¬ 
le trasformazioni della nostra 
società. 

Ci sono infine due aspetti 
della legge che ancora mi pre¬ 
me sottolineare. Il suo caratte¬ 
refederalista, perché la sua ap¬ 
plicazione e gestione è com¬ 
pletamente nelle mani delle 
Regioni e degli Enti locali, pur 
riaffermando il ruolo di indi¬ 
rizzo e di coordinamento del¬ 
l'autorità statale che deve ga¬ 
rantire standard di servizi 
omogenei sul territorio nazio¬ 
nale. E la sua capacità di dare 
nuova dignità e valore alla po¬ 
litica sociale e alle professioni 
sociali, allargando ancheleop- 
portunità di lavoro per quanti 
intendono impegnarsi su que¬ 
sto terreno. 

LIVIA TURCO 
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IN PRIMO PIANO 


Il Polo plaude con lesueparole 
si smarca dalla presa del centrasi ni ira 


ROSANNA LAiMPUGNANI 

ROMA «Hafatto un discorso pontifi¬ 
cale, si propone come l'uomo di tut¬ 
ti». Un esponente del precedente go¬ 
verno D'Alema sintetizza così la rela¬ 
zione del governatore della Banca 
d'Italia, Antonio Fazio. Che mai, co¬ 
me questa volta, è stata letta e riletta 
in controluce, per cercarvi messaggi 
politici espliciti 0 impliciti, per veri¬ 
ficare se l'uomo guarda al centrode¬ 
stra 0 al centrosinistra. Ogni parola è 
stata soppesata, ogni capitolo delle 
37 pagine inserito in un contesto 
che, aliatine, è volutamente al di so¬ 
pra delle dispute politiche contin¬ 
genti, nonostante il nome di Fazio 
si a stato ripetutamente ti rato in ballo 
come possibile candidato premier 
dell'attuale maggioranza. M a incasel¬ 
lare il governatore è decisamente ri¬ 
duttivo, tanto è vero che lo stesso 
Giuliano Urbani, uno dei consiglieri 
di Silvio Berlusconi, uscendo dal sa¬ 
lone di Bankitalia, spi^a che «Fazio 
non credo che farà politica. Fotogra¬ 
fa questo 2000 con una grande dia¬ 
gnosi dal respiro istituzionale pro¬ 
prio della sua carica». Ma è inevitabi¬ 
le, invece, la lettura politica se Sergio 


FERNANDA ALVARO 

ROMA «L'unicaveradifferenzaè 
la questione pensioni. Insisto, 
l'unica differenza». Sergio D'An- 
ton i, segretari o del I a C i si, sembra 
addirittura stupito che il Gover- 
natoreeil segretario di un sinda¬ 
cato siano tanto in sintonia. Eco- 
sì insistesullevalutazioni comu¬ 
ni: dal salario legato alla produt¬ 
tività, alle riforme sul mercato 
del lavoro, alla necessità della 
collaborazionetraleparti sociali. 
Fazio nella Fondazionedi D'An- 
toni?«ll postoc'è,peccatochesia 
il Governatoredella Banca d'Ita¬ 
lia». 

Fazio dantoniano o D'Antoni fa- 

ziano? 

«Nél'uno, nél'altro. C'èun'aspi- 
razione comune che porta poi a 
valutazioni su cui 
concordiamo. Non 
su tutto, ma nell'im¬ 
pianto generale, nel¬ 
la lettura della situa¬ 
zione economica e 
sociale, nellemisure 
da prendere, nella 
politica da acfottare, 
io trovo assoluta- 
mente condivisibile 
la valutazione del 
Governatore. La tro¬ 
vo molto vicina alla 
mia, aquellachesta 
facendo laCisl. Met¬ 
tere le etichette mi sembra sba¬ 
gliato. Quello cheperò èimpor- 
tanteèchesull'impianto concor¬ 
dino il Governatoredella Banca 
D'Italia e un'organizzazione dei 
lavoratori. Il segretario generale 
di questa organizzazione. Due 
istituzioni così diverse hanno 
una visione simile della società 
italiana, di quello che sta awe 
nendo e di quello che dovrebbe 
succedere». 

"L’impostazionedi Faziostaden- 


D'Antoni, subito dopo la conclusio¬ 
ne della relazione, dichiara: «Condi¬ 
vido tutto, tranne la parte sulle pen¬ 
sioni. Discorso d'antoniano? Non ar¬ 
rivo a dire tanto. Ma si inserisce nel 
mio disegno». 

Insomma il cattolicissimo Fazio, 
che interviene alle settimane sociali 
della Chiesa, che in conclusione del 
discorso si richiama a «la voce del 
Pontefice che si è recentemente leva¬ 
ta per ammonirci, per esortarci a una 
globalizzazione della solidarietà», 
non può che piacere agli uomini di 
centro. Così non è un caso cheAugu- 
sto Fantozzi, ex ministro, esponente 
dei Democratici, delle parole del go¬ 
vernatore apprezzi particolarmente 
quelle che sollecitano a cambiare 
marcia, quelle che puntano sull'in¬ 
novazione come volano per il riscat¬ 
to degli esclusi, quelle dell'impegno. 
E così conclude: «La relazione può 
piacere davvero a coloro che sono 
autenticamente per un'economia di 
mercato solidale. Chi pensa che ab¬ 
bia voluto tirare la volata a qualcuno 
0 che abbia messo i paletti per qual¬ 
cun altro, magari per i nuovi gover¬ 
nanti di questo paese, sbaglia». E Ro¬ 
berto Pinza, popolare: «E un'Italia 
che perderà sempre quella che vive 


<Con 


tro i I m i 0 progetto", ha detto pro¬ 
pri o cos D’Antoni, uscendo dal 
sai onedi palazzo Koch? 

«Non l'ho detto. Fazio appartie 
neal progetto di Fazio, ammesso 
chece l'abbia, efalevalutazioni 
da Governatoredella Banca d'I¬ 
talia. Non appartiene a progetti 
di altri. Non si stravolgono così 
funzioni istituzionali importan¬ 


ti. È cheoramai c'èil vizio di ba- 
nalizzaretutto». 

Smembriamo la relazione. Meno 
tasse. È possibile? E poi menotas- 
soperchi? 

«S può seil processo di lottaall'e 
vasi onefi scal evi en econfermato 
esviluppato.Sequel processo di¬ 
venta strutturale, si possono 
strutturalmentediminuireletas- 


di sospetti, che si interroga sempre 
su cosa c'è dietro. Fazio ha fatto un 
discorso imperniato sulla competiti¬ 
vità carente, che non è solo quella 
delle imprese, ma anche quella dei 
sindacati, della politica, delie catego¬ 
rie sociali». E anche un banchiere 
cattolico, il cui nome era circolato 
come possi bilepremier dopo lacadu¬ 
ta del secondo governo D'Alema, 
cioè Giovanni Bazoli, avverte che Fa- 
zio ha voluto mettere l'accento sul¬ 
l'oggi, non ha voluto fareunarilettu- 
radel passato. «Dunque c'è un punto 
di interpretazione». 

Già, e così dall'esecutivo, per boc¬ 
ca del sottosegretario Enrico Micheli, 
arriva un commento sullo scarso «ri¬ 
guardo verso il paese e verso coloro 
che hanno lavorato in questi anni» 
espresso da Fazio. E per esprimere l'a¬ 
marezza del premier ci ha pensato 
anche il suo consigliere economico, 
Lanfranco Turci, uomo diessino, per¬ 
ché il governatore, nel tratt^giare la 
politica economica di questi 4-5 an¬ 
ni, tra luci ed ombre, «accentua il 
versante delle ombre. Si tratta di un 
giudizio troppo severo se messo in 
rapporto ai risultati raggiunti in que¬ 
sti anni». Botteghe oscure non com¬ 
menta, per ora. Anche piazza del Ge- 


sefacendo un progetto plurien¬ 
nale. Per chi? Innanzitutto perle 
famigliechedurantequesti anni 
hanno pagato i prezzi più duri 
del risanamento del Paese. E poi, 
come diceva l'accordo del di¬ 
cembre 1998, con una diminu- 
zionegradualeedecisade! costo 
del lavoro». 

Quindi meno tasse anche per le 


imprese? 

«3, ma attenzione, quando si li¬ 
berano risorse è il sistema com¬ 
pì essi vamen tea ben efi ci arn e». 

D’accordo, ma non su tutto...Na- 
turalmentestaparlandodi quel¬ 
la ri forma dell epensioni "defini¬ 
tiva" che il Governatore torna a 
reclamare... 

«Per mel a ri forma èstata gi à fatta 


sù preferisce mantenere una certa di¬ 
stanza (evidentemente i due partiti 
non hanno gradito il silenzio del go¬ 
vernatore sul lavoro dei governi di 
centrosinistra), mentre Roberto Vii¬ 
letti, dello Sdi, condivide la priorità 
del tema disoccupazione nella rela¬ 
zione e poi conclude chetradizional- 
mente la Banca d'Italia insiste più sui 
punti dolenti rispetto ai risultati rag¬ 
giunti dal Paese. 

Che sia, alla fine, una relazione 
che va al di là del significato contin¬ 
gente, ma «pontificale», lo si capisce 
da ciò che dice l'onorevole Renzo In¬ 
nocenti, presidente diessino della 
commissione Lavoro: «Elemento im¬ 
portantissimo del discorso è il riferi¬ 
mento allacoesionesocialecon cui si 
deve affrontare anche il tema della 
flessibilità. Fazio ha distribuito equa¬ 
mente le responsabilità per le cose 
che non vanno e ha ricalcato lo sche¬ 
ma da lui sempre seguito, stimolan¬ 
do tutti. L'ha fatto anche andando 
oltre i compiti istituzionali perché 
deve ridare un ruolo alla Banca, che 
ha perso autorevolezza dopo la nasci¬ 
ta della Bce. Ha posto paletti per 
qualsiasi iniziativa politica, trasver¬ 
salmente. Ma soprattutto ha valoriz¬ 
zato la persona, il futuro delle perso- 


ed è definitiva. Come abbiamo 
detto in milleoccasioni si amodi¬ 
sponibili a fare una verifica nel 
2001 e vedremo se le nostre pre 
visioni, l'andamento dellaspesa, 
il tipo di rapporto spesa pensio¬ 
ni stica-prodotto interno lordo, 
saranno coerenti o no. Quella 
sindacaleèunaposizioneassolu- 
tamentein linea con gli impegni 
che abbiamo assunto. Questo è 
l'unico punto di disaccordo con 
Fazio. Insisto, l'unico. Ma non è 
u n a d i fferen za da poco ». 
L’obiettivo lotta alla disoccupa- 
zionepuòesserecondivisodatut- 
ti.Mapoi sugli strumenti ledivi- 
sionisonogiàinagguato. 

«Il richiamoallaconcertazioneè 
lapartechegiudicopiùfortenel- 
larelazionedel Governatore...». 
Ma il Governatore non nomina 
mai la concertazione, parla di 
"collaborazionetraparti lesoci a- 
li" 

«Maèdellacon certazi o n ech està 
parlando. Sotto il titolo, amplis¬ 
simo, flessibilità del sistema, ci 
sta tutto: innovazione dell'im¬ 
presa, investimento in tecnolo¬ 
gia, riformadel mercato del lavo¬ 
ro, liberalizzazioni e privatizza¬ 
zioni. Allora, sotto quel titolo ci 
dobbiamo andarea lavorare tut¬ 
ti. Imprese, Governo, Sndacati. 
Il cambiamento, Fazio, lo chiede 
atutti edicechela"colÌaborazio- 
netra le parti sociali è essenzia¬ 
le". Concertazione, dunque su 
tutto. A partire dalle due Italie. 
Concertazione per un nuovo 
patto che porti allo sviluppo del 


PAOLA. SACCHI 

ROMA II Polo plaude. E d mette 
subito sopra il cappdio. Berlu¬ 
sconi non dichiara, ma ai suoi 
soddi sfatto avrebbedetto: fapia- 
ceresen ti rei estessecosech ei o di - 
co da tanto tempo. N die parole 
dd governatoreddla Banca d'I¬ 
talia il centrodestra vede una 
bocciatura ddia politica dd cen¬ 
trosinistra. Di più: un modo per 
smarcarsi dallo «strattonamen- 
to dd centrosinistra», è l'inter¬ 
pretazione dd portavoce di An, 
AdolfoUrso. Ilqualedicesubito: 
«Questa linea di Bankitalia avrà 


ne». Infatti Fazio ha chiuso la rela¬ 
zione richiamandosi alla libertà, 
uguaglianza e fratellanza, fondamen¬ 
ti del primo stato laico moderno: e al 
primo articolo della nostra Costitu¬ 
zione che ha come valore fondante 
l'uomo «che si realizza compiuta- 
mente anche nei diritti civili e politi¬ 
ci attraverso il lavoro». Insomma, 
conclude Innocenti, «Fazio ha parla¬ 
to come esponente del cattolicesimo 
popolare e progressista». 

Naturalmente alla fine il governa¬ 
tore potrebbe restare a fare il suo me¬ 
stiere, anche se - insistono esponenti 
della maggioranza - «il suo futuro 


Paese». 

Sì,macome,D’Antoni? 

«II mi 0 contri buto al I afi essi bi I ità 
del sistemaèlarevisionedel siste 
ma contrattuale con un legame 
tra salario e produttività. Lo ha 
detto ancheil Governatore, "ser¬ 
vono strumenti negoziali e for¬ 
me di contratti di lavoro più ri¬ 
spondenti ai mutamenti avve 
nuti". 

D’accordo con Fazio, disaccordo 

con Cofferati. 

«Se ciascuno riflette 
evuoletrovareil mo¬ 
do per rilanciare!'e 
conomia di questo 
Paese l'accordo si 
trova. Mettiamo tut- 
teleopinioni sul tap¬ 
peto, affrontiamo le 
questioni e cerehie 
modi vedereseci so¬ 
no le soluzioni che 
sbloccano unasitua- 
zione di impasse. 

Qgnuno metterà le 
sueidee. Non èiapri¬ 
ma volta che ci met¬ 
tiamo a discutere partendo da 
opinioni diverse e poi troviamo 
una sintesi. L'unica cosa da non 
fare è mettere latestasottolasab- 
bia». 

Che nedi cedei I a si ntesi ; Fazi 0 co¬ 
me D’Antoni non va né a destra, 

néasinistra? 

«Etichetta sbagliata, fuorvi ante, 
banale. 11 probiemasono i conte 
nuti. Se vediamo lo stesso Paese, 
se offriamo le stesse soluzioni, 
questa èia parteimportante. Poi 


certamenteuna sponda nd futu- 
rogovernodi centrodestra». 

E torna ndledichiarazioni po¬ 
liste la richiesta di rito ddlede- 
zioni subito. Ma non si tratta 
tantodi un corteggi amento al già 
corteggiato (senza esito) Fazio 
perché entri a far parte in un fu¬ 
turo governo dd centrodestra, 
piuttosto i commenti sulla rda- 
zionedd governatore dd la Ban¬ 
ca d'Italia vanno letti sulla scia 
ddia identica strategia volta a 
consolidare un ponte di dialogo 
tra segmenti chiaveddio Stato e 
qud Muro governo che Berlu¬ 
sconi eia Casa ddlelibertà aspi¬ 
rano a guidare Da qui la linea 


potrebbe essere davvero nella politi¬ 
ca». E D'Antoni, che ruolo avrebbe? 
Il segretario Cisi l'ha raccontato a 
Mino Martinazzoli durante un pran¬ 
zo due settimane fa (come racconta, 
non smentita. La prealpina): «Il mio 
obiettivo non è quello di diventare 
un leader di governo, semmai quello 
di diventare un leader politico. Entro 
lafinedi luglio la federazione di cen¬ 
tro deve nascere e io devo essere il 
portavoce. La col locazione deve esse¬ 
re nel centrosinistra. In caso contra¬ 
rio fondo un mio partito. Quanto al 
premier di centrosinistra deve essere 


se vegli amo chiamarlo "Giusep¬ 
pe", lo chiameremo "Giusep¬ 
pe"». 

Ma lei vede lo stesso Paese dise¬ 
gnato dal Governatore? Non ri¬ 
ti enechesia stato i ngen eroso con 
i governi di centrosinistra? Nes¬ 
sun passoavanti dal 1996i n poi? 
«Il Governatore ha riconosciuto 
gli sforzi fatti per il risanamen¬ 
to...» 

Ma ha anche detto che quegli 
sforzi cihannodebilitato... 

«3, ma perché il risa¬ 
namento non è stato 
completato, perché 
ci sono problemi 
aperti. Non credo af¬ 
fatto che Fazio voles¬ 
se attaccare i I cen tro- 
sinistra». 

E la con la sua Fon- 
dazionevuoleattac- 
careo aiutare il cen¬ 
trosinistra? 

«Penso chela Fonda¬ 
zione sia uno stru¬ 
mento di aiuto al di¬ 
battito politico per 
realizzare una buona legge elet¬ 
torale, un modellodi democrazia 
economica moderno, un vero ri¬ 
lanci o de! I aconcertazi on e». 
Chiederà a Fazio di partecipare 
allasuaFondazione? 
«3curamentec'èspazio, ma, in¬ 
si sto, è i I G overn atore del I a Ban - 
ca d'Italia. Per cultura, sensibili¬ 
tà, comunanzadi visioni, non c'è 
dubbio che il suo posto sarebbe 
tra noi. Peccato che il suo ruo¬ 
lo...». 


tenuta sull'insediamento di 
D'Amato alla Confindustria o 
su qudiodiDeCennaroaiV imi- 
naie. Una linea chedd resto ini¬ 
ziò un anno fa con il concorso per 
l'dezionedi Ciampi al Quirina¬ 
le Dd fatto che Fazio non inten¬ 
da entrare in politica, tanto più 
in una fase di transizione come 
questa, dentro Forza Italia e il 
Polo ne sono convinti. Qvvioche 
nd manifestare questa convin¬ 
zione c'è anche l'obiddivo di 
mettere un paletto a manovre e 
desideri attorno al governatore 
da partedd centrodd centrosini- 
ttraoddi'ipotdiico nuovo centro 
di D'Antoni eMastdIa. Non a 
caso il segretario dd 
Ccd, Pierferdinando 
C asini, avverte: «Fa- 
zio ha fatto una rda- 
zione condivisibile 
per diversi aspttti, 
credo però che gli si 
faccia un pessimo 
servizio tirandolo 
perla giacca di qua o 
di là e cercando di 
iscriverlo nd propri 
grandi o piccoli pro¬ 
getti politici». Casi¬ 
ni non lonomina ma 
il riferimento è pro¬ 
prio ai commenti ri¬ 
lasciati ieri da D'An¬ 
toni il qualeha defi¬ 
nito la rdazione di 
Fazio «un contribu¬ 
to» alla sua «idea di 
politica». 

E, comunque, un 
alto dirigente di For¬ 
za Italia la mette co¬ 
sì: «Fazio in politi¬ 
ca? Ma non esiste 
Chi glido fa fare a 
bruciarsi in questo 
momento, etichet¬ 
tandosi in un modoo 
in un altro? Chiaro 
che avrà tutto l'inte¬ 
resse a restare nd- 
i'aito posto in cui si 
trova e da li guardarecosa succe¬ 
de... Se, ci pensate bene, Fazio, 
dopol'impiegoin politica ondle 
istituzioni di altre figure, resta 
l'unica carta di riserva ddia Re¬ 
pubblica, l'unico jolly da utiliz- 
zarein casi estremi...». 

A batterela grancassa ddia ri¬ 
chiesta ddledezioni subitoii re¬ 
sponsabile economico di Forza 
Italia, Antonio Marzano, che 
sottolinea qudia parte ndia 
quale il governatore parla di 
«forteeproiungato aumento dd- 
la pressione fiscale», Manlio 
Contento e altri dirigenti di An. 
Commento unanime «Fazio 
evidenzia /' inadeguatezza dd 
centrosinistra». 

Ma al di là dd meritoddia re 
lezione, perGiuiioTremonti, ex 
ministro ddleFinanzedd gover- 
noBerlusconi euomochiavend- 
l'daborazionedd programmi di 
governodi Forza Italia, la novità 
da registraresta «ndia disconti¬ 
nuità» chela rdazione di Fazio 
segnerebbe «Fazio-osservaTre 
monti - moltedi qudieanalisi le 
aveva già fatte II punto fonda- 
mentaleèqudlodoveil governa¬ 
tore sottolinea la necessità di 
apricela fasedue Perchéèfinita 
la fase uno, quindi basta con l'i¬ 
nerzia, ètempodi agire. Secondo 
meèun messaggopiuttosto for¬ 
te». 

Un messaggiocheil Polointer- 
preta così: èarri vato il nostro tur¬ 
no, i nostri programmi rispondo¬ 
no alle esigenze manifestate da 
Fazio. Quindi, «bisogna innova¬ 
re, cambiare- chiosa Tremonti - 
ecredochesia arrivata ancheora 
di cambiaregoverno». «Daqud- 
le cifre emerge un verdetto chia¬ 
rissimo: la sinistra ha fallito - 
commenta un altro esponente di 
spicco azzurro, l'ex ministro de- 
gf/ Esteri, Antonio Martino - an¬ 
che se il governatore non lo ha 
dettoenemmenoaccennato. Per 
dirla con una battuta lui èFazio, 
non fazioso». 

Quanto ad un futuro ingresso 
in politica. Martino, riferendosi 
a manovre e desideri dd centro 
sul governatore, per manifestare 
il suo scetticismo ricorre ad un 
aneddotoddledezioni america¬ 
ne: «Mi viene in mente quando 
la sinistra repubblicana voleva 
candidare Rockfdler. E il com¬ 
mento fu: sì ma lui vuole essere 
incoronato, non candidato». In- 
somma, il messaggio è Fazio re¬ 
sterà dov'è e il nostro futuro go¬ 
verno sarà «una sponda» alla 
sua linea, D'Antoni non ha spa¬ 
zio. 



Fazio». 
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Oasi^ show ridotto ma con ginta 

Undicimila a Milano per applaudire la band «orfana» di Noe! 



DIEGO PERUGINI 

MILANO II momento più sugge¬ 
stivo, in fondo, è stato quando è 
apparso il volto di un grande as¬ 
sente. No, non il fratello ribelle 
Noel, che da poco ha staccato la 
spina della chitarra e sbattuto la 
porta in faccia agli Oasis. No. È 
stato quando, tra le note della 
beatiesiana 1/1/hoFas/sLove?, sullo 
schermo sono apparse tante im¬ 
magini. E ci si è soffermati, più a 
lungo e più intensamente, su 
quella del vecchio John, occhia¬ 
lini scuri e maglietta con le ini¬ 
ziali NYC: cioè New York City, la 


città che l’ha accolto e che l’ha 
ucciso. S’alza il boato del pubbli¬ 
co e s’inchina Liam Gallagher, 
uno che è riuscito a chiamare il 
proprio figlio Lennon. E che non 
ha mai nascosto la sua passione 
per tutto quanto fa Beatles. An¬ 
che perciò il latitante Noel gli ha 
scritto pezzi ad hoc, che adesso 
Liam ricanta da solo, con un piz¬ 
zico di malinconia. Davanti al 
pubblico fa il solito sbruffone, 
dice quattro parolacce, incita la 
gente a urlare il nome della 
band. Per convincere gli altri ein 
primis se stesso, che non è finita. 
Che non può finire così. Gli un¬ 
dicimila del FilaForum ci credo¬ 


no. 0 fingono. I fischi del pre¬ 
concerto non sono contestazio¬ 
ne, ma solo impazienza, che 
neanche il talento dell’ex Smiths 
Johnny Marr riesce più di tanto a 
contenere. 

Quando, verso le 22, gli Oasis 
salgono sul palco la paura va a 
farsi benedire. E con lei le prove 
serrate e inquiete dei giorni scor¬ 
si in una sala dei Navigli, col so¬ 
stituto Matt Deighton sotto pres¬ 
sione e il divo Liam, invece, a 
zonzo per la città con l’amico Ri¬ 
chard Ashcroft, un altro (ex Ver¬ 
ve) che di separazioni se ne in¬ 
tende. Alè: mentre il gioco dance 
di Fuckin' in thè Bushes apre le 


danze, arriva subito l’asso dall’ul¬ 
timo album, GoLetItOut, ancora 
beatlesi ano, area psichedelica 
dell’ultimo periodo. Il suono è il 
solito, sporco e melodico, impa¬ 
stato e bastardo, un po’ tirato 
via. Volutamente. Supersonic, il 
primo singolo in assoluto, ri¬ 
manda tutti al principio, allaglo- 
ria nascente, alla leggenda in fie¬ 
ri: si balla, si canta, si salta. Ma 
un po’ ci si deprime, alla luce del 
presente. E di questo concerto di¬ 
vertente ma forzato, professiona¬ 
le ma senza cuore. Ciò non toglie 
che gli Oasis sappiano fare bene 
il loro mestiere, seppur in versio¬ 
ne ridotta: i tagli obbligati alla 


scaletta, per esempio, escludono 
la loro canzone più bella, Don't 
Look Back in Anger, che appartie¬ 
ne anima e corpo a Noel. È una 
defezione micidiale. Ci si consola 
col beat incalzante di Roii With 


It, la romanticheria epica di 
Stand by Me, il ritornello bellissi¬ 
mo di Wonderwaii, la citazione 
infiltrata della Whoie Lotta Love 
dei Led Zeppelin. E Matt Dei¬ 
ghton? A dire il vero non selofi- 


Gli Oasissenza 
Noel a Milano: 
l’altra sera unica data 
del tour italiano 
per limila fans 


la nessuno. E ciò suona quasi co¬ 
me un complimento: della serie, 
non fa danni, quindi tutto bene. 

Tra un bis e l’altro. Champagne 
Supernova eRock'n'Roii Star, non 
si arriva nemmeno all’ora e mez¬ 
za, ma forse è meglio eoa. Senza 
trionfi nétonfi. Una serata porta¬ 
ta a casa, un pareggio su un cam¬ 
po difficile. E con una formazio¬ 
ne rimaneggiata. Ma il futuro 
non potrà essere così: gli zero e 
zero non fanno vincere gli scu¬ 
detti. Egli Oasis rischiano oggi di 
diventare una squadra da mezza 
classifica. Ne sapremo di più 
quando torneranno in Italia, il 
18 giugno a Imola. 



BALLANDO 


A MILANO 


MARINELLA, GUATTERINI 


MILANO II Teatro alla Scala si 
apre al musical, ma in attesa di 
1/1/ est Side Story eh e debutta l’S I u- 
glio e del rinnovato Fantasma 
deii’Opera di Andrew Llyod Web¬ 
ber, prenotato per il 2003, lascia 
che il suo Corpo di Ballo debutti 
nel Grande Gatsby che musical 
non è - mancano le zone cantate 
- ma potrebbe sembrare tale. Dal 
2 al 10 giugno, in sede decentra¬ 
ta - il Teatro Nazionale - si rac¬ 
conterà, danzando, la struggente 
e drammatica storia d’amore an¬ 
ni Venti che lega il sognatoreGa- 
tsby alla superficiale Daisy. Ma si 
delineeranno anche i drammati¬ 
ci conflitti che separano il mon¬ 
do fatuo della ricca borghesia 
americana della East Coast - che 
Daisy rappresenta - e la verginità 
e i valori etici del povero mondo 
del West di cui il pur ambiguo 
Gatsby è suo malgrado portavo¬ 
ce. 

«Mi sono attenuto fedelmente 
a Francis Scott Fitzgerald», assi¬ 
cura il coreografo francese ma di 
origine russa, André Prokovsky. 
«Nel mio balletto, diviso in due 
atti, sono presenti tutti i perso¬ 
naggi del celebre romanzo del 
1925, tranne il padre di Gatsby 
che d’altra par¬ 
te compare so¬ 
lo al funerale 
di Gatsby stes¬ 
so: nella danza 
è difficile spie¬ 
gare le paren¬ 
tele». 

Coreografo 
affezionato al¬ 
la letteratura 
(ha dato una 

forma ballettistica aZivago, Anna 
Karenina e persino ai Tre Moschet¬ 
tieri), Prokovsky ha scelto per il 
«suo» Grande Gatsby una colon¬ 
na sonora tutta dedicata al jazz 
anni Venti. «Quando il mio bal¬ 
letto debuttò per la prima volta 
in America, nel 1987, fu possibile 
reperire un’orchestra dal vivo. 
Per la Scala le musiche di Ger- 
shwin, Duke Ellington, Robert 
Rodgers e Perde Grofé sono state 
registrate. Ma non è un vero pro¬ 
blema: molti altri brani musicali, 
di autori minori, sono brevissi¬ 
mi: il collage è fatto apposta per 
condire charleston e tango e 
staccare! passi a due d’amore». Il 
Grande Gatsby-baI letto è concepi¬ 
to come un’inesauribile feka 
danzante, «ma gli insiemi dei 
ballerini non sono in palcosceni¬ 
co solo per fare numero, o per 
riempire lo spazio», precisa anco¬ 
ra Prokovsky, «bensì per trainare 
la storia». Storia impressa nella 


Dal racconto 
di Fitzgerald 
la grande festa 
danzante 
di Prokovsky 
E a luglio 
arriva anche 
il capolavoro 
di Bernstein 


Qui accanto, una scena 
di «West Side Story» 


Dal Grande Gatsby 
aWe^SdeSbory: 
la Scala del musical 


memoria del grande pubblico 
grazie al celebre film del 1974 
con Robert Redford e Mia Fer- 
row. Facile, in un film, creare le 
scene parallele, i flash-back, i 
tanti ritorni al passato che spie¬ 
gano il fidanzamento di Gatsby e 
Daisy, la partenza del futuro gan¬ 
gster, 0 presunto tale, per la guer¬ 
ra, e il suo misterioso ritorno, 
quando Daisy è già sposata a 
Tom. Ma come si fa nel la danza a 
ritornare al passato? «I costumi 
creati dalla casa di moda Enrico 


Coveri, svolgono un ruolo im¬ 
portante: la danza è l’arte del¬ 
l’immagine: se Gatsby indossa 
un abito da soldato vuol dire che 
si accinge ad andare alla guerra»: 
Prokovsky è certo che chi non 
conosce ancora il romanzo di Fi¬ 
tzgerald potrà «leggerlo» in due 
ore di danza. Dentro le scene a 
vetrate, anche specchianti, create 
da Leila Fteita sembrerà di essere 
all’Flotel Plaza, com’era negli an¬ 
ni Venti. 0 nella favolosa villa di 
Gatsby, a Long Island. La sceno- 


grafa ha però fatto in modo di ri¬ 
tagliare, in tanto sfarzo, anche 
quella <A/alle di cenere», come 
scrive Fitzgerald, che appartiene 
al meccanico Wilson, l’assassino 
di Gatsby". Ma riusciranno i pro¬ 
tagonisti scaligeri. Massimo Mur- 
ru e Marta Romagna, a affiancar¬ 
si ai modelli tanto nitidi del cine¬ 
ma? «Non credo si debbano in¬ 
nescare dei paragoni», obbietta 
Prokovsky. «Massimo Murru è 
un Gatsby di bella presenza, 
molto intenso e Marta FLomagna, 
Daisy, possiede linee lunghe e 
belle. Alla Scala ho trovato i bal¬ 
lerini forse più adatti per calarsi 
nei panni dei miei eroi letterari: 
tutti nascono però solo dalle pa¬ 
gine di un libro. Il mio Grande 
Gatsby è rincontro tra Fitzgerald, 
la musica dei ruggenti anni Venti 
etanti "happy feet" (piedi felici) 
, come recita il brano musicale 
d’apertura del mio balletto, che 
danzano entrambi". 


Un momento del balletto ’’ Il grande Gatsby’’ 


MITI 


GATSBY, NEL SOGNO USA 
L’AMORE BATTEI SOLDI 


di FRANCESCO DRAG05EI 

I / grande Gatsby» tradotto neiia magia dei bai- 
//I ietto? Perché no7 

^^1 li personaggio (ii libro) che Scott Fitzgerald 
inventò nel 1925 rappresenta non solo il suo più serio 
lasciapassare per l'immortalità letteraria, ma anche 
uno de massimi luoghi di coagulazione della mitologia 
(della magia) americana. 

Innanzitutto l'epoca in cui è ambientato: i «roaring 
twenties», il jazz, le «flappers» (le ingenuemaliziose 
maschiette che scalciano il charleston). Vale a dire uno 
da momenti più giovani e ottimistici di una nazione 
giovane e ottimista. Poi, qud Jay Gatsby, govanotto ve¬ 
nuto dalla provincia e rapidamente assurto ai fastigi di 
New York, del denaro, del prestigio: insomma, una spe 
de di variazione sul tema della ottocentesca favola 
americana di Floratio Alger «From Rags to Riches» (dal- 
lestalleallestdld. 

Ma, soprattutto, qud «sogno americano» di Gatsby: 
da intendersi non nd senso limitato di monolitico sogno 
acquisitivo e volgarmente materiale, bensì in qudio 
molto più ambiguo di «pragvatico sogno idealistico». 

Ecco, l'ambiguità dd sogno di Gatsby, ci sembra la 
cosa più interessante (e inquietante) che si annida nd 
cuore di questa esemplare storia americana. Non pochi 
lettori sono stati ingannati da questo aspetto dd roman¬ 
zo, facendosi dd giudizi limitativi, angusti, che stanno 
stretti alla sua complessità. Cèchi vi ha visto nient'al- 
tro che un esemplare contrappasso morale alla seie di 
successo dd Grande Gatsby. Chi vi ha vid:o, viceversa, 
la distruzione dd sogno ad opera di una civiltà cinica e 
corrotta. 

In realtà Jay Gatsby è una ddle massime incarnazio¬ 
ni ddi'americano innocente, la sua storia uno degli infi¬ 
niti apologhi che l'America ama da sempre narrare a se 
stessa sulla continua vittoria ddl'idealismo nd confron¬ 
ti dd denaro. Gatsby è apparentemente un parvenu sen¬ 
za scrupoli, una spia nazista, un gangster. M a, ndia so¬ 
stanza, eg// è uno degli eroi-santi-martiri più cristallini 
ddi'immaginario americano, capace di sacrificare la 
sua intera esistenza (e, alla fine, la vita) per perseguire 
l'«incorruptibledream» ddi'amoreper una donna (Dai¬ 
sy). Questo il purissimo sogno americano sognato da 
Gatsby (e dall'America). Questa, anche la sua ambi¬ 
guità e malafede, dal momento che, per realizzare qud- 
l'incorruptible dream, Gatby dovrà per forza essersi ser¬ 
vito nel suo passato di mezzi di cui non si servono i so¬ 
gnatori. 

L'ambigua favola di Gatsby si porrà come una sp^ie 
di pietra miliare, di archetipo, ndi'immaginario di un 
paese che, paradossalmente, più è dedito al culto dd de 
naro, più ama sfornare storie in cui l'amore, l'ideale, 
l'amicizia regolarmente trionfano sul dollaro, sul suc¬ 
cesso, sull'ambizione (vedi specialmente il cinema, da 
«La vita è meravigliosa» a «Pretty W oman», a «A pro¬ 
posito di Flenry», eccetera). 

Dimenticavamo. Il romanzo è suggellato da un tragi¬ 
co sparo che finisce per fare di Gatsby un perfetto eroe 
romantico (incarnato, ndia prima, memorabile traspo¬ 
sizionecinematografica dd 1949, dall'occhio sognante- 
inquietante di Alan Ladd). Che volete di più? Con la 
trasformazione ddl'amore in morte ci pare che nd 
«Grande Gatsby» ci sia veramente una bdia fetta dd 
sogni, dei fantasmi, degli incubi dell'America che im¬ 
magina l'America. 


MARIA NOVELLA OPPO 

S chiama Comid mica da ridere la 
rassegna di teatro che va in onda 
alle 22,50 su Raidue. Oggi tocca al 
duo Olcese e Margiotta e al loro 
spettacolo in due puntate l//etato 
ai minori, riempi redi risatel’attua- 
le vuoto di teatro, satira e ironia. 
Su Italia 1 ci prova coraggiosa¬ 
mente ancheZd/g, che purtroppo 
va in onda alla stessa ora, a testi¬ 
monianza del fatto che la stagione 
in corso è stata la più avara che si 
ricordi in fatto di comicità intelli¬ 
gente. Hanno prevalso su tutto i 
megashow galattici e le rappresen¬ 
tazioni familiari sdolcinate alla Fa¬ 
brizio Frizzi, 0 efferate alla Maria 
DeFilippi. 

Massimo Olcese e Adolfo Mar¬ 
giotta, per fortuna, non apparten¬ 
gono a nessuno dei duefiloni cita¬ 
ti. Il loro spettacolo, diceOlcese(il 
più alto): «È un compendio di 
quello che abbiamo fatto negli ul¬ 
timi anni, comprese cose mai viste 


ChiquitoeRaquito«t/iejtati ai minori» 

Stasera SU Raidueil meglio (della coppia MasannoOlceseeA(dolfo Margiotta 


in tv. All’inizio c’è anche un pro¬ 
logo che rappresenta il tentativo 
di spiegare il tutto, che poi è un 
nulla. Unico comun denominato- 
re è il fatto che io e Margiotta, 
qualunque cosa facciamo, siamo 
in guerra tra di noi. È una conse¬ 
guenza della nostra scelta di essere 
un duo senza spalla. E Rino e Pi¬ 
no, tra i nostri presonaggi, rappre¬ 
sentano lo scontro più totale». 

Bèh, gli contesto, qualcosa c’èdi 
comune tra voi due: siete entram¬ 
bi di scuola genovese. Ma Olcese 
replica: «Margiotta è oriundo! E 
poi noi genovesi siamo particolari 
rispetto al resto d’Italia. Samo gli 
unici spinti, costretti, dai monti 
verso il mare. Da una parte c’è la 
terra, poca e difficile da sfruttare: 


dall’altra ci sono 180 gradi di 
ignoto. Questo rende i genovesi 
nello stesso tempo pratici e sogna¬ 
tori. Ma la scuola genovese non 
esiste. Mai come a Genova nessu¬ 
no è profeta in patria». 

Profeta no, ma scopritore si. E 
Olcese e Margiotta hanno scoper¬ 
to, oltrea un linguaggio tutto loro 
che ha conquistato anche Celen- 
tano, quello che rimane un filone 
primigenio della tv. I dialoghi di 
Chiquito e Paquito non sono una 
parodia, ma una lezione scientifi¬ 
ca sulla telenovela. «S, è la madre 
di tutte le telenovele» - spiega Ol¬ 
cese - «una sorta di trattato che si 
colloca fuori dal tempo. Sperava¬ 
mo di costruirci un programma 
nostro e forse ci riusciremo». 



Massimo Olcese e Adolfo Margiotta 


E r«oriundo» Margiotta (nato a 
Torre del Greco, naturalizzato ge¬ 
novese), da buon napoletano, ci 
tiene invece a sottolineare il lato 
musicale dello spettacolo, «lo ho 
iniziato da ragazzino, suonando la 
cornetta, poi me l’hanno rubata e 
sono passato ad altri strumenti. 
Continuo a scrivere canzoni, che 
metto anche negli spettacoli tea¬ 
trali. Ora ne ho una ventina e mi 
sento come una donna incinta di 
vent’anni: se non le faccio, scop¬ 
pio. E in fondo penso che anche i 
nostri spettacoli siano come uno 
spartito. Umilmente, da buoni ar¬ 
tigiani, io e Olcese abbiamo sem¬ 
pre fatto un lavoro sul linguaggio. 
Anche Ciquito e Paquito, in fon¬ 
do, sono uno studio sul linguag¬ 


gio, perchésono una persona sola: 
una speci e di schizofrenia». 

Ora Olcese e Margiotta hanno 
deciso di lavorare anche separata- 
mente. Insieme stanno scrivendo 
un libro ( titolo impegnativo: Sia¬ 
mo due spermatozoi) che uscirà a 
settembre, ma ognuno intanto se¬ 
gue la sua strada. 

Infatti per Olcese c’è un ruolo 
drammatico nel film di Giorgio 
Molteni Branda eP/ot/no e contem¬ 
poraneamente la regia teatrale di 
uno spettacolo di Maurizio Crozza 
(testi scritti in collaborazione con 
Benni). Margiotta (che ora vuole 
studiare musica) ha girato un film 
diretto da Antonio Pago (titolo: 
Sulla spiaggia al di là dd molo), an¬ 
che lui in ruolo drammatico. 

Ma ha interpretato anche un 
western (Cuore infranto, regia di 
Gianluca Sodare), che spera di ve¬ 
der arrivare a Venezia. «È una sce¬ 
neggiatura bellissima. Quando 
l’ho letta ho pianto - racconta - 
perché è commovente, ècomica, è 
italiana». 
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Giovedì 1 giugno 2000 


Guariniello acaisa Laju\«: «Inchiesta fellit»> 

Il pm: frode sportiva e ricàtazione Doping, in serie A giocatore «non negativo» 


TORINO Sono numerosi i reati che il 
procuratore aggiunto Raffaele Guari¬ 
niello ha contestato all'amministra¬ 
tore delegato della Juventus Antonio 
Girando e al medico sociale Riccardo 
Agricola. La parte più ampia del capo 
di imputazione (dieci pagine su di¬ 
ciotto) è dedicata alla frode sportiva, 
che si concretizza - secondo l'accusa 
di Guariniello - per la somministra¬ 
zione impropria di farmaci (alcuni 
vietati, come quelli che fanno alzare 
il tasso di ematocrito, e altri soggetti 
a restrizioni) con l'obiettivo di altera¬ 
re la prestazioned^li atleti. 

«Non si parla di sostanze illecite e 
nemmeno di partite truccate», ri¬ 
sponde la Juventus Vi è poi la ricet¬ 
tazione (punita con il carcere fino a 
sei anni), legata, ha detto il presiden¬ 
te Vittorio Chiosano, al ritrovamento 
di medicinali «che dovevano essere 
in una sede ospedaliera e non priva¬ 
ta». L'elenco prosegue con il possesso 
non autorizzato di farmaci (decreto 
538/92): «È un reato - dice Vittorio 



Chiosano - che non si può contestare 
a un amministratore delegato. Non è 
un commerciante all'ingrosso». A Gi¬ 
rando è poi contestata la violazione 
della legge 626/94 per non avere pre¬ 
parato un documento sulla preven¬ 


zione dei rischi sul luogo di lavoro: 
«Ma i calciatori - è la replica del diri¬ 
gente bianconero - non possono es¬ 
sere considerati alla stregua di comu¬ 
ni lavoratori dipendenti». Infine la 
violazione delle leggi sui test clinici 
anti-Aids sui calciatori: «Però le nor¬ 
me Coni ci danno ragione», risponde 
il club. 

Uno dei dati su cui si regge l'ipotesi 
accusatoria del pm Raffade Guari¬ 
niello è legato agli sbalzi nel tasso di 
ematocrito di alcuni giocatori bian¬ 
coneri: arriva a toccare gli otto e i no¬ 
vepunti di percentuale, e in un caso, 
quello di Didier Deschamps, «sfora» 
leggermente la soglia del 50 per cen¬ 
to. Questo ha permesso ai consulenti 


del magistrato di concludere che in 
questi casi sarebbe stato m^lio fer¬ 
mare i calciatori per prevenire possi¬ 
bili inconvenienti fisici anche gravi. 
Ma non solo: i valori potrebbero fare 
supporre l'uso di sostanze proibite 
come l'eritropoietina (che però, se¬ 
condo quanto si è potuto apprende¬ 
re, non è riportata nel capo di impu¬ 
tazione). Le due tesi sono respinte 
daH'avvocato Luigi Chiapperò, difen¬ 
sore di Agricola. «Lo sbalzo nei valori 
di ematocrito ha un significato solo 
in rapporto a quelli mèdi dell'atleta: 
se è inferiore al dieci per cento, come 
affermano autorevoli esperti della 
campagna «lo non rischio la salute», 
non c'è alcun problema. Nemmeno 


se supera il cinquanta per cento. 
Quanto alla somministrazione di so¬ 
stanzevietate, per accertare il doping 
- è la tesi difensiva - non basta misu¬ 
rare l'ematocrito: occorrono almeno 
altri quattro parametri. 

Chiusane, naturalmente, spara a 
zero sull'inchiesta: «È total mente fal¬ 
lita - ha detto - non c'è alcun accen¬ 
no a prodotti considerati illeciti o 
vietati, quindi hafallito gli obiettivi». 
Il presidente del club bianconero 
non ha mancato di sottolineare co¬ 
me l'inchiesta durata due anni e te¬ 
nuta «sotto stretto segreto», abbia 
procurato alla società èdai calciatori 
«non poche preoccupazioni, non po¬ 
chi fastidi eautentici danni». Chiusa- 


no boccia senza mezzi termini il pro¬ 
cesso costruito, a suo dire, su «un 
teorema giuridicamente improponi¬ 
bile. Si fa un processo - ha aggiunto - 
che sarebbe più oggetto di un conve¬ 
gno, con mèdici, giuristi, esperti». Ri¬ 
ferendosi in particolare all'accusa piu 
pesante, quella di frode fiscale. Chio¬ 
sano ha voluto evidenziare che «in 
dieci pagine per spiegare tale reato, 
l'indagine non indica mai una parti¬ 
ta specifica». 

Intanto, è giunta la notizia che un 
calciatore di serie A, che non appar¬ 
terrebbe ad una squadra di vertice, è 
risultato «non negativo» all'esame 
antidoping. Stesso risultato per un 
giocatore di seri e C/2. 


EUROPEI UNDER21 

Italia in campo 
contro la Turchia 
per la finale 

■ Staserasfidadecisivapergli Euro¬ 
pei under21: contro laTurchia, 
gli azzurrini si giocheranno (diret¬ 
ta tvsu Rete4alle20,20) lapossi- 
bilitàdiaccedereallafinalissima 
(stasera si giocaanchelnghilter- 
ra-Slovacchia; Olanda-Spagnae 
RepubblicaCeca-Croazia). Buo- 
nelechanchesdeiritaliaanche 
perleOlimpiadi. Èmoltoproba- 
bilechelasquadradiTarclelli sa- 
rebbequalificataperi Giochi di 
Sydneydel prossimo settembre 
anchesedovesseperdere. Lo 
spareggio, infatti, apparecome 
una remota possi bi I itàavendo gl i 
azzurrini unabuonadifferenza re¬ 
ti coni diretti avversari. 


A Geno\^ spunta Gonzalez 
Eoggi si comincia a spingere 

Giro d'Italia, lo spagnolo va in fugaes'impone Di Lucasi ritira 
La maglia rosa non cambia. Ora letappedeterminanti. In montagna 



Casagrande: 
«Posso chiudere 
la corsa» 

■ «Penso di poterchiudereoggi 
il Giro. Al meno, spero». Fran¬ 
cesco Casagrandedall’inizio 
dellastagionechedicedi es¬ 
serevenuto al Giro pervincer- 
lo.Eppureèl’unicocheindue 
setti maneemezzadi corsa 
abbiafatto un attacco degno 
del nome. «Lui ècorretto 
quandodice: "Sto bene, quin¬ 
di attaccherò"», lo difende 
GiosuèZenoni.dsdellaVini 
Caldirola.Cheaggiunge: 
«Comepotrebbedirecheil 
GirofinisceaPratonevoso?ln- 
tanto vediamo comeandrà 
q uesto attacco fi n troppo an¬ 
nunciato». Epoi ricorda: «L’u¬ 
nica azionesignificativadi 
questoGiroèstataquelladi 
Francesco sullasalitadel San 
Pellegrino inAlpe. La riprova 
cheluifosseilpiùfortelasiè 
avutaallaM armolada. Lì non 
spettavaaluifareildiavoloa 
quattro, si èlimitatoacontrol- 
lare.amministrandoil van¬ 
taggio». Zenoni, cheètecni- 
cosottile, però sorride. Il Giro 
potrebbedawero chiudersi 
oggi. «L’impatto psicologico 
- ammette- potrebbeessere 
forte. Q uando uno dimostra 
di essereforte, il moraledi chi 
lo deveattaccarenon vacerto 
allestelle». Il più accreditato 
degli avversari èGilbertoSi- 
moni. M aancheStefanoGar- 
zelli nonstaràaguardare. 


Gl NO SALA, 

GENQVA Nei pressi di Tortona, 
quando mancano 120 chilometri 
al traguardo, lo gagnolo Alvaro 
Gonzalez s’avvicina alla vettura 
del suodirettoresportivoechiede 
«Vorrei andare in fuga con la spe¬ 
ranza di gabbare i velocisti. Cosa 
dici, attento?». La risposta è inco¬ 
raggi ante e Al varo taglia la corda 
col sostegno di Domenica Caval¬ 
lo, un piemontese di Cuneo che 
dirige i ragazzi della Vitalicio Se- 
guros. Vantaggio massimo del ca¬ 
valiere solitario 7'10" in quel di 
Busalla.il gruppo pensa cheprima 
0 poi metterà fine al tentativo, 
pensiero avvalorato da un margi¬ 
ne che via via va scendendo, ma 
quando la corsa entra nel circuito 
conclusivo, il trentenne Alvaro 
Gonzales de Galdeano AranzabaI 
esprime tutto ciò che ha nelle 
gambees'aggiudica laquinta vit¬ 
tori a del I asu a carri era professi on i- 
stica iniziata nel '92. A 24" Svora- 
das'imponesulrestodellafila.ma 
èun risultato chenon conta. Edo- 
po una stretta di mano all'unico 
garibaldino della giornata, il cro¬ 
nista prende nota del ritiro di Da¬ 
nilo Di Luca cheha mollato cam- 
min facendo a causa di unadolo- 
rosaten d i n i te. Si d i scutean eh esu I 
controllo antidoping effettuato 
dairUci dalle 6,20 alle 7,20 del 
mattino. 

Esaminati i primi dieci della 
classiticageneraleed altri ottocor- 
ridoriepresoattochesonotutti in 
regola coi tassi dell'ematocrito e 
dell'emoglobine, Marco Pantani 
commenta: «Coi metodi in vigore 
oggi, io non sarei stato espulso dal 
G i ro del 1 0 scorso an n 0 ». D i eh i ara- 
zi on e incauta perché alla voce 


emoglobina il romagnolo non fi¬ 
gurava entro i limiti stabiliti. In¬ 
tanto, pi ano pi ano ci avviciniamo 
alla resa dei conti. Oggi arrivere- 
mosull'alturadi Pratonevoso e ve¬ 
dremo se voleranno leaquileo se 
dovremo accontentarci di piccoli 
colpi d'ali. Al raduno di ieri sono 
venuto in possesso del regola¬ 
mento del Giro, un libretto di 27 
pagine compilate con diligenza. 
Diligenza non vuol direcheil tut¬ 
to abbia la mia approvazione. Per 
esempio, non mi va di leggereche 
i corridori sono tenuti ad astener¬ 
si. Per esempio non mi vadi legge¬ 
re che i corridori sono tenuti ad 
astenersi dal promuoveremanife- 
stazioni collettivecheabbiamo il 
significato di protesta nei con- 


Ordined'arrìvo 

1) Alvar Gonzalez Galdeano 
(Spa/Vitalicio Seguros) alla me¬ 
dia oraria di km. 43,834 (ab¬ 
buono 18") 2) Jan Svorada 
(Cec) a 24"(abb. 8") 3) Dimitri 
Konychev (Rus) s.t. (abb. 4") 
36) Marco Pantani (Ita) s.t. 51) 
Francesco Casagrande (Ita) s.t. 
57) Ivan Gotti (Ita) s.t. 60) PaveI 
Tonkov (Rus) s.t. 

Classìfica generale 1) Casa¬ 
grande in 82H28'41" alla media 
oraria di km. 37,910. 2) Garzelli 
a 33". 3) Smoni a 57". 4) Belli a 
l'05". 5) Frigo a l'52". 6) Gotti 
a 2'27". 7) Tonkov a 2'35". 8) 
Noè a 3'23". 16) Savoldelli (Ita) 
a 10'41". 26) Rebellin a 23'21". 
45) Pantani a48'27". 


fronti dell'ente organizzatore, in 
prati cache devono tacere su que¬ 
sto esu quello, su tutto quello che 
può esserci di sbagliato. Eh, no, 
egregio direttore corsa. Lei do¬ 
vrebbe sapere (e qui mi rivolgo al- 
l'avvoccato Carmine Castellano) 
eh e apparti en e al I a casi sti ca del I a 
democrazia ribellassi ad eventuali 
soprusi, e tracciati assassini, per 
esempio alle gallerie non illumi- 
n ate, a tutto ci ò eh e può metterea 
repentaglio l'incolumità dei con¬ 
correnti. So bene che il mestiere 
del ciclistanon è per natura faci le, 
masein un modo o nel l'altro si va 
fuori da ragionevoli binari, ebbe¬ 
ne chi sta in bici ha il sacrosanto 
diritto di opporsi. Del resto non 
pen so n em men 0 eh e n el con fron- 


to dei protestatari verrebbero 
adottata sanzioni punitive, ma 
perfavorecancelliamodal libretto 
parole e concetti inammissibili. 
Devo poi una risposta allacuriosi- 
tàdi alcuni lettori che chiedono 
notiziasullaqualitàdei premi. So¬ 
no tanti emi limito ad informare 
che ai vincitori di tappa vanno 
5.520.000, al possessoredel la ma¬ 
glia rosa 2 milioni giornalieri, al 
vincitore finale 359.340.000, ec¬ 
cetera, eccetera, eccetera per un 
totale di 2 miliardi e mezzo, cifra 
inferi oreaquelladel TourdeFran- 
cecheèpiù ricco equindi più ge¬ 
neroso, fermo restando che per 
entrambi i casi le entrate procura¬ 
no fortissimi guadagni ai padroni 
del vapore. 


IN BREVE 


FI, Gp di Montecarlo 
Via alie prove iibere 

■ SscaldanoimotoriperilGpdi 
M onaco. Oggi leprovelibere. 

M ichael Schumacherhagià vinto 
quattro voltesul circuitodi M on- 
tecarlo: duecon laBenetton edue 
con la Ferrari. Sedovessepuntar- 
laanchedomenicaprossima 
eguaglierebbeil primato stabilito 
daGrahamFlill esi avvicinerebbe 
al record di sei successii di Ayrton 
Senna,ilqualeperòvinseaddirit- 
turacinqueedizionidifila.il pilota 
tedescoèottimista. «Abbiamo 
unamacchina-hadettoSchumi- 
cheèingradodiaggiudicarsi 
qualsiasi gara, nonsolosui circuiti 
permanenti maanchesuquelli 
cittadini. Montecariomi piace 
molto esonosicurocheledoti 
dellaFl-2000mi permetteranno 
di lottareperii successo». 

Torino, niente ipotesi 
di illecito sportivo 

■ Dopoquellasullajuventussiè 
chiusaanchel’inchiesta sull’uso 
difarmaci alTorinocalcio. Il pub¬ 
blico ministero RaffaeleGuari- 
niellohainviatoil rituale «avviso 
dichiusura»indaginiall’expresi- 
dente, M assimo\ridulich, all’ex 
amministratoredelegato, Davi- 
dePalazzetti eal medico sociale, 
Roberto Campini. Tra leaccuse 
nonfigural’illecito sporti voe 
quindi non si può parlaredi do¬ 
ping. 

Il Manchester 
compra Barthez 

■ Fabien Barthez, il portiereche 
con laFranciahavinto i mondiali 
del 1998, passaal M anchester 
United:l’acquisto èstato annun¬ 
ciato ieri dallasquadra campione 
d’Inghilterraegiungeal termine 
diduesettimaneditrattative. La 
cifra concordata con il M onaco 
perii giocatoreèdi 7,8 milioni di 
sterline, circa24miliardi di lire. 

Dai «Red Devils»dovrebberice- 
vereun pacchetto-stipendio di 
circa45.000sterlinelordeasetti- 
mana, quasi 140milionidi lire. Il 
contratto èpersei anni. 


Azzurri, Pancaro sul piede di partenza 

ZDff annunceràoggi i 22 per gli europei. Il lazialenon ci sarà 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

FIRENZE Oggi, a meno di impro¬ 
babili ripensamenti notturni, Di¬ 
no Zoff comunicherà ufficial¬ 
mente quello che era neN’aria da 
giorni: Giuseppe Pancaro non fa¬ 
rà parte della lista dei ventidue 
«europei». È lui, il difensore lazia¬ 
le, l’ultimo degli esclusi, mister 
2Ì alla faccia di chi dice che quel 
numero porta fortuna. M a Panca¬ 
ro, ragazzo di Calabria, non fa po¬ 
lemiche: «Non voglio piantar gra¬ 
ne perché conto di togliermi 
qualche soddisfazione in Nazio¬ 
nale. La mia esclusione è di natu¬ 
ratecnica e non fisica, la lastra al¬ 
la caviglia di due giorni fa è stata 
un semplice esame di routine». 
Una sola frase appena pepata: «A 
un Pancaro così, non rinuncerei». 
Non esagera: i test fisici indicano 
nel difensore laziale uno dei gio¬ 
catori più in forma, nonostante 


sia, cifre alla mano, uno dei più 
spremuti (3.529 minuti tra cam¬ 
pionato e coppe europee). 

Delineato il gruppo dei venti- 
due, in Nazionale si comincia a 
fare sul serio. Tra due giorni si 
gioca in Norvegia, a Oslo, ultimo 
test prima del debutto europeo in 
calendario l’il giugno ad Ar- 
nhem, in Olanda, contro laTur¬ 
chia. «Sarebbe ora che si parlasse 
di Nazionale-dice risentito Paolo 
Maldini - finora tra campionato e 
calcio-mercato l’Italia è stata mal¬ 
trattata anche dai giornali sporti¬ 
vi». Sussulto di orgoglio, quello 
del capitano, ma la «rivendicazio¬ 
ne» diventa il punto di partenza 
per una panoramica generale: 
«Credo che nella svalutazione 
della Nazionale incida soprattut¬ 
to la mancanza di risultati. L’eli¬ 
minazione precoce agli europei 
del 1996 e l’uscita di scena per i 
soliti rigori due anni fa hanno at¬ 
tenuato l’interesse per l’Italia pro¬ 


prio nel momento storico in cui, 
al contrario, il potere dei club è 
diventato enorme. Aggiungiamo 
al conto il fatto che nei gironi eli- 
minatori non abbiamo incontra¬ 
to nazionali dal grande nome e 
questo spiega tutto». Maldini 
rimpiange Vieri («poteva essere il 
suo torneo, già in Francia fu deci¬ 
sivo e non era forte come ades¬ 
so»), sprona Montella («potrebbe 
essere la sorpresa di questi euro¬ 
pei»), schiva la polemica quando 
si parla del padre («è vero che il 
desino di un et è legato ai risulta¬ 
ti, ma in Francia non era andata 
così male e credeva che gl i avreb¬ 
bero dato un’altra eh anche»), 
non si scandalizza per l'arrivo in 
Italia del turco Terim («se un alle¬ 
natore è bravo, non è un sacrile¬ 
gio pescare all’estero»), è ottimi¬ 
sta per gli europei («l'obiettivo è 
la semifinale»). 

In allenamento, Zoff ha diviso 
ieri la coppia Montella-Inzaghi. Il 


romanista ha giocato con Fioree 
l’altro romanista Deivecchio, 
mentre Inzaghi si è ritrovato con 
Del Piero eTotti. Montella conti¬ 
nua la polemica a distanza con 
Batistuta, nonostante la missione 
diplomatica deH’addetto stampa 
giallorosso Brugnoli, accorso a 
Coverciano ieri mattina: «Non sa¬ 
rà Batistuta a decidere il mio futu¬ 
ro nella Roma». L’arbitro Collina, 
fischietto italiano agli europei, ha 
fatto una breve «lezione». Argo¬ 
menti: l’allargamento dei potere 
di guardalinee (potranno segnala¬ 
re agli arbitri falli in area) e del 
quarto uomo (segnalerà falli vio¬ 
lenti sfuggiti aH’arbitro), i 6 se¬ 
condi per la rimessa da parte del 
portiere. 

Ufficializzato l'incontro a Pa¬ 
lazzo Chigi Amato-Nazionale: il 
premier riceverà Zoff e la sua 
truppa martedì 6 giugno, poche 
ore prima della partenza per il 
Belgio. 


COMUNE DI APRILIA 

ESTRATTO BANDO GARE A PUBBLICO INCANTO 
Ente appaltante: Comune di Aprilia - Piazza Roma n. 1 -04011 Aprilia (LT) 

Tel. 069286421 -0692864276-Fax 0692864281 
Oggetto appalto-Luogo - Importo a base di gara - Categoria Lavori 

A) iavori di costruzione scuoia eiementare e materna Gattona Spaccasassi isoie. 

importo a base di gara L 2.230.702,146 (Euro 1.152.061) così ripartito: importo soggetto a ribasso 
d'asta L. 2.205.678.546 (Euro 1.139.138), importo per oneri di sicurezza non soggetto a ribasso 
d'asta L. 25.023.600 (ECU 12.924). Categoria prevaiente: OGl / Categorie scorporabiii: 056 per 
i'importo di L. 441.133,396 OS7 per i'importo di L. 663.763.693. 

B) iavori di costruzione scuoia materna 9 sezioni ed eiementare 20 auie in P.Z. 167. 

importo a base di gara L. 6.012.277.567 (ECU 3.105.082) così ripartito: importo soggetto a ribasso 
d'asta L. 5.987.281.067 (ECU 3.092.173), importo peroneri di sicurezza non soggetto a ribasso d'a¬ 
sta L. 24.996.500 (ECU 12.910). Categoria prevaiente: OGl / Categorie scorporabiii: OS6 per i'im¬ 
porto di L. 1.936.773.226 OS7 per i'importo di L. 796.537.761. 

Metodo di aggiudicazione: pubbiico incanto con ii criterio dei massimo ribasso suii'importo deiie 
opere a corpo posto a base di gara, ii bando di gara, ii capitoiato speciaie d'appaito e gii eiaborati pro- 
gettuaii per ogni singoio appaito, sono visibiii, daiie ore 9,30 aiie ore 13,00 nei giorni iunedì, merco- 
iedì e venerdì e daiie ore 16,00 aiie ore 18,00 nei giorni martedì e giovedì. Per ii termine, ie modaiità 
e ie condizioni di ogni singoio appaito si rimanda ai bandi integrair di gara pubbiicati suiia G.U.R.i. - 
Parte ii n. 126 deii' 1.6.2000 ed aii'Aibo Pretorio di questo Ente. 

Aprilia, 24 Maggio 2000 IL DIRIGENTE Ing. L. Glovanninl 


COMUNE DI CERVIA 

Provincia di Ravenna 

ESTRATTO BANDO DI GARA 

Fornitura e somministrazione pasti presso le scuole materne, ele¬ 
mentari, medie inferiori e centri estivi settembre 2000/agosto 
2002. Asta pubblica criterio prezzo più basso su importo base 
d'asta nel biennio di L. 2.044.014.000 (Euro 1.055.645,13). 
Termine presentazione offerte: ore 12 del 5.7.2000. L'asta avrà 
luogo il 6.7.2000 ore 10. Bando integrale spedito alla Gazzetta 
Ufficiale CEE in data 12.5.2000. Informazioni Tel. 0544/ 979255. 
Sito Internet: wwwracine.ra.it/ cervia 

IL DIRIGENTE SETTORE AFFARI GENERALI 
D.ssa Loretta Bernabucci 
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L tèr 


T ra gli interventi che han¬ 
no caratterizzato il primo 
anno di governo della 
Provincia di Pesaro e Urbino, 
ritengo che meriti un posto di 
primo piano, sia per il metodo 
di lavoro innovativo sia per i 
risultati entusiasmanti già rag¬ 
giunti, il progetto delle politi¬ 
che giovanili peri circasessan- 
tamila ragazzi e ragazze che 
studiano, lavorano, trascorrono 
il loro tempo libero nei sessan- 
tasette Comuni del nostro ter¬ 
ritorio. 

Avevamo un obiettivo di fron¬ 
te: dare vita a uno strumento 
operativo che offrisse a tutti i 
giovani l’opportunità di parte¬ 
cipare concretamente e in ma¬ 
ni era con ti n uati va al I e scel te d i 
governo che li interessano in 
prima persona. 

Un organismo che indicasse 
con chiarezza a noi ammini¬ 
stratori esigenze, aspettative, 
desideri dei ragazzi e delle ra¬ 
gazze, che ci facesse in som ma 
sentire la loro voce, per poi 
consentirci di agire di conse¬ 
guenza. 

Si è pensato a una sorta di «ta¬ 
volo di lavoro» comune per 
i deare e progettare i n si em e i n i - 
ziative nel campo della scuola, 
del lavoro, della cultura, dello 
sport, dell’ambiente e del tem¬ 
po libero. 

Nel febbraio scorso è nato così 
il «Forum dei giovani» della 
Provincia di Pesaro e Urbino. 
L ’organismo è formato da cen¬ 
toventi nove ragazzi e ragazze 
(tutti autocandidati) tra 16 e29 
anni, che verrà rinnovato ogni 
due anni. 

Il Forum costituisce l’interlo¬ 
cutore privilegiato della Pro¬ 
vincia, dei Comuni e delle Co¬ 
munità montane nell’elabora¬ 
zione dei progetti che interes¬ 
sano il mondo giovanile: per 
esempio l’occupazione, lo stu¬ 
dio, le nuove tecnologie, il ci¬ 
nema, la musica, il teatro, le 
opportunità europee. 

A differenza di altri organismi 
simili presenti in Italia, il no¬ 
stro Forum si distingue per il 
ruolo effettivo di codecisione 
nelle scelte di governo assegna¬ 
to ai giovani, ben specificato 
nel regolamento. 

M a come opera concretamente 
il Forum? I 129 giovani si sono 
organizzati in undici gruppi di 
lavoro, le commissioni, in base 
ai temi preferiti. Ogni commis¬ 
sione ha il suo portavoce che fa 
da «ponte» con gli Enti locali, 
attraverso il nuovo staff del¬ 
l’ufficio Politiche per i giovani 
della Provincia, avanzando 
proposte ed esigenze che emer- 


L'intervento 


LI n Forum compaio da 129 fra ragazzi e ragazze affianca 
Provincia, Comuni e Comunità montane neli'elaborazione 
di progetti riguardanti acuoia, iavoro, sport, musica e aitro 


Pesaro e Urbino, in carica 
ii governo dei giovani 

PALMIRO UCCHIELLI - Presidente della Provincia di Pesaro e Urbino 


gonodalleriunioni. 

Le 11 commissioni si occupa¬ 
no di cultura, teatro e cinema; 
informatica e nuove tecnolo¬ 
gie; musica e aggregazione gio¬ 
vanile; scuola e università; po¬ 
litiche attive per il lavoro; for¬ 
mazione professionale e orien¬ 
tamento; integrazione sociale e 
lotta all’emarginazione; comu¬ 
nicazione, informazione e re¬ 
golamento; Europa e gemei leg¬ 
gi; sport; ambiente. 

11 F orum ha una sede, messa a 
disposizione dalla Provincia, 
dovei giovani si riuniscono, si 
confrontano ed elaborano pro¬ 
getti. La comunicazione è affi¬ 
data ai mezzi più all’avanguar¬ 
dia per facilitare il dialogo con 
il resto dei ragazzi e delle ra¬ 
gazze della provincia e con il 


mondo delle istituzioni. 

Il Forum ha infatti il suo sito 
web (http;//forumgiovani.pro¬ 
vi nei a. ps.it), ospitato in un ser¬ 
ver che la Provincia ha messo a 
disposizione dei giovani. In 
questo modo i ragazzi e le ra¬ 
gazze dialogano in tempo reale 
con tutti i loro coetanei della 
provincia, accogliendo propo¬ 
ste e suggerimenti, e segnalan¬ 
do nuove iniziative. Ogni com¬ 
missione ha inoltre il suo indi¬ 
rizzo di posta elettronica. M ai- 
ling list e newsgoup dedicate al 
Forum facilitano ancora di più 
la circolazione di idee. 

Infine il Forum ha un suo 
giornale, arrivato già alla se¬ 
conda uscita; «La Provincia 
giovane» è un periodico fresco 
e accattivante che arriva per 


posta a tutti i giovani della 
provincia, tenendoli così infor¬ 
mati sulle attività e i progetti 
in corso. 

La Provincia ha sottoposto ai 
giovani alcuni spunti di rifles¬ 
sione attorno ai quali elaborare 
insieme progetti e iniziative. 
Per esempio la possibilità di 
trasformare l’ex carcere mino¬ 
rile di Pesaro in un centro per 
attività artisti che e spettacoli, e 
una scuola di formazione per le 
nuove tecnologie telematiche e 
multimediali. 

Formazione professionale e oc¬ 
cupazione giovanile saranno i 
binari guida di iniziative che 
vanno dai corsi di formazione, 
ai tirocini in enti pubblici e 
aziende private, dai contributi 
per i giovani che vogliono av¬ 


viare attività in proprio, agli 
incentivi alle imprese per favo¬ 
rire assunzioni a tempo inde¬ 
terminato. 

In questo settore un ruolo 
chiave sarà giocato dai Centri 
per l’impiego di Pesaro, Fano e 
Urbino. La Provincia intende 
inoltre favorire la nascita di 
imprese giovani li o cooperative 
nei settori dell’ambiente, della 
manutenzione dei beni cultu¬ 
rali, nella gestione della rete 
dei teatri. Nel frattempo la fu¬ 
cina delle undici commissioni 
è già al lavoro ostiamo vaglian¬ 
do le prime proposte dei ragaz¬ 
zi e delle ragazze. U n fresco ed 
entusiasmante contributo di 
idee che farà certo del nostro 
ente una Provincia giovane per 
i giovani. 


ATI DELTESORO SUL FABBISOGNO 


Regioni spendaccione, Comuni «virtuosi» 


S ale ancora la «fame» di soldi delle 
Regioni. Anche se in alcuni casi 
la tendenza si inverte. Ma, com¬ 
plessivamente, il primo quadrimestre 
del 2000, segna un incremento preoc¬ 
cupante. Secondo il ministero del Te- 
soro la spesa delle Regioni è cresciuta 
di 5.000 miliardi, il 12,3% rispetto ai 
primi 4 mesi del 1999. Il fabbisogno si 
è infatti attestato a 45.264 miliardi 
contro i 40.310 (-F4.954 miliardi). Il 
calcolo su base annua (maggio 1999- 
aprile 2000) indica un aumento del fab¬ 
bisogno del 4,9% sui 12 mesi preceden¬ 
ti. Ad attenuare in qualche modo le 
preoccupazioni vi sono però i Comuni 
con oltre 60 mila abitanti che mostra¬ 
no un fabbisogno in calo: nei primi 4 
mesi si attesta all’ 1.725,1 miliardi, 
contro i 2.709,4 miliardi dei primi 


quattro mesi del '99. Sul risultato in¬ 
fluisce però in modo positivo l’anda¬ 
mento delle grandi città (Roma, M ila¬ 
no e T orino). Anche tra le diverse Re¬ 
gioni il fabbisogno segue trend diversi. 
Cresce moltissimo nel Lazio -dove 
tocca i 4.333 miliardi contro i 2.490 del 
gennaio-aprile '99, -f 76,8%- e in Sicilia 
(dai 1.429 miliardi del '99 ai 2.459 del 
2000 con una crescita del 72%). I valori 
più alti in termini assoluti toccano pe¬ 
rò la Lombardia (6.136 miliardi, 
+ 0,8%: nel '99 il valore era già molto 
alto) e la Campania (4.968 miliardi, 
con una crescita del 25,8% che vale ol¬ 
tre 1.000 miliardi). Alcune regioni van¬ 
tano però un calo: in testa la Sardegna 
(1.516 mid; -22,4%), seguita dalla Basi¬ 
licata (471 miliardi, -16,4%), dal Pie¬ 
monte (2.996 mid, -10,1%), dalla pro¬ 


vincia autonoma di T rento (1.376 mid - 
11,5%) e dalla Puglia (1.482 mid, - 
1 , 2 %). 

Offre spunti d’analisi anche il con¬ 
fronto annuale. Il dato del fabbisogno 
del 2000, infatti, potrebbe essere in¬ 
fluenzato dallo slittamento delle sca¬ 
denze previsto quest’anno al 2 gennaio 
per il millennium bag. Il fabbisogno 
regionale calcolato tra il maggio '99 e 
aprile 2000 consente di superare que¬ 
sto problema: è di 148.820 miliardi e 
mostra una crescita del 4,9% (quasi 
7.000 miliardi) sui 12 mesi precedenti. 
In media, sull’ultimo triennio, invece, 
la crescita è del 7,8%. Proprio per que¬ 
sto il sottosegretario al Tesoro Piero 
G iarda, sostiene che i dati danno «me¬ 
no preoccupazioni congiunturali e più 
preoccupazioni strutturali». 


INFO 


Cnel: Sarti 
confermato 

Il Consiglio 
dei Ministri 
tenutosi il 26 
maggio scor¬ 
so ha provve¬ 
duto al la rico¬ 
stituzione del 
Cnel perii 
prossimo 
quinquennio. 
Come previ¬ 
sto,alla pre¬ 
sidenza è sta- 
to nomi nato 
Pietro La riz¬ 
za.Fragli 
esperti desi¬ 
gnati dal pre¬ 
sidente del 
Consigliofi- 
gura ancora 
Armando Sar¬ 
ti,cheèstato 
riconfermato 
allaguida 
della quinta 
Commissio¬ 
ne.Nell'ulti¬ 
mo decennio, 
sotto la presi¬ 
denza di Ar¬ 
mando Sarti, 
la Commis¬ 
sione haac- 
compagnato 
e sostenuto le 
maggiori ri¬ 
forme delle 
autonomie lo¬ 
cali e il pro¬ 
cesso del de- 
centramento 
federalista 
dello Stato. 
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Le Ragionerie 
provinciali 
al fianco 
degli Enti locali 

MAU.RI.ZIOCARP.I.NALE*. 


A i nastri di partenzaleRagionerieProvinciali 
delloStatoimpegnateafiancod^li Enti lo¬ 
cali nel processodi programmazioneeduti- 
Iizzodellerisorsecomunitarie2000-2006. 

1130maggioscorso,con unconvegnoorganizza- 
toalM inisterodelT esoropressolaBibliotecadel- 
laRagioneriaGeneraledelloStato,sièconclusa 
un'articolata iniziativadi riqualificazionedelleri- 
sorseumane i mpegnate presso le Ragionerie Pro¬ 
vi ncial i del loStato nel l'attuazione i n sedelocale 
del lefunzioni del D iparti mento perlePolitichedi 
SviluppoeCoesione. 

L'iniziativa-gestitadalConsorzioSudgestefi- 
nanziataattraversoilFondoSocialeEuropeodal 
D i parti mentodel la F unzione PubbI Ica nel l'ambi- 
todel programmaPASS (PubblicheAmministra- 
zioniperloSviluppodelSud)-haavutoawionel 
dicembredel 1998,sullabasedelleinnovazioni in- 
trodottea parti redal marzodellostessoannocirca 
il ruolodicoordinamentodel processodi ripro- 
grammazionedei Fondi Strutturali Comunitari 
che-nell'ambitodel piùampioprocessodi riforma 
erazionalizzazionedellaPubblicaAmministrazio- 
ne-erastatoaffidatoal D iparti mento perlePoliti¬ 
chedi Sviluppoedi Coesione,strutturaoperati va 
dell'unificatoM inisterodelT esoro,Bilancioe 
ProgrammazioneEconomica. 

Com'ènoto,lacreazioneditaleorganismosiin- 
serivainunoscenarioassai problematico, in cui la 
capacitàdi programmareedimp^areleri sorse 
comunitarieda partedelleAmministrazioni cen¬ 
trali,delleRegioni,degli Enti locali risultava parti- 
col armentedefic itari a. 

Nellospecificotaleorganismonascevaperprov- 

vederea; 

1. definì regi! interventi perlosviluppoeconomico 
settori aleeterritoriale, contri buendoadefi n i regi i 
obietti vi elepolitichesettoriali,curando la pro- 
grammazioneeconomicaefinanziariadegliinve- 
stimenti pubblici eformulandoal CIPE leproposte 
perl'individuazionedegli obiettivi prioritari di svi¬ 
luppo; 

2. coordi naregl i i nterventi del leam m i n i strazion i 
pubblicheevigilarnel'azionenellearee depresse; 
3.collaborareesupportarei soggetti attuatori, pub¬ 
blici epri vati, nellapromozioneed attuazione^o- 
baledellepolitichedisviluppoecoesione; 
4.elaborareedefinireleiniziativein materiadi uti- 
lizzazionedei fondi strutturali comunitari, inac- 
cordocon ledisposizioni del CI PE,promuovendoe 
verificandol'attuazionedei relativi programmi; 

5. studiare, pianificareepromuoverelosviluppo 
dellearee depresse, valutandoneeammettendone 
afinanziamentoi relativi progetti ed erogandone le 
agevolazioni; 

6.intervenireecurarelagestionedelleinteseisti- 
tuzionalidi programmaedegli altri strumenti di 
programmazione negoziata (in particolarenelle 
areedepresse); 

y.curarel'inoltroagli organismi comunitari delle 
richiestedicofinanziamento; 

8.segnalareagli organi competenti l'inerziaoii ri¬ 
tardoriferibili ad amministrazioni statali atti van- 
doleprocedureperl'eserciziodei poteri sostitutivi 
necessari all'attuazionedi interventi cofinanziati. 
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Abbonatevi a 



per sole 85.000 lire 


Ogni giovedì 
a casa vostra 
con 

runità 




Per informazioni 

Nuitim llirii- 


800-254188 

Dal lunedì al venerdì 
ore 943/1447 
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Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 GIOVEDÌ IGIUGNO 2000 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 146 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


POCA Fue95l&lLKA\ , 
QCAG&A PaODUffiVlTA, 
-moppo 


Aire 


\ 


OSMI ANMO 
CI FA CetCMCO 
DCi PftiVtUeGì bCt 
SUOI DlPeMOesTTl 
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Fazio: ex» l'Italia può tornare a CDrrere 

Il Governatore il Paese perde col pi, meno tasse; riforma delle pensioni, alleanza sindacato-imprese per lacompetitività 
Soddisfatti gli industriali, tiepido il centrosinistra. Micheli: poco riguardoso non riconosceregii sforzi compiuti perii risanamento 


IL DIBATTITO 


L1DEA FORZA 
RESTA 

IL BIPOLARISMO 

MICHELE SALVATI 



IN PRIMO PIANO 


Assistenza su misura 
Primo s alla nuova legge 

Veltroni: un successo del governo riformista 


LENUOVEPOLITICHESOCIALI 

_LIVIA TURCO_ 


E davvero grande, devo di¬ 
re, la soddisfazione per 
l'approvazione da parte 
del la Camera dei deputati della 
l^gequadrodi riforma del Las¬ 
si sten za edellepolitichesocia- 
li. Ora tocca al Senato e mi au¬ 
guro chel'iter sia più veloce, vi¬ 
sto il grandelavoro chehanno 
giàfatto i deputati permetterea 
punto un provvedimento cosi 
importante, che rappresenta 
un pilastro fondamentale del 
nuovo welfare. Questa non è 
una leggenata atavolino nelle 
stanze un po' asettiche dei mi¬ 
nisteri edei gruppi parlamenta¬ 
ri. Come avrebbe potuto, d'al¬ 
tra parte, visto eh esi occupadei 


bisogni concreti dellepersone, 
dei disag di chi soffre, dei bam¬ 
bini, dei disabili, degli anziani? 
È una legge nata dal «basso», 
elaborata con il concorso delle 
forze sociali, degli Enti locali, 
delle associazioni del volonta- 
riatoedel non profit. Ènatadal- 
l'ascolto dei bisogni di tanti, 
donneeuomini, edallerispo- 
ste positive eh e numerose am¬ 
ministrazioni hanno saputo 
sperimentare in questi anni. A 
chi mette in dubbio la legitti¬ 
mazione politica del governo 
Amato io vorrei dire che già il 
portare a compimento l'iter di 


SEGUE A PAGINA 8 


ROMA L'Italianon cresceancoracomei partnerinterna¬ 
zionali epresentadei livelli di competitività inadeguati, 
così comeèmigliorabilel'andamento della produttività. 
È però possibilesfruttarela ripresa economica mondiale 
in atto pertornarea «investire, innovare»al finedi debel- 
larela piaga socialedelladisoccupazioneed eliminarefi- 
nalmente i fattori di debolezza 
del nostro sistema. Antonio Fa- 
zio ha scelto l'appuntamento 
economico più importante del¬ 
l'anno, l'assemblea della Banca 
d'Italia, per effettuare un'analisi 
con luci edombresullostatodel¬ 
la nostra economia. In particola¬ 
re, il Governatore di Bankitalia 
ha sottolineato la necessità di ri- 
durreletasseedi avviacela rifor¬ 
ma del sistema previdenziale. 

Soddisfatti gli industri ali,tiepido 
il centrosinistra. Il sottosegreta¬ 
rio al la presidenza del Consiglio, 

Micheli: «Manca il riconosci¬ 
mento di ciò cheèstato fatto». D'An toni: l'impostazione 
di Faziodentroilmioprogetto. 

ALVARO DI GIOVANNI GIOVANNINI LAMPUGNANI SACCHI 
ALLE PAGINE 2, 3 e 4 



IL COMMENTO 


ANALig IMPIETOSA, MA CRITICHE INGENEROSE 

PIERO DI SIENA 


«E 


i I tempo del l'agi re», afferma 
aun certo puntoii Governa¬ 
tore Antonio Fazio nellepa- 
ginefinali delle sue Considerazioni, 
letteieri di fronteallaconsuetaplatea 
dell'Assemblea dei partecipanti di 
Bankitalia. Non èchiarosesi siatrat- 
tato di una dichiarazione di intenti 
persestesso odi un monito porgli al¬ 
tri. Ma, insi emeaunasortadi maniffr 
stofinaledel proprio si sterna di valori 
(laglobalizzazionedellasolidarietà.a 
cui esorta il Pontefice; i princìpi fon¬ 
dativi dellaCostituzione; lalotta sen¬ 
za quartiere alla disoccupazione), è 
l'unica allusione esplicita, sebbene 
indiretta, al ruolo della politica,edel- 


lapoliticagovernante. 

Per il resto il Governatore si tiene 
prudentemente un passo indietro, 
entroi limiti di unasobriadescrizione 
dei problemi dell'economiaedellafi- 
nanza, reso ancora più necessario dal 
fatto chequesta volta-data la perdita 
con lanascitadell'oirodellatradizio- 
nalepotestà nel campo dellapolitica 
monetaria-qucst'ultimanon poteva 
essere,comeeraaccadutonel passato, 
il punto di attacco cheha consentito 
ai Governatori da Einaudi in poi di di- 
rela propria sulla politica economica 
del paese. 


SEGUE A PAGINA 2 


Pedofilia, il colpo della Cassazione 


Pornografia infantile senza lucro non è sfruttamento 



ROMA I giudici della Cassazione, a sezioni unite, hanno 
stabi I ito eh e fare fotografi e porn ograf i cheaunminorenne 
senza finedi lucronon costituisce reato di «sfruttamento». 
Espiegano:«Non èreato perchélanormachepunisceque- 
sto crimine(l'articolo600terdel codice penale) non trova 
applicazione se manca l'elemento dello sfruttamento eco¬ 
nomico del materiale realizzato». 

Come dire: chi realizza foto hard 
di adolescenti enefaun uso priva¬ 
to non compie il reato di sfrutta¬ 
mento della pornografia minori¬ 
le. «È inaccettabile-ha commen¬ 
tato Ernesto Caffo, presidente di 
Telefono azzurro -. Il club della 
pornografiaminorilesi servepro- 
prio di scambi basati sulla solida¬ 
rietà più che sul lucro. Ed anche 
quandoii compenso c'è, èdifficil- 
mentedimostrabile». L'onorevo- 
I e Scoca: «La C assazi on e h a fatto i I 
suo dovere, ma l'interpretazione 
della norma lascerà impuniti una 
seriedi atti pornografici adannodei minori. Il Parlamento 
devecorrereai ri pari ». 


VACCARELLO 
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L'ARTICOLO 


LE DOMANDE CHE I GIUDICI NON 3 FANNO 

VALERIO MAGRELLI 


D unque, senza lucro la porno- 
grafiaminorilenon èun reato 
di sfruttamento. Difficilearti- 
colareunariflessione, davanti anoti- 
ziedel genere. Sarà beneri epilogare,e 
soprattutto contare fino a dieci. La 
Cassazione ha stabilito che soltanto 
laconstatazionedi uno sfruttamento 
economico configura l'esistenza di 
un similereato. Pertanto, chiunqueè 
libero di filmare un bambino come 
desidera,acondizionedi non mettere 
in venditail material e reali zzato. Stu¬ 
pefacente. Sembra di leggere la sce 
neggiatura di qualchefilmacdoame 
deano, con il vendicatore provocato 
fi n 0 al lo spasi mo da un agi usti zi a spe 


ci osa e i n sen si bi I e. C resce I asuspance, 
finché l'eroe solitario ristabilisce 
un equilibrio accettabile per il pub¬ 
blico in sala. Ma qui non siamo al 
cinema. Quello di ieri non è certo 
il primo caso, e non sarà l'ultimo. 
Eppure, l'enormità della decisione 
appena presa esige una risposta. 

Il discorso potrebbe essere molto 
più vasto, come mi è già capitato 
di osservare, ma cercherò di ridurlo 
a un unico punto. Il mondo delle 
vittime, ininterrottamente immo¬ 
late e dimenticate dalla cronaca in 
un susseguirsi spaventoso emono- 


SEGUE A PAGINA9 


H a ragione Veltroni: il 
fallito referendum del 
21 maggio ha chiuso 
una fase. Una fase che non era 
ancora chiusa nella primavera 
dell'anno scorso, quando il re¬ 
ferendum non ottenne il quo¬ 
rum per un soffio. Dopo d'allo- 
ra la coalizione di centro-sini¬ 
stra ha però generato due ulte¬ 
riori crisi di governo equelladi 
centro-destra si è visibilmente 
rafforzata. Nonostante la natu¬ 
ra trasversai e dei due fronti, re¬ 
ferendario e antireferendario, 
in una situazione in cui i citta¬ 
dini capiscono assai poco dei 
quesiti cui devono rispondere, 
contano soprattutto le posizio¬ 
ni dei veri protagonisti e lo 
spostamento clamoroso di Ber¬ 
lusconi verso il secondo fronte 
è stata la goccia che ha fatto 
traboccare il vaso: i cittadini 
esprimono un sommario giudi¬ 
zio politico e non un raffinato 
giudizio tecnico. Quando Craxi 
invitò gli italiani ad andare al 
mare, nel lontano 1991, egli 
era l'^onente-simbolo di una 
maggioranza di governo e di 
un sistema partitico screditati 
che gli italiani volevano abbat¬ 
tere: l'invito fu respinto al mit¬ 
tente. Quando Veltroni ha in¬ 
vitato gli italiani a votare (non 
il solo, certo, ma sicuramente il 
più importante), lo ha fatto co¬ 
me principale azionista di una 
maggioranza che aveva defene¬ 
strato Prodi, prodotto quattro 
governi e tre presidenti del 
Consiglio in una legislatura esi 
trovava in una fase di evidente 
difficoltà: non c'è voluto mol¬ 
to, per Berlusconi, a convincere 
una parte non piccola di italia¬ 
ni che il problema non erano 
le regole, ma il centro-sinistra 
stesso, e questa volta è stato 
l’invito al voto, e non l’invito 
al I ’asten si on e, ad essere d i satte¬ 
so. 

Veltroni raccoglie quello che 
altri hanno seminato, poiché 
vi sono pochi dubbi sulla sua 
coerenza personale. Ma pro¬ 
prio perché ha sempre sostenu¬ 
to l’Ulivo 0 comunque il pri¬ 
mato della coalizione, proprio 
perché è un convinto bipolari- 
sta, ora si trova in una situazio¬ 
nedifficile. 
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Sequestro in scuola materna 

Lussemburgo, oltre20 bimbi nellemani di un uomo armato 

BRUXELLES Ventiquattro bam¬ 
bini e tre insegnanti di una 
scuola materna in Lussembur¬ 
go, sono da ieri pomeriggio in 
ostaggio di uno squilibrato a 
Wasserbillig, nei pressi dellaca- 
pitale. L'uomo, un algerino di 
39 anni, è armato, e nel corso 
delle serrate trattative (dopo 
aver liberato alcuni bimbi) ha 
chiesto un aereo col quale, asuo 
dire, avrebbeintenzionedi rag¬ 
giungere la Libia. Le sue richie¬ 
ste, ha spiegato un portavoce; 
sono giunte attraverso lo psi¬ 
chiatra del sequestratore, che 
lui stesso hachiesto di farporta- 
resul posto echeorafadatrami- 
tetrail suo pazienteelapolizia. 
Il sequestratore ha in oltre eh le¬ 
sto che gli vengano messi a di¬ 
sposi zioneGO milioni di franchi 
belgi, pari acircatremiliardi di 
lire. 

SERGI 

A PAGINA IO 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Forza Katia 

F ino a pochi anni fa un ministro che avesse detto, in 
Pariamento, cheia Repubbiica itaiiana è «unica, indi- 
visibiie, iaica e antifascista», avrebbe ribadito un'ov- 
vietà storica e costituzionaie. Ma oggi queste stesse paroie, 
pronunciate dai ministro per ie Pari Opportunità Katia Bé- 
iiiio tra gii schiamazzi ddia destra estrema e da ieghisti 
(estremi per definizione), hanno ii sapore di una presa di 
posizione coraggiosa e anticonformista. Taie e tanto, in po¬ 
chi anni, è stato io siittamento progressivo deii'etica repub- 
biicana, retrocessa a barbogia utopia di minoranza da fa¬ 
migerati «azionisti torinesi» oppure, peggio, a vero e proprio 
trucco ideoiogico dei comunisti e degii «udii idioti» ai ioro 
seguito. Ai ministro Bdiiiio tutta ia mia soiidarietà e sim¬ 
patia. li 2 giugno, non so se in qualità di fu comunista, di 
azionista non torinese o di utile idiota, esporrò al davanza¬ 
le, anche in suo onore, il tricolore che acquistai qualche an¬ 
no fa in un ipermercato. Il classico uso improprio: era in 
vendita in previsione di non so quale vittoria ddia Nazio¬ 
nale di caldo. 
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Pesaro, il governo dei giovani 

UCCHIELLI NELL'INSERTO 


Ingiao: soivo poesie; amo la politica 

Il mondo détto in versi, intervista sul nuovo libro 


ROMA A ottantacinque anni, 
Pietro Ingrao pubblica il suo ter¬ 
zo volume di poesie dal titolo 
«Variazioni serali» (Il Saggiato¬ 
re). Nel libro la presenza della 
moglie Laura edei legami fami¬ 
liari, ma ancheun a cri fica serrata 
alladur ez zadi questa soci età che 
celebralecertezzedei potenti. La 
politica, l'esperienza culturale(il 
rapporto con il cinema), quando 
il dirigentecomunista era «un pi- 
schelletto di campagna» e la co¬ 
spirazioneantifascista: «Un con¬ 
no biocheha cam bi ato I a n ostra 
vitaelasceltapolitica». 

Le polemicheattuali sull'azio- 
nismo torinese, sulla storia del 
Pei, sull'abbandono dell'antica 
sede comunista di Botteghe 
Qscure. «La poesiapermeèun bi¬ 
sogno eun piacere. Non vado al- 
lapoesiaperdistaccodallapoliti- 
ca». 

PALI ERI CECCHI 


Pubblicità \ 

Sovrappeso? E arrivata 
una nuova Pillola che 
ti aiuta a ‘dimagrire’’ 

Perdita di peso media fino a 5,8 kg in un mese 


MILANO - L’cflìcacia coadiu¬ 
vante nella riduzione del peso 
corporeo di un nuovo integratore 
dietetico è stata testata su 40 vo¬ 
lontari, uomini c donne in .stato 
di sovrappeso, nel corso rii una 
sperimentazione clinica effettua¬ 
ta nei laboratori rii un centro 
Osperialieru dei Servizio Sanita¬ 
rio Nazionale. I risaltati finali 
hanno evidenziato che l'integra¬ 
to re, associato ad una dieta ipo¬ 
calorica, ha favorito, in media 
con deviazione standard, una 
perdita di peso corporeo di 
kg in un mese. Questo integrato¬ 
re, per il quale è stata deposi¬ 


tata la domanda di brevetto, 
rappresenta il risultato di un'at¬ 
tività di ricerca durata anni che 
ha impiegato molte risorse per 
applicare i suoi risultati suH'uo- 
mo c che ha visto come protago¬ 
nista la società Avio. Il prodotto 
c notificato al Ministero della Sa¬ 
nità, ma non è un fannaco cd è 
distribuito dalla stessa società 
Axio nelle farmacie italiane, 
dove le ricliicstc sono sempre più 
numerose. Il nome dell’integra¬ 
tore è "LineControl" ed c for¬ 
mulato peri diversi gradi di so¬ 
vrappeso: lieve, moderato e 
forte. 
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LA Cultura 


l'Unità 


CELEBRAZIONI 


A Roma due convoli 
e le iniziative editoriali 


Il vecchio Unga amava Roma - nella quale 
visse (con intervalli) dal 1921 al '36, epoi 
ancora dal '42 alla morte (anche se questa 
infine lo colse a Milano, la sera del primo 
giugno 1970) - di un amore sconfinato e 
sgomento. Era, per lui, la città del Barocco: 
dellepietreinsolenti edei colori incendiati. 
Nel venerarla, un pò latemeva. Chissà cosa 
avrebbedetto, al lora, del la Romacheun po- 
coscompostamente decide di celebrarlo, 
oggi, addiritturacon dueconvegni contem¬ 
poranei (ma la leggendaria generosità del 
poeta non temeva lo spreco: avrebbe ap¬ 
prezzato, forse). 

In mattinata, all'Odeion della Facoltà di 
Lettere del l'Università «La Sapienza», la 
Fondazione Ungaretti diretta da Mario Pe¬ 
trucciani raduna alcuni dei suoi critici più 
fedeli (da Leone Piccioni a Luciano Rebay e 
FrangoisLivi)epresenta(col primo volume 
curato daAlexandraZngone, gli atti di un 
convegno del '97) unacollanatuttadedica- 
ta a Ungaretti dalle edizioni Passigli di Fi¬ 
renze. 

Dura l'intera giornata, invece, l'incontro 
dedicatoa«Ungaretti el'avanguardia»dalIa 
nuova e fiammante Casa delle Letterature 
(Piazzadel l'Orologio, 3). 


Interverranno, fragli altri unga- 
rettologi benemeriti come France¬ 
sca Bernardini, Fausto Curi eGui- 
doGuglielmi;enel pomeriggioun 
momento di alta spettacolarità sa¬ 
rà garantito dal l'incontro fra la 
poesia di Ungaretti e il massimo 
perfonner poetico della neoavan¬ 
guardia, El i 0 Pagi iaran i. 

Sarà anche l'occasione per presentare al¬ 
cuni importanti appuntamenti editoriali 
previsti per l'autunno. Anzitutto il terzo 
Meridiano, dopo quel lo acuradi Piccioni di 
«Tutte I e poesi e» (eh e n el settem bre del' 69 
inaugurò la prestigiosa collana mondado- 
riana) equello del '74 (a cura di Diacono e 
Rebay)dei «Saggi einterventi». 

Il nuovo gran de volume, curato da Paola 
Montefoschi, riunisce le magnifiche prose 
di viaggio del «Deserto e dopo» e le lezioni 
universitariedegli anni di insegnamento in 
Brasile (solo parzialmente edite in prece¬ 
denza), attraverso lequal i èin pratica possi¬ 
bile ricostruire una storia della letteratura 
italiana filtrata dal particolarissimo punto 
di vistadel poeta. 

Sono poi in preparazione gli atti di un 
convegno romano su Ungaretti e il Baroc¬ 
co, tenutosi l'anno scorso, e(perlecuredi 
EleonoraConti)il carteggiodel poetacon lo 
scrittore Giuseppe Raimondi. Einaudi, in 
collaborazionecon l'Archivio del la RAI dif¬ 
fonderà una videocassetta contenente in¬ 
terviste e letture del poeta. Infine la rivista 
«i IVerri » usei rà con u n n u mero su U n garet¬ 
ti acuradi GuidoGuglielmi. An.Co. 


I ngenua tGBlrale 
etdegenico 

EGGoUngarGtti 

A trent'anni (dalla morte; la sua opera 
reca i segni drammatici dèi a Storia 



Una telegenica espressione del più «teatrale» poeta del XX secolo, 
Giuseppe Ungaretti 


IL «XX SECOLO» DI PROCACCI 

L'Europa, argine 
al «superpower»Usa 

BRUNO GRAVAGNUOLO 


ANDREA CORTELLESSA 

A voler dire di «Ungaretti oggi» ci 
s'inselva in una ridda di ossimori. 
Perché Ungaretti - certo più dei 
suoi colleghi di «corona», Saba e 
Montale - resta poeta che a scuola 
si legge e si ama. Ed è forse, in tal 
senso, l'ultimo grande classico «vi¬ 
vo» ddia nostra tradizione poetica 
(sino alla formularità automatica di 
certe clausole ormai logorate dal l'u¬ 
so). Come ad alludere - colla sua 
strenua, eroica modernità - a un 
succedersi oscuro e insieme glorio¬ 
so: quello del Novecento che pro¬ 
prio lui inaugura, tanto amato da 
pochi e ancora cosi sconosciuto ai 
più. È anche vero, però, che la sua 
lezione specificamente poetica re¬ 
sta apparentemente lettera morta - 
a differenza di quella profusa dagli 
altri due, prolificissimi «nipotini»- 
presso i poeti di oggi. Flanno avuto 
un bell'insistere, critici stilistici leg¬ 
gendari e lettori proverbialmente 
orecchiuti, su quanto l'apparente 
«facilità» del verso breve delr«AIle¬ 
gna» e del «Dolore» (ossia proprio 
quello chesi stampa più facilmente 
nella memoria, a differenza della 


stratigrafia simbolica e mitografica, 
del prezioso campionario figurati¬ 
vo, del linguaggio araldico di rac¬ 
colte come «Sentimento del Tem¬ 
po» 0 «LaTerra Promessa») nascon¬ 
da un febbrile lavorìo costruttivo, 
l'implacabile mulinìo dei versi del¬ 
la tradizione frantumati, rinsaldati, 
di nuovo disgregati - 
in una sorta di infinito 
laboratorio ritmico. 

Non c'è nienteda fa¬ 
re: per i poeti d'oggi 
(che magari da adole¬ 
scenti, come tutti, 
avranno cominciato 
proprio dalla sugge- 
stionedi quelleparole, 
splendenti in un mare 
di pagine bianche, a 
spezzare le righe delle 
loro piccole confessio¬ 
ni) Ungaretti resta 
troppo «ingenuo», e al 
tempo stesso troppo «difficile». È 
un paradosso arduo da spiegare, e 
che peraltro il poeta ha sciente¬ 
mente perseguito lungo tutta la sua 
traiettoria (secondo il cruciale bi¬ 
nomio di «innocenza» e «memo¬ 
ria»: titolo di una prosa datata 1926 
che inaugura l'interpretazione criti¬ 


ca dei poeti prediletti da sempre. 
Leopardi e Mallarmé). Lo dirà, Un¬ 
garetti, in parole semplici (e dun¬ 
quemisteriose), in un'intervista del 
'61: «La poesia è un lavoro com¬ 
plesso, non è un lavoro semplice, 
anche se è frutto di ispirazione, e 
non può essere che frutto di ispira¬ 
zione, ma l'ispirazione 
è il punto di partenza, 
e il punto di arrivo è 
di renderla ancora pu¬ 
ra ispirazione Se ci si 
arriva, si fa la poesia». 
Un'immensa tradizio¬ 
ne - quella che si rias¬ 
sume nell'universo 
coltissimo dei due 
maestri - destinata a 
bruciarsi al fuoco di 
un'intensità vitale 
senza freni. Ma pure, 
al contrario, un'auten¬ 
ticità d'«ispirazione» 
eh e f i n i sce per ri specch i arsi e persi - 
no araldicamente irrigidirsi in una 
serie di abbacinanti emblemi cultu¬ 
rali. Ne consegue queirineffabile 
congiunzione di sanguigno e di 
estenuato, di genuino e teatrale, 
che fa il fascino (e per certi l'insop¬ 
portabilità) di Ungaretti. 


Fatto sta che per molti (che sia 
proprio questo a infastidire?) Unga¬ 
retti rappresenta, molto semplice- 
mente, «la poesia». E forse è pro¬ 
prio «poesia»il nomedi questo no¬ 
do di contraddizioni. Un'altra è 
che questa poesia coltissima e in¬ 
tenzionalmente oscura (quel che 
conta. Unga non si stanca mai di ri¬ 
peterlo, è solo «il mistero»), questa 
fi I i gran ata e cal i brati ssi ma arch i tet- 
tura verbale, è insieme, pure, la 
poesia del nostro secolo che più 
violentemente visibili reca i segni 
della Storia (non per caso verrà tra¬ 
dotta da poeti come Paul Celan e 
Ingeborg Bachmann): del secolo 
breve che il poeta attraversa in lun¬ 
go e in largo, esule mitico gravato 
di lutti concretissimi - chelacerano 
in profondità proprio le sue due 
raccolte più popolari, «L'Allegria» e 
«Il Dolore». Ed èin questi versi, più 
che in altri magari di pari altezza 
(quelli di Rèbora, di Sereni), che la 
memoria di tutti, nel riandare a 
quelle tragedie, si perde e si ritrova. 
Ed è proprio dalle enormi crepe 
della storia, quelle che tutti hanno 
sofferto, e insieme dalle microsco¬ 
piche faglie della parola, scoperte 
da un singolo come Mallarmé, che 


la poesia di Ungaretti deriva il suo 
carattere emblematico («la poe¬ 
sia»): quell'ansia febbricitante, quel 
mai ristare, quel sempre tendere a 
un «altrove» che si condensa nei 
miti del Viaggio, della Catastrofe, 
della Crisi Permanente. C'è una fo¬ 
to di Ungà che incanta fra tutte 
(appunto per la sua naturai e teatra¬ 
lità, di gran lunga l'autorepiù foto¬ 
genico del Novecento). È l'estate 
del '69, al Vecchissimo Ossesso re¬ 
sta ormai meno di un anno da vi¬ 
vere. Un settimanale organizza per 
i suoi lettori una visita a casa sua, la 
sera dell'Allunaggio. In unaseriedi 
scatti si vede il poeta scrutare con 
tensione il piccolo schermo bom¬ 
bato: durante le pause dellatelecro- 
naca si rivolge preoccupato agli 
astanti. Ma nell'ultima foto - Ar¬ 
mstrong ha appena fatto il suo pri¬ 
mo passo - Ungaretti sprigiona un 
sorriso enorme, oceanico, e freneti¬ 
co stringe il pugno: fa il tifo come 
un bambino. Perché dopo ogni 
Naufragio, per quanto catastrofico, 
resta malgrado tutto quell'Allegha, 
misteriosa quanto imperiosa: «E su¬ 
bito riprende / il viaggio/ come / 
dopo il naufragio / un superstite/ 
lupo di mare». 


D i solito, quando perso¬ 
naggi politici di rango 
sono invitati a discutere 
di un libro, di tutto parlano 
fuorché di quel libro. Per la 
gioia de cronisti dd «teatri¬ 
no». Stavolta invece Giorgio 
Napolitano e Giuliano Amato 
il libro in questione l'avevan 
letto eccome. Benché qudio di 
Giuliano Procacci sia un volu¬ 
me ponderoso: 598 pagine con 
l'indice dd nomi. E con un tito¬ 
lo da far franar le vaie: «Storia 
dd XX secolo» (Bruno Monda- 
dor). 

Sicché la discussione di ieri, 
alla Biblioteca ddia Camera di 
Roma, con l’autore e i due lea¬ 
der, non ha concesso nulla alle 
«battuta). Molto invece ai giu¬ 
dizi nd merito. Segno di un'at¬ 
tenzione - rara - nd politici ai 
tempi ddia storia. Svincolata 
dal clamore, ma non «algida», 
e nemmeno inoffensiva. Dun¬ 
que un gran libro, non solo per 
la mole, qudio di Procacci. Una 
fatica di sintesi iniziata prima 
dd 1989, e poi messa in fase 
con gli eventi. Con 
una tesi e un filo: 
l'interdipendenza 
mondiale Aperta e 
messa allo scoperto 
dalla prima guerra. 

Poi resa ancora più 
drammatica dagli 
accadimenti di fine 
secolo. Con i'emer¬ 
gere dd disordine 
planetario, ricco di 
speranze, e di allar¬ 
mi. «È una storia - 
dice Napolitano- 
dd sistema-mondo. 

Ma narrata, diacronica e minu¬ 
ta. Dove la storia politica, la 
grande storia, è la spina dorsa¬ 
le. Storia simultanea di una 
pluralità di contesti: IsIam, In¬ 
dia, Europa, America, area dd 
Pacifico, sud e nord dd mondo. 
E con un epicentro decisivo: la 
fase ddia grande depressione 
tra le due guerre. Quando ven¬ 
gono messe a punto "leve" dd 
controllo economico che non 
impediranno il conflitto mon¬ 
diale. Ma con le quali ancora ci 
misuriamo». 

A cosa allude Napolitano? 
Nient'altro che alle grandi mo¬ 
dernizzazioni degli anni trenta: 
«roosevdtiana, ke/nesiana, fa¬ 
scista, comunista e socialdemo¬ 
cratica». Fu allora che si tentò 
di governare il mercato, dopo la 
catastrofe ddia prima guerra. E 
chesi provò a lanciare ed appli¬ 
care la ricetta wilsoniana ddia 
Società ddle nazioni: tana di 
punta ddia riflessione di Pro¬ 
cacci. E tuttavia - fra tregua ar¬ 
mata stalinana e insorgenza 
fascista - rimase soffocata «la 
sfida che l'alleanza tra demo¬ 
crazia liberale e socialismo de¬ 
mocratico passa oggi in aedità 
alla sinistra europea». Napoli¬ 
tano si avvia alla conclusione. 


Tuffa dedicata alla crisi dd bi¬ 
polarismo, dopo il fallimento 
ddia «coesistenza cooperativa» 
gorbacioviana, che è oggetto di 
riflessione e di «rimpianto» nd 
libro di Procacci. «L'autore - di¬ 
ce Napolitano - in nessun caso 
si arrende alle comodità dd 
post-bipolarismo unipolare. Nè 
sottostima i rischi di quest'as¬ 
setto. Ma al contrario, per dirla 
con Amartya Sei ri land a il 
punto di un nuovo ordine, dove 
i diritti umani, sociali ed eco¬ 
nomici valgano per tutte le aree 
dd mondo. Come comunità di 
politiche e di regole In una sto¬ 
ria più che mai simultanea e 
universale». 

Tocca a Giuliano Amato, 
che si dichiara ammirato dal 
coraggio di Procacci nd l'affron¬ 
tare un compito di tanta mole. 
«Rinunciando - ecco l'altro me¬ 
rito - a noiose messe a punto di 
metodo, prima di cominciare il 
libro. Ed entrando subito nd vi¬ 
vo». Intanto, due rilievi: «Per¬ 
ché così poco spazio al conflitto 
arabo-isradiano, visto solo nd 
quadro dd conflitto 
mondiale in medio- 
dente? E pachè 
non c'è la svolta 
dal Pei al Pds?». In 
compenso - prose¬ 
gue Amato - «c'è 
l'accenno al suo 
governo dd 1992. 
Spartiacque che, a 
detta dd l’autore, 
avvia il risanamen¬ 
to. E poi scorci effi¬ 
caci sul massimali¬ 
smo ddia sinistra 
italiana al tanpo 
ddleBr». Efficad dd pari sono 
per Amato le notazioni sulla 
Russia dopo Gorbaciov: «l'a¬ 
scesa di una nomenclatura for¬ 
mata dai vecchi apparati e dal¬ 
le lobby di stato, che hanno in¬ 
feudato un paese che Putin cer¬ 
ca di ricostruire in termini di 
sovranità effettiva». La conclu¬ 
sione di Amato è nd segno dd- 
Tapprezzamaito per il finale 
dd libro sull’unipolarismo. 
«Non è tutta colpa degli Usa - 
annota Amato - La “superpo- 
wer" cresce nd vuoto di inizia¬ 
tiva degli altri. Oltre che per la 
refrattarietà americana a ragio¬ 
nare in termini di sistana- 
mondo condiviso». Una parzia¬ 
le eccezione? L'Europa. Che 
«ha inventato la sovranità na¬ 
zionale» E che ora tenta «di 
estenderne i criteri all'ordine 
mondiale. Ma bisogna creder¬ 
ci». 

Chiude Procacci. Ringrazia 
anche dd «rilievi». E conferma 
due punti cruciali. Il primo: 
«L'interdipendenza non è solo 
criterio descrittivo, ma una spe¬ 
ranza». E infine: «Fu grave da 
parte Usa aver piantato in asso 
Gorbaciov, economicamente e 
politicamente. E bei prima dd- 
la sua caduta». 


// 

La poesia? 
«Un lavorìo 
complesso» 
La discussione 
sul «mistero» 
di Ungà 
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Amato 
e Napolitano 
discutono 
il volume, basato 
sull'Idea di 
interdipendenza 
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SEGUE DALLA PRIMA 


L'IDEA 

È IL BIPOLARISMO 

Il fallimento del referendum, 
di per sé, non compromette 
la prosecuzione del l'esperien¬ 
za bipolare degli anni 90, ma 
solo rende meno utilizzabile 
una delle tecniche elettorali 
con le quali si pensava di raf¬ 
forzarla (il sistema maggiori¬ 
tario, uninominale a turno 
unico). È però evidente che 
hanno acquistato forza quei 
partiti e quei gruppi politici 
che sono palesemente con¬ 
trari allo stesso bipolarismo, 
o che in proposito hanno dei 
forti dubbi. Ed è altrettanto 
evidente che, coll'eccezione 
della Lega, questi partiti e 
gruppi si collocano nel se¬ 
gmento centrale dell'attuale 
maggioranza di governo. In- 
somma, se oggi Veltroni do¬ 
vesse fare un conto realistico 
sulle truppe che giurano fe¬ 
deltà alla coalizione di cen¬ 
tro-sinistra, che si impegna¬ 
no per ragioni politiche pro¬ 
fonde a non passare con Ber¬ 


lusconi o a non giocare per 
conto proprio, credo che il ri¬ 
sultato non sarebbe confor¬ 
tante. Naturalmente, anche 
coll'attuale legge maggiorita¬ 
ria a tre quarti, giocare per 
conto proprio non è conve¬ 
niente e «passare con Berlu¬ 
sconi», e con un Berlusconi 
in queste condizioni di forza, 
non è semplice. Comunque 
sia, è evidente che un bel 
pezzo del settore centrai e del - 
la coalizione di centro-sini¬ 
stra, Mastella ma non soltan¬ 
to Mastella, vuol tenersi le 
mani libere e non è disposto 
a promuovere una nuova leg¬ 
ge elettorale che cercasse di 
legargliele. 

Questo giudizio ha l'evi¬ 
dente conseguenza di raffor¬ 
zare coloro che, nei Ds, han¬ 
no sempre visto con sospetto 
l'enfasi sul bipolarismo, sulla 
coalizioneesuN'unitàdi tutti 
i riformismi tipica dell'attua¬ 
le segretario, proprio perché 
erano ostili alla cons^uenza 
politica che inevitabilmente 
nescaturiva, quella di trasfor¬ 
mare i Ds in un partito di go¬ 
verno ad orientamento libe¬ 
ral-soci ali sta. L'argomento 


della sinistra diessina è que¬ 
sto: «se il pendolo si muove 
nuovamente in direzione dei 
partiti, come avviene inevita¬ 
bilmente con un sistema più 
proporzionale; se i partiti di 
centro vogliono acquistare 
maggiore libertà di manovra, 
perché non la riacquistiamo 
anche noi e non ci rimettia¬ 
mo a fare la sinistra? Poi, se 
sarà possibile, faremo un go¬ 
verno di coalizione, con un 
presidente del consiglio che 
non sarà nostro e un pro¬ 
gramma chesolo parzialmen¬ 
te risentirà della nostra in¬ 
fluenza. Ma intanto potrem¬ 
mo presentarci ai nostri elet¬ 
tori con un identikit com¬ 
prensibile e stringere una più 
forte unità d'azione con altri 
partiti di sinistra. Avremmo 
così minori conflitti col sin¬ 
dacato, recupereremmo con¬ 
sensi e militanza con propo¬ 
ste più nette e meno compro¬ 
missorie. E se un governo di 
coalizione non sarà possibile, 
staremo all'opposizione, che 
è un mestiere che sappiamo 
fare benissimo». 

Questa posizione -che ho 
espresso in modo un po' cari¬ 


caturale per renderla più 
chiara- è minoritaria nel par¬ 
tito dei Ds, anche se il falli¬ 
mento del referendum e le 
conseguenze che abbiamo 
appena descritto l'hanno raf¬ 
forzata. La strategia eh e face¬ 
va perno sulla coalizione e 
l'unità di tutti i riformismi ha 
però subito una battuta d'ar¬ 
resto e Veltroni lo sa benissi¬ 
mo. Ma sa altrettanto bene 
che la prospettiva che gli of¬ 
fre la sinistra interna sconfes¬ 
serebbe l'esperienza di que- 
st'intera legislatura; farebbe 
fallire il tentativo di trasfor¬ 
mare i Ds in un partito di go¬ 
verno, sinora riuscito solo in 
parte; allontanerebbe il parti¬ 
to dagli altri partiti europei 
dell'Internazionale socialità; 
darebbe agli alleati di centro 
argomenti forti per giustifica¬ 
re una eventuale rottura con i 
diessini e una emarginazione 
delle sinistre. Seppure con 
tempi più lunghi e in forme 
più rispettosedeH'autonomia 
degli alleati, l'unica strategia 
possibile è pur sempre quella 
della coalizione, e di una coa¬ 
lizione stabile. Il che signifi¬ 
ca, sul fronte interno al parti¬ 


to, una evoluzione program¬ 
matica che lo leghi in modo 
solido alle esperienze del so¬ 
cialismo liberale e una evolu¬ 
zione organizzativa che ac¬ 
centui il distacco coll'espe¬ 
rienza del Pei; e sul fronte 
-oggi cruciale- delle riforme 
istituzionali, una difesa ad ol¬ 
tranza del bipolarismo, nei 
modi possibili dopo il falli¬ 
mento del referendum. 

Come ho già ricordato, il 
maggioritario uninominale 
ad un turno non era l'unico 
modo, e sicuramente non era 
il migliore, per rafforzare il 
bipolarismo e molto si può 
fare per ottenere questo risul¬ 
tato anche nel contesto di un 
sistema elettorale con forti 
elementi proporzionali (mo¬ 
difica dei regolamenti parla¬ 
mentari, designazione del 
premier, premio di maggio¬ 
ranza, effettivo sbarramento 
contro la frammentazione 
partitica, modifica dei regola¬ 
menti parlamentari edella le¬ 
gislazione sul finanziamento 
ai partiti...). 3 incontreranno 
molte resistenze, anche al- 
l'interno della maggioranza 
di governo. Proprio per que¬ 


sto, il ruolo dell'opposizione 
e soprattutto di Forza Italia 
diventa cruciale. Qggi Berlu¬ 
sconi ha in mano ottime car¬ 
te e sembra persuaso (spero 
per ragioni di principio e non 
solo perché, essendo convin¬ 
to di vincere le prossime ele¬ 
zioni, può ragionevolmente 
temere pan per focaccia da 
parte dell'opposizione) che 
anche il bipolarismo più in¬ 
transigente esige un forte 
zoccolo di bipartisanship, di 
accordo tra maggioranza e 
opposizione sulle questioni 
di fondo Non mi risulta che 
la nomina del capo della po¬ 
lizia debba essere una scelta 
bipartisan, anche se mi fa 
piacere che lo sia stata. Sono 
però sicuro che lo debba es¬ 
sere quella di una riforma 
istituzionale che aiuti a sta¬ 
bilizzare, nel pieno rispetto 
del principio di rappresen¬ 
tanza, un sistema politico bi¬ 
polare nel nostro paese e dis¬ 
solva il clima di incertezza e 
sospetti che oggi prevale in 
materia. Se è questo ciò che 
Berlusconi effettivamente 
vuole. 

MICHELE SALVATI 


Martedì 



In edicola con riAiità 
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Antonio Fazio 
durante la sua 
relazione 
e sotto 
una veduta 
della sede 
della Banca 
d'Italia 



Massimo Sambucetti/Ap 


Un paese sempre 
meno concorrenziale 


I II sistema-ltalia ha perso competitività rispetto 
ai maggiori Paesi industrializzati soprattutto dal 
1994in poi, esuccessivamentesi èstabilizzato 
sui livelli raggiunti, nettamenteinferioii aquelli 
degli altri, ad eccezionein praticadel solo Fte- 
gno Unito. L’allarmelanciatoieii matti nadal 
GovernatoreAntonioFaziosullascarsa compe¬ 
titività del si sterna-Paese si basa anchesualcu- 
neelaborazionifattedallostessoistituto,con- 
tenutein appendicealla relazione. Questecifre 
-gliindicatoiidicompetitività-sonostateco- 
struitecome media ponderatadel tasso di cam¬ 
bio di ciascun paese nei confronti di 24 partner 
commerciali, calcolateinoltresullabasedidue 
indici di prezzoodi costo, riferiti al setto re ma- 
nifatturiero,cioèiprezziallaproduzioneeiva- 
lori medi unitari all’export. Premesso questo, 
occorretenerpresentecheunlivellopiùeleva- 
todeirindicesegnalaunpiùbassolivellodi 
competitivitàechelevariazioni sono state 


commisuratead un indice posto 
ugualea 100. Tanto perfareun esem¬ 
pio, sullabasedel soloandamento 
dei prezzi allaproduzionedei prodot¬ 
ti manifatturieri, ri sulta chel’indice 
relativo al nostro paeseèpaii a 102,3 
nel 1999, contro 97,9 del '94. Sesi 
prendecomeriferimento invece! va¬ 
lori medi unitari all’esportazione, l’indice relativo al 
nostro paesecorrispondenel’99al08,3mentre 
nel 1994erapari a98,2. Con lasolaeccezioneap- 
punto del RegnoUnito(e, in parte, degli Usaedella 
Svizzera), gli indicatori di competitivitàdegli altri 
maggiori Paesi si sono mantenuti nel 1999sotto il 
livellodell’indiceparialOO. 
EsempresecondoBankitalialapressionefiscalene- 
gli ultimi dieci anni èaumentatadi oltre4 punti per¬ 
centuali. Nel 1999leentratecomplessivedellaam- 
ministrazionipubblichesonoaumentatedel 
3,7%, raggiungendo998.500miliardi di lire, 
mentrelapressionefiscaleèsalitadi3decimidi 
puntoraggiungendoil43,3%.Perquantoiiguar- 
dalapressionefi scale, si èpassati dal 39,0%del 
1989al 40,6% del 1991; poi, con lefinanziaiieAn- 
dreotti eAmato del 1992 e 1993 si èpassati al 43,0 
eal 44,4%. Il 1994 havi sto unadiscesaal 41,7%, 
pergiungereallosforzomassimodell997(l’anno 
della rincorsaaMaastiicht) al 44,6%. 


Fazio: «Meno tasse^ più invedimenti e produttività» 


Nelle<Congderazioni»unafortecriticaai governi degli ultimi cinque anni 


IL CREDITO 


«Le banche offrano servizi 
alle imprese innovativ&> 



Andrew Medichini/Ap 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA 11 si sterna ban cari 0 i tal i a- 
no supera l'esame di Bankitalia, 
con «buoni voti» in fatto di effi¬ 
cienza (dovuta anche al nuovo 
contratto collettivo di categoria) 
e attenzione ai consumatori. 

Successi ottenuti, secondo il go- 
vernatoreAntonio Fazio, grazi eal processo di 
interazione tra istituti, ritenuto senz'altro 
positivo. Contemporaneamente, però, Fazio 
lancia unaseriedi moniti ai banchieri italia¬ 
ni. Primo: il processo deve andare avanti, 
coinvolgendo gli istituti di mediadimensio- 
ne (un riferimento ai tentennamenti delle 
Popolari?). Secondo: attenzione ai capitali 
stranieri, che potrebbero allontanare dall'l- 
talialefunzioni strategichedei gruppi di ere 
dito (altro riferimento criptato al tentativo, 
ormai abortito, di scabio azionario Unicre 
dit-Bilbao?). Terzo: occhio agli intrecci azio¬ 
nari di casa nostra, che mettono a rischio la 
concorrenza, su cui Palazzo Koch «cura che 
non scatu ri scan o con d i zi on amen ti ». 

I n som ma, i n fatto d i ban eh e i tal i an e e rap¬ 
porti traloro, l'istitutod'emissioneman tiene 
una centralità assoluta, svolgendo anche 
funzioni di Antitrust. Dopo il passaggio a 


Francoforte dei compiti monetari, è la Vigi¬ 
lanza la missione fondamentale di Bankita¬ 
lia. E Fazio non haintenzionedi rinunciarvi, 
in nome della stabilità del sistema. Il gover- 
n atoreaffi da poi al l'i ntero mondo del credito 
un compito strategico per lo sviluppo del 
Paese. «Occorre creare condizioni di natura 
finanziaria che contribuiscano alla crescita 
dimensionaledelleimprese-si leggenellare 
lazionedi Fazio-in particolaredi quelleope 
ranti nei settori innovativi,dovesiail rischio, 
siail rendimento sono elevati elimitataèla 
capacità di forni re garanzie reali. Spetta agli 
operatori sviluppareunagammapiù vastadi 
strumenti di finanziamento, anche attraver¬ 
so l'attività di venture capitai. Vanno utiliz¬ 
zati i fondi messi8adisposizionein sedeco¬ 
munitaria dalle istituzioni finanziarie inter¬ 
nazionali». Inalt reparo le, più attenzionealle 
esi gen zedel I a «n uova i mpresa», spesso trop¬ 


po piccola perfornireletradizio- 
nali garanzie. Ma il contributo 
dellebancheallo sviluppo non si 
ferma qui. «Il patrimonio di co¬ 
noscenza sulle attività delle im¬ 
prese chelebanchepossiedono - 
aggiunge Fazio - potrà essere 
messo aserviziodi unarapidadif- 
fusionedelleinnovazioni tecno¬ 
logiche, strumento indispensa¬ 
bile per un accresci men to del I a prod utti vi tà, 
per una più alta competitività, per lo svilup- 
podell'occupazione». 

Quanto ai numeri del mondo bancario, la 
relazionerivelachedai quasi 1.200 interme 
diari del 1989si èpassati agli attuali 872. In 
dieci anni sonostateeffettuate324operazio- 
ni di fusione e incorporazione; in altre 137 
concentrazioni lebanchehannomantenuto 
personalità giu ri dica. 3 tratta di unatenden- 
zacomunea tutta l'Europadovene! biennio 
'98-99 leoperazioni di riassetto proprietario 
di bancheed altri intermediari finanziari so- 
nostatequasi il 50%in piùrispettoal biennio 
precedente. Faziodài numeri anchedell'atti- 
vità antitrust, rivelando chenel '99 sono sta¬ 
te aperte 5 istruttorie su ipotesi di posizioni 
dominanti aseguito di concentrazioni. Lein- 
dagini si sono concluse con l'imposi zionedi 
misurecompensative. 


ROBERTO GlOVANNINI 

ROMA È un a Itali a eh e arranca, 
l'Italia dell'economia che Anto¬ 
nio Fazio descrivein questeCon- 
siderazioni finali dell'«anno 
2000 dell'Era cristiana» (così, a 
paginal3,scriveilGovernatore). 
Un paese che ha pagato dura¬ 
mente il prezzo dell'inevitabile 
risanamento dei conti pubblici - 
chepure, spiega Fazio, potevaes- 
sere condotto percorrendo stra¬ 
de diverse da quelle poi scelte 
dall'Ulivoedal centrosinistra-in 
termini di mancato sviluppo, di 
di vario di crescitatraN ord eSud e 
di posti di lavoro che non sono 
stati creati. C'è un altra stoccata 
di quelle dolorose alla sinistra, 
accusata di non aver poi fatto 
granché in questi anni per cam¬ 
biare in modo radicale alcuni 
punti deboli strutturali della 
macchina pubblica. Il risana¬ 
mento el'euro sono coseimpor¬ 
tanti, certo, ma ormai sono alle 
nostre spalle. Per Fazio, però, l'I¬ 
talia che arranca può ancora 
sfruttare la fase positiva della 
congiuntura internazionale, e 
agganciareil treno di uno svilup¬ 
po stabileeduraturo, in grado di 
creare molta occupazione. A un 
patto : si dovrà averei I coraggi o di 
compiere le scelte necessarie in 
tema di spesa pubblicaefisco, di 
riforme dei meccanismi politici, 
amministrativi ed economici. 

«È il tempo del l'agire», dice 
Antonio Fazio, che delinea un 
programma completo di politica 
economica. Un programma fat¬ 
to di una riduzionedelletassea 
carico dellefamiglieedei lavora¬ 
tori, e non delle imprese. Come 
chiede Cofferati, per inciso, e 
non come vorrebbe Antonio 
D'Amato e le imprese che Con- 
findustria rappresenta, che non 
escono benissimo dall'analisi di 
Ban ki tal i a. U n pi an 0 fatto d i tagl i 
alla spesa corrente (le pensioni 

E in Borsa 
ci sono «vaioli 
fuori iinea» 

■ Il rapporto fra lacapitalizzazio- 
nedi Borsaegli utili «rimane 
fuori linearispettoall'esperien- 
zadegli ultimi cinquanta anni». 
PerAntonio Fazio, lequotazio- 
ni raggiunteattualmentedai 
mercati «sonogiustificabili con 
unacrescitadegli utili, di lungo 
periodo, doppiarispettoa 
quellaprevistaperl’interaeco- 
nomiaecon un premio perii ri- 
schioazionariodimezzato ri¬ 
spetto aquello,parial6per 
cento, storicamenteosserva- 
to». Il Govematoreha ricorda- 
toanchechelequotazionidei 
titoli azionari nei '99 sonoau- 
mentatedel 34% in Germania, 
del 51 in Franciaedel 22 in Ita- 
I ia, mentreneg li Usa la crescita 
èstatadel20%.Anchefinoai 
primi giorni di marzo, prima 
del successivoridimensiona- 
mento la crescita in Europa è 
statadi un ulteriore20% rispet- 
toallamediadidicembre, qua¬ 
si del 30%inltalia. 


non vengono 
quasi citate, 
ma di quello si 
tratta); fatto di 
liberalizzazio¬ 
ni edi «flessibi¬ 
lità», che raf¬ 
forzi lacompe- 
titività ed eli¬ 
mini rigidità 
contrattuali e 
nel mercato 
del lavoro. Il 
Governatore 
Fazio mette 
simbolica- 
mente «a di¬ 
sposizione» 
dello schiera¬ 
mento politi¬ 
co che vincerà 
le elezioni po¬ 
litiche del 
2001 il suo 
programma. E 
soprattutto, 
suggerisce an¬ 
che la strategia 
per attuarlo e 
realizzarlo 
concretamen¬ 
te: con il meto¬ 
do dellaconcertazione. «Èessen- 
zialelacollaborazionetraleparti 
sociali», ha scandito Fazio di 
fronte alla platea, ma con la cer¬ 
tezza di essere ascoltato anche 
nei palazzi della politica. «I mo¬ 
menti di contrapposizione dia¬ 
letti cachesono allabasedellere 
lazioni industriali devono tra¬ 
dursi - afferma - in collaborazio¬ 
ne strategica per l'economicità 
dellaproduzione,perlacompeti- 
tività,perlosviluppo». 

Come detto, l'analisi dei fon¬ 
damentali dell'economia italia¬ 
na è particolarmente «nera». Il 
Governatore non sembra attri- 
buireparticolareimportanzaalle 
attese di crescita del Pii per il 
2000, eal contrario concentra la 
suaattenzionesul ritardo chel'l- 
talia sta accumulando rispetto ai 


L e misure economiche che ver¬ 
ranno prese neiie prossime 
settimane, in particoiare con 
ia finanziaria, debbono avere un 
segno forte di novità, di svoita. 
Dopo a risanamento è ii momento 
di favorire con ogni mezzo io svi- 
iuppo. Sarebbe un suicidio, dopo 
aver gestito gran parte dei risana¬ 
mento, non mettere i'accento su 
misure che abbiano ai coltro occu¬ 
pazione e sviiuppo. li centro destra 
spera proprio che ii centro sinistra 
gii offra su un piatto d'argento i ri¬ 
sultati dd risanamento. E' un re¬ 
galo da evitare. Il mercato da solo 
non ce la fa. Lo confermano sia 
l'analisi di Fazio sulle difficoltà 
competitive ddl'Italia che le am¬ 
missioni di esponenti dd mondo 
imprenditoriale. Il risanamento è 
un vincolo, ma anche un risultato 
che oggi sarebbe insensato rimette¬ 
re in discussione. Per questo il ri¬ 
sanamento deve essere accompa¬ 
gnato da scdte di sviluppo e di oc¬ 
cupazione. La via di diminuire le 
tasse tagliando lo stato sociale è 
preclusa, perfino al di là ddle opi¬ 
nioni soggetti ve. Va discussa inve¬ 
ce la possibilità di usare i ricavati 
ddle concessioni sui nuovi cdlula- 
ri a fini di sviluppo. Altri paesi si 
apprestano ad usare queste risorse. 
Perché l'Italia non può discuterne 
ad esempio finalizzandole - tutte o 


concorrenti in termini di compe- 
titivitàedi innovazionetecnolo¬ 
gica. «3 sonofattepiùevidenti le 
difficoltà dell'economia italiana 
a tenere il passo dello sviluppo 
dell'economia mondiale e di 
quella europea». Lo dimostra 
«l'insufficiente risposta della 
produzione alla domanda, l'ele 
vata elasticità delle importazio¬ 
ni, labassa crescitadelleesporta- 
zioni». Colpa di una crescita del¬ 
la produttività «insufficiente». 
Anche per colpa delle imprese, 
reedi mani testare «carenza di in¬ 
novazione», di investire pochis¬ 
simo, di non fare ri cerca, edi «un 
insuffi ci enteadeguamento della 
composi zioneedellaqualità del- 
laproduzione». Il risultatoèstato 
pesante, speciesesi confronta l'I¬ 
talia agli Stati Uniti: nel periodo 


L'ARTICOLO 


ALFIERO GRANDI * 

in parte - a sviluppo, innovazione 
e occupazione? E' chiaro che en¬ 
trate per cifre rilevanti - anche una 
tantum - renderebbero più agevole 
fare interventi di natura fiscale su 
altri aspetti, anch'essi necessari. Il 
Ministro ddle Finanze ha ragione 
quando invita - in questa fase - 
alla prudenza sull'entità ddia pos¬ 
sibile restituzione fiscale, in attesa 
di conoscere con esattezza ia di¬ 
mensione ddle maggiori entrate a 
fine giugno. Così èdd tutto condi- 
visibilel'esigenza di concentracele 
misure solo in alcune direzioni, in 
modo da renderle visibili e forti. 
Per questo vale la pena di rico¬ 
struire alcuni presupposti politici 
in vista ddle decisioni da prende¬ 
re. Anzitutto va ricordato che l'Ita¬ 
lia malgrado uno sviluppo molto 
basso (+ 1,4% nd ‘99) ha avuto 
un incremento di occupazione 
ddl'1% circa. Questo è stato pos¬ 
sibile con misure che hanno “for¬ 
zato" le ricadute occupazionali 
ddio sviluppo in sé modesto. Au¬ 
mentare gli occupati resta un im- 


1996-1999, la produttività qui è 
cresciuta solo dello 0,7% annuo, 
contro il -t8% della produzione 
di beni durevoli negli Usa. Poi, ci 
sono i «freni di sistema»: «il livel- 
lodi pressionetributariaecontri- 
butiva, lerigiditànel mercato del 
lavoro, lacarenzadi infrastruttu¬ 
re, un ordinamento che non fa¬ 
vori scelepiccoleimprese, ineffi¬ 
cienze della Pubblica Ammini¬ 
strazione». Un quadro, afferma 
Fazi 0 , sostanzi al mentepeggi ora¬ 
to dal riequilibrio dei conti pub¬ 
blici attuato nella seconda metà 
degli anni '90dal centrosinistra: 
un riequilibrio che «avrebbedo¬ 
vuto incentrarsi - spiega - su un 
contenimento più deciso della 
spesacorrente,suun rilanciode 
gli investimenti pubblici, su una 
moderazionedella pressionetri- 


perativo categorico per l'Italia, 
tanto più dopo il vatice europeo di 
Lisbona che ha fissato un obietti¬ 
vo di medio periodo che prevede un 
tasso di attività lavorativa dd 
70%. Oggi l'Italia èal 52%, men¬ 
tre l'Europa è al 60%. Quindi l'e- 
sic^za di creare posti di lavoro è 
prioritaria sia per consolidare i ri¬ 
sultati ottenuti che pa raggiunger¬ 
ne di nuovi, che oggi sono possibili 
proprio per un maggiore sviluppo 
in atto. Occorre concentrare su più 
occupazione, più occupazione di 
qualità, più investimenti in forma¬ 
zione e innovazione. Va quindi 
previsto il finanziamento dd ere 
dito di imposta per i nuovi assunti 
nd Mezzogiorno, già accettato 
dall'Unione Europea. Va previsto 
il finanziamento ddle misure per 
l'evasione dal lavoro nero. Va re 
sa strutturale ed eveitualmeite 
rafforzata, l'agevolazione a favore 
dd nuovi investimenti. Si può fare 
ancora di più, ma intanto vanno 
garantiti questi provvedimenti, e il 
loro costo potrdibe essere a carico 


butariaecontributiva». 

Insomma, uno scenario cupo. 
Specietenendo conto cheleeco- 
nomiecon cui l'Italia compete 
corrono, innovandoerinnovan- 
dosi.Chefareper«debellareladi- 
soccupazione», obiettivo fonda- 
mentale, e considerato «alla no¬ 
stra portata»? La ricetta del Go- 
vernatoreèquella «classica»: un 
mixdi detassazioni, tagli allaspe 
sa, investimenti pubblici, flessi¬ 
bilità econcertazione. Riduzione 
del la pressione fi scale e tagli alla 
spesa devono essere contestuali, 
e non essere episodici: ma la de 
tassazione deve riguardare Ie fa¬ 
miglie e i lavoratori dipendenti. 
«NdI'ultimo decennio l'incre 
mento in termini reali delleretri- 
buzioni lorde dei lavoratori di¬ 
pendenti pubblici eprivati èsta- 


ddle nuove entrate derivanti dalle 
concessioni UMTS. Su un altro 
versante è già preannunciato il 
completameito ddi'eseizione sul¬ 
la prima casa, il cui costo è valu¬ 
tato sui 1000 miliardi.il grosso 
ddle misure fiscali deve muoversi 
a favore dd redditi ddle persone e 
ddle famiglie, in particolare a fa¬ 
vore di qudii più bassi da lavoro e 
pensioni. T ottavi a dire questo non 
basta. Qccorre ricordare che tra le 
misure che hanno portato a mag¬ 
giori entrate, oltre qudie dalla lot¬ 
ta all'evasione, ci sono gli studi di 
settore per il mondo ddle imprese. 
In sostanza l'analisi dd settori 
produttivi, con il concorso ddle or¬ 
ganizzazioni più rappresentative, 
ha conseitito di ottenere un gra¬ 
duale incremento ddle entrate fi¬ 
scali. Quindi ndia stessa fascia di 
reddito ai fini fiscali possono es¬ 
serci sia qudii che hanno un reddi¬ 
to effettivameite basso, sia qudii 
che hanno iniziato un percorso di 
maggiore lealtà fiscale e che è al¬ 
l'origine ddi'aumento ddle entra¬ 


to sostanzi al mentenullo», affer¬ 
ma Fazio. Anzi: negli ultimi dieci 
anni si può sti mare che i lavora¬ 
tori abbiano perso il 5% del pro¬ 
prio potere d'acquisto per effetto 
dell'aumento dell'Irpef. Lo sgra¬ 
vio «agirà positivamente sulla 
doman da i n tern a e sul l'offerta». 

I tagli allaspesa(ancheprei/iden- 
ziale) devono essereefficaci, eli- 
berarerisorseperrilanciaregli in¬ 
vestimenti pubblici, speciein in¬ 
frastrutture. La flessibilità deve 
tradursi in «una più stretta rela¬ 
zione tra costo del lavoro e pro¬ 
duttività», ma anche nell'intro¬ 
duzione di «strumenti negoziali 
eformedi contratti di lavoro più 
rispondenti ai mutamenti avve 
nuti nel contesto globale nel 
quale il contesto economico si 
trova ad operare». Ancora, van- 


te. Per questo mi sembra sconsi¬ 
gliabile concentrare gli sgravi fi¬ 
scali solo sulla riduzione ddle ali¬ 
quote, che riguardano tutti i reddi¬ 
ti. M Oltre è prefaibile redistribuire 
le risorse disponibili, che comun¬ 
que non saranno illimitate, in mo¬ 
do strettamolte finalizzato, alle fi¬ 
guresociali che meritano un soste¬ 
gno come i redditi bassi da lavoro 
dipoidente e da pensione. La de¬ 
trazione d'imposta per produzione 
di reddito è lo strumento più sicuro 
per realizzare l'obiettivo di interve¬ 
nire a favore dd bassi redditi da 
lavoro e da pensione. Naturalmen¬ 
te si può realizzare una miseda tra 
le misure possibili (aliquote e de¬ 
trazioni fisse), ma non basta par¬ 
lare genericamente di redditi bassi. 
Queste misure valgono già com¬ 
plessivamente alcune miniala di 
miliardi. Non va dimenticato poi 
che occorre fare un intervento a fa¬ 
vore ddle pensioni più basse per 
garantire un tenore di vita accetta¬ 
bile ed è necessario finanziare sia 
un progetto formazione che l'avvio 


noeliminate«rigiditàancorafor- 
ti nel mercato dà lavoro», perar- 
ginareledimensioni «abnormi» 
assuntedal fenomeno del lavoro 
nero e sommerso, e servono ri¬ 
forme «definitive» delle pensio¬ 
ni, della pubblica amministra- 
zioneedellagiusti ziacivile. 

Tutte cose complicate da rea¬ 
lizzare. Speciese- comeavvenne 
nel '94-un centrodestra vittorio¬ 
so dovesse accingersi a questo ar¬ 
duo compito pensando di poter 
farea meno dà consenso sociale. 
All ora per il Polo,sisa,lecosefini- 
ron 0 mal e. E Fazi 0 sembra sugge 
ri re il metodo della concertazio¬ 
ne, u n a «al I ean za strategi ca» per 
leriformetra sindacati eimprese. 
Una alleanza chesarà benedetta 
da chi governa, e da chi governe 
rà. 


ddia riforma degli ammortizzatori 
sociali.Queste misure possono 
rientrare ndlequantità finanziarie 
che si raidaanno disponibili e so¬ 
no assolutamaite necessarie per 
sostenere l'occupazione, l'innova¬ 
zione e la domanda interna. A 
questo proposito il recente rapporto 
ISTAT è molto chiaro. I consumi 
ddle famiglie sono aumaitati dd 
3% nd ‘97, dd 2,3% nd ‘98 e 
ddl'1,7% nd '99. Quindi c'è un 
problema di domanda interna in¬ 
sufficiente. Questa debolezza dd 
consumi interni è dovuta anzitutto 
ad una sofferenza dd redditi da 
lavoro e da pensione. Anche il Go¬ 
vernatore lo ha confermato. Per di 
più con l'emendamento presentato 
dal Governo al Baiato al collegato 
fiscale anche i lavoratori a con¬ 
tratto di collaborazione continua¬ 
tiva avranno un reddito assimilato 
a qudio da lavoro dipendente e 
quindi potranno baieficiare di 
scdte di questo tipo. La soffaraiza 
soci al e dd redditi bassi, perdi più, 
potrebbe aumentare a causa di un 
incremento, anche se per ora mo¬ 
desto, ddi'infiazione. Quindi le 
misure che a luglio occorrerà indi¬ 
viduare difficilmente potranno 
prescindere dalle priorità ddl'occu¬ 
pazione e dd redditi da lavoro e da 
pensione. 

* sottosegretario alle Finanze 


«Sì, AL RIS^NAM ENTO DEVE SEGUIRE LO VILUPPO» 
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♦ Il castello di Stormont vedrà 
intorno ad un tavolo le parti 
eoa come erano fino a fébraio 


^Sul tappeto molti problemi 
A parti re dagli unionisti reazionari 
che non accettano lo Snn Fan 


In Irlanda del Nord 
toma a riunirsi ii go\^emo 

Giornata storica dopo l'accordo con l'Ira 



La statua di 
Lord Edward 
Carson, padre 
fondatore 
dell'Unionismo 
protestante 

McErlane/ 

Reuters 


_ L'I^^^ERVIS^A ■ JOHN HUME, leader da nazionalisti moderati dell'UIsLer _ 

«Questo èun nuovo inizio per i'tlister» 


BELFAST Dopo una sospensio¬ 
ne di oltre tre mesi e mezzo il 
Governo nord irlandesetornaa 
riunirsi oggi nel castellodi Stor¬ 
mont, a Belfast. Il meeting il cui 
inizio è previsto per le due del 
pomeri ggi o avrà i n agen da 0 1 tre 
ai resoconti delleattivitàdei sin¬ 
goli ministeri, quellepiù spino¬ 
se dellabandiera( sedovràesse- 
reissatasui singoli dipartimenti 
la Union Jack britannica per al¬ 
cuni giorni l'annojequellarela- 
tiva ai due ministri del partito 
dell'estremista unionista lan 
Paisl^. Nel novero dei dieci mi¬ 
nistri seduti intorno al tavolo 
dei lavori del primo meeting 
non compariranno infatti co- 
medainizio lavori iduenomidi 
Peter Robinsons e Nigei Dodds 
cherifiutano di sedere al lo stes¬ 
so tavoi 0 con i ministri del parti¬ 
to di Gerry Adams. Laqueàione 
che occuperà il Premier David 
Trimbleed il suo vice, il nazio¬ 
nalista Seamus Mal lon, potreb- 
beperònon raggiungereunaso- 
luzionein questo primo incon¬ 
tro, rinviando la richiesta di di¬ 
missioni dal proprio incarico ai 
duemembri del Governo ad in¬ 
terventi futuri. 

La questione nodale sarà il 
punto degli accordi relativo al- 
iarifonna della polizia. Il rap¬ 
porto Patten del l'autunno scor¬ 
so, (dal nome del presidente 
della commissione preposta, 
ChrisPatten), ha incontrato in¬ 
fatti una forte opposizione al- 
l'interno del partito Unionista 
di David Trimble. La proposta 
prevedeva oltre ad un bureau di 


politici tra cui esponenti del 
Snn Fein nel nucleocentraledi 
dirigenza, il cambiamento del la 
corona nel simbolo edel nome 
inServiziodi poliziaperl'Irlan¬ 
da del nord. Pur essendo ormai 
rimandata a Westminister alla 
prossima settimana, negli am¬ 
bienti repubblicani si parla di 
forti rassicurazioni date dal Se¬ 
gretario di Stato Mandelson al 
leader dei falchi unionisti John 
Taylor sul mantenimento del 
nomeRUC (Royal Ulster Con- 
stambulary) non commentate 
dal leaderdel partito. 

I lavori del governo procede¬ 
ranno secondo quanto stabi lito 
nel dicembre scorso. Allora! di¬ 
partimenti as^nati dieci in 
tutto furono distribuiti 3 mini¬ 
steri al Sdip, 3al UupdiTrimble 
e 2 al Snn Fein e 2 al partito di 
Paisley che ha comunque sem¬ 
pre ri fiutato di sedere intorno al 
tavolo con gli altri membri del- 
l'esecutivo.Trai ministri più di¬ 
scussi ci furono quello dell'i¬ 
struzione, Martin McGuiness, 
braccio destro di Gerry Adamse 
capo negoziatore nei recenti 
colloqui per il ripristino delle 
istituzioni. Il primo incontro di 
oggi verrà seguito da altri ap¬ 
puntamenti fondamentali co¬ 
me la riunionedei 108 membri 
del l'Assemblea fissato per lune¬ 
dì Sgiugnoprossimoeladiscus- 
sionedella riforma del la polizia 
per il giorno successivo. Il Go¬ 
verno nord irlandese è stato uf¬ 
fici al mente nomi nato il 29 no¬ 
vembrescorso esospeso poi l'il 
febbraio. Pa.Ro. 


PAOLA ROMANO 

BELFAST Posa sorridente per 
fotografi e cameramen John 
Fiume. Dietro di lui la impo¬ 
nente scalinata di marmo del 
castello di Stormont, intorno i 
bambini di una scuola di cal¬ 
cio nelle sei contee in visita 
nel più alto dei palazzi della 
politica di Belfast. Il leaderdel 
partito nazionalista moderato 
dell'lrlanda del nord, Sdip, 
rientra frettoloso tra capannel¬ 
li di turisti in visita guidata in 
quel palazzo dove con la tena¬ 
cia di vecchio attivista per i di¬ 
ritti civili costruì il dialogo tra 
Gerry Adams e gli Unionisti. 

Simbolicamente insieme per 
un giorno salgono su per que 
gli stessi gradini anche le rap¬ 
presentative dei due Club di 
Glasgow che raccolgono e 
identificano le opposte tifose¬ 
rie cattoliche e protestanti il 
Celtic e i Rangers. Il processo 
di pace passa anche per una 
partitella di calcio tra ragazzini 
delle Falls e di Shnkill. Nel cli¬ 
ma di ritorno all'attività istitu¬ 
zionale in Ulster le star di due 
team rivali sul campo chiudo¬ 


no con una stretta di mano la 
loro giornata nei palazzi della 
politica all'insegna di un pro¬ 
getto cheincoragg il confron¬ 
to tra i due diversi background 
almeno dietro un pallone. 

Appare soddisfatto e meno 
stanco il leader cattolico di 
Derry, lontano anni luce da 
quel venerdì 11 febbraio in cui 
il segretario di Stato per l'Irlan- 
da del nord Peter Mandelson 
sospese d'ufficio il governo 
delle sei contee dopo soli 72 
giorni di vita. Una scelta obbli¬ 
gata dal mancato disarmo del¬ 
l'Ira, il commento amaro e la¬ 
conico in un comunicato. 

Una maggioranza esigua del 
53% sabato scorso ha concesso 
poi una rinnovata fiducia a 
Trimble, in un Consiglio che 
giungeva al termine di una in¬ 
candescente settimana di in¬ 
contri e colloqui, quei pochi 
voti hanno in un sol colpo 
permesso al leader dell'Uup di 
salire quella imponente scali¬ 
nata da Primo ministro a al 
processo di pace di tornare in 
vita. Dietro tuttavia la dichia¬ 
razione dell'Ira dello scorso 6 
maggio ed una settimana di 
promesse agli unionisti più in¬ 


transigenti. Un sì al leader più 
in bilico delle sei contee che 
riattiva comunque la devolu¬ 
zione dei poteri da Londra a 
Belfast e scongela le istituzio¬ 
ni, rimettendo il processo di 
pace in carreggiata e permet¬ 
tendogli di andare avanti sulla 
stratta dell'attuazionedell'Ac- 
cordo del Venerdì santo. 

I dieci ministri nominati 
quel 29 novembre ritornano 


tuttavia alle proprie scrivanie 
con unaseriedi questioni scot¬ 
tanti in agenda per le prossime 
settimane, la riforma della po¬ 
lizia, il rifiuto di due ministri 
unionisti di Paisley di sedere 


con il Snn Fèin, su tutto come 
conditio sine qua non il rispet¬ 
to da parte dell'Ira dei punti 
della sua dichiarazione di apri¬ 
rei propri depositi e delle ispe¬ 
zioni a porre le proprie armi 
fuoriuso. 

Questioni che il premio no- 
bel della pace, John Fiume, 
non ignora ma che analizza in 
una prospettiva più ampia. 

Alla luce deH'insediamento del 
Governo avvenuta 
nel novembre scor¬ 
so edella sospensio¬ 
ne dello scorso feb¬ 
braio,tutto avvenu¬ 
to neH'arco di soli 
sei mesi, pensa che 
oraci sianolecondi- 
zioni perché le isti¬ 
tuzioni possano 
funzionare? 
«Ritengo chein que 
sto momento ci tro¬ 
viamo in una posi¬ 
zione molto positi¬ 
va. Sa l'Assemblea 
che l'Esecutivo sono stati ristabi¬ 
liti. Noi come partito non verre¬ 
mo meno al lavoro checi aspetta 
da portare avanti insiemeagli al¬ 
tri soprattutto all'interno dell'e 
secutivo nel rispetto dei nostri. 
Ci sono tre principi chetuttavia 
stanno a cuore alla nostra tradi¬ 
zione. Il primo, il rispetto per le 
differenze. Il secondo, il rispetto 
perledifferenzenelleistituzioni, 
nel senso che sia nell'assemblea 
che nell'esecutivo abbiamo rap¬ 
presentato tutte le sezioni ma il 
terzo il piùimportanteèquellodi 
riuscire a lavorare insieme, ini¬ 
ziare a farlo spargendo sudore 
non sangue, per costruire una 
nuova società che rompa le bar¬ 
ri ere di quel la vecchi a. Ecco cosa 
c'èdi importantein questa setti¬ 
mana: checi sarà un nuovo ini¬ 
zio proprio perchési ricomincerà 
alavorareinsieme». 

Mail problemagrossosembraes- 
sere rappresentato dal Dup, il 
partito di Paisley, che non vuole 
accettare di sedere nello stesso 
esecutivocon il Sinn Fendi Gerry 
Adam^ 

«Noi vogliamo vederechetutti i 
partiti lavorino insieme ma que 


stoèun problema di lan Paisley. 
Se lui non vuole lavorare né in¬ 
contrare altri partiti, così sei suoi 
ministri vogliono lavorare come 
ministri dovranno per forza di 
cose incontrarsi e sedere con gli 
altri partiti. Lasciamo che il Go¬ 
verno inizi a lavorare, perchéda 
parte di tutti gli altri partiti c'è la 
volontàdi lavorarecon gli altri». 

Saràunastradaindiscesa? 

«Una del le questioni su cui i par¬ 
titi seduti nell'esecutivo trove 
ranno un altro punto di opposi¬ 
zione sarà il rapporto Patten. La 
controversa riforma del la Poi izia 
che vedrebbe apportati grossi 
cambiamenti di organizzazione 
all'attuale Ruc (Royal Ulster Co- 
stambulary). Credo ehesei parti¬ 
ti daranno un segnaledi collabo- 
razione forte questo non potrà 
altro eh e ri flettersi positivamen¬ 
te sul resto dellasocietà. In ogni 
altro settore aiuterà atrovare un 
punto d'accordo. Abbiamo rag¬ 
giunto a fatica accordi su que 
stioni molto importanti, ma 
mol teal trei rri sol tecreeran n 0 d i- 
saccordi sulla strada. Non di¬ 
mentichiamoci quanti pochissi¬ 
mi anni fa avrebbero mai predet¬ 
to i risultati chegià vediamo rea¬ 
lizzati oggi. Non solo unasezione 
del la società è rappresentata nel¬ 
le istituzioni, ma tutte le parti. 
Non solo un piccola parte, ma la 
stragrandemaggioranzahavota- 
todueanni faafavoredellapace. 
Questo accordo hariunitonorde 
sud elediverseparti dellasocietà 
in un referendum. Questo è la 
suaforza». 

Sulla tenuta complessiva di que¬ 
sta laboriosa ripresa politica pe¬ 
serà, indubbiamente, la realeve- 
rifica sul disarmo dell'Ira, o, se 
non altro, la possibilità di verifi- 
caredovesonogl i arsenal i ... 

«La questione del disarmo non 
hanienteachevederecon quan¬ 
ti armi vengono distrutte. S può 
distruggere un arsenale e lo si 
può ri costi tu ire il giorno seguen¬ 
te. Quel checontaèlavolontàdi 
mantenere le armi in silenzio. 
Questaèlaquestionefondamen- 
talepercostruireun futuro di pa¬ 
ce». 


Ceceni^ ucdso il rappresentante di Mosca 

Attentato 6é guerriglieri a Grozny. Una bomba contro una caserma a Volgograd 


MOSCA Ancora uno scacco della guerriglia 
secessionista cecena ai militari russi. Serghei 
Zveryev, vice rappresentante del governo rus¬ 
so in Cecenia, era al voltante della sua auto¬ 
mobile nella zona di Chernorechye, circa 5 km 
a sudest della capitale Grozny, quando è stato 
investito dall'esplosionedi due bombe coman¬ 
date a distanza. L'attentato mette in grave im¬ 
barazzo i militari russi, perché ancora una vol¬ 
ta dimostra la difficoltà di Mosca a stroncare 
dopo mesi di guerra la resistenza dei guerri¬ 
glieri islamici. Decine sono stati i soldati russi 
morti negli ultimi mesi in imboscate dei ribel¬ 
li. Zveryev era il vice di Nikolai Koshman, il 
capo dell'amministrazione russa in Cecenia. 
Nell'attentato è rimasto ferito il sindaco di 


Grozny, Supyan Makhchayev, mentre il suo 
assistente è morto. «Perno! è una tragedia», ha 
detto il portavoceMusa Dzhamalkhanov, «Ab¬ 
biamo un'idea chiara degli autori di questo at¬ 
to e i criminali saranno catturati e puniti». 

Stando a quanto riferito dall'agenzia Inter¬ 
fax, il portavoce del governo russo, Serghei Ya- 
strzhembsky, ha affermato che il vero obietti¬ 
vo dell'attentato era probabilmente il sindaco, 
«da tempo nel mirino dei guerriglieri». 

Sono stati gli uomini di Ruslan Ghelaiev, 
uno dei capi più radicali della rivolta cecena, a 
organizzare l'attentato a Grozny in cui ha per¬ 
so la vita il colonnello Serghei Zverev, uno dei 
vice del rappresentante del governo russo nel¬ 
la repubblica ribelle. Lo sostengono fonti dei 


servizi segreti russi precisando che gli attenta¬ 
tori intendevano prendere in ostaggio Zverev 
per scambiarlo poi con un esponente della 
guerriglia fatto prigioniero dai russi il mese 
scorso, riferisce l'agenzia Itar-Tass. I guerriglie- 
ri intendevano far saltare in aria la macchina 
su cui viaggiava la scorta del colonnello in mo¬ 
do da fermare il piccolo corteo e catturare così 
la vittima designata. Evidentemente per un er¬ 
rore di calcolo, il telecomando che ha fatto 
esplodere la bomba è stato azionato in ritardo 
e così la scorta è passata indenne e l'auto del 
colonnello è stata investita in pieno dallo 
scoppio. Secondo un'altra versione illustrata 
da Nikolai Koshman, rappresentante del go¬ 
verno russo in Cecenia, l'attentato è stato or¬ 


dito dal presidente ceceno Asian Maskhadov. 
Koshman - antagonista storico di Maskhadov- 
non porta argomenti a sostegno delle sue af¬ 
fermazioni. 

Intanto una bomba comandata a distanza è 
stata fatta esplodere questa mattina al passag¬ 
gio di una pattuglia russa nei pressi di Volgo¬ 
grad, nella Russia meridionale, poco distante 
da una caserma: un soldato è morto sul colpo, 
un altro in ospedale: altri 13 sono rimasti feri¬ 
ti, tre dei quali in modo gravissimo. «Presu¬ 
miamo che l'attentato abbia una relazione con 
il fatto che i nostri soldati stiano combattendo 
contro il terrorismo in Cecenia», ha detto Ni¬ 
kolai Maskyuta, governatore della regione di 
Volgograd. 


il 


Non importa 
quante armi 
verranno 
distrutte 
Ciò che conta 
è non usarle 


n 
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♦// Telefono azzurro insorge dedsione inaccettabile 
L'Associazioneamici de bambini: «In questo modo 
non si creano delledifeseperi bambini» 

Foto hard ai minori 
«Senza iucro ii reato 
non è sfruttamento» 

Dalla Cassazione una sentenza cheta discutere 
Ed èsubito polemia. «Intervengail Parlamento» 


ROMA Fare fotografie pornografi¬ 
che a un minorenne senza fine di 
lucro non costituisce reato di 
«sfruttamento», perché la norma 
che punisce questo crimineedoé 
l’articolo 600 ter del codice penale 
non trova applicazione se manca 
l’elemento dello sfruttamento 
economico del materiale realizza¬ 
to. In sostanza chi realizza foto 
hard di adolescenti e ne fa un uso 
privato non compie questo tipo di 
crimine. Lo hanno stabilito le Se¬ 
zioni Unite penali della Cassazio¬ 
ne che hanno respinto il ricorso 
del Procuratore del Tribunale di 
Biella, Rossella Soffio, che invece 
sosteneva la configurazione del 
reato di sfruttamento anche in as¬ 
senza di proventi economici nei 
confronti di chi - con qualunque 
finalità, compresa quella del suo 
piacere personale-realizzi prodot¬ 
ti pornografici su soggetti minori. 

In particolare il pm Soffio aveva 
fatto ricorso in Cassazione contro 
l’ordinanza emessa dal Tribunale 
di Biella nei confronti di Antonio 
B. (45 anni), accusato di aver co¬ 
stretto un ragazzino di 13 anni a 
subi re e compi ere atti sessuali e ad 
averlo sfruttato per realizzare ma¬ 
teriale pornografico. L’ordinanza 
infatti aveva escluso la configura¬ 
zione del 600 ter «in quanto la 
produzione di materiale porno- 
grafico non era connotata da una 
finalità di lucro». 

Antonio B. aveva scattato foto 
hard che ritraevano il ragazzino 
nudo e le teneva per sé, custodite 
nel suo negozio di Biella, dove 
spesso incontrava il ragazzino al 
qualefacevaripetizioni di italiano 
e latino. Spesso, con il consenso 
dei genitori dell’adolescente, lo 


aveva portato fuori città in gita 
anche con pernottamenti in al¬ 
bergo. Finché l’adolescente rac¬ 
contò agli assistenti sociali delle 
violenze sessuali subite dal suo 
«insegnante di sostegno». E delle 
fotografie. Ma peri giudici biellesi 
senza lucro non si realizza il reato 
di «pornografia minorile». Quindi 
queka, e solo questa, incrimina- 
zioneècaduta. 

Il pm invano sosteneva: «La 
norma di cui all’alt. 600 ter, quale 
reato contro la persona per com¬ 
battere la pornografia, punisce la 
produzione di materiale porno- 
grafico impiegando minori, a pre¬ 
scindere da una finalità di lucro e 
il termine 
"sfruttare” de¬ 
ve essere inteso 
come "impie¬ 
gare” i minori». 
Per il pubblico 
ministero «è 
evidente che lo 
scopo che il le¬ 
gislatore ha in¬ 
teso perseguire 
è quello di col¬ 
pire un feno¬ 
meno preoccu¬ 
pante, in continua espansione, 
che vede i bambini, incapaci per 
età, per un limitato sviluppo psi¬ 
cofisico, per carenza di tutele so¬ 
ciali efamiliari, di apprestare ade¬ 
guate difese e adeguate reazioni fi¬ 
siche e giuridiche all’aggressione 
degli adulti». Infine il pm sottoli¬ 
neava che «la finalità che il legi¬ 
slatore richiede per la punibilità è 
rappresentata dunque nell’alt. 
600 ter dalla necessità che chi agi¬ 
sce abbia la finalità di realizzare 
materiale pornografico, rimanen¬ 


do invece estranea la motivazione 
che lo muove e ben potendo dun¬ 
que essere costituita dal proprio 
diletto, piacimento e libidine». 

Ma la Cassazione - nel consesso 
delleSezioni Unitecheaffrontano 
le questione inedite e delicate - 
non hacondivisoquestatesi. Eha 
rigettato il ricorso del pm biellese. 

Immediate le reazioni. Un com¬ 
mento duro quello fatto da Erne¬ 
sto Caffo, presidente di Telefono 
azzurro alla sentenza della Cassa¬ 
zione. La sentenza della Cassazio¬ 
ne sulle foto hard scattate su mi¬ 
nori «è inaccettabile. Il club della 
pornografia minorile si serve pro¬ 
prio di scambi basati sulla solida¬ 
rietà più che sul lucro. Ed anche 
quando il compenso c’è, è difficil¬ 
mente dimostrabile. Questa sen¬ 
tenza indebolisce le sanzioni con¬ 
tro il mercato dei bambini a scopo 
sessuale». Ancora, si dice «allibi¬ 
to» il presidente di Albi (Associa¬ 
zione Amici dei bambini). Marco 
Griffini, dalla sentenza della Cas¬ 
sazione secondo la quale non è 
reato fare foto pornografiche a 
minori senza fini di lucro. «È diffi¬ 
cile credere - ha aggiunto Griffini 
- che invece di creare una difesa 
del bambino si facciano queste 
sottili distinzioni giuridiche. Il 
reato è non stare dalla parte del 
bambino, non quello di guada¬ 
gnarci. Non sarà reato ma è alta¬ 
mente immorale, è contro l’eti¬ 
ca». Infine l’onorevole Maretta 
Scoca: «La Cassazione ha fatto il 
suo dovere, ma l’interpretazione 
della norma lascerà impuniti una 
serie di atti pornografici a danno 
dei minori. Ora il Parlamento de¬ 
ve correre ai ripari». 


■ IL CASO 
A BIELLA 

Riguarda 
la vicenda 
che ha visto 
come vittima 
un ragazzino 
di 13 anni 



Materiale sequestrato dalla polizia a dei pedofili 


Kappeler/ Reuters 


L'INTERVISTA 


La protesta del giudice minorile: 
«La Suprema corte ha stiagliato» 


DELIA VACCARELLO 

ROMA «Non importa se ci sono 
0 non ci sono le finalità di lucro: 
la legge colpisce la mera produ¬ 
zione di materiale pornografico». 
È d’accordo con il pm di Biella 
Franco Occhiogrosso, 
presidente del tribu¬ 
nale per i minorenni 
di Bari. Avverte: «Og¬ 
gi che si abusa del¬ 
l’Immagine dei mi¬ 
nori andrebbero raf¬ 
forzate le forme di tu¬ 
tela». E la prevenzio¬ 
ne? «Occorre sostene¬ 
re sempre di più un 
buon rapporto tra ge¬ 
nitori efigli». 

Presidente Franco 
Occhiogrosso, non è 
reato di sfrutta¬ 
mento ritrarre in pose hard un 
adolescente? Ha davvero torto il 
pmdelTribunaledi Biella? 
«Produrre materi al epornografi co è 
giàun reato, l’utilizzazioneafini di 
commercio può essere un ulteriore 
elemento. Tant’èvero chela legge 
di ce "al I a stessa pen a soggi acech i fa 
commercio del materiale porno- 
grafico’’». 

Secondo la, quindi, l'insegnante 
di sostegno ha commesso reato 


La produzione 
di materiale 
pornografico 
è vietata in ogni 
caso, anche 
senza lucro 

—Tf— 


cattando quelle foto, anche se 
poi lehatenutenel cassetto... 

«A mio modesto avviso l’espressio¬ 
ne del legislatore "produrre mate¬ 
rialepornografico’’ èdi ampiapor- 
tata e comprende qualunque pro¬ 
spettiva, quindi io condivido lepo- 
sizioni del pubblico ministero. Lo 
sfruttamento di un 
minore per produrre 
materiale pornografi¬ 
co non è detto che 
comporti finalità di 
lucro». 

Sem brachesecondo 
laCassazioneil van¬ 
taggio debba essere 
di tipo commercia¬ 
le. 

«Secondolamiainter- 
pretazione il vantag¬ 
gio può essere anche 
di altra natura, quello 
di una visione perso¬ 
nale, quello di mettere su una spe¬ 
cie di collezione, e così via. E poi 
l’atto del commercio non sarebbe 
escludibile, potrebbe verificarsi in 
un secondo momento, ma di que¬ 
sto certo non si avrebbero leprove». 
La legge, quindi, potrebbe essere 
interpretatain mododiverso? 
«La I egge andrebbe i nterpretata se¬ 
condo me in modo che rispecchi 
piùadeguatamentelatuteladei mi¬ 
norenni, il che comporta una re¬ 


sponsabilità penalenon solo in vi¬ 
sta di un’utilizzazioneafinedi lu¬ 
cro 0 comunquedi commercio, ma 
an eh e i n vi sta del I a mera produzi 0 - 
ne». 

Non le sembra pericolosa questa 
sentenza oggi chedell’immagine 
da bambini si fausoeabuso? 

«Credo che tutti dobbiamo con¬ 
frontarci , crescere, i mparare. E non 
escludo nessuno da questa valuta¬ 
zione». 

Qualeprevenzioneconsiglia? 

«Ci sonoformedi rigoregiudiziario 
che devono porsi a fianco di linee 
culturali,di interventi perlacresci- 
tadei servizi e per la diffusione ca¬ 
pillare dei consultori, il tutto deve 
esserefinalizzato allatuteladel rap¬ 
porto genitori -figli. Èquestalaga- 
ranziamiglioreperlatuteladei mi¬ 
nori. Non proteggeda tutto, ma tu¬ 
tela abbastanza». 

Lo sfruttamaito si alimaita del 
silenziotralemuradicasa? 
«Certo, seun figlio parlacon i geni¬ 
tori queste situazioni vengono li¬ 
mitate». 

Il ragazzo a volte si recava fuori 
città insiemeall'insegnante per¬ 
nottando i n albergo, etutto avve¬ 
niva con il consen sode! genitori 

«Questa getta dubbi sui genitori. 
Un genitore deve spiegare perché 
consentequestoequal èlanecessi- 
tà». 


tono (un vero e proprio turnover sacrificale), 
pare restare completamente estraneo all’o¬ 
rizzonte dei legislatori, prima ancora che 
dei giudici. Da un lato i colpevoli chiedono 
comprensione, ambiscono all’assoluzione, 
ottengono la riduzione della condanna. 
Dall’altro il vasto popolo di chi subisce in¬ 
giurie deve giacere ignorato, muto, senza 
diritti, assente. In qualche modo è come se 
la violenza del crimine venisse replicata in 
aula. D’altronde, in questa prospettiva, la 
morte stessa non è forse una forma di con¬ 
tumacia, ossia, alla fin fine, una specie di 
colpa? Formalmente ineccepibili, eticamen¬ 
te ripugnanti, verdetti del genere, ha scritto 
Alessandro Barbano sul Messaggero a propo¬ 
sito di un altro caso, per certi versi analogo, 
acuiscono i conflitti, alimentano rintolle- 
ranza, spingono all’autodifesa, in breve, po¬ 
tremmo aggiungere, costituiscono una sor¬ 
ta di incitazione a delinquere. 

L’ignominia recata ai più elementari sen¬ 
timenti di equità rischia però di creare con¬ 
fusione. Per questo occorre distinguere: una 
cosa è il cavillo procedurale capace di causa¬ 
re di fatto una smaccata ingiustizia (assolu¬ 
zioni di rei confessi o scarce¬ 
razioni di ergastolani per 
semplici vizi di forma), 
un’altra è il ponderato pare¬ 
re della Suprema Corte, 
espresso nel consesso delle 
Sezioni Unite che affronta¬ 
no le questioni inedite e de¬ 
licate. Eccoci al cuore del 
problema. Oltre alle compe¬ 
tenze tecniche, un membro 
di tale consesso dovrebbe 
dimostrare una minima 
consonanza con il quadro 
culturale in cui opera. Que¬ 
sti giudici, al contrario, di¬ 
mostrano di non condivide¬ 
re i più comuni sentimenti 
di solidarietà. La loro aber¬ 
rante decisione, natural¬ 
mente inoppugnabile sotto 
il profilo formale, nascedal- 
l’atrofizzazionedi unafacol- 
tà apparentemente estranea 
al lavoro del legislatore, e 
tuttavia indispensabile: 
l’immaginazione. Ai mem¬ 
bri della Cassazione andreb¬ 
be richiesto solo un piccolo 
sforzo in tal senso. Immagi¬ 
nate le sofferenze di un 
bambino violentato. Imma¬ 
ginate lo sguardo, le lacri¬ 
me, il sudore (sì, sudano an¬ 
che, si vede bene in foto), 
proseguite così... E dopo 
questo esercizio, solo dopo, 
trovate il coraggio di soie- 
nere che «senza fini di lu¬ 
cro» la pornografia infantile 
non sia, uno sfruttamento 
meritevole di essere consi¬ 
derato un reato da punire. 
Ho detto «immaginazione». 
Un altro suo possibile sino¬ 
nimo potrebbe essere anche 
«umanità». 

VALERIO MAGRELLI 


SEGUE DALLA PRIMA 


LE DOMANDE CHE... 


IL CASO 

Delitto D'Antona, slitta ia perìzia 
suli'aiibì di Alessandro Gerì 


ROMA 9itta di una decina di 
giorni laconclusionedellaperi- 
ziaordinatadal pool antiterrori¬ 
smo di Romaperverificarel’ali- 
bi di Alessandro Geri, il giovane 
amestato con l’accusa di essereil 
telefonista che rivendicò romi¬ 
cidio di Massimo D’Antona, 
tornato in li beltà sabato scorso. 
M entre non si sono ancora pla- 
catedel tutto lepolemichesulla 
fuga di notizie che ha segnato 
l’inchiesta, gli esperti infonna- 
tici incaricati dalla procura di 
stabilire sesianostati sottoposti 
amanipolazioneil computerei 
floppy disk sequestrati a Geri 
hanno chiesto una proroga dei 
tempi per poter anali zzare tutto 
il materiale. 

Dall’esito del la peri zia dipen¬ 
de la futura posizione proces¬ 
suale d i G eri. Se I ’accertamen to 
dovesse confennare che il gio¬ 
vane, quel pomeriggio del 20 
maggiodelloscorsoanno, lavo¬ 
rò al computer insieme con Ga¬ 
briela Fabiani per poi trascorre¬ 
re la serata in casa del la sorella, 
per Geri, se nel frattempo non 
dovessero emergere altri ele¬ 
menti di colpevolezza, potreb¬ 
be profilarsi un’archiviazione 
del procedimento. Sulla vicen¬ 
da gi ran 0 com u n quetan ti ssi me 
<A/oci». Secondo indiscrezioni 
raccoltene! giorni scorsi da un 
quotidiano, sull’alibi laprocura 
di Romanutrirebbeancoramol- 
ti dubbi esarebbero in corso vari 
accertamenti incrociati degli 
inquirenti perscandagliarefino 
in fondo laconsistenzadell’ali¬ 
bi del giovaneaccusato di essere 


il telefonista. I pm sono ancora 
convinti che si tratti della pista 
giusta. 

In ogni caso, qualora non ve¬ 
nisse trovato alcun elemento 
nuovo a conferma dell’ipotesi 
accusatoria nei confronti di Ge¬ 
ri, lei n dagl ni ri partirebbero dal- 
Ia scheda tei efon i ca usata per Ia 
rivendicazioneal «Corrieredel- 
la Sera» e poi finita nelle mani 
dello zingaro Aladin Hadimo- 
vic. Il nomade verrebbe nuova¬ 
mente convocato dagli inqui¬ 
renti così come la giovane che 
gli avrebbe consegnato quella 
tessera, Alessandra Della Regi¬ 
na, conoscente di Geri e amica 
del lasord ladi quest’ultimo. 

Diversa, ovviamente, lasitua- 
zionesei periti dovessero stabi- 
lirechecomputeredischetti so- 
n 0 stati ogg^o d i man i po I azio- 
n e. L’al i bi è i n cen trato, o I trech e 
sulledichiarazioni dei testimo¬ 
ni, su un documento estratto da 
un dischetto della Fabiani che 
recaladatadel 20maggio.Qua¬ 
lora emergesse che tale data è 
frutto di una modifica, l’alibi 
del l’indiato tornerebbe di 
nuovo in discussione. I periti 
hanno già preannunciato agli 
inquirenti che la complessità 
dell’accertamento, in particola¬ 
re il recupero dei fi le cancellati 
prima della resettazione, po¬ 
trebbe anche non portareacon- 
clusionidefinitive. 

La difesa di Geri si è mostrato 
comunque assolutamente sicu¬ 
ra dellapropriatesi einsistenel- 
I ’affennare che I ’al i bi è a prova 
di qualsiasi verifica. 


LA DENUNCIA 

Settanta milioni di persone 
schedate dai carabinierì? 


ROMA Privacy e informazioni 
raccoltedalleforzedi polizia: un 
n uovo f ron te ri sch i a d i apri rsi n d - 
l a gi à com pi essa ed an n osa probi e- 
matica del trattamento da dati 
personali per ragioni di giustizia. 
All’esamedd Garanteddia priva¬ 
cy c’èinfatti una pratica in cui so¬ 
no raccolte le segnalazioni di un 
appuntato da carabinieri in servi¬ 
zio in Toscana, a San Giovanni 
Valdarno,secondocuina cinque¬ 
mila comandi ddl’Annasparsi in 
tutto il territorio nazionale vi sa¬ 
rebbero qualcosa come settanta 
milioni di pratiche permanenti- 
fascicoli personali (intestati a cit¬ 
tadini vivi emorti, maancheaas- 
sociazioni o enti) la cui formazio¬ 
ne violerebbe la legge 675 dd ’96 
sullariservatezzadd dati persona¬ 
li. L’appuntato Valerio Mattioli ri¬ 
badisce la sua versione dd fatti,a 
partire dai 58.000 fascicoli che si 
troverebbero nd comandocarabi- 
nieri di San Giovanni Valdarno, 
un centro di 18.000abitanti. «Nd 
gennaio del 1998 mi sono rivolto 
al Comando generale dell’Arma, 
chiedendo chiarimenti sull’appli¬ 
cazione ddia legge sulla privacy. 
Nessuna risposta. Allora ho pre¬ 
sentato esposti ad una ottantina 
di procure ddia R^ubblica, de¬ 
nunci andolaviolazionedi unase- 
riedi norme, sia dd codicepenale 
ordinario, sia militare». Dituttele 
autorità giudiziarie interessate la 
sola che lo ha finora convocato è 
stata qudia di Ragusa, ma anche 
alcune procure militari - secondo 
quanto si è appreso - avrebbero ri¬ 
cevuto la sua denuncia, «girata» 
loro percompetenzadai magistra¬ 


ti ordinari. Dal comando generale 
ddI’Armanon c’è alcuna presa di 
posizione ufficiale in merito agli 
esposti di Mattioli, un carabiniere 
peraltro noto da tempo per inizia¬ 
ti ve analoghe e eh e è stato anche 
punito con tre giorni di consegna 
di rigore per aver fatto denuncia 
senza aver informato il suo supe¬ 
riorediretto. In vialeRomaniaci si 
I i mitaa sottol i n earel’assolutacor- 
rettezzadd la procedura di raccol¬ 
ta e trattamento dd dati, ovvia¬ 
mente sempre nd rispetto ddia 
legge. Ma che vi siano problemi 
oggettivi nd coniugare le norme 
ddia legge 675 con la raccolta di 
informazioni personali per ragio¬ 
ni di giustizialoammettelostesso 
ufficio dd Garante. Solo qualche 
giornofa, infatti, il vicepresidente 
Santanidio aveva ricordato che il 
trattamento di questi dati «pre¬ 
senta ancora molti nodi proble¬ 
matici dasciogliere»echelalegge, 
daquesto punto di vista, richiede 
«ulteriori interventi normativi». 
«Come ogni altra segnalazione 
pervenuta all’ufficio dd Garante 
anche questa è stata presa in con¬ 
siderazione e sono stati avviati i 
doverosi accertamenti all’esitodd 
quali l’Autorità farà conoscere le 
proprieconclusioni». È quanto si 
leggein un brevecomunicatodd 
Garante per la protezionedd dati 
personali in merito alla segnala¬ 
zione ddi’appuntato dd carabi¬ 
nieri. «Queio tipo di segnalazio¬ 
ne- precisa il Garante - riguarda 
materiesullequali l’Autoritàsvol- 
ge da tempo le attività di verifica 
previste dalla legge sulla riserva- 
tezzadddati». 
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No alla parata militare 
da Verdi, Prc e pacifisti 

ROMA Si sta creando uno schieramento trasversa- 
letuttopacifistacontrolaparatamilitaredel4giu- 
gno. Un no antimiIitaristachepaitedaGrazia 
Francescato, presidentedei Verdi, al leaderdi Ri¬ 
fondazione, Fausto Bertinotti, dai Cristiano Sociali 
eda molti esponenti di associazioni pacifisteedel 
volontariato. T utti chiedono aCiampi di sospen- 
derelaparatamilitare.Purriconoscendo chela pa¬ 
rata nasceda «un i ntento di stri ngeretutte leforze 
politicheintomoall'unitànazional e», Francescato 
èconvintachepossanoesserci altri modi di mani- 
festare ri mpoitanza r unità nazionale pi uttosto 
checon una«esibizionemuscolare». Per esempio, 
si chiede, «perché non èstata proposta una bel la 
paititadi calcio comequellafattaconisraelianie 
palestinesi?». Bertinotti chiededirettamentea 
Ciampidi sospenderelaparata: «LanostraRepub- 
blicanonhabisognodiesibirearmi,apparatimili- 
taii, strumenti di guerra»perdimostrarerunità. E 
SandroCurzi,direttorediUberazione,sciiveaRu- 


telli preoccupato peri rischi ambien¬ 
tali checorronoi Fori Imperiali. Stessa 
obiezionesollevatadalverdePaolo 
Cento. 

M a non sono solo politicheleciiti- 
che: unappelloallasospensioneè 
stato lanciato daM assimo Paolicelli, 
dell’Associazioneobiettori non vio¬ 
lenti, al qualehanno risposto - liferiscelastessaas¬ 
sociazione- in centinaia: da ErmeteRealacci, presi- 
dentediLegambiente,adonTonio Dell’Olio, 
coordinatorenazionalePaxChiisti; da Damiano 
Tommasi,giocatoredellaRoma;daFranco Grillini, 
dell’ArcigayaGiulio Marcon, presidentedei Con¬ 
sorzio italianodi solidarietà. Oltreai leader, anche 
numerosi i deputati di Rifondazionecomunistae 
dei Verd i hanno sottoscritto l’appel lo, fi rmato an- 
chedalladeputatadeiDsFrancescaChiavacci. 

M olti anche! giornalisti, i rappresentanti di asso¬ 
ciazioni ambientalisteepadfisteegli amministra¬ 
tori di diversi comuni. 

Nell’appello-inviato al presidentedellaRepubbli- 
ca, al capo del Governo eal mi nistro del la Difesa - si 
sottolinea, tral’altro, cheè«anacronistico festeg- 
giarelanostral^ubblicaconunaparatamilita- 
re». Ei radicali ricordano cheil4giugno «ricorre 
l’anniversariodelmassacrodipiazzaTienanmen,a 
Pechino». 


Campi: «Uno Stato unitario efederale» 


Davanti ai prefdti il presidenteincalzaPaiiannentoegovernoastringeresullerifomne 


CINZIA ROMANO 

ROMA Messi in riga i presidenti 
delle Regioni che avevano mi¬ 
nacciato di disertare l’invito a 
Roma per il 4 giugno, Carlo Aze¬ 
glio Ciampi parla, per la prima 
volta, di Stato federale. Fissando 
paletti istituzionali ben saldi: 
stiamo costruendo il «più ampio 
e profondo processo di riforma» 
fondato su uno Stato che non 
«cessa di essere unitario per il 
fatto di essere sempre più co¬ 
struito come stato federale». 
Senza strappi e lacerazioni. Per¬ 
ché, ricorda il capo dello Stato, 
stiamo colmando i ritardi e rea¬ 
lizzando proprio quel progetto 
che avevano in testa i padri co¬ 
stituenti quando scrissero che 
«la Repubblica, una e indivisibi¬ 
le, riconosce e promuove le au¬ 
tonomie locali». Se da Genova 
aveva chiesto alleforze politiche 
ed al Parlamento di stringere i 
tempi per una nuova legge elet¬ 
torale, dal Quirinale, davanti ai 
prefetti, Ciampi incalza ancora 
Parlamento e governo a licenzia¬ 
re entro l’anno le ultime leggi 
necessarie a completare e realiz¬ 
zare il federalismo. 

Li ha voluti tutti a Roma i pre¬ 
fetti delle città italiane. E li ha 
chiamati proprio all’antivigilia 
della festa della Repubblica, il 2 
giugno. Il capo dello Stato, senza 
concedere nulla alla retorica, 
spiega il perché della sua scelta: 
«Celebrare la nascita dello stato 
repubblicano, dopo il 25 aprile 
giornata della Liberazione ed il 
r maggio festa del Lavoro, vale a 
riaffermare il significato profon¬ 


do della nostra storia». Ed a loro 
ricorda quanto è profondo il 
processo di cambiamento, sia 
per i suoi riflessi interni che in¬ 
ternazionali. 

Ciampi dise¬ 
gna il nuovo 
quadro: la co¬ 
struzione del¬ 
l’Unione Euro¬ 
pea comporta 
per tutti gl i 
Stati la cessio¬ 
ne di quote 
sempre mag¬ 
giori di sovra¬ 
nità nazionale; 
l’autonomia e 
i I decentra¬ 

mento asse¬ 
gnano mag¬ 
giori responsa¬ 
bilità ai gover¬ 
ni locali. Non 
c’è contraddi¬ 
zione in tutto 
questo e il ca¬ 
po dello Stato 
parla di «prin¬ 
cipio di sussi¬ 
diarietà», che 
servirà a rego¬ 
lare i rapporti 
e le relazioni, 
sia all’interno 
della Ue che 
nei singoli Sta¬ 
ti. Che proprio 
perché sempre 
più decentrati 
nei poteri, 
hanno biso¬ 
gno di «un esecutivo centrale» 
forte. 

Da Genova, proprio all’indo¬ 
mani dell’insuccesso referenda- 


IN PRIMO PIANO 


rio, disse chiaro e tondo ai parti¬ 
ti e al Parlamento che per avere 
governi centrali più forti estabili 
era ora di mettere mano alla leg¬ 


ge elettorale. E ieri, parlando di 
Stato federale, indirettamente 
rinnova la richiesta a Parlamen¬ 
to e governo di completare l’iter 
delle riforme istituzionale che lo 
renderanno possibile. Al Senato 
è fermo il collegato alla Finan¬ 
ziaria sul federalismo fiscale. 


mentre il governo non ha anco¬ 
ra definito il pacchetto Pajno 
che trasferisce risorse dal mini¬ 
stero del Tesoro direttamente al¬ 
le Regioni. Carlo Azeglio Ciampi 
ha in mente tempi precisi; entro 
la fine dell’anno Parlamento ed 
esecutivo possono licenziare i 


provvedimenti ancora sospesi. 

Il capo dello Stato chiede una 
nuova cooperazione tra centro e 
periferia e invita i prefetti a far¬ 
sene carico: spetta a voi, dice 
Ciampi, interpretare le richieste 
delle città verso il governo e vi¬ 
ceversa. Elenca i compiti tradi¬ 


zionali e nuovi dei prefetti, chie¬ 
de che siano superate interpreta¬ 
zioni burocratiche delle regole e 
dei ruoli, «che producono effetti 
penalizzanti». 

Carlo Azeglio Ciampi ritorna 
sul tema della sicure zz a. E ribadi¬ 
sce che «è pericoloso, oltre che 
profondamente sbagliato, for¬ 
mulare grossolane equazioni tra 
immigrazione e criminalità». 
Ciampi parla di flussi migratori 
da regolare e controllare con po¬ 
litiche coordinate sia a livello 
europeo che internazionale, 
«che solo lo Stato può garanti¬ 
re». A chi sogna ed invoca im¬ 
possibili barriere, il presidente 
della Repubblica avverte che 
«l’immigrazione riflette fenome¬ 
ni strutturali del nostro tempo e 
corrisponde a bisogni insoppri¬ 
mibili di dignità e di progresso 
della persona umana» ed è un 
arricchimento e una crescita per 
i paesi che accolgono gli immi¬ 
grati e sono in grado di garantire 
loro politiche reali di integrazio¬ 
ne. 

Carlo Azeglio Ciampi congeda 
i prefetti con una frase che suo¬ 
na come l’ultima stoccata rivolta 
a quegli amministratori locali 
che privilegiano giuramenti fatti 
in casaeaquelli, in verità pochi, 
che diserteranno la sfilata delle 
forze armate il 4 giugno a Roma: 
«lo, come voi, ho giurato fedeltà 
alla Repubblica e leale osservan¬ 
za della Costituzione». E mette 
così la parola fine alle polemi¬ 
che. Quelle vecchie e quelle 
nuove che di lì a poche ore la Le¬ 
ga alimenterà, senza successo, 
contro lo Stato federale disegna¬ 
to da Carlo Azeglio Ciampi. 


4 gugio, a Roma delegazione della Lega 



RQMA La Lega Nord fa una simbolica marcia indietro 
sulla sua partecipazione alla parata militare a Roma il 4 
giugno per celebrare la festa della Repubblica: Umberto 
Bossi e i suoi saranno a Pontida, ma il Carroccio man¬ 
derà a Roma una delegazione della Lega Nord Padania. 
Lo fa sapere il gruppo della Camera: una scelta fatta 
dalla dirigenza leghista per «presenziare alla rivista mi¬ 
litare» e, soprattutto, «per teiimoniarela necessità del¬ 
la riforma federaledello Stato». La Lega quindi ha rece¬ 
pito il richiamo all’ordinefatto dal Polo. Infatti lo stes¬ 
so Bossi rivela i «retroscena»: «Abbiamo sentito l’inizia¬ 
tiva di Amato come un tentativo di far litigare noi e il 
Polo». E proprio per «troncare sul nascere qual siasi po¬ 
lemica», ha aggiunto, è stato deciso di inviare a Roma 
una delegazione leghista. Non solo, per non irritare i 
vertici dello Stato, i capigruppo parlamentari, Pagliari- 
ni e Castelli parteciperanno al ricevimento del Corpo 
diplomatico che si terrà al Quirinale il 2 giugno, gior¬ 
no in cui ricorrelaproclamazionedellaRepubblica. 

E da ieri anche Roberto Formigoni ha deciso: «Il 4 
giugno sarò a Roma e l’ho comunicato al presidente 
della Repubblica questa mattina (ieri, ndr)». Il presi¬ 
dente della Regione Lombardia, infatti ha sciolto dub¬ 
bi eriservein diretta telefonica con il Quirinale. Formi- 
goni ètornato sui suoi passi, quindi, forse rendendosi 
conto di essere isolato fra i governatori regionali del 
Polo e troppo omologato con la Lega, ma la sua moti¬ 
vazione è questa: «È bene che la Lombardia sia presen¬ 
te con il massimo di rappresentatività per sottolineare 


la propria identità e la propria specificità». Natural¬ 
mente Formigoni ricorda eh e «questo Stato va cambia¬ 
to profondamente», e la Lombardia spingerà perché 
questo avvenga, «ma non vogliamo distruggerlo. Ci in¬ 
teressa l’unità d’Italia, ma declinata secondo forme di 
federalismo». 

Se i vertici del Carroccio propongono una mediazio¬ 
ne Roberto Calderoli, segretario Nazionale della Lega 
Lombarda spara a zero su Ciampi: «Non l’ho votato e 
oggi, dopo i suoi ultimi interventi, sono sempre più 
convinto di avere fatto bene». In discussione è il di¬ 
scorso sul federalismo fatto ieri dal capo dello Stato, 
che invece ha ricevuto il plauso di An, insieme alla 
soddisfazione per il ripristino della parata del 2 giugno. 
An, infatti sembra prendere le distanze dalla Lega: 
Adolfo Urso ribadisce che «il processo di distribuzioni 
dei poteri alleautonomieèpositivo», ma solo se inseri¬ 
to nel quadro dell’unità nazionale: «Il popolo italiano 
è uno». Comunque la polemica da parte dei «governa¬ 
tori» polisti delle Regioni si è placata. Ieri sera un breve 
vertice dei presidenti regionali polisti si è svolto in Via 
del Plebiscito, con Berlusconi eCasini. Fini era assente. 
Il Cavaliere sembra sia tornato ad invitare i «governa¬ 
tori» del Nord a non far da sponda alle posizioni più 
radicali leghiste. Dunque, a via dei Fori Imperiali ci sa¬ 
rà Gianfranco Galan, presidente veneto. E ci sarà, con 
piena convinzione, Francesco Storace, presidentedi An 
della Regione Lazio. Sarà assente, invece, il sindaco di 
Milano, GabrideAlbertini, in viaggio a Mosca. 


Paolo Giandotti/ Ap-Ufficio stampa Presidenza della Repubblica 


La Quercia cerca il rilancio al Nord 
«S può recuperare il consenso perduto» 


CARLO BRAMBILLA 

MILANQ La questione Nord, 
shock elettorale compreso, è 
stata ieri affrontata dai Ds, in 
un summit nella sede della 
Quercia milanese. Presenti i se¬ 
gretari regionali e i capigruppo 
delle regioni settentrionali, i di¬ 
rigenti Iginio Ariemma e Wal¬ 
ter Vitali, rispettivamente re¬ 
sponsabili del coordinamento 
del Nord e delle autonomie lo¬ 
cali. Senza enfasi, ma con mol¬ 
to pragmatismo, dalla riunione 
è emersa la precisa volontà di 
ripartire, di ricominciare la sca¬ 
lata al consenso perduto, di ri¬ 
lanciare la sfida agli avversari 
pigliatutto di Polo e Lega. «Ci 
sono le condizioni, c’è la vo¬ 
lontà del rilancio dell’azione 
politica», conferma Vitali. Il 
tempo incalza, è poco, ma la 
partita può essere giocata ecco¬ 
me. «La sindrome immobilista 
dopo la sconfitta elettorale, 
"stiamo fermi perchè tanto nel 
2001 perderemo", mi pare ab¬ 
bondantemente superata. Cer¬ 
to, importante è che la questio¬ 


ne Nord diventi un punto cen¬ 
trale della politica complessiva 
dei Ds», insisteVitali.Cosi men¬ 
tre i responsabili regionali han¬ 
no invocato forti e visibili se¬ 
gnali di discontinuità, proprio 
a Milano è maturata l’ipotesi 
anche di una possibile ridefini¬ 
zione dei quadri dirigenti del 
partito, ipote¬ 
si che potreb¬ 
be concretiz¬ 
zarsi con la 
nomina di un 
vicesegretario 
nazionale per 
il Nord. 

Dunque i 
diessini vo¬ 
gliono ferma¬ 
mente risalire 
la china poli¬ 
tica, convinti 
che il grande tema della rifor¬ 
ma federalista dello Stato non 
sia un’esclusiva di Berlusconi e 
Bossi. «Anche perchè - dice Vi¬ 
tali - in quello schieramento già 
affiorano contraddizioni. Da 
una parte c’è la Lega che tradu¬ 
ce in italiano una certa ango¬ 
scia presente anche in molte 


realtà locali d’Europa, propo¬ 
nendo un limitato estremismo 
di chiusura protezionista e lo- 
calista, dall’altra parte c’è il Po¬ 
lo, fautore nel concreto di poli¬ 
tiche regionali neocen trai iste. 
Insomma dalla Casa delle liber¬ 
tà esce un modello di falso fe¬ 
deralismo». Ed è su questo ar¬ 
gomento, «il vero federalismo è 
il nostro», che viene giocata la 
prima carta del rilancio, spen¬ 
dibile più che mai ora che i 
consigli regionali saranno chia¬ 
mati a darsi gli statuti con rela¬ 
tiva scelta di un’autonoma leg¬ 
ge elettorale: «Non dobbiamo 
inventare chissà che cosa - dice 
Vitali -, si tratta di dare credibi¬ 
lità a quel progetto di riforma 
federalista dello Stato che si è 
interrotta, per colpa di Berlu¬ 
sconi, nel 1998 in Bicamerale». 

Ed ecco la seconda carta: in¬ 
dicazione delle priorità nella 
proposta riformatrice del cen¬ 
trosinistra. Tre i temi indivi¬ 
duati e particolarmente sentiti 
al Nord: la questione fiscale, 
l’applicazione delle leggi Bassa- 
nini anti burocrazia, una visio¬ 
ne netta, senza remore e timi¬ 


dezze, del rapporto fra il pro¬ 
blema dell’immigrazione e 
quello della sicurezza. L’idea in¬ 
somma è quella di rimettere in 
campo l’intera alleanza di cen¬ 
trosinistra in modo visibile e 
concreto, recuperando la spinta 
propulsiva riformatrice del pri¬ 
ma '98. Ricorda Vitali: «Allora 
ci fu un movimento, basti pen¬ 
sare ai sindaci, che riuscì a pre¬ 
mere verso la Bicamerale su te¬ 
mi fortemente innovativi, era 
la stagione del centrosisnistra 
trainante sui temi del cambia¬ 
mento dello Stato. Poi si subì 
una battuta d’arresto grave e 
non siamo stati più capaci di ri¬ 
prendere l’iniziativa». Così ven¬ 
ne ceduto il campo a Berlusco¬ 
ni che, saldatosi a Bossi, fu in 
grado di parlare al Nord. L’erro¬ 
re? Vitali lo individua: «L’aver 
delegato tacitamente l’iniziati¬ 
va al Governo, che più di tanto 
non avrebbe potuto fare in ma¬ 
teria di riforma organica dello 
Stato». Tornando alla proposta 
del «vero federalismo», di mar¬ 
ca centrosinistra. Vitali ne spe¬ 
cifica meglio la definizione: 
«Innnazitutto non dev’essere 
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un oggetto di ingegneria istitu¬ 
zionale, perchè il federalismo è 
un modo di concepire il rap¬ 
porto fra Stato e società. Insom- 
ma di riforme per addetti ai la¬ 
vori non c’è assolutamente bi¬ 
sogno. Il Nord, la società set¬ 
tentrionaleattiva, ci chiede con 
grande chiarezza un’inversione 
di rotta. Il centrosinistra deve 
convincersi di avere le carte in 
regola per governare questo 
passaggio». Non resta che con¬ 
vincere la gente, la società, il la¬ 
voro, l’economia del Nord, con 
fatti concreti. 


L'esponente dei Ds 
Walter Vitali, sopra 
gli ultimi preparativi 
per il concerto 
per la festa 
della Repubblica 
alQuirinaleeinalto 
il presidente 
Ciampi durante 
l’incontro 
con il ministro 
dell'Interno Enzo 
Bianco 


Sul futuro della sinistra 
un'ora di colloquio 
a Botteghe Oscure tra 
Veltroni, Cossutta e Diliberto 

Qltre un’ora di confronto a Botteghe Qscure, con 
Cossutta che esce dalla storica sede del Pei con una 
nota malinconica («Fio lavorato qui 25 anni emi di- 
spiacechequesto palazzo venga ceduto») eil segre¬ 
tario Dilibetio col volto sorridenteedisteso. Il collo¬ 
quio con WalterVeltroni, spiegano i leaderdel Pdd, 
ha toccato vari punti, non ultimo la legge elettorale 
che tiene banco in questi giorni, ma soprattutto ha 
affrontatoli nodocentraleecioèselasinistrapossao 
meno trovare una fonria di unione per il futuro, che 
ridia fiducia all’elettorato. Veltroni, Cossutta e Dili- 
beito hanno cercatodi trovare! punti di convergen- 
zatralapropostadelsegretariodelPdcidicreareuna 
confederazione con un rapporto più organico con 
Prc e l’ipotesi avanzata invecedaVeltroni, di unire le 
forze della sinistra mantenendo con Prc un dialogo 
aperto. Alla fine Cossutta ammette che sulla confe¬ 
derazione ci sono «visioni diverse» mentreDiliberto 
è più fiducioso: «Bisogna ricreare un clima per cui si 
smettadipensarecheilnemicoèquellopiùvicinoa 
sinistra. Dobbiamo lavorarequindi ad una linea uni¬ 
taria che dia fiducia al nostro elettorato». Si mostra 
soddisfatto dei «^nali confortanti registrati dai 
Ds»: quello di oggi è stato «un passo avanti utile, la¬ 
voreremo perunavisibilitàprogrammaticaepolitica 
della sinistra in quanto tale» e parla di «margini per 
creare una confólerazione», anche se ammette che 
col Prc rimangono «differenzeprofonde». Quel che 
ècertoèchesullafinanziariabisogneràdirequalcosa 
di sinistra. Cossuttatraccia la linea: «Aumentare! mi¬ 
nimi pensionistici, ridurreletasse, sviluppareiniziati- 
veperinserirei giovani nel mondodel lavoro». 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Wozzfick ndletrappoletiere 

Eccdlenteesecuzionedeiroperadi Bergal Comunale bolognese 


RUBENS TEDESCHI 

BOLOGNA Tra I e opere del N ove- 
cento, felicemente sopravvissute 
al pessimismo dei melomani, il 
Wozzeck di Alban Berg ha ormai 
acquistato una popolarità che il 
suo autore non poteva immagi¬ 
nare. È del lontano 1927, dopo il 
clamoroso successo dell’opera a 
Leningrado, la risposta semiseria 
del musicista a un giornalista di 
Musica e rivoluzione. «Volete sape¬ 
re checosa io, come compositore, 
mi aspetti o esiga dai teatri d’ope¬ 
ra? Naturalmente, come compo¬ 
sitore del Wozzeck, esigo che i 
teatri rappresentino quest’ope¬ 
ra...ma non melo aspetto!». 

Aveva torto. Anche se, in Ger¬ 
mania, la vittoria del nazismo 
pribisce ben presto la «musica de¬ 
generata», la fama del Wozzeck 
varca i confini conquistando, a 
partire dalla storica prima roma¬ 


na del 1942, persino i teatri italia¬ 
ni allergici alle novità. Non v’è 
dubbio che, con gli orrori della 
Seconda guerra, la tragedia del 
povero soldato (vissuto agli inizi 
dell’Ottocento) acquisti un carat¬ 
tere amaramente profetico. Oggi 
tutti possono riconoscersi nel co¬ 
scritto che, ridotto alla demenza 
dalla disumana brutalità dei su¬ 
periori, ammazza la sua donna e 
si uccide, finendo nello stagno 
infetto: simbolo atrocedi unafol- 
lia che, dopo aver travolto la pa¬ 
tria tedesca, continua a seminare 
lutti in tutto il mondo, dal Viet 
Nam all’Europadei gorni nostri. 

Con la potenza del suo genio. 


Berg coglie l’esatta coincidenza 
tra le lacerazioni del vecchio 
dramma e della nuova musica, 
impegnata a frantumare le palpi¬ 
tanti dolcezze del melodramma. 
E, guardando passato e futuro, 
accompagna con melanconia la 
catastrofe e stende un velo di pie¬ 
tà sulla misera coppia, vittima di 
un inesorabile desino. 

Nello splendido allestimento 
del Comunale bolognese, (saggia¬ 
mente ripreso dall’applaudita 
esecuzione del ’95), la regia di 
Willy Decker, le scene e i costumi 
di Wolfang Gussmann accentua¬ 
no la caduta nel baratro. Dietro 
un sipario nero che si apre e si 


rinserra come una ghigliottina, la 
caserma, la misera stanza di Ma¬ 
rie, la squallida balera dove le 
coppie cercano un’impossibile 
evasione, appaiono come scatole 
nere, chiuse da ogni lato. Sono 
trappole per grigi uomini-topo, 
manovrate da pazzi grotteschi; il 
dottore che si arrampica come un 
ragno sulle pareti, il capitano os¬ 
sessionato dal terrore della mor¬ 
te, lo sgargi ante tamburo maggio¬ 
re. Immagini attuali dell’espres¬ 
sionismo tedesco del primo No¬ 
vecento. 

Non meno efficace, la direzio¬ 
ne musicale di Daniele Gatti cer¬ 
ca una strada fortemente teatrale 


portando in primo piano i perso¬ 
naggi efrenando il protagonismo 
dell’orchestra berghiana. Con la 
regia che elimina anche l’orche¬ 
strina sul palco, il primato delle 
voci è totale. La pazzia di Woz¬ 
zeck, realizzata da un eccelente 
Jurgen Linn, prevale sul tormen¬ 
to interiore e Maria Russo lo se¬ 
gue (con qualche fatica) accen¬ 
tuando qualche tono veristico. 
Nel pregevole assieme spiccano il 
Capitano (non acutissimo) di 
Mùlier-Dotzanev, lo straordina¬ 
rio Dottore di Johan Prein, e poi 
Edward Cook (Tambur maggio¬ 
re), Kobel (Andres) etutti gli altri, 
applauditi con grandecalore. 


S^N BENEDETTO DEL TRONTO 

Duegomi di musica 
ricordando Leo Femé 

■ Due giorni per celebrare Léo Ferré, «il grande, eroico, sublime» Ferré. Al 
teatro Calabresi di San Benedetto del Tronto, oggi edomani si celebra la 
sesta edizionedi questo festival bello, intenso, lontano dalle mode, dai ri¬ 
flettori. Troppo. Vale la pena di riascoltareil «canzoniere» di Léo, quella 
poesia estrema, maledetta e visionaria. Dieci artisti in totale interprete- 
ranno il repertorio dell’artista: cinque concerti ogni sera al prezzo di un 
film, come dice lo slogan di presentazione. «M anca il nomefamoso, un po’ 
perforza, un po’ per volere», spiegano gli organizzatori. M a a Ferré molti 
di questi «giovani» artisti piacerebbero, e non poco., perla loro volontà di 
confrontarsi conun repertorioalto, lontanodaisupermercati. Stasera 
tocca ad Alessio Lega, Enzo Nardi, iChantango, Nicolas Reggiani eCeline 
Caussimon. Domani è la volta di LucioMatricardieFrancescoTranquilli, 
di nuovo Chantango,JoanPauVerdier, KeicoWakabaiashi e talli. Varreb¬ 
be la pena di spendereuna parola per ognuno ma talli rappresenta bene 
questa categoria di musici fuori dagli schemi chesi confrontano anche 
con le poesie di Breledi Léonard Cohen. Lei,lafieraLallidallavocedi vel¬ 
luto, cantava peri «Franti» di Torino, unico gruppo anarchico che pur di 
non scenderea compromessi ha preferito sciogliersi. Da seguire. 


«lo tra il sesBDeil Brasil&> 

E9ce«Bossa nova». Barrato: «Un film su dueculture» 


MICHELE ANSELMI 

ROMA «Se con Manhattan Woody 
Alien celebrò New York e Ger- 
shwin, con Bossa nova, più mode¬ 
stamente, ho scritto una lettera 
d’amore a Rio de Janeiro e Jo- 
bim». Bruno Barreto, il regista ca¬ 
rioca che nel 1976 diventò famo¬ 
so in tutto il mondo firmando 
Donna Fior e i suoi due mariti, da 
undici anni vive negli Stati Uniti. 
Dove ha girato quattro film, co¬ 
nosciuto la moglie Amy Irving 
(l’attrice ex compagna di Spiel¬ 
berg) chegli badato un figlio, ot¬ 
tenuto una nomination all’Oscar 
con 4 giorni a settembre e impara¬ 
to benissimo l’inglese. Ma non 
per questo il 45enne cineasta ha 
dimenticato l’italiano. Volato a 
Roma per promuove¬ 
re Bossa nova, che 
esce venerdì 9 giu¬ 
gno distribuito dalla 
Columbia, Barreto 
parla a ruota libera 
del film, che ha se¬ 
gnato anchesimboli- 
camente una sorta di 
riappacificazione col 
suo paese: e infatti 
nellesalebrasilianeè 
andato benissimo. 

«Me ne sono anda¬ 
to da Rio, nel 1989, 
perché era diventato 
impossibile fare questo mestiere. 
Negli anni Settanta si facevano 
cento film all’anno, sul finire de¬ 
gli Ottanta meno della metà. 
Non c’erano i soldi, neanche per 
uno conosciuto come me. Così 
sono emigrato in America. Ma 
non è stato mica facile. All’inizio 
mi chiedevano solo e sempre: 
"Scusi, perché non è venuto a 
Hollywood dopo Donna Fiori 
Tutto sarebbe stato più sempli¬ 
ce”. Solo che in Brasile, all’epoca, 
io ci stavo bene». 

Una manciata di bosse nove, 
tra le quali l’intramontabile Girl 
From Ipanama di Getz-Jobim, fa 
da cornice alla corale àoria d’a¬ 
more scritta dal regista sulla base 
di un racconto breve di Sergio 
Sant’Anna, Miss Simpson. Nel 
film l’ex hostess single che inse¬ 
gna inglese a Rio assume sullo 
schermo la faccia fiera e dolente 


il 


Chestrani 
gli americani 
Pensano 
chea Rio 
dejaneiro 
si parli spagnolo 


di Amy Irving: è lei la vedova 
americana ancora piacente che 
ha rinunciato al sesso. Ma Cupi¬ 
do è in agguato sotto le sembian¬ 
ze di un tenero avvocato cin¬ 
quantenne, Pedro Paolo, appena 
mollato dalla moglie per un cine¬ 
se muscoloso, e pronto a conqui¬ 
stare quella fascinosa straniera 
partecipando ai corsi serali. 

In English, P/easeera il primo ti¬ 
tolo del film, e in effetti la com¬ 
media, scanzonata e sbarazzina, 
vive di quella duplicità linguisti¬ 
ca, giustamente mantenuta an- 
chenellaversioneitaliana(con la 
nostra lingua al posto del porto¬ 
ghese). «Bossa nova forse èli mio 
film più intimo e personale. Vi 
ho rovesciato dentro esperienze 
autobiografiche, annotazioni di 
costume e linguistiche, piccole 
vendette», rivela il re¬ 
gista. Ad esempio? 
«Mi ha sempre colpi¬ 
to la facilità con la 
quale gli americani 
dicono "1 love you", 
ti amo. Per noi latini 
è una cosa epica, im¬ 
pegnativa, per loro 
no. La usano, inclusa 
mia moglie, per con¬ 
cludere una telefona¬ 
ta 0 per salutare un 
amico». Ecco allora, 
nel film, la tragicomi¬ 
ca storia d’amore tra 
la sensuale ragazza brasiliana e 
l’attempato uomo d’affari ne¬ 
wyorkese conosciutisi solo via e- 
mail, in un rincorrersi di "1 love 
you" che creerà qualche proble¬ 
ma al momento del rendez-vous 
reale. «Diciamo che Bossa nova è 
un film sulla differenza tra la pa¬ 
rola amore e love», chiosa Barre¬ 
to, non senza aver prima ricorda¬ 
to che per la maggior parte degli 
americani BuenosAires è la capi¬ 
tale del Brasile, eli Brasile un pae¬ 
se dove si parla spagnolo». 

Ma è anche vero che Bossa nova 
risulta il più hollywoodiano dei 
film di Barreto. Per sua diretta 
ammissione, è il glorioso genere 
cinematografico della screwball 
nomantic comedy ad averlo ispira¬ 
to: Preston Sturges, ma soprattut¬ 
to l’Howard Hawks di Ventesimo 
secolo 0 Susanna. <4\h come amo 
quelle commedie romantiche 



pieni di equivoci e intrecci mali¬ 
ziosi, tutto glamour, per lo più re¬ 
citate da attori non più giovani». 

I n Bossa nova accanto a Amy I r- 
ving c’è lo strepitoso Antonio Fa- 
gundes, cinquantenne avvolgen¬ 
te e tenero alle prese con la morte 
del vecchio padre sarto, le bizze 
dellamoglieegli amori dei fratel¬ 
lastri. Quasi un personaggio truf- 
fautiano, e infatti è proprio al re¬ 
gista di AddeH, insieme al musi¬ 
cista Antonio Carlosjobim, cheli 
film è dedicato. «La bossa nova 
per me è ironia romantica», ag¬ 
giunge il regista. «Ma attenti: se 
uno è veramente romantico, non 
può credere al romanticismo per 
tutto il tempo. E qui, nella vita 
come nel film, entra in gioco l’i¬ 
ronia, quel mix di farsa e dram¬ 
ma che ho provato a mettere in 
Bossa nova». 

Già, bossa nova: quasi un mar- 


RIFLESSIONI 


«FAMIGLIA CRISTIANA», LA TV NON ÈCAPORETTO 


ALCESTE SANTINI 

C olpisce che il direttore di 
«Famiglia cristiana», don 
Sciortino, sia stato così ri¬ 
nunciatario e debole, sul piano 
della risposta cristiana, di fronte 
ad una sua lettrice irritata per¬ 
ché, nella «Rai di Stato», una 
trasmissione con il titolo «Per 
tutta la vita» (della coppia si in¬ 
tendi, «è condotta da Fabrizio 
Frizzi e Romina Power che hanno 
posizioni familiari in netto con¬ 
trasto con il tema della trasmis¬ 
sione». Ora, don Sciortino ha fat¬ 
to bene ad osservare che «la con¬ 
traddizione) rilevata dalla sua 
lettrice «è quasi irrilevante», per¬ 
ché, in effetti, i conduttori presen¬ 
tano uno spettacolo da altri idea¬ 
to e sceneggiato anche nella scel¬ 


ta de personaggi-attori il cui ruo¬ 
lo è, essenzialmente, quello di 
produrre audience, al di là delle 
loro storie più o meno reali e, 
spesso, banali. E, proprio nella 
logica perversa dell'audience, la 
scelta dei due conduttori è servire 
per aggiungere e non togliere 
qualche cosa. 

M a poiché il problema centrale 
è costituito dal livello della tra¬ 
smissione, e non dai suoi condut¬ 
tori che anzi sono bravi, risalta 
la debolezza di don Sciortino 
quando, nell'intento di rassicura¬ 
re la sua lettrice, afferma che or¬ 
mai «si tratta di attestarsi sulla 
difesa della decenza, ovvero di 
impedire che, oltre ai nostri prin¬ 
cipi morali, venga offeso il buon 


gusto e l'intelligenza da chi tara i 
programmi», anzi, «di giorno in 
giorno sempre più a livello più 
basso». 

È sull'accettazione rassegnata 
della disfatta di Caporetto che 
don Sciortino entra in contraddi¬ 
zione con la speranza strutturale 
del messaggio cristiano che indi¬ 
ca sempre una prospettiva, anche 
di fronte a ciò che può sembrare 
disperato. Proprio due giorni fa, il 
documento vaticano su «Etica 
nelle comunicazioni sociali» rile¬ 
vava che gli strumenti multime¬ 
diali «non fanno nulla da soli» 
per denunciare che, appunto, c'è 
sempre un responsabile che li 
manipola, li usa, a suo uso e con¬ 
sumo, anche quando il servizio è 


RASSEGNE 

In cerca di mercato 
ArrivaaRoma 
il cinema norvegese 


ROMA Sapete qual è il film italiano campione d’in¬ 
cassi in Norvegia? La vita è beila, eli regista più ama¬ 
to, ovviamente. Benigni. Ma adesso che parte il 11“ 
festival del cinema norvegese a Roma, con 11 pelli¬ 
colescelte personalmente da Ettore Scola, anche lo¬ 
ro si aspettano qualche risultato visibile da parte 
nostra... A parte// mondo di Sofia di Erik Gustavson 
(dall’omonimo best seller di Jostein Gaarder), Men¬ 
del di Alexander Rsler e Posta celere di Pài Setaune, 
presenti nella rass^na, tutti gli altri film cha da sta¬ 
sera animeranno il cinema Pasquino fino all’8 giu¬ 
gno (in versione originale con sottotitoli in italiano 
etalvolta in inglese) non hanno ancora un distribu¬ 
tore: «È per questo che siamo qui - ha ricordato con 
molta sincerità il direttore dell’Istituto Cinemato¬ 
grafico norvegese, Jan Erik Holst presentando ieri la 
manifestazione-: non solo per ragioni culturali ma 
anche per trovare un mercato alle nostre produzio¬ 
ni». Ad aprirelavetrinadedicataalleproduzioni de¬ 
gli ultimi quattro anni (i cui registi di punta sono 



Il regista 
brasiliano 
Bruno Barreto 
Asinistra 
Amy Irving 
eAntonio 
Fagundes 
nel film 
«Bossa nova» 


Bent Hamer autore di quell’Eggs che tanto colpì 
Scola all’inizio della sua avventura norvegese, 5 an¬ 
ni fa, e eh e fece nascere, nel 1996, la prima edizione 
del festival: MariusHolst ePàI Setaune) sarà La sug- 
ger/tricedi Hilde Heier (oggi alle 18). Da questo, da 
Bloody Angds di Karin Juisrud e Bruciato dal gelo di 
Knut Erikjensen gli organizzatori si aspettano le 
maggiori attenzioni sia da parte del pubblico che 
dei distributori. Per noi, un po’ per curiosità un po’ 
per affetto nei confronti del suo amato papà, po¬ 
trebbe essere particolarmente curioso e interessante 
vedere S.O.S. di Thomas RobshamTognazzi (doma¬ 
ni, unico film in versione originale italiana, che se¬ 
gue All You Need Is Love girato qualche anno fa), 
con protagonista suo fratello, Gianmarco. Il film 
narra la storia dell’impenitente donnaiolo Angelo 
che ha l’ossessione delle donne: le scova ovunque, 
attraverso lechat-lines, sugli annunci matrimoniali, 
sul lavoro. Finché non incontra Alba...Vagamente 
autobiografico? adrianaterzo 


chiodi fabbrica, una parola magi¬ 
ca, certo una musica (il movi¬ 
mento nacque nel 1958 a I pane- 
ma dall’incontro tra il jazz e la 
samba) che suscita in chi ascolta 
calde suggestioni sensuali, morbi¬ 
dezze esotiche. «Nella rinascita 
planetaria della musica latina c’è 
qualcosa che ha a che fare con la 
sensualità dopo la paura del¬ 
l’Aids», suggerisce Barreto, citan¬ 
do il successo di Ricky Martin o 
di Jennifer Lopez. Ma nel suo fu¬ 
turo non c’è un altro film musi¬ 
cale. Bensì un’altra commedia «al 
femminile», View From thè Top, 
che forse sarà interpretata da una 
Gwyneth Paltrow affrancata dal 
suo cliché di bionda sofisticata 
alla Grace Kelly. «L’ho incontra¬ 
ta, èstata molto carina edisponi- 
bile. Dopo l’Oscar pensavo che 
avrei avuto a chetare con una di¬ 
va capricciosa, e invece...». 


pubblico e subordinato al cano¬ 
ne E, infatti, l'accusa di manipo¬ 
lazione, da parte del documento, 
è stata rivolta, non solo, a «poli¬ 
tici senza scrupoli», ma anche a 
chi dirige, disinvoltamente, stru¬ 
menti che, anziché servire la par¬ 
tecipazione e la crescita culturale 
dei cittadini, in un Paese demo¬ 
cratico e non di regime come 
qualcuno a torto pensa, vengono, 
abilmente, piegati ad altri inte¬ 
ressi più 0 meno palesi. 

Questo è il vero problema del 
nostro sistema democratico. Ma è 
la vera questione di chi, come 
don Sciortino, sa che i mass me¬ 
dia sono il nuovo aeropago dove 
si formano, in larga parte, le co¬ 
scienze. 
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Assisi 


«cufpofntior, 


Richard C. Leach 
Fabrizio Celestini & Andrea Maia 


presentano 


FKPMNIBUS 





Testo e coniorttdi Vincenio Cerami MuEica di Benoit jutrai 

Basato sijila ricerca storica di Richard C. Leach e Joan Mueller 

con il contributo di Elijah Mofhinikv 

Scene di Dante Ferretti Costumi di Gabriella Pescucci 
Luci di Marco Caroti Suono dì Matiìmo Di Rollo 
Maestro d’Armi Remo Mufumeci Greco Coreografia di Fabrilìo Angelini 

Regia di 

Claudio Interno e Fabrizio Angelini 

Co-produttore Lvnne McQuaker Produttore esecutivo Tom Warìn? 

Informazioni e biglietteria: 

Lyrìck Theatre • Assi.si • Telefono 075 8044352/3 
orario botteghino: 10.00/1 3.00 c 1 5.30/19.00 
Promnibus • Roma • Telefono 06 57301623 

www.francescoilinusical.com 
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Autonomie 


i'U nità 







Dpef, Arici e Dpi: «Non faremo i notai» 


Le assoc iazioni dei Comuni e delle Province italiane hanno espresso «perplessità 
percome sièinauguratala nuova stagione politica» nelconfrontoall'interno della 
Conferenza Unificata.! presidenti Domenici(Anci)eRia(Upi)hannochiestoalGo- 
vemo diconcordarelelinee del Dpefperquanto riguarda Comuni eProvince: 
«Quellochenonconsentiremoèdi fa reda semplici spetta tori oda notai». 



Donne e iavoro, fondi De aiie Regioni 

Da qui al 2006ogniRegioneavràadisposizione,inmedia,BOmiliardi l'anno perle 
politiche di pari opportunitàasostegno dell'occupazione femminile.L'accessoalle 
risorse,inserite nei Fondi strutturali europei,avverrà perbandodi concorso.Delia 
La Rocca,del ministero perle Pari opportunità,sottolineache «Gli Enti locali devo¬ 
no elabora rei bandi di concorso sapendoconchiarezza dove voglionoinvesti re». 


La polemica 


L,A,„C 0„N„F,E,R,E„N,Z A 

E se la chiamassimo 
«intergovernativa»? 

U na certa enfasi sta accompagnando i primi 
passi dei nuovi presidenti delleRegioni.Co¬ 
m’era già accaduto aH’indomani dell’elezio- 
nedi rettadei si ndaci edei presi denti del I eP rovi nce, 
è soprattutto i I rapporto tra le Regioni e il Governo 
centrai ea ri cevere parti col ari fi bri 11 azi on i. I n quel I a 
circostanza si ricorderà chei sindaci chiesero ed ot¬ 
tennero l’istituzione della Conferenza Stato-Auto¬ 
nomie locali e la Conferenza Unificata (tra Stato- 
RegionieAutonomielocali),per partaci pare a q uel - 
ledaci sioni chehannoricadutesui Comuni elePro- 
vi nce. Questa voltasi avanza la ri eh lesta di unaradi- 
cale revisione della Conferenza Stato-Regioni, a 
partiredallasuadenominazione(perqu esto battasi - 
mo ci permettiamo di suggerire un nome: Confe¬ 
renza Intergovernativa), al finedi rendereparitario 
il rapporto tra i I Governo nazionale ai Governi re¬ 
gionali. 

Avviare una fase di ripensamento e di revisione 
dei meccanismi che regolano! rapporti intergover¬ 
nativi (econ leAutonomielocali) èesi ganza antica, 
diffusa e sempre più stringente, stante soprattutto 
l’assenzaabreveterminedi unaprospettivadi rifor- 
macostituzionalechepossaprevederequellaCame- 
radelleRegioni edelleAutonomiein grado di por¬ 
tare "al centro" leistanzedi rappresentanza dei ter¬ 
ritori.! uttavia,il dibattito chesi va sviluppando ci 
sembra più intri so di retori ca,di tatticismi,di stru¬ 
mentalizzazioni edi dietrologia che non di spunti 
costruttivi che vadano realisticamente nella dire¬ 
zione del miglioramento del funzionamento delle 
sedi di raccordoedi concertazioneistituzionale,pe¬ 
raltro forse poco praticabili in questo brevescorcio 
di legislatura nazionale. 

Da qui l’esigenza di evitare di sovraccaricare il 
ruoloelefunzioni di questesedi edi cercareinvece 
di renderle!mmediatamenteoperative,seppurecon 
qualche aggi ustamente organizzativo, per permet¬ 
terei! completamento di importanti processi di ri¬ 
forma, chehanno coinvolto tutti nel recente passa¬ 
to, e, nel contempo, sfruttarequesti mesi per avvi are 
seriamente un lavoro di riscrittura delle regole sia 
interneallaConferenzadei Presidenti delleRegioni 
e delle Province autonome sia nei rapporti con il 
GovernocentraleeleAutonomie. 

D ue potrebbero essere le innovazioni da perse¬ 
gui re nell ’i mmedi ato. L a pri ma riguarda la Confe¬ 
renza dei Presidenti con lanominadi un Coordina¬ 
tore, il qualeavrebbesolo il compitodi organizzare! 
lavori erappresentareleRegioni in casodi posizioni 
unanimi. Una Conferenza, quindi, come "luogo" 
n e! q ual e ten tare si stem ati camen te u n accord 0 1ra I e 
Regioni, in gradodi rafforzarle (tutte!) nei confron¬ 
ti del Governo, manon una "sede" in cui trovaread 
ogni costo l’unanimità. D’ai tra parteogni presiden¬ 
teregionale, a differenza dei sindaci edei presidenti 
provinciali chesiedononelleConferenzein rappre¬ 
sentanza dell’universo (?) degli Enti locali,rappre¬ 
senta direttamente ed autonomamente le istanze 
dei propri territori nei rapporti con il governo cen¬ 
trai e. 

Giànel passatosi sonoverificatedivergenti posi¬ 
zioni che hanno portato qualche Regione ad aste¬ 
nersi oppuread esprimere parere non favorevolesu 
proposte del Governo. Ciò è naturale, legittimo e 
forse inevi tabi le, soprattutto quando sono in gioco 


Alta tensione regionale 

Oggi l'incontro con il governo 

LAURA MATTEUCCI 


S i è appena placata, e nemmeno del tutto, la bufe¬ 
ra sul 4 giugno, con l’invito di Ciampi a Roma, il 
rifiuto di Bossi, le polemiche di Formigoni, il 
"consiglio" finale di Berlusconi a raggiera sul Polo di 
andare punto e basta. Perchè Ciampi e l’unità naziona¬ 
le non si possono mica snobbare così. M a chi in questi 
giorni ha cercato di rompere le fila, facendosi scudo 
del cosiddetto federalismo, in realtà per semplice spi¬ 
rito di (malcelata) polemica con il governo centrale, 
continuerà nella stessa direzione. 

G ià oggi, probabilmente. È convocata per questo po¬ 
meriggio, infatti, la seconda Conferenza Stato-Regioni 
(o come la intendano chiamare) dell’era post-elezioni, 
seguita a ruota dalla Conferenza unificata. Per la cro¬ 
naca; la Stato-Regioni ha, all’ordine del giorno, 19 
punti, tra i quali l’intesa sull’integrazione del Fondo 
sanitario nazionale '98 (parte corrente) di ripartizione 
tra le Regioni delle somme a compensazione del mino¬ 
re importo complessivo Irap, addizionale Irpef e con¬ 
tributi malattia effettivamente riscossi. AN’odg della 


Conferenza unificata 14 punti; i più importanti riguar¬ 
dano l’attuazione di alcune parti delle Bassanini, in 
materia di demanio idrico, opere pubbliche, trasporti, 
viabilità, personale trasferito delle Regioni Puglia e 
Campania. È prevista anche la discussione circa lo 
schema di D pem di individuazione delle risorse finan¬ 
ziarie, umane, strumentali ed or^nizzative da trasferi¬ 
re alle Regioni e agli Enti locali per l’esercizio delle 
funzioni in materia di polizia amministrativa. Anche il 
prossimo appuntamento con la Stato-Regioni, già fis¬ 
sato per rs giugno, si preannuncia vivace; si tratterà, 
infatti, di eleggere il nuovo presidente, scegliendo in 
sostanza tra Enzo Ghigne Roberto Formigoni. 

G iorni di alta tensione, dunque. E dopo il giuramen¬ 
to lumbard di Formigoni & giunta (con annessa raffica 
polemica, pure da parte dei colleghi polisti, tipo G alan 
e Ghigo che hanno annunciato l’intenzione di non se¬ 
guire il presidente lombardo), la prima uscita pubblica 
ufficiale di Antonio Bassolino. Il neo governatore della 
Campania chiede pari dignità istituzionale tra il gover¬ 


no nazionale, le Regioni, le Province, i Comuni. Il suo 
programma federalista prevede novità nell’assetto lo¬ 
cale, con la creazione di un "Consiglio regionale delle 
autonomie" al quale il futuro Statuto campano affidi in 
alcune materie funzioni deliberative. In Campania sa¬ 
ranno indette assemblee periodiche di sindaci con il 
presidente e la giunta. Le Regioni, infatti, dovranno 
«impegnarsi in ciò che finora hanno fatto poco e male; 
coordinare, programmare e produrre leggi di qualità». 
T utte le deleghe possibili ai Comuni, quindi. Ai primi 
cittadini Bassolino promette anche lo snellimento bu¬ 
rocratico delle funzioni regionali. Il programma cam¬ 
pano prevede poi l’assegnazione di incentivi ai Comu¬ 
ni minori affinchè possano gestire in modo associato 
funzioni e servizi. Bassolino pensa a nuove regole per 
valorizzare l’autonomia finanziaria dei Comuni, ed a 
patti per varare un nuovo welfare che tuteli i più debo¬ 
li. Conclusione; «Contrasteremo ogni spinta ad andare 
oltre il giusto limite. M a non saremo certo i guardiani 
del vecchio Stato centralista e assistenziale». 


forti interessi di parte.Ciòcheèinveceingiustifica- 
bileèunaposizioneprecostituitanei confronti della 
controparte (Governo centrale), rispetto alla quale 
non vi èsol uzioneorganizzativaedistituzionaleche 
possasuperarla. 

Sul fronte della Conferenza Stato-R^ioni (o 
Conferenza! ntergovernati va) si potrebbe ipotizza¬ 
re la nomina di un Segretario della Conferenza di 
espressione regionale, in modo da "legarla" mag- 
gi ormente all e R egi on i e svi ncol ari a dall 'eccessi va 
di pendenza e su bordi nazi one ri spetto agl i apparati 
ministeriali. Ambedue le proposte hanno, com’è 
ovvio, la necessità di esseresupportateda una rior¬ 
ganizzazione del Cinsedo-Segreteria della Confe- 
renzadei Presidenti e dell a Segreteria dell a Confe- 
renzaStato-Regioni. 

N elle Conferenze convocate per oggi si riuscirà 
forse a capire quale strada si vuole intraprendere: 
quella di ridiscutere tutto e subito, per lasciare di 
fatto tutto com’è e continuare, quindi, a sollevare 
caoseabloccareogni cosa(d’altrapartechi ècostret¬ 
to a contestare I a I egi tti m i tà di questo G overno avrà 
pure qual che d i ffi col tà a ri conoscerl o come i n terl o- 
cutore e a concertare con esso), oppure quell a di ri- 
prendereseri amentei I confronto facendofunziona- 
re le attuali Conferenze, ma soprattutto lavorando 
per il loro superamento (pensiamo allaConferenza 
Unificata,unavoltaaregimelesedi di concertazio¬ 
ne regi on al econ I e A utonomi e! oca! i ) oppure per un 
I oro difetti vo mi gl i oramento ( pen si amo all a C onfe- 
renzadei Presidenti e alla Conferenza Intergover¬ 
nativa). 

N eli'attesa, speriamo non vana, dell e ri forme co¬ 
stituzionali, verso lequali i presidenti eletti dal po¬ 
pe! 0 , autorevoi i e rappresentati vi, credi amo vorran¬ 
no spi ngerecon convinzione. Gioca 


I rischi di un uso improprio 
dei federaiismo 


L’OPINIONE 


MARIO PEPE* 


\ 

E un percorso davvero singola¬ 
re quello che ha accompa¬ 
gnato, finora, il progetto di 
federalismo in Italia. Esso nasce, 
complice l’inaspettato e per molti 
vera straordinario successo eletto¬ 
rale dell'esordiente L ega di B ossi, 
come istanza di rivendicazione 
territoriale. 

È proprio questo «incipit» a 
motivare un rifiuto netto dell'idea 
di uno Stato organizzato su base 
federalista, a far sì che se ne operi 
quasi un rigetto da parte della 
pressoché totalità degli schiera- 
menti politici. 

M a con il trascorrere degli an¬ 
ni, il mitigarsi di certe iniziali po¬ 
sizioni di intransigenza e soprat¬ 
tutto con l'intensificarsi di appro¬ 
fondimenti dottrinari di altissimo 
profilo, si è tracciata una linea di 
demarcazione nettissima con l'ini¬ 
ziale giudizio. T anto è vero che il 


federalismo viene ora osannato ai- 
l'unanimità come potente stru¬ 
mento per la realizzazione di 
un’indiscutibile crescita istituzio¬ 
nale. 

Da questi brevissimi cenni, raf¬ 
frontati con l'attuale situazione, 
emerge subito un vistoso paradosso 
e cioè che, proprio nel momento in 
cui tutte le forze che da principio 
lo contrastavano hanno mutato 
orientamento appoggiando incon¬ 
dizionatamente tale fenomeno, la 
L ega sembra di contro aver perso 
interesse ad assecondare la podero¬ 
sa onda d'urto che ne aveva ac¬ 
compagnato la nascita. 

La spinta federalista dei leghi¬ 
sti, nell'attimo in cui stava per ta¬ 
gliare il traguardo, ha invertito 
repentinamente direzione rivol¬ 
gendosi verso inspiegabili tendenze 
secessionista 

La preoccupazione per queste 


inclinazioni è ancora più intensa 
sotto la luce dei riflettori europei 
che già individuano, in un'even¬ 
tuale ascesa al potere delle destre 
italiane, un nuovo caso-H aider. 

Questo a grandi linee il quadro 
attuale ma, in verità, ritengo che 
sia doveroso evidenziare alcuni 
aspetti ed operare degli opportuni 
chiarimenti. 

In vista d^li imminenti appun¬ 
tamenti che il calendario istituzio¬ 
nale impone, come la C onferenza 
5tato-Regioni, si è già messa in 
moto la schiera degli destatxlizza- 
tori che non perdono mai occasio¬ 
ne per cercare di ingarbugliare an¬ 
che le situazioni più diafane e per 
gettare fumo negli occhi degli elet¬ 
tori. 

L'esito delle elezioni regionali è 
chiaro a tutti e in primo luogo alle 
forze di governo. Esso ha determi¬ 
nato la caduta di M assimo D'A le- 
ma ed ha consegnato, tra mille dif¬ 
ficoltà, il G overno nelle mani di 
Giuliano Amato, ma soprattutto 
ha determinato una situazione di 
spaccatura nettissima a livello lo¬ 
cale: le R ^ioni del N ord, con po¬ 
che eccezioni, al centrodestra, le 
Regioni del Sud, con poche ecce 
zioni, al centrosinistra. 

Q uesto è un dato di fatto incon¬ 
futabile e lo è anche il conseguente 
dato che all'interno della Confe¬ 


renza Stato-Regioni la maggio¬ 
ranza sia detenuta dal centrode 
stra. 

C iò che sorprende è piuttosto ia 
^rumentalizzazione cui à voglio¬ 
no sottoporre organismi istituzio¬ 
nali che, in verità, mal 3 prestano 
a questi giochi. 

La Conferenza Stato-Regioni 
costituisce, come il nome stesso la¬ 
scia intuire, un potente mezzo di 
raccordo tra lo Stato centrale e le 
istituzioni locali. 

Se questo mezzo viene usato co¬ 
me elemento di disturbo dell'at¬ 
tuazione delle politiche governati¬ 
ve, allora viene a cessare la sua 
funzione principale, il motivo stes¬ 
so della sua esistenza. 

La questione dunque è se si 
vuole dare veramente vita ad una 
svolta federalista in questo Paeseo 
se ci si vuole soltanto impegnare in 
un gioco di forza che penalizzereb¬ 
be tutti e in primo luogo i cittadi¬ 
ni. 

L a posta in gioco è ben altro che 
un regolamento interno di conti 
tra le forze del governo nazionale 
e quelle dell'opposizione, ci sono in 
ballo finanziamenti ingentissimi, 
11.000 miliardi da sbloccare e 
rendere disponibili. 

Se non è possibile realizzare 
compiutamente l'ordinamento fe¬ 
derale dello Stato, sarebbe oppor¬ 
tuno individuare poche questioni 
essenziali per dare una spinta in 
più al regionalismo. 

L'auspicio è che non vengano 
usati strumentalmente i problemi 
di un regionalismo solidale e coo¬ 
perativo per iniziare una battaglia 
politica piotata. 

L e istituzioni soffrono per guer¬ 
re dichiarate o guerreggiate, han¬ 
no bisogno di una tregua per essere 
rinnovate o potenziate. Soprattut¬ 
to le istituzioni che vivono più 
dentro la storia delle comunità lo¬ 
cali, che credono ancora nel valore 
programmatico e di raccordo fun¬ 
zionale degli organi sub-statali. 

Il problema vero è: saranno le 
R egioni, guidate dai nuovi gover¬ 
natori, all’altezza della situazione 
politico-economica italiana? 

I n verità, esse sono anelli deli¬ 
cati di un adeguato congegno isti¬ 
tuzionale. E le lotte politiche non 
devono essere un cuneo per sovver¬ 
tire e sconvolgere i congegni della 
vita istituzionale del Paese! 

♦Presidente 
Commi ssi oneparl amen tare 
perleQuestioni Regionali 
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PRIVATIZZAZIONI 


Finmeocanica, l'Opv va me^io dà pre/isto 

FRANCO BRIZZO 

L I andamento dell'Offerta di azioni FInmeccanIca, procede «meglio del prevl- 
’ sto». È quantosi apprendeda fonti finanziarlecheriferisconoche, nel corso 
del terzo giorno di collocamento, la quota destinata al 'retali', pari a 1 mid 
280 mila azioni èstata oggi «abbondantementesuperata». «Il collocamentoproce- 
demegliodel previ sto-sottolineanolestessefonti-ri spettoalleaspettativeeconside- 
rata la debolezza da mercati». Alla lucedeH'attualeandamentodeH'Opv, sarà, va 
rosimilmente, ampliata la quota destinata al retali, cheattualmentecorrispondea 
arcali40% deH'offertaglobale 








La Borsa 


MIB-R 

30.326 -0,331 

MIBTEL 

31.195 -0,548 

MIB30 

45.933 -0,865 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,930 

-0,005 

0,935 

LIRA STERLINA 

0,622 

0,000 

0,622 

FRANCO SVIZZERO 

1,571 

0,000 

1,571 

YEN GIAPPONESE 

99,900 

-t0,100 

99,800 

CORONA DANESE 

7,463 

-t0,002 

7,461 

CORONA SVEDESE 

8,384 

-0,028 

8,412 

DRACMA GRECA 

336,950 

-0,150 

337,100 

CORONA NORVEGESE 

8,305 

-0,037 

8,342 

CORONA CECA 

36,135 

-0,095 

36,230 

TALLERO SLOVENO 

205,574 

-t0,202 

205,372 

FIORINO UNGHERESE 

259,230 

-0,350 

259,580 

ZLOTY POLACCO 

4,087 

-0,056 

4,143 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,573 

-0,001 

0,574 

DOLLARO CANADESE 

1,398 

-0,008 

1,406 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,029 

-0,006 

2,035 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,625 

-t0,004 

1,621 

RAND SUDAFRICANO 

6,470 

-0,163 

6,633 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Benzina, sconto fiscale fino al 30 giugno 

Minaccedi sciopero dei benzinai: è rottura con lecompagnie 


Un operatore 
di un distributore 
di carburante 
Luca Bruno/ Ap 


TASSE 


Del Turco al Senato: «Se si rivelerà necessario 
sarà intensificato il taglio del le accise sul carburante» 



ROMA Com'era nelle attese, il 
governo ha prorogato lo sconto 
fiscaledi 50lireal litro sulla ben¬ 
zina, deciso nei mesi scorsi per 
contenere l'impatto sull'infla- 
zionedei rincari del carburante. 
Elohaprorogatodi un mese,fino 
al 30 giugno, informandonesu- 
bito le compagnie petrolifere 
con una circolare del ministero 
delle Finanze. Infatti il decreto - 
entrato in vigore a novembre e 
già rinnovato tre volte- scadeva 
propri 0 ieri a mezzanotte, esen za 
la comunicazione questa matti¬ 
na i distributori di super, verde, 
gasolio egpl avrebbero segnato 
50lirein piùal litro con lasupera 
2.300 lireelaverdea 2.215 lire. 
Per ora dunque i prezzi restano 
fermi, tran neilgpIdellaShellche 
aumenterà di 5lireaquotal.040 
li reai litro. 

M a n on c'è pace per gl i auto- 
mobilisti, perché si profila una 
chiusura delle pompe a giugno 
perlaprotestadei benzinai. I loro 
sindacati FaibConfesercenti, Fe 
gica CisI e Figisc/Anisa Con- 
fcommercio, hanno proclamato 
un nuovo stato di agitazionenel 
mesedi giugno con «unapesante 
e articolata chiusura d^li im¬ 
pianti», accusando l'UnionePe 
trolifera di violazione degli ac¬ 
cordi sottoscritti il 10 maggio. I 
sindacati, dopo l'incontro di ieri 
con i petrolieri, lamentano in 
parti colare «la posizionedi chiu¬ 
sura e di rifiuto di qualsiasi con- 
trattazi on e e confronto» sul I a ri - 
strutturazionedellarete. I sinda¬ 
cati denunciano ancheil ricorso 
dell'Up all'Antitrust contro l'in- 
tesadel 10maggio,chefaràslitta- 
reulteriormentei tempi di chiu- 
suradel negoziato. 

Al centro dello scontro ci sono 
i costi della rete troppo polveriz¬ 
zata, chein Italia influiscono sul 
prezzo alla pompa più che negli 
altri paesi. Secondo il ministero 
dell'Industria, nel periodo gen¬ 
naio-maggio il divario del prezzo 


industri aleitalianodellabenzina 
senza piombo ri spetto allamedia 
dei prezzi dei 15 paesi del l'Un io¬ 
ne europea registra il suo valore 
minimo (44,13 lir^litro) il pri¬ 
mo maggioeil suovalorepiùalto 
(81,4lire)il 22 maggio. I n baseal- 
l'ultimo dato fornito dallaCom- 
missione europea, riferito al 29 
maggio, la differenza si attesta a 


69,66 lire, una cifra vicina allo 
scarto denunciato dall'industria 
petrolifera peri maggiori costi so¬ 
stenuti nelladistribuzione. 

Eperevitareche^i automobi¬ 
listi transfrontalieri vadano a ri¬ 
fornirsi a Lugano, in Lombardia 
lagiuntaregionalehadecisoche 
dal primo luglio la benzina sarà 
scontatafinoa350lireal litro per 


i residenti nelle aree più vicine 
(20 chilometri di strada, con 
esclusione delle autostrade) al 
confine svizzero. Sono 199 i co¬ 
muni interessati delle province 
di Varese, Como eSondrio, circa 
450 mila i beneficiari. In queste 
zone comunque il prezzo alla 
pompanon potràessereinferiore 
aqudlo praticato in Svizzera. 


NEDO CANETTI 

ROMA II governo, mentre confer¬ 
ma l’attuale sgravio fiscale sulla 
benzina a tutto il 30 giugno, «in¬ 
tende prendere in attenta consi¬ 
derazione la prosecuzione degli 
interventi o anche la loro intensi¬ 
ficazione se lo condizioni lo ri¬ 
chiederanno». Lo ha annunciato 
ieri il ministro delle Finanze, Ot¬ 
taviano Del Turco, rispondendo 
alla question-time alla Camera e 
nel corso di un’audizione alla VI 
Commissione del Senato. Fla rile¬ 
vato, nel contempo, che i prezzi 
petroliferi, negli ultimi mesi, han¬ 
no dimostrato un’ampia variabili¬ 
tà e che, con le prossime riunione 
dell’Opec e l’andamento del cam¬ 
bio euro-dollaro «si aprono con¬ 
crete possibilità di un’inversione 
di tendenza». Il governo, perciò, 
intende verificare le tendenze in 
atto, prima di prendere nuove de¬ 
cisioni. Qualora dalle indagini 
dell'antitrust, ha precisato, «risul¬ 
tassero comportamenti lesivi delle 
regole della concorrenza, il gover¬ 
no non potrà non trarne conse¬ 
guenze e valutarei provvedimenti 
opportuni». «La libera formazione 
dei prezzi - ha sottolineato con 
forza - non può e non deve signi¬ 
ficare li beltà di allargare con com¬ 
portamenti collusivi, profitti di 
pochi a danno della collettività». 
Fla fornito, al proposito, alcuni 
dati interssanti. Nel periodo gen¬ 
naio-maggio, in Germania la ben¬ 
zina senza piombo èaumentata di 
10 lireil litro, in Spagna di 99 lire, 
in Francia di 83 ed in Italia di 101. 


Per il gasolio-auto il divario tra il 
prezzo italiano eia media dei Pae¬ 
si europei è da 60,85 lire al litro a 
41,24. «Per questa ragione - ha 
chiosato - convocheremo la pros¬ 
sima settimana una riunione del 
Cipe per l’analisi di questi dati e 
per trarne le necessarie conclusio¬ 
ni». Fla poi respinto l’accusa rivol¬ 
ta dal Polo al governo di fare la 
«cresta» sull’aumento del prezzo 
della benzina e ha risposto picche 
alla richiesta di An di portare lo 
sgravio a 150 lire. S è parlato an- 
chedi fisco nell’audizioneaPalaz- 
zo Madama. Del Turco ha precisa¬ 
to che la restituzione fiscale delle 
maggiori tasse incassate nel 2000 
dovrà avvenire non con interven¬ 
ti a pioggia <che rischiano di non 
lasciare traccia nella memoria del 
contribuente». «Si tratta di una li¬ 
nea - ha commentato Massimo 
Bonavita - che i ds hanno indica¬ 
to anche nel recente seminario di 
Orvieto». «Il governo -sostiene il 
ministro- deve avere l’autorevo¬ 
lezza per dire che i sacrifici soste¬ 
nuti in passato, comr quelli per 
l’entrata nell’Euro, permettono 
ora di restituire lealtà a chi si è 
comportato con lealtà». Solo a lu¬ 
glio, però, si potrà sapere quanto 
sarà grande questa restituzione, 
che non potrà essere per tutti, ma 
concentrata su tre-quattro punti 
della strategia fiscale basata su: 
abolizione totale della tassa sulla 
prima casa; l’approvazione del 
collegato fiscale; l’abolizione del 
Pra automobilistico e la riforma 
della successione. Per quest’ulti- 
ma misura. Del Turco ritiene ne¬ 
cessario un accordo con il Polo. 


Fondazione Mps» Grottanelli lascia 

Insanabile la spacotura sul nuovo Statuto inviato al Tesoro 


BORS^ 


Piazza Affari, Mibtel giu; -0,55% 
La Borsa crede aii’intesa Fiat-Acea 


CONTRATTO 

Ispettori del lavoro 
qualifiche più alte 
estipendi maggiori 

■ Èstatofirmato il contratto inte¬ 
grativo del personaledel ministe¬ 
ro del lavoro cheriguarda9.000 
dipendenti inservizio presso il mi- 
nisteroeledirezioniprovincialie 
regionali di tuttaltalia. Il contrat¬ 
to, spiegai! sottosegretario Paolo 
Guerrini, «riconosceagli ispetto¬ 
ri, sullabasedei titoli posseduti, 
un inquadramentodi livellosupe- 
rioreeindicalaprioritàdipoten- 
ziarel’attivitàispettivanel settore 
dellasicurezzadel lavoro, incenti- 
vandolaattraverso ifondi perla 
produttività». 

Laquestionedegli ispettori era 
molto del icata: da una parte la vo¬ 
lontà del governo di ottenere ri¬ 
sultati dall’iniziativa controgli in¬ 
fortuni nei luoghi di lavoro, della 
qualeil ministrodel Lavoro Salvi 
hafatto lasua bandiera; dall’altra 
gli ispettori ministeriali che, oltre 
^ essereinsufficienti, sono paga¬ 
ti meno dei colleghi delleAsI e 
dell’lnail. 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA LaquestionenuovoStatu- 
tospaccalaFondazioneMontepa- 
schi e fa rotolare un’altra testa a 
Palazzo sansedoni. Da martedì se¬ 
ra Giovanni Grottanelli de’ Santi 
non èpiù presidente. Ledimissio- 
ni dell’uomo chehaguidatolatra- 
sformazione in Spa della banca e 
poi laquotazionedi unapartedel 
capitale, arrivano a poche ore da 
quelle deH’ormai ex direttore ge¬ 
nerale Emilio Giannelli, anche 
lui,comeGrottanelli, in disaccor¬ 
do sulla bozza di Statuto inviata 
dalla Fondazione senese al mini¬ 
stero del Tesoro, che dovrà ratifi- 
carelenuoveregoleentro giugno. 

Viste le dimissioni a catena, si 
deduce che lo scontro interno è 
ormai arrivato a un punto di non 
ritorno, soprattutto dopo la «boc¬ 
ci atura» al testo redatto nel marzo 
scorso da parte di Via Venti Set¬ 


tembre, cheharinviatoal mitten¬ 
te la bozza chiedendo di rivedere 
alcuni punti-chiave. Tra questi, 
quello del ruolo prevalente d^li 
enti locali (Comune, Provincia e 
Regione) nellaformazionedei fu¬ 
turi organi di governo della Fon¬ 
dazione, un elemento su cui sia 
Giannelli cheGrottanelli non era¬ 
no d’accordo, senon altro perché 
in contrasto con lo spirito della 
leggedi riformadelleFondazioni. 
C’era poi laquestionedellacosid- 
detta «clausola Piccini», ovvero 
l’opportunità perii sindaco di Sie¬ 
na (che nomina i rappresentanti 
del Comune nella deputazione, 
cioèil CdadellaFondazione)di es¬ 
sere a sua volta nominato presi¬ 
dente dal consiglio. Su tutto que¬ 
sto si era iniziato a discutere con 
l’ex ministro del Tesoro Giuliano 
Amato, il qualeavevagiàespresso 
parecchie riserve sul testo confe¬ 
zionato da Siena. Cosa pensi al ri¬ 
guardo il nuovo inquilino di Via 


Venti Settembre Vincenzo Visco 
non è dato saperlo, ma sono in 
molti a supporre che sia per for¬ 
mazione die per personalità il 
nuovo ministro sia meno incline 
ad ipotesi di mediazione. Di qui, 
secondo il tam-tam bancario, l’ir¬ 
rigidimento delle posizioni ed i 
confronti muro-contro-muro. 

Ieri Pierluigi Piccini ha definito 
«inopportune» le dimissioni di 
Grottanelli dé Santi, ancheseha 
apprezzato lo «stile ddla decisio- 
neannunciataallafinedi unase- 
duta nd corso ddla quale sono 
stati presi importanti provvedi¬ 
menti». Le deci sioni a cui il sinda¬ 
casi riferisce riguardano lenuove 
nomineratificatedalladeputazio- 
neeannunciateieri mattinadaun 
comunicato ufficiale. Emilio To¬ 
nini sostituisce Emilio Gianndii 
ndl’incaricodi direttoregenerale. 
Inoltread Alberto Predieri viene 
affidato l’incarico di consulente 
per la questione degli statuti. Un 


com pi to n on faci I e, vi sto eh espet- 
teràalui mettered’accordoSienae 
Roma, cherestanosu posizioni di¬ 
stanti. I n fi n eD i vo G ron eh i èstato 
nominato nuovo consigliere- 
d’amministrazione, una carica 
che lo porterò, successivamente, 
all’incarico di amministratorede¬ 
legato, dopo che la figura sarà in¬ 
trodotta con le nuove regole. 
Quanto alla poltrona di Grotta- 
ndli de’Santi, perii momento sa¬ 
rà occupata dal suo vice Flavio 
Mocenni, in attesadi conoscerele 
intenzioni di Visco, cui spetta an¬ 
cora la nomina dd presidente. Il 
mini stro potrebbe an eh e deci dere 
l’approvazioneddio Statuto, efa- 
rein modo così cheil numerouno 
siascdtoin base alla nuova legge. 
In ogni caso il nuovo presidente 
non resterà in sdia che per pochi 
mesi. Perlaprimaveradd 2001 in¬ 
fatti si prevedeil rinnovo ddl’in- 
tero vertice, con la candidatura 
annunciatadd sindaco Piccini. 


MILANO Sedutainaltalenaperla 
Borsa. Dopoun avvio a razzo gra¬ 
zie all'entusiasmo di borsini e 
trader per il balzo dd Nasdaq il 
giorno prima. Piazza Affari ha 
perso terren o, h a poi ri preso fi ato 
nd pomeriggio con l'inversione 
di tendenzadi Wall Street, masi è 
di nuovo appesantita ndia fase 
finale. Il Mibtd ha cosi perso lo 
0,55% a 31.195 punti tra scambi 
in aumento a 3.353,8 milioni di 
euro. Sul mercato, osservano i 
trader, prevalel’incertezzasul fu¬ 
turo dell'economia americana e 
sui tassi, mentre mancano nuovi 
temi capaci di far ri parti re il listi¬ 
no. 

La prospettiva di un ritorno 
dd gruppo Ifil-Fiat ndia tdefo- 
n i a a f i an co d i Acea h a premi ato i 
titoli coinvolti ndlaprossimaal- 
leanza. La hoidingtorinesegua- 
dagnal’1,97%, lamunici palizza¬ 
ta romana l'l,95%. Più calmelfi 
(invariata) e Fiat (-0,33%). Ven¬ 


dite nd finale hanno depresso 
Olivetti (-1,39%) e Tecnost (- 
1,49%) destinate a fondersi in 
Olitec, ma secondo gli operatori 
sui titoli ha inciso solo in modo 
marginalelarichiestadi rinvioa 
giudizio per Emilio Gnutti, socio 
di Colaninno in Bdl, per insider 
tradingndcasoCmi-l il. Qualche 
presa di profitto su Ti m (-0,32%), 
Tdecom (-0,56%) poco sotto i li- 
vdli di ieri, continua il recupero 
diSeat(-tO,74%). 

All'indomani dd via libera al¬ 
l'acquisto di Banco Napoli 
(+2,03%), S.Paolo Imi (-3,22%) 
soffre per un grosso ordine di 
ven d i ta a f i n esèd u ta, I ^ato fo rse 
al l’incertezza sul la deci si onedd- 
laConsobsull’Opa. Beneinvece, 
in vista ddla cessioneddia con¬ 
trollata, Bnl (+1,32%) e Ina 
(+3,35%). Sul nuovo mercato de 
butto a razzo per Art'è che con- 
cludecon un volodd 49,31%ri- 
spettoal prezzo di collocamento. 
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IL DOCUMENTO 


Impegni 

su malattie^ Wto 
e privacy 


LISBONA Commercio mondiale, lotta 
alle malattie infettive in Africa, biotecno¬ 
logie, protezione della privacy dei dati 
personali e Balcani. Questi i capitoli su cui 
Usa ed Ue hanno raggiunto posizioni co¬ 
muni al Vertice di a Queluz (Usbona). Ec¬ 
co le conclusioni: 

- WTO: dopo il fallimento di Seattle, Stati 
Uniti ed Europa «riaffermano la convinzione che il lancio di un nuovo negoziato offrireb¬ 
be una forte spinta alla crescita mondiale, all'occupazioneed allo sviluppo sostenibile: 
esso deve però affrontare in modo equilibrato le preoccupazioni di tutti i paesi mem¬ 
bri». L'obiettivo delle due maggiori potenze commerciali è quello di «lanciare un nuovo 
round entro fine anno», con un'agenda che includa «i temi sociali del lavoro e dell'am¬ 
biente» senza con essi mascherare tendenze protezionistiche. 

- MALATTIE INFETTIVE: contro l'Aids, la tubercolosi e la malaria che piagano il conti¬ 
nente africano (tre milioni di morti previsti solo nel 200), Usa ed Ue lanciano un piano 
comune volto ad accelerare il passo. Nuovo partnership internazionali, maggiori fondi 
per la ricerca, misure per migliorare l'accessibilità e la distribuzione di vaccini, risorse più 
abbondanti attraverso istituzioni private ed internazionali: queste le misure da persegui¬ 
re, coinvolgendo tutti i membri del G8. 

- BIOTECNOLOGIE: su questo fronte controverso, soprattutto nei settori dell'agricoltu¬ 
ra e degli alimenti, Washington e Bmxelles lanciano un gmppo consultivo indipendente 
formato da esperti ed accademici americani ed europei. Il forum dovrà produrre racco¬ 
mandazioni che agevolino la comprensione ed il superamento dei problemi. 

- PROTEZIONE DATI: Stati Uniti ed Unione Europea hanno finalizzato un accordo che 
permetterà il flusso dei dati personali, con adeguate garanzie, dall'Ue agli Usa. Entro lu¬ 
glio l'intesa dovrebbe essere operativa e «colmerà le differenze nei due differenti ap¬ 
procci alla privacy rafforzando al contempo la fiducia dei consumatori». 

- BALCANI: i due partner rinnovano l'impegno al patto di stabilità nel sud-est Europa, il 
sostegno all'opposizione ed il dialogo con la società civile in Serbia. L'evoluzione demo¬ 
cratica della Serbia resta una priorità condivisa, cosi come la cattura dei criminali di 
guerra. 



Bill Clinton durante la conferenza stampa a Lisbona, allesuespalle MadeleineAIbright Rosa/ Ansa 


Usa e Ue divisi dal commerdo 


Clinton d'accordo con gli europei neH'appoggio a Putin 


I contenziosi commerciali sulle due 
sponde dell'Atlantico restano irrisol¬ 
ti, ma Usa ed Ue puntano a rilanciare 
«entro fine anno» il negoziato multi¬ 
laterale della Wto fragorosamente 
fallito a Seattle: è questo, sul piano 
politico, il messaggio più forte scatu¬ 
rito oggi dal verticea Queluz insieme 
alleforti rassicurazioni americanesul 
progetto di scudo antimissile e ad un 
appoggio compatto al nuovo presi¬ 
denterusso Vladimir Putin. 

Non è stato né poteva essere, quel¬ 
lo fra Bill Clinton, il presidente di 
turno dell'Ue Antonio Guterresed il 
numero uno della Commissione eu¬ 
ropea Romano Prodi, il summit delle 
grandi decisioni. Su molti fronti, l'in¬ 
quilino della Casa Bianca, sconta 
inevitabilmente il fatto di essere nei 
mesi finali del suo mandato. Ma Wa¬ 
shington e Bruxelles, nel cercare di 
minimizzare le divergenze su diversi 
dossier, non hanno rinunciato ad ac¬ 
cendere i riflettori sulle sfide globali 
su cui marciano compatti: dall'impe¬ 
gno nei Balcani, ad un'iniziativa co¬ 
mune per porre un freno al dilagare 
delle malattie infettive in Africa, agli 
sforzi per la pace in Medio Oriente 
(oggi Clinton vedrà Barak a Lisbona) 
e per il proseguimento delle riforme 
in Russia. «I conflitti commerciali fra 
le due maggiori potenze sono sempre 
possibili - ha aggiunto Prodi - ma su 
molti viaggiamo uniti». 

Il carniere del summit è quasi vuo¬ 
to sulle varie dispute commerciali 
aperte da tempo: il bando Ue sulla 
carne agli ormoni, i dissidi sul regi¬ 
me europeo di importazione delle 
banane, il capitolo delle agevolazioni 
fiscali che sussidiano l'export delle 
imprese Usa. Su questi temi, il duro 
confronto bilaterale continuerà: an¬ 
zi, l'Ueaprirà nei prossimi giorni una 
nuova procedura in seno alla Wto 
per contestare la legge con cui il 
Congresso minaccia di spostare su 
differenti prodotti europei le sanzio¬ 


ni (per un totale di 300 milioni di 
dollari) già in vigore. 

Molto spazio è stato dedicato alla 
sicurezza, con Clinton fortemente 
impegnato a convincere gli europei 
che lo scudo antimissile Usa non 
comporterà un allentamento del vin¬ 
colo transatlantico e non scatenerà 
una corsa al riarmo delle altre poten¬ 
ze nucleari. Il presidente si èdetto di¬ 
sponibile ad un trasferimento delle 
tecnologieagli alleati europei. 

«L'obiettivo dello scudo - ha detto 
Clinton - è quello di proteggerci da¬ 
gli stati pariah, dagli atti irresponsa¬ 
bili di paesi che abbiano acquisito 
status di potenze nucleari. Ogni pae¬ 
se amico, dunque, dovrebbe godere i 
benefici di questa tutela, condividen¬ 
done letecnologie». Il tono del presi¬ 
dente Usa è piaciuto agli europei, cui 
Clinton ha anche indirizzato un al¬ 
tro messaggio: meglio un accordo og¬ 
gi con la Russia su uno scudo limita¬ 
to piuttosto che soluzioni più radica¬ 
li di un eventuale successore repub¬ 
blicano. E proprio nell'imminente 
vertice con Putin potrebbero essere 
compiuti su questo delicatissimo 
fronte «progressi più significativi di 
quanto molti non si attendano». 

Sia Usa che Ue hanno espresso un 
forte appoggio al successore di Eltsin: 
alla riaffermazione della necessità di 
una «soluzione politica» in Cecenia, 
i leader hanno infatti affiancato la 
convinzione che Putin voglia prose¬ 
guire «con determinazione» sulla 
strada delle riforme economiche e 
della democratizzazione della Russia. 
Nel suo ultimo viaggio in Europa, 
dunque, Clinton ha voluto evitare 
ogni scontro aperto, spendendo in 
più occasioni parole di sostegno al- 
rUe che «è sempre più forte dopo il 
varo della moneta unica e della poli¬ 
tica di difesa comune». In risposa si 
è guadagnato da Prodi un singolare 
riconoscimento: «Se Kennedy era 
berlinese, tu sei un europeo». 



Un momento del vertice Usa-Ue a Lisbona 


Delay/ Ap 
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ARMAM ENTI 

Casa Bianca: condividere 
ii nostro scudo anti-misaii 


Gli Stati Uniti vogliono condivi¬ 
dere la tecnologia per la difesa 
nucleareanti-missilisticacon al¬ 
tre «nazioni civilizzate»: lo haaf- 
fermato il presidentestatuniten¬ 
se Bill Clinton in vistadel suo pri¬ 
mo incontro con il presidente 
russoVladimirPutin.Inunacon- 
f eren za stampa aLisbona,dovesi 
èsvolto il venticeUsa-UnioneEu- 
ropea, Clinton ha confermato 
che a Mosca porrà la questione 
della revisione del Trattato con¬ 
tro i mississili anti-missili (ABM) 
del 1972 in modo da poter proce 
dere al Lai lesti mento di un siste 


ma di difesa anti-missilistico na¬ 
zionale. Una ipotesi cui la Russia 
finora ha sempre detto di no. Se 
sono disponibili le tecnologie 
perun sistemadi difesadi questo 
tipo (una versione ridotta dello 
scudoanti-missilisticodi cui par¬ 
lava il presidente Ronald Reagan 
negli anni ottanta) «sarebbecon- 
trario all'etica»chegli Stati Uniti 
se le tenessero per sè. «lo penso 
che non potremmo neanche 
concepire l'idea di possedere 
questetecnologiemirateedifen- 
derci contro nuovi tipi di minac¬ 
ce, minacce che potrebbero ri¬ 


volgersi anche contro altre na¬ 
zioni civilizzati, che possono es¬ 
sere nucleari 0 non nucleari... e 
non renderle disponbili anche 
perloro»hadettoClinton.ll pre 
sidente statunitense non ha 
eh i ari to sei nten deo men 0 darei I 
viaal progetto-cheil Pentagono 
prevededi poterrendereoperati- 
vo entro il 2003-eaquali condi¬ 
zioni. 

Ma comunque prenderà una 
decisione prima della scadenza 
del suo secondo mandato (gen¬ 
naio 2001). Il criterio per com¬ 
piere questa scelta è sempre lo 
stesso-fa notareClinton -ecioè 
chiedersi sec'èunaminaccia.«La 
ri sposta sembraessereun sempli¬ 
ce sì, c'è e chiaramente ci sarà». 
Gli alleati europei si sono sinora 
mostrati piuttosto scettici sull'i¬ 
potesi di riabilitareil concetto di 
«scudospaziale». 


Barak, summit 
in un dima rovente 

La destra non crede al premier 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

A ccelerare i tempi del negoziato 
per spiazzare l'estrema destra 
ebraica e non permdttere la 
pianificazione di azioni terroristiche 
volte a sabotare il processo di pace. 
Accelerare la trattativa prima che Bill 
Clinton entri nella fase del depoten¬ 
ziamento presidenziale, coincidente 
con l’entrata nel vivo della campagna 
elettorale per la sua successione alla 
Casa Bianca, e sia costretto ad ab¬ 
bandonare la presa. Il fattore-tempo 
incombe sul vertice in terra lusitana 
tra il premier israeliano e il presidente 
Usa. È un «vertice itinerante» quello 
tra Ehud Barak e Bill Clinton: doveva 
svolgersi a Washington (ma fu an¬ 
nullato per i gravi disordni scoppiati 
in Cisgiordania end Libano meridio¬ 
nale) per poi essere riconvocato a Ber¬ 
lino per tenersi, infine stamani a Li¬ 
sbona e questo in modo da permettere 
a Barak di tornare subito in una Ge¬ 
rusalemme blindata dove la destra 
sul piede di guerra minaccia di provo¬ 
care! palestinesi. 

Un clima di incertezza e d'urgenza, 
qudio che segna il summit di Lisbo¬ 
na, reso ancor più incandescente dal¬ 
la preoccupazione di un attentato 
contro il premier laburista e alle mi¬ 
nacce di alcuni coloni di appiccare il 
fuoco alla casa dd ministro ddia Si¬ 
curezza interna Shiomo Ben Ami, che 
in Svezia ha discusso con i palestinesi 
le linee generali di un accordo di pace. 
Per i palestinesi i colloqui di Stoccol¬ 
ma sono stati una «perdita di tempo» 
al punto da spingere A rafat a inviare 
l'ennesima lettera-appdio a Clinton 
per sollecitare un suo intervento di 
«ammorbidimento» su Barak. E la ri¬ 
sposta dd presidente Usa arriva via 
tdefono. Clinton - spiega il portavoce 
di Arafat, Nabli Abu Rudhaina - ha 
parlato con il leader palestinese dd- 
l'incontro che avrà oggi con Barak e 
ddle questioni che saranno affronta¬ 
te, rassicurandolo sulla volontà statu¬ 
nitense di «tenere nd dovuto conto le 
richiestepalestinesi». 

Una valutazione opposta dd collo¬ 
qui di Stoccolma è quella offerta dagli 
isradiani che hanno giudicato «estre¬ 
mamente proficui» i negoziati ndia 


capitale svedese. Dd contenuto ddia 
trattativa «segreta» ha dato ampie ri- 
vdazioni il ministro Sharansky, lea¬ 
der dd partito dd Russi. Rivdazioni 
che hanno ulteriormente alimentato 
la rabbia dd coloni. Israde rinunce- 
rebbe alla valle dd Giordano - affer¬ 
ma Sharansky che minaccia per que¬ 
sto una crisi di governo - e manterreb¬ 
be il suo controllo solo sul 5-8% ddia 
Cisgiordania. Cinquantamila coloni 
rischiano così di perdere la loro casa, 
0 di trovarsi ad abitare in zone auto¬ 
nome palestinesi. 

Basta e avanza per la leadership 
dd coloni che in serata si è riunita a 
Gerusalemme con un solo punto al¬ 
l’ordine dd giorno: organizzare mani¬ 
festazioni anti-governative allo scopo 
di sabotare «la svendita di Eretz 
Israd al nemico arabo». A Kedunim 
(Cisgiordania) i coloni hanno chiesto 
fucili e munizioni «per difendere l'in¬ 
sediamento». E oggi a Gerusalemme- 
ndi'anniversario ebraico ddia sua 
annessione dd 1967 - la destra na¬ 
zionalista invaderà le strade. La ten¬ 
sione è altissima, si temono provoca¬ 
zioni nd quartieri arabi. A gdttare 
benzina sul fuoco ddle polemiche ci 
pensa Arid Sharon. Il leader storico 
dd «falchi» isradiani si scaglia con 
veemenza contro Ehud Barak rispol¬ 
verando contenuti e toni che riporta¬ 
no alla memoria la campagna di lin¬ 
ciaggio politico che culminò con l'as¬ 
sassinio di Yitzhak Rabin: «Barak - 
tuona Sharon - sta mettendo a repen¬ 
taglio la sicurezza di Israde». Minac¬ 
ciato dall'aroma destra, Barak deve 
fare i conti con la volontà americana 
di acederare il negoziato. Clinton 
vorrebbe organizzare entro giugno a 
W ashington un vertice a tre (con Ba¬ 
rak e Arafat) per firmare l'accordo- 
quadro isrado-palestinese. Barak, an¬ 
ticipa la stampa di Td Aviv, cercherà 
di convincereClinton chei tempi non 
sono ancora maturi. Il perché è ndle 
cose i negoziati di Stoccolma sono 
per il momento fermi, comecongdata 
resta la consegna all'Autorità palesti¬ 
nese di Abu Dis e di altri due villaggi 
a ridosso di Gerusalemme «Arafat - 
incalza uno dd più stretti collabora¬ 
tori di Barak - deve ancora disarmare 
i militanti di “Al Fatah" che hanno 
sparato sui nostri soldati». 


MONTENEGRO 

Ucciso il capo della sicurezza 
del presidente Djukanovic 

■ GoranZugic, il consigliereperlasicurezzadelpresidentemontenegrino 
M ilo Djufanovic èstato ucciso acolpi d'arma dafuoco lascorsanottea 
Podgorica,capitaledellaRepubblicacheconlaSerbiaformalaJugosla- 
via.Unosconosciuto,cheèriuscitoafuggiredopol'attentato,glihaspa- 
rato, secondoquanto hanno riferitoalcuni testimoni, unarafficacon 
unanon meglio precisataarmaautomatica.PerZugicnonc'èstatonulla 
datare. 

Ilsuocadavereèstatovistodaungiomalistanelcortiledell'edificio 
doveilconsiglierepresidenzialeaveval'appartamento privato, nonlon- 
tanodallapiùgrandepiazzadelmercatodellacittà.L'interazonaèstata 
immediatamentecircondataeisolatadallapolizia. Difficilissimo avvici¬ 
narsi eaverenotiziepiij dettagliate. 

Numerosepersonalitàsonostateuccisequest'annoinSerbia,maèla 
primavoltadiegli assassini colpiscono in M ontenegro doveDjukano- 
vic,dallasuaelezionenel 1996, stacercandodi sottrarsi al controllodel 
presidentejugoslavo Slobodan M ilosevic. 


PERÙ 

Qi Stati Uniti propongono sanzioni 
Contrari i paesi latinoemericani 

di stato a Haiti, nel 1991. In quel 


«Hilary non èdi New York» 

Alla convention Rick Lazio attacca la First Laidy 


WASHINGTON I paesi latino¬ 
americani hannorespintolapro- 
postadegli Stati Uniti di avviareil 
procedimento di utilizzazione 
della «risoluzione 1080» contro 
il Perù. Dopo il rapporto presen¬ 
tato al consiglio permanentedel- 
l'Organizzazione degli Stati 
Americani dal presidente della 
missione di osservatori Osa alle 
recenti elezioni peruviane, il rap¬ 
presentante permanente degli 
U sa al l'OSA aveva proposto I a di - 
scussione del caso Perù nella 
prossima Assemblea Generale, 
chesi ri unisce a parti re dal 5 giu¬ 
gno in Canada, sollecitando i 34 
ministri degli esteri dei Paesi 
membri aconsiderarela«Risolu¬ 
zione 1080». La risoluzione è il 
maggiore strumento di cui di- 
sponel'Osaperlaprotezionedel- 
la democrazia nel Continente e 
prevedeunaseriedi misure,fino 
all'imposizionedi sanzioni. L'u¬ 
nica altra volta che i ministri 
hanno valutato l'applicazione 
dellarisoluzionefudopoii colpo 


caso,furonoimpostesanzionial- 

lagiuntamilitaredell'isola. 

I rappresentanti latino-ameri¬ 
cani, ad accezionedel Costarica, 
si sono detti preoccupati dal mo¬ 
do in cui si sono svolteleelezioni 
che hanno portato alla vittoria 
del presidenteAlberto Fujimori, 
ma hanno affermato cheoccorre 
rispettareil «principio di non in¬ 
gerenza negli affari interni degli 
altri paesi». Il cheallontanaqual- 
siasi ipotesi di significativa pres¬ 
sione o sanzioni sul governo di 
Lima, anche se gli ambasciatori 
hanno concordato che la que 
stioneverràaffrontatadomenica 
nella riunione «informale» dei 
ministri che precede l'apertura 
dell'Assemblea Generale dell'O¬ 
sa a Windsor (Ontario, Canada). 
Dietro lesottili disquisizioni pro- 
ced u ral i, I a reai tà èch esesi esci u- 
de la ri soluzione 1080, l'organiz¬ 
zazione panamericana non ha 
al cu n 0 stru men to per agi reco 11 e 
gi al mente. 


NEWYORK La colonna sonora di 
«Rocky», l'aggressione verbale 
alla straniera Hillary Clinton, il 
labbro spaccato per un recente 
i n ci dente eh e rafforza l'i mmagi - 
ne del macho: la convention re 
pubblicane di Buffalo ha dosato 
benegli ingredienti perii lancio 
ufficialedella sfida di Rick Lazio 
alla First Lady nello stato di New 
York. Colmando il vuoto lasciato 
dal grandeassenteRudolph Giu¬ 
liani - il sindacodi NewYorkehe 
ha rinunciato alla sfida per pro¬ 
blemi di saluteedi famiglia-Rick 
il gladiatore, come qualcuno lo 
ha già ribattezzato, ha approfit¬ 
tato dei riflettori della conven¬ 
tion per alzare il livello dello 
scontro. La campagna per il seg¬ 
gio di senatore di New York di- 
ventaoraincandescenteeeonti- 
nua ad essere ben più interessan¬ 
te, per gli americani, dello scon¬ 
tro presidenzialetra Bush eGore. 
«te ho un vantaggio sulla mia ri¬ 
vale- ha detto Lazio dal palco di 
Buffalo, sferrando contro Hillary 


il suo col pomi gli ore-io posso es¬ 
sere meàesso. Sono un newyor¬ 
chese. Per me New York non è 
soltantoun indirizzo postai e,èla 
mia casa». Galvanizzato dalla 
musica di «Rocky», il quaranta¬ 
duenne candidato cresciuto a 
Long I si and è andato oltre: «La 
miasfidanteèvenutaaNewYork 
con il sostegno di tutti gli interes¬ 
si della sinistra, dagli insidersdi 
Washington alle elite di Holly¬ 
wood». 

Lazio ha ammesso di essere 
consapevoledi partirecon lave 
ste dello sfidante sfavorito, con¬ 
tro la macchina da guerra di Hil¬ 
lary (anchesei sondaggi indica¬ 
no già un sostanzialetestaatesta 
trai due). M ahapromessoun im- 
pegn o total e per «ri man darea ca¬ 
sa» I a stran i era ven uta a con qui - 
stare New York. «Mi batterò pae 
se per paese, casa per casa per vi n - 
cere», ha esclamato Lazio, tra gli 
applausi di una platea di 1.500 
persone (molte meno di quelle 
riunite dai democratici per l'in¬ 


vesti tura di Hillary Clinton). La 
grinta di Lazio e la sua voglia di 
battersi in tutto lo stato, sono ri¬ 
suonati rassicuranti peri delegati 
repubblicani.Giuliani erasicura- 
menteun candidato piùforteper 
sfi dare I a Fi rst Lady, ma mol ti, al - 
l'interno del partito, erano estre 
mamente preoccupati per lo 
scarso entusiasmo con il qualeil 
sindaco stava affrontando la 
campagna el ettoraleeguardava- 
no con timorealleincursioni in 
tutto lo stato di NewYorkdell'at¬ 
tivissima Hillary. Adesso Rick La¬ 
zio haridato fiato allacampagna 
etutto il partito è un ito nel soste 
nerlo contro «la nemica», fatta 
oggetto ieri di battute di ogni ge 
nereeritrattasu cartelli ebottoni 
con slogan di scherno. Nel gior¬ 
no dell'incoronazione di Lazio, 
la First Lady si ètenutain dispar¬ 
te, mandandoavanti i suoi porta¬ 
voce per un sola replica, gelida: 
«Lazio ha offerto alle gente di 
New York solo insulti riciclati e 
retorica». 



La moglie Cettina, la figlia Rosangela, i iratelli 
e sorelle Caterina, Theanò, Santino e Giorgio 
con i cognati ed i nipoti piangono la prema¬ 
tura scomparsa deU’awocato 

ALBERTO ASSENNATO 

1 funerali si terranno oggi, 1 giugno 2000, alle 
ore 15.30 nella Chiesa del Cristo Re in Roma 
V.le Mazzini. 


Gli Avvocati, i collaboratori e tutto il persona¬ 
le dello Studio Legale Assennato si stringono 
affettuosamente a Cettina e Rosangela perla 
irreparabile perditadeir avvocato 

ALBERTO ASSENNATO 


Franco. Anna e Giovanni Todde partecipa¬ 
no affranti al dolore di tutta la famiglia Assen¬ 
nato per la prematura scomparsa delcaro 

ALBERTO 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

TH_B=ONANDO AL NUMB^ V^DE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUMB^ 

_ 06/69922588 _ 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 
dalle 17 alle 19 

TH_B=ONANDO AL NUMB^ VBOE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUMB» 

06/69996465 
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LE Cronache 


l'Unità 


GERMANIA 

S|»ra all'Impazzata nel parcheggio 
del supennercato; 2 morti e 2 feriti 

■ Drammatica sparatoria ieri in una piccolo centro delle Germa¬ 
nia. A Westerholt, nel Nord del paese, due persone sono morte 
e altre due sono rimaste gravemente ferite dai colpi esplosi da 
un uomo ha aperto il fuoco sparando a casaccio contro le auto 
del parcheggio di un supermercato. In quel momento nell'area 
c'erano diverse persone che - terrorizzate - hanno cercato di 
mettersi in salvo in qualche maniera. Ma non tutti ce l'hanno 
fatta. La vicenda è stata resa nota dalla polizia tedesca, che nel 
rapporto presentato alla stampa ha precisato che l'assassino è 
un 54enne, che stava attravrersando una difficile situazione fa¬ 
miliare. Sarebbe stata proprio una crisi di nervi a scatenare la 
follia omicida. L'uomo è stato arrestato in serata a casa sua. Se¬ 
condo la prima ricostruzione, l'assassino ha sparato dodici col¬ 
pi contro le persone che si trovavano nel parcheggio. Una del¬ 
ie vittime è morta sul colpo, un giovane di 29 anni è deceduto 
durante il trasporto in ospedale. Numerosi i testimoni che han¬ 
no assistito terrorizzati alia drammatica sparatoria, senza però 
potere fare nulla. 

I feriti sono una cassiera di 34 anni e un uomo non ancora 
identificato: sono entrambi in gravi condizioni. In casa dell'as¬ 
sassino è stata trovata l'arma utilizzata. Per adesso non si cono¬ 
scono altri particolari della vicenda, che ha comunque suscita¬ 
to grande commozione e dolore. Sul posto si sono recate le 
massime autorità cittadine. Lussemburgo, ambulanze schierate a ridosso della scuola dove un uomo ha sequestrato oltre venti bambini Ernst/ AP 

Terrore a scuola, alunni in balìa di un folie 

Lussemburgo: algerino sequestra 40 bimbi, poi ne libera 17. doglio un aereo per la Libia» 



DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES «Datemi un'auto e 
un aereo». La secca richiesta del 
sequestratore di quaranta bam¬ 
bini d'asilo allo psichiatra che 
lo ha contattato è piombata co¬ 
me un macigno sui poliziotti 
che pensavano, dopo cinque 
ore, si stesse concludendo sen¬ 
za danni il primo sequestro di 
massa nella storia del Lussem¬ 
burgo, il più piccolo paesedel- 
l'Ue noto per essere il cuore 
delle istituzioni europee. Quan¬ 
do su Wasserbillig, un sobbor¬ 
go di 2300 abitanti del Grandu¬ 
cato a trenta chilometri dal ca¬ 
poluogo, sulle rive della M osel¬ 
la e ai confini della Germania, 
è scesa la notte, il dramma dei 
bimbi dell'asilo presi in ostag¬ 
gio dall'uomo armato di tutto 


punto, era ancora in pieno 
svolgimento edall'esito più im¬ 
prevedibile. La mediazione del 
medico, chiesta dal sequestra¬ 
tore, non aveva ancora condot¬ 
to ad un lieto fine l'intera vi¬ 
cenda. 

Iniziata attorno alle 15.30, 
l'avventura di una quarantina 
di piccoli ospiti della scuola 
materna, e di alcuni loro inse¬ 
gnanti, si è protratta per ore in 
un clima da stato d'assedio. 
Soltanto alle 20 uno spiraglio si 
è aperto quando il sequestrato- 
re, un algerino di 39 anni, a 
quanto pare ben conosciuto al¬ 
la Gendarmeria per i suoi com¬ 
portamenti non del tutto ritua¬ 
li, ha cominciato a rilasciare al¬ 
cuni bambini. Prima otto, poi 
altri otto e un'educatrice. In 
tutto diciassette persone. Una 
decisione maturata in seguito 


ad una difficilissima trattativa 
instaurata da un gruppo di psi¬ 
cologi, da alcuni poliziotti e, in 
particolare, dallo psichiatra che 
avrebbe avuto 
in cura il se¬ 
questratore si¬ 
no al 1994. 

Però a tar¬ 
dissima sera, 
secondo un 
calcolo della 
polizia e della 
procura, sotto 
la mira del¬ 
l'uomo, asser¬ 
ragliato in 
una stanza 
della scuola e armato di una pi¬ 
stola, d'una granata e di un col¬ 
tello e con due grandi bidoni di 
carburante a portata di mano, 
restavano ancora ventitré bam¬ 
bini e tre insegnanti. Terroriz¬ 


zati e sfiniti dalla tensione. Il 
sequestratore, dopo un collo¬ 
quio con alcuni magistrati, ha 
chiesto che gli venisse messo a 
disposizione un aereo con una 
disponibilità di quindici posti, 
e anche una vettura. Sembra - 
come ha dichiarato il ministro 
d^li Interni lussemburghesi, 
M ichel Welter - che l'uomo vo¬ 
glia andare in Libia. Fra le sue 
richieste anche la somma di 60 
milioni di franchi belgi, circa 
tre miliardi di lire. Ad innescare 
il suo gesto ci sarebbe il desi de 
rio di vendetta contro la diret¬ 
trice dell'istituto, la stessa che 
aveva escluso dall'asilo i suoi 
bambini perché l'uomo ne ave 
va perso la custodia dopo la se 
parazionecon la moglie. 

La procura eia polizia hanno 
preso tempo nel tentativo di 
analizzare la situazione e conti¬ 


nuando nell'opera di persuasio¬ 
ne al fine di ottenere il rilascio 
di altri bambini. In verità, per 
ore non è stato semplice accer¬ 
tarsi sul numero esatto degli 
ostaggi catturati dall'uomo. Pri¬ 
ma si pensava fossero venti. Poi 
il numero è cresciuto vista an¬ 
che l'angoscia di genitori e pa¬ 
renti che si sono precipitati nei 
pressi dell'edificio scolastico. 
Soltanto in serata, nel corso di 
una conferenza stampa dei ma¬ 
gistrati, è stato possibile sapere 
che in tutto si ètrattato di qua¬ 
rantasei ostaggi tra bambini e 
maestri dell'asilo di Wasserbil¬ 
lig. 

La vicenda, resa nota ai me¬ 
dia soltanto alcune ore dopo il 
suo inizio (le 15.30 di ieri), è 
stata caratterizzata da una certa 
confusione nell'operato della 
polizia. Una volta scattato l'al¬ 


larme, l'asilo è stato circondato 
in forze ed è stata avviato il 
tentativo di contattare il seque 
stratore. 

Non è stato semplice appu¬ 
rarne l'identità. Prima i porta¬ 
voce della procura erano sicuri 
che si potesse trattare di un lus¬ 
semburghese di 45 anni noto 
per i suoi squilibri mentali. Poi 
questa versione è stata corretta: 
l'uomo armato, che ha chiesto 
l'approntamento dell'aereo allo 
scalo del Gran ducato, sarebbe 
invece di nazionalità algerina. 
Nel frattempo su Wasserbillig è 
scesa la notte con tutto il suo 
carico di angosce. I bambini se¬ 
questrati, 14 dei quali sono di 
origine portoghese, sono stati 
messi a dormire dalle tre inse¬ 
gnanti che sono anche riuscite 
a somministrare qualche medi- 
cinaleai più agitati. 


■ LE RICHIESTE 
DEL FOLLE 

È un uomo 
di 39 anni 
Vuoie anche 
60 miiioni 
di franchi 
belgi_ 


IN BREVE 


Studentessa s'impicca 
in Sardegna 
Si credeva brutta 

■ Unastudentessadil5anniV.P., 
di Carbonia, scomparsadamar- 
tedì mattina, èstatatrovatanel 
tardo pomeriggio di ieri impicca- 
taaun albero nellecampagnedi 
Sant'Antioco, nel Cagliaritano. 

La ragazza, hanno riferito leami- 
che, aveva un otti mo rendi mento 
scolastico, masoffriva, puressen- 
do normalissima, perdiéritene- 
vadi non essere bella. La studen¬ 
tessa martedì mattina non era en- 
tratainclassedicendoalleami- 
cheche non si sentiva bene. 


Vioienza sessuaie 
scarcerato 
Joe Codino 


Scarcerato dalTribunaledellali- 
beità.conl’obbligodifirmabi- 
settimanale, Sergio Gregorat, 
meglio noto comeJoeCodino, il 
I iutaio d i Sacrofano accusato di 
aver molestatoeviolentato tre 
donnea Roma. IITribunaledella 
I i beltà ha revocato gl i arresti do¬ 
miciliari, accogliendo un’istanza 
presentatadai legali di Gregorat, 
gli avvocati AnnalsaGarceaePi- 
naTenga. Gregoratdovrà essere 
giudicato in un nuovo processo di 
appello, davanti alla I Cortedi Ro¬ 
ma, aliati nedi giugno, in seguito 
all’annullamentodiunaprima 
sentenzadicondannadellalll 
Corted’appellodi Roma, decisa 
di recentedallaCassazione. 


A Siena nasce 
la prima 
radio-ateneo 

■ Schiama«Facoltàdifrequenza» 
lapri ima radiodi una universi tàin 
Italia. ÈnataaSienaedhacomin- 
ciato letrasmissioni ieri mattina 
con ladirettadellaconferenza 
stampadi presentazioneed alcu¬ 
ni grandi classici del rock Lanuo- 
vaemittente, haspiegato M auri- 
zio Boldrini, direttoredel centro 
comunicazioneemarketing d'a¬ 
teneo ecuratoredel progetto, 
nascedallacollaborazionetral’u- 
niversitàedueradio locali cittadi¬ 
ne. FinoaluglioiI palinsesto pre- 
vedeloraditrasmissioneal gior¬ 
no. 


Gay Prìde^ Amato bacdietta la Bellilk) 

«Nesain patrocinio alla manifestazione». Mac'èil vialibera al raciuno romano 


LA FOTONOTI ZIA 


ROMA Ore 15.30: il governo dà il 
via libera al Gay Pride, anzi è proba¬ 
bile che alcune iniziative del radu¬ 
no internazionaled^li omosessua¬ 
li avranno il patrocinio ministeria¬ 
le. Ore 16.00: l'Arcigay esulta: «L'a¬ 
nima laica del governo ha stoppato 
il "dottor Purtroppo"». E in effetti 
n d I e parol e del Ia mi n i stra per I e pa¬ 
ri opportunità Katia Bdiillo, che ie¬ 
ri a nomedd governo ha risposto a 
numerose interrogazioni nel corso 
del question time, non c'era più 
traccia della sortita del presidente 
Giuliano Amato, delle sue perples¬ 
sità sul l'opportunità di tenere la 
manifestazione in contemporanea 
con il Giubileo. Ma alle 19.35 i fax 
di Palazzo Chigi hanno spedito un 
comunicato che spiegava come sta¬ 
vano le cose. Giuliano Amato non 
permetterà alcun patrocinio. L'idea 
di sponsorizzare alcune manifesta¬ 
zioni del Gay Pride il ministero del- 
lepari opportunità l'aveva avanzata 
da tempo, spiega il comunicato, 
«ma sui patrocini proposti dai sin¬ 
goli dipartimenti la decisione ulti¬ 
ma spetta al Presidente del Consi¬ 
glio che, nel caso di specie, non ri¬ 
tiene sussistano i necessari presup¬ 
posti». Insomma, Amato smentisce 
iacossuttiana Bdiillo. 

La ministra per le pari opportuni¬ 
tà, contestata in aula da An, ha det¬ 
to che uno stato laico «non deve 
dare valutazioni etiche sulle scelte 
individuali, non deve legittimare 
solo alcuni orientamenti religiosi o 
ideali ddegittimandone altri», né 
deve «invadere con condiziona¬ 
menti autoritari la sfera delle liber¬ 
ta». Dunque, ha concluso la mini¬ 
stra, il governo è «fortemente impe¬ 
gnato a garantire lo svolgimento 
dell'intero WorI Pride 2000 com¬ 
presa la marcia dell'S luglio interes¬ 
sando, fra l'altro, il ministero del¬ 
l'Interno per le necessarie autoriz¬ 
zazioni. Stiamo in oltre valutando la 
possibilità di concedere il patroci¬ 
nio dd dipartimento ad alcuni 
eventi della manifestazione». 

L'intervento della ministra è sta- 


LE DATE 
DEL GAY PRIDE 

Sabato 1- luglio 

Cerimonia di apertura 
dei “World pride 
Roma 2000” 



Domenica 2 

Conferenza mondiaie 
sui diritti deli’uomo 
organizzata con Amnesty Internationai 

Lunedì 3 

Conferenza su omosessuaiità e reiigione organizzata 
daii’iLGA 


Mercoledì 5 


Apertura conferenza mondiaie deii’iLGA 

(International Lesbian and Gay Association) 

Giovedì 6 _ 

incontro su Hiv/Aids 


Venerdì 7 - Sabato 8 

“Worid Pride Parade” slliata per le strade di Roma 
e concerto di cantanti internazionaii a Tor di Vaile 

P&G Infograph 


to interrotto più volte dai banchi 
delle opposizioni. Tanto che alla fi¬ 
ne il deputato di An Fortunato Alci 
è stato invitato a lasciare l'aula. E se 
il Gay Pride fa salire la temperatura 
nei palazzi della politica, fuori si te¬ 
me il peggio. L'organizzazione di 
estrema destra Forza Nuova annun¬ 
cia molte manifestazioni a Roma, 
dal primo all'B luglio, in contempo¬ 
ranea con quelle del Gay Pride. Il 
Ccd invece, stasera alle 20 a largo 
Chigi, ha organizzato la proiezione 
del filmato del Gai Pride di San 
Francisco, cavallo di battaglia del 
vescovo della città americana per 
documentare il carattere oltraggio¬ 
so della manifestazione. Il movi¬ 
mento gay ha già bollato come fal¬ 
so quel filmato. E ieri gli esponenti 


del Circolo Mario Mieli, che sta or¬ 
ganizzando il raduno romano, han¬ 
no assicurato che alla parata ci sa¬ 
ranno, carri, musica, ma niente pa¬ 
pi e papesse con guepière. «La no¬ 
stra parola d'ordineè niente papi e 
papesse, come si erano visti anche 
al Gay Pridedello scorso anno a Ro¬ 
ma, senza che nessuno allora abbia 
gridato allo scandalo - ha detto il 
responsabile politico del Mario 
Mieli Massimo Quinzi -. Così come 
non è da aspettarsi un corteo con 
seni al vento e falli allo scoperto. 
Qualcuno potrà anche esibirli, ma 
ognuno può manifestare come me¬ 
glio crede e del resto questo è nello 
spirito della manifestazione che è 
quello della visibilità dell' omoses¬ 
sualità». 


APPELLO 

La Sinistra giovanile 
invita a partecipare 
a sfilata dell'S luglio 

■ Persostenereleragionidel raduno 
omosessualeintemazionaleeper 
invi taretutti ascenderein piazza 
l’Bluglio.SnistragiovanileeCoor- 
dinamentonazionaleomosessuali 
Ds hanno lanciato una petizione 
con una raccolta di fi imeche por¬ 
teranno nellescuole, nelleuniversi- 
tàenellepiazzed’ltalia. Lo rende 
notoladirezionenazionaledella 
Sinistragiovanile. Nell’appelloalla 
mobilitazione, si fa presente, tra 
raltro,che«r8lugliosaremoaRo- 
maperr^ingereipregiudiziegli 
stereotipi chealcunefrangedeH’e- 
strema destra mascherano con la 
necessitàdi non offenderelediver- 
sesensibilitàeticheereligiose». 


COMUNE DI ALBENGA 

Provincia di Savona 
Ufficio Tecnico Comunale 
ESTRATTO BANDO DI GARA 
Questa Amministrazione ha indetto il 
seguente pubblico incanto: lavori di 
completamento delle opere afferenti la 
costruzione dell'acquedotto in località 
Negiaire e collegamento con la rete esi¬ 
stente - lotto B. Importo netto posto a 
base di gara: lire 1.375.830.580 (Euro 
710.557,20) di cui lire 18.000.000 
(Euro 9.296,22) quali oneri per la sicu¬ 
rezza non soggetti a ribasso. Categoria 
prevalente: OG6, classifica Ili (fino a L. 
2,000.000.000, pari a Euro 
1.032.913). 

Le offerte, redatte in conformità al 
bando di gara, pubblicato all'Albo 
Pretorio comunale, disponibile su 
Internet all'indirizzo http://www.alben- 
ga.com e che può essere richiesto 
all'Ufficio Tecnico Comunale, dietro 
pagamento spese di riproduzione, 
dovranno pervenire, sotto pena di 
esclusione dalla gara, al Protocollo del 
Comune di Albenga, Piazza San ITIichele 
n. 17, entro il 27 giugno 2000. 

Albenga, lì 29 maggio 2000 
IL SINDACO IL CAPO SETTORE 

(Angelo Viwri) (Ardi. Marco Bracchi) 


grcoM 

Tutto il raduno 
indiretta 

sulla televisione Inn 

■ IIGayPridesaràtrasmessoindi- 
rettadalnn, il canalesatellitare 
di informazioneitalianadel 
Gruppo Sitcom. Dal9lugliolnn 
infatti ri prenderà l'intero radu¬ 
no condirettegiomaliere:dal la 
cerimoniadiaperturaallediver- 
seconferenze, dallaWorld Pride 
Paradeai concerti espettacoli. 
«Un evento comequesto, su tut- 
teleprimepaginedeigiomalida 
duemesi-commentaGiacomi- 
naValenti, direttoredi Inn - non 
può non essereraccontato inte- 
ramenteintv, indipendente- 
mentedalleposizioni politiche, 
ancheperchèoffriràmomenti di 
spettacoloemozionanti». 



Volto di Grido appare su un muro 
Centinaia di fedeli in coda nelle auto 

Carabinieri evigili urbani a stento riescono a contenere centinaia di persone 
chedaduegiorni sostano davanti ad un edificioaCasapulla, sullastataleAppiz 
a pochi chilometri da Caserta, dove sul muro sono apparsi segni in cui i fedeli 
sostengono di riconoscerei! volto di Cristo. L’immagine appare pronunciata: 
sudi unaparetedi recenteripitturatadi bianco, sovrappostead unamacchiad 
umido, appaiono tracce in cui sono visibili i tratti del viso di Gesù con barbae 
capelli lunghi. Il pellegrinaggio prosegueincessantedaquandounbaristadel 
lazona, Lorenzo Baccaro, ha scoperto l’immaginesul muro. 


La Rassegna Stampa su misura 

ogni mattina sul vostro PC. 




J «e^i/a«ÌKÌrt 



intranej 
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LA Politica 


l'Unità 


♦ Vertice a Palazzo Chig tra il premier 
ei capigruppo al Senato del centrosinistra 
Domani l'incontro con quelli della Camera 


♦/ provvedimenti da approvare entro il 2001 
Legge elettorale, governo neutrale 
E si Inizia dai progetto dell'opposizione 


pacchetto di le^i 
per chiudere la legislatura 


Amato-maggioranza, si partedal «modello tedesco» 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Un pacchetto di leggi da 
approvareentrolafinedellalegi- 
slatura. Una quindicina, non di 
più,dati i tempi ristretti. Maasso- 
iutamente qualificanti e tali da 
caratterizzarelacapacità riformi¬ 
sta dell'esecutivo. È questa l'a- 
gendadi lavorocheil presidente 
del ConsiglioGiuliano Amato ha 
cominciato a fissare, in collabo- 
razionecon il ministro peri rap¬ 
porti con il Parlamento, Patrizia 
Toiaecon i capigruppo dei partiti 
checompongono la maggioran¬ 
za. Ieri ètoccato ai senatori, que 
sfoggi Amato incontrerà quelli 
dellaCamera. 

Dal la strig//ata di Orvieto, ap¬ 
prezzata per prima da Veltroni, 
ai fatti, di tempo Giuliano 
Amato ne ha fatto passare dav¬ 
vero poco. Ed ha cominciato 
quel lavoro necessario alla at¬ 
tuale maggioranza per guarda¬ 
re con più ottimismo alla sca¬ 
denza elettorale del 2001, te 
nendo conto del tempo che 
non è molto e della qualità in¬ 
dispensabile perché i provvedi¬ 
menti approvati consentano 
l'auspicata sterzata. 


Sul tavolo di Palazzo Chigi, 
intorno al quale il premier ha 
riunito i capigruppo di palazzo 
Madama, i provvedimenti già 
incardinati e che, quindi, han¬ 
no una possibilità di diventare 
leggi prevedendo per essi an¬ 
che una corsia accelerata e pre 
ferenziale perché vanno tutti 
nell'interesse della collettività. 

Alla verifica, 
troppi. La se¬ 
lezione è ne 
cessaria. Co¬ 
minciata ieri, 
oggi verrà va¬ 
lutata dai ca¬ 
pigruppo di 
Montecitorio. 
L'approvazio¬ 
ne del colle 
gato fiscale è 
priorità asso¬ 
luta poiché 
da esso, eh e va licenziato entro 
fine giugno, discendono una 
serie di misure a favore delle 
famigi i e e del I e i mprese. 

Mail vero banco di prova re 
sta la legge elettorale. Il tema, 
con gli altri, è stato affrontato 
nella riunione di palazzo Chi¬ 
gi. «È in auge il modello tede 
SCO...» ha poi riferito Amato, 


ma senza entrare nella sostan¬ 
za della discussione. Il gover¬ 
no, d'altra parte, intende al 
momento restare neutrale e 
farsi parte attiva sulla riforma 
elettorale se e quando nelle 
commissioni parlamentari sarà 
trovata convergenza. Lo avreb¬ 
be ripetuto lo stesso premier 
nel corso della riunione, du¬ 
rante la quale ha personalmen¬ 
te sostenuto che «sia giusto 
partire dall'ultimo testo propo¬ 
sto dall'opposizione, il cosid¬ 
detto tedesco puro, cui ognu¬ 
no poi potrà portare emenda¬ 
menti. Se così facendo si arri¬ 
verà ad un testo condiviso, cre¬ 
do che a quel punto anche 
l'opposizione non potrà più 
non accettare come interlocu¬ 
tore anche il governo». 

Comunque una soluzione va 
trovata. Il premier ha spronato 
i capigruppo della maggioran¬ 
za, già invitati a serrare le fila. 
Cosa di fatto già acquisita 
stando a quanto ha riferito il 
capogruppo Ds, Gavino An- 
gius che ha parlato di «un in¬ 
contro di lavoro molto concre¬ 
to e preciso nel corso del qua¬ 
le, davanti ad Amato, è stato 
preso l'impegno di tutta la 


maggioranza a garantire il nu¬ 
mero legale». Ed a proposito 
della leggeelettoraleAngiusha 
spiegato che«il testo base della 
discussione sarà quello che ha 
registrato più consenso e che è 
stato presentato da Forza Ita¬ 
lia». 

Mano tesa, dunque, alla op¬ 
posizione. Sulla legge elettora¬ 
le e non solo. È toccato al mi¬ 
nistro loia l'incarico di analiz¬ 
zare le possibilità di incontro 
maggioranza-opposizione in 
sede di commissione anche su 
altre questioni in modo da ar¬ 
rivare all'approvazione in sede 
deliberante. Quello guidato 
dallaToia sarà un gruppo di la¬ 
voro cui parteciperanno espo¬ 
nenti della maggioranza e del¬ 
l'opposizione in modo da po¬ 
ter lavorare con rapidità su 
provvedimenti in grado di arri¬ 
vare reai mente al traguardo. 

Allafinedelledueoredi riu¬ 
nione soddisfazione diffusa tra 
i partecipanti. Il che già è una 
notizia data la nota litigiosità 
della maggioranza. Magli scos¬ 
soni elettorali qualche cosa de 
vono pur aver insegnato. Più 
propositivi e meno rissosi, al¬ 
meno i vertici senatoriali. Il 


■ «BASTA 
SCHIAFFI» 

Il presidente 
del Consiglio 
soddisfatto 
per il voto 
nelle 

Commissioni 



Il presidente del ConsiglioGiulianoAmato 


Francesco Garufi 


tempo per un lavoro proficuo 
c'è. Basta non perdersi in inu¬ 
tili polemiche. E, come un se 
gnaledi cambiamento in posi¬ 
tivo, Giuliano Amato accoglie 
la notizia dell'elezione del 
diessino Giuseppe Lumia alla 
presidenza della Commissione 
antimafia. «Meno male che è 
andata bene, forse vuol dire 


cheabbiamo finito di prendere 
schiaffi...» commenta il pre 
mier. E a chi gli fa notare, co- 
meAngius, chesolo un voto in 
più ha consentito l'elezione, 
l'ottimista Amato ribatte: 
«Vincere 5 a 0 oppure 1 a 0 è 
comunque una vittoria. Si por¬ 
tano a casa in entrambi i casi i 
duepunti...». 


Il Ds Lumia airAntimafia, ma è polemica 

Al centrosinistra le presidenzedi quattro commissioni. La protesta del Polo 


Mussi; il leader 
va scelto 
entro l'estate 

■ «Per riaccendere i motori, en¬ 
tro l'estate bisogna scegliere il 
leader della coalizione». Fabio 
Mussi, capogmppo Dsalla Ca¬ 
mera, nel suo intervento all'as¬ 
semblea dei deputati della 
Quercia, entra nel vivo del pro¬ 
blema numero uno del centro- 
sinistra e spiega anche quale 
deve essere il compito del lea¬ 
der che verrà scelto: «Si deve 
assumere la responsabilità di 
formare una squadra e di diri¬ 
gere il lavoro sul programma». 
E in questo discorso - gli viene 
chiesto al termine della riunio¬ 
ne-comesi pone Amato? 
«Amato - replica M ussi - è uno 
dei dirigenti del centrosinistra». 
Il futuro leader dovrà essere per 
forza di centro? M ussi non si 
sbilancia: «Vedremo, arrivere¬ 
mo ad un'intesa con gli alleati». 
Il capogruppo paria per circa 
un'ora, seguito da alcuni inter¬ 
venti, tra cui quelli di Agostini, 
Boriando e Novelli: poi l'assem¬ 
blea viene aggiornata a marte¬ 
dì prossimo. Tema centrale, la 
legge elettorale, ma anche 
questioni economico e sociali, 
affrontate da Agostini, capo¬ 
gruppo Ds nella commissione 
Finanze e'flrnd-raiser' del parti¬ 
to, nel suo intervento. «Andia¬ 
mo a vedere sul serio le carte 
sulla legge elettorale - ha detto 
M ussi - siamo pronti a discute¬ 
re». I Ds accolgono il suggeri¬ 
mento che viene dall'incontro 
Ciampi-Violante-Mancino di di¬ 
videre la discussione parlamen¬ 
tare sulla legge elettorale tra il 
Senato e la Camera. M a, ha 
chiarito M ussi, «non vivremo 
da qui alle elezioni solo di rifor¬ 
ma elettorale». «Ci sono leggi 
importanti, il Dpef, la finanzia¬ 
ria, riforme come quella deH'as- 
sistenza che è una buona parte 
della riforma dello stato socia¬ 
le». Insomma, bene concen¬ 
trarsi sulla legge elettorale, ma 
con le dovute cautele, tenendo 
fernia la barra sulle riforme da 
attuare fino a fine legislatura. 

Si, perché, secondo Mussi, «le 
elezioni possono essere nel 
2001, siamo risoluti nel soste¬ 
nere il governo Amato». 


ROMA En plein del centrosinistra 
- a prima botta, malgrado qualche 
polemica nella maggioranza e con 
Re, e malgrado qualche manovret- 
ta del centrodestra - nel rinnovo, 
ieri alla Camera, delle presidenza 
delle tre commissioni (Agricoltura, 
Ambiente-Lavori pubblici, Indu¬ 
stria-Attività produttive) rimaste 
vacanti dopo l'assunzione di altre 
responsabilità istituzionali di chi le 
guidava in precedenza. Risultato 
raggiunto anche per la presidenza 
della commissione bicamerale An¬ 
timafia dove, a seconda votazione, 
di ballottaggio, il deputato diessino 
Giuseppe Lumia è stato eletto 
(malgrado le due schede bianche di 
Re e un anonimo dissenziente) al 
posto del socialista Ottaviano Del 
Turco, nominato ministro delle Fi¬ 
nanze. 

AGRICOLTURA - Alla presiden¬ 
za, cui era stato eletto il verde Al¬ 
fonso Pecoraro Scanio, ora alla gui¬ 
da del ministero delle Politiche 
agricole, è andato Franco Ferrari 
(Ppi): 23 voti per lui, 15 al forzista 
Giacomo DeGhislanzoni, cheerae 
resta uno dei vicepresidenti della 
commissione. All'altra vicepresi¬ 
denza, cui era stato chiamato il 
diessino Giovanni Di Stasi (ora pre¬ 
sidente dellaregioneMolise), èsta- 
to eletto Mario Prestamburgo, dei 
Democratici. 

INDUSTRIA - Gianfranco Saraca 
(Udeur) ne è il nuovo presidente, 
che sostituisce Nerio Mesi (Pedi), 
diventato ministro dei Lavori pub¬ 
blici. Anche qui sostituito un vice- 
presidente: Maurizio Migliavacca 
(Ds) ha preso il posto del collega di 
partito Carlo Carli diventato sotto- 
segretario ai Beni culturali. Sulla 
nomina di Saraca, che ha ottenuto 
25 voti, si sono intrecciati una po¬ 
lemica dei Comunisti italiani (che 
non hanno più una presidenza di 
commissione) e la manovretta di 
Polo & Lega, il centrodestra ha cer¬ 
cato di mandare buca l'elezione di 
Saraca non votando un proprio 
candidato ma uno della maggio¬ 
ranza, il repubblicano (non lamal- 
fiano) Gianantonio Mazzocchin, 
che ha preso 19 voti. Mazzocchin 
era (e resta) designato dalla mag¬ 
gioranza quale presidente della 
commissione Trasporti quando, a 
luglio, tutte le presidenze di com¬ 
missione dovranno essere rinnova¬ 


te a norma di regolamento. Attual¬ 
mente la «Trasporti» è presieduta 
da Ernesto Stajano: era stato eletto 
in quota Rinnovamento-Dini ma è 
passato all'opposizione, nell'Uprdi 
Cossiga. 

AMBIENTE - Un verde. Sauro 
Torroni, èil nuovo presidente della 
commissione che riunisce le com¬ 
petenze ambientali e quelle dei la¬ 
vori pubblici. Sostituisce la diessina 
Rita Lorenzetti, appena eletta presi¬ 
dente della regione Umbria. Torro¬ 
ni ha ottenuto 23 voti, e 16 il le¬ 
ghista Francesco Formenti, due 
schede bianche e un voto al forzi¬ 
sta Roberto Radice. 


■ RISERVE 
DEL PDCI 

Un appello 
di Mussi 

evita lo strappo: 
sarebbe un danno 
lasciare II passo 
al Polo 


ANTIMAFIA 

- Più di stretta 
misura e più 
contrastata per 
opposti motivi 
l'elezione del 
deputato diessi¬ 
no Giuseppe 
Lumia alla pre¬ 
sidenza dell'An¬ 
timafia. A pri¬ 
mo colpo, con- 
_ tro i 18 voti ot¬ 
tenuti dal can¬ 
didato del Polo Gianfranco Micci- 
chè. Lumia ne ha avuti 22 (oltre a 
sette schede bianche e ad un voto 
al sen. Girami, Udeur): quorum in¬ 
sufficiente per l'elezione a primo 
scrutinio, che è della metà più uno 
dei votanti. 

Allora il ballottaggio, che ha vi¬ 
sto Lumia prevalere con 23 voti su 
Miccichè che era salito a 22 per 
l'apporto dei voti leghisti e di un 
parlamentare della maggioranza. 
Tra le schede bianche, tuttavia, c'e¬ 
rano anche - e sono state determi¬ 
nanti per bloccare l'elezione di Lu¬ 
mia a primo colpo - quelle dei due 
rappresentanti di Re: il vicepresi¬ 
dente della commissione Nichi 
Vendola e il sen. Russo Spena. La 
loro astensione era stata preannun¬ 
ciata: Re aveva proposto Vendola 
quale presidente. Con Lumia la 
presidenza dell'Antimafia torna 
dopo sette anni ad un esponente 
della Quercia: dopo Alinovi eChia- 
romonte, ne era stato presidente 
Luciano Violante. 

POLEMICA DSCOMUNISTI - 
Un elemento risolutivo dell'elezio¬ 
ne a primo scrutinio dei tre presi¬ 
denti delle commissioni della Ca- 


L'INTERVISTA 


Il neopresidente: «Porteròavanti labattagliacontrotuttelecriminalità 
I beni sequestrati ai mafiosi andranno agli operatori del volontariato» 


GIANNI CIPRIANI 

RQMA Al quinto piano di palazzo San 
Maculo, sede della commissione Anti¬ 
mafia, ieri pomeriggio il clima era abba¬ 
stanza pesante. Comeal terminedi uno 
scontro molto duro. Nessun climafesto¬ 
so, perl'elezionedel nuovo presidente, il 
diessino Giuseppe Lumia. Furiosi i com¬ 
missari del Polo, che hanno gridato al 
broglio (per la prolungata apertura del 
seggio elettoraleche ha consentito il vo¬ 
to ad un senatore social ista ritardatario) 
velenoso il candidato della destra scon¬ 
fitto per un sol o voto, G ianfranco M i cci- 
chè che ha tuonato: «In commissione 
non metterò più piede. E poi con la no¬ 
mina di Lumiasi tomaal giusti zi al ismo 
di Violante». 

Manon c'èsoloii Polo. A rendere ro¬ 
vente la polemica c'è la lacerazione con 
Rifondazionecomunista, laqualein po¬ 
lemica con la mancata nomina di Niki 
Ven do I a al I a presi den za h a preferì to vo¬ 
tare scheda bianca. Una scelta criticata 
da Leoni : «È graveei ncomprensi bi leche 
due parlamentari di Rifondazionesi sia¬ 
no rifiutati di votare a favore di unaper- 
sona come Lumia mettendonea risch io 
l'elezione». In questo clima, il neo-presi¬ 
dente Giuseppe Lumia un'ora dopo la 


sua elezione ha tenuto la prima confe¬ 
renza stampa. Cercando, com'è natura¬ 
le, di porre l'accento più sullecosecheci 
sono dafarechesullepolemiche. «Fino¬ 
ra abbiamo fatto un buon lavoro che si 
puòtradurreinfatti concreti». 

Quali? 

«Anzitutto, io credo, il Parlamento, at¬ 
traverso la Com¬ 
missione dovrà 
stare accanto ai 
tanti che opera¬ 
no per contrasta¬ 
re la mafia. Poi ci 
sono alcune rela¬ 
zioni importanti 
che devono esse¬ 
re ultimate e ap¬ 
provate. Anzitut¬ 
to quella sulla 
'ndrangheta, che 
rappresenta la 
realtà attuai men¬ 
te più pericolosa, 
perché in crescita, nel panorama della 
criminalità organizzata. Poi la camorra. 
Eanchealcuni contributi specifici su Ca¬ 
tania e Agrigento. Naturalmente conti¬ 
nueremo a lavoraresul caso Messina. In¬ 
fine, non dobbiamo sottovalutare il ruo¬ 
lo del lemafieinternazionali presenti nel 
nostro paese». 


C’è una continuità con la presidenza Del 
Turco,ono? 

«Posso d i re eh e con ti n uerà i 11 avoro che, 
purtraqualchepolemica, èstatofatto in 
questi anni. Però mi piacerebbe caratte¬ 
ri zzare I a mi a presi den za ri uscen do a fare 
un salto di qualità nellaconfiscadei pa¬ 
trimoni mafiosi. Spero chetanti miliardi 
sottratti alla cri¬ 
minalità possa¬ 
no essere di rotta¬ 
ti agli operatori 
sociali e al le tan¬ 
te associazione 
di volontariato». 
Oggi però è il 
giorno delle po¬ 
lemiche.... 
«Anchenellepo- 
lemiche e nel 
conflitto devees- 
seresalvaguarda- 
to il ruolo della 
Commissione». 
Nonc’èiirixhiocheledivi sioni possano va¬ 
niti caretutti i suoi propositi? 

«Mi auguro chelepolemichenon scada¬ 
no. Propongo un metodo: vogliamo tut¬ 
te le nostre attenzioni verso la mafia. Al¬ 
lora non ci potrà essere spazio peri con¬ 
flitti. Certo se l'obiettivo non èlamafia, 
madiven ta Fanti mafia...Comunquevo- 


glio dire subito che darò la più 
ampia disponibilità per creare 
un clima di coesione. Ma sarò 
severo perimpedirechelaCom- 
missione antimafia diventi un 
luogo di conflitto». 

S^o la presidenza Violante, la 
commissione aveva ascoltato di¬ 
versi pentiti. Del Turcoeracontrarioaque- 
stometodo.La comesi regolerà? 
«Vedremo. Posso di re eh e oggi possiamo 
avere un approccio più equilibrato sui 
collaboratori di giustizia. Chenon sono 
certamente uomini dai quali attendersi, 
quasi in maniera messianica, la verità. 
M anemmeno quei soggetti inutili eperi- 
colosi comesi ètentatodi dipingerli ulti¬ 
mamente». 

Si aspettavadi non ricevereil votodi Rifon¬ 
dazione? 

«I ntanto spero che attraverso i 11 avoro si 
possa recuperare uno spirito unitario. 
Perii restomi rifiutodi crederecheperso- 
ne come Vendola e Russo Spena, con i 
quali in questi anni abbiamosemprecol- 
laborato, mi abbiano rifiutato il voto per 
un giudizio negativo sulla mia persona. 
Ritengo chei motivi siano altri: riguarda¬ 
no incomprensioni avvenute fuori da 
qui». 

Obiettivi immediati? 

«Le relazioni: devono essere discusse e 
approvate». 

Ma adesso, dopo questetensioni, cambierà 
lacomposizionedeirufficiodi presidenza? 

«Sono stato eletto nemmeno dueorefa. 
Ci sono valutazioni eh e potranno essere 
fatte solo nei prossimi giorni. Ora è pre¬ 
maturo. M adobbiamo recuperareun cli- 
madi collaborazione». 


// 

La commissione 
deve tenere 
fuori i conflitti 
Cercherò 
di stabiiire 
un dima sereno 

—n— 



mera è stato costituito dalla com¬ 
posizione di una polemica aperta 
ieri mattina dall'annuncio del ca¬ 
pogruppo del Pedi a Montecitorio, 
Tullio Grimaldi, che i Comunisti 
italiani non avrebbero partecipato 
alle votazioni per il mancato chia¬ 
rimento, da parte dei partner, dei 
criteri che avevano ispirato la scel¬ 
ta dei candidati. In effetti non c'è 
stato un bilanciamento della perdi¬ 
ta della presidenza Nesi. «Possono 
esserci legittime aspirazioni che 
non sono state soddisfatte - ha re¬ 
plicato Fabio Mussi, capogruppo 
Ds nel rivolgere un appello al Pedi 
perché revocasse la decisione -, e 
possono esserci competenze e ruoli 


politici non abbastanza valorizzati. 
Macosì accadein coalizioni plurali 
come il centrosinistra». Ma atten¬ 
zione, aveva aggiunto Mussi: «Sa¬ 
rebbe però ora un danno grave la¬ 
sciare il passo al Polo. Siamo pronti 
ad una discussione politica seria 
sulle scelte sin qui compiute e su 
quel le da adottare per andare avan¬ 
ti unitariamente». Appello raccolto 
a stretto giro di comunicati da Gri¬ 
maldi: «Resta il nostro dissenso» 
per quel che ha definito «il prevale¬ 
re di una operazione di bassa cuci¬ 
na», ma «andremo a votare, per 
puro senso di responsabilità: resta 
aperto il confronto sulle questioni 
ancora sul tappeto». 


9\(pzze 

Oggi Vincenzo £jOn£0, segretario ‘Ragionale del Sindacato 
di ^Polizia CQIL ‘ì/eneto, e SS-TCTLCtSicfliTodo saranno miti 
in matrimonio a ‘Rovigo alk ore 11.00 dal Sindaco Jabio ‘Barapella 
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DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17 
numero verde 

800/ 865021 

fax 

06/69922588 

IL SABAXO, E 1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18 

numero verde 

800/865020 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 

fax 

06/69996465 

N.B. Lg prenotazioni devono pervenire tassativamente 

48 ore prima deiia data di pubblicazione 
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AVVISO DI ESITO DI GARA 
Ai sensi dei D.P.R, 573/ 1994, si 
rende noto i'esito dei pubbiico incan¬ 
to esperito in data 15.4.2000 e 
11.5.2000 per ia fornitura di una 
spazzatrice stradaie aspirante - b.a. 
L. 204.500.000 (Euro 105.615,44)- 
Imprese partecipanti n. 3 - Imprese 
escluse: 2 -Aggiudicataria: MAC sri di 
Casteinuovo Rangone (MO) per il cor¬ 
rispettivo di L. 202.455.000 (Euro 
104.559,28). 

IL DIRETTORE DELL'AREA 
Ing . Marchegiaii Q'useppe 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


Il mi II III II 


fluidea - roma 
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UNA VOLTA 
C'ERA L'UTOPIA 
OGGI I QUIZ 
EI MILIARDI... 


MARIA NOVELLA OPRO 


L a seconda - e per fortuna 
conclusiva - puntata della 
fiction «Lourdes» ha rac¬ 
colto un pubblico ancora più 
grande ddia prima, raggiun¬ 
gendo! 9.222.000 di spettatori. 
Il Festivalbarsi ètenutocirca 4 
milioni di persone che hanno 
assistito alla incredibilesfilata 
canora, con un cast mai vi sto a 
Sanremo. Mail risultato réati- 
va mente più notevole 

(5.008.000) lo ha ottenuto nel 
preseraleGerryScotti, con il suo 
programma per aspiranti mi¬ 
liardari che finora non ha lau¬ 
reato nessun riccone. Anzi, le 
vincite ottenute a questo quiz 
sono di molto inferiori a quelle 
ormai diventate normali per 
molti giochini televisivi. Si po¬ 
trebbe dire che l'avidi tà è stata 
punita, se volessimo trovare a 
tutti i costi una morale, cen¬ 
tra ddetta da tuttal'altra tv. Del 
resto sembra chené paesenata¬ 


le di questo programma, l'In¬ 
ghilterra, nessuno abbia mai 
vintola posta completa. Unico 
vincitore, perciò, è l'inventore 
che, vendendo il «format» (cioè 
l'idea originaria) a tuttoiimon¬ 
do, di miliardi ne ha messo da 
parte parecchi. Il programma 
vi ve di speranza eia speranza è 
l'ultima a morire Cosicchégli 
ascolti sono desti nati a crescere 
proprio nonostante!! perdurare 
della mancanza di vinci tori. D a 
sempre l'uomo si batte con 
maggior forza con tro ledi fficol- 
tà esi esalta con tro l'impossibi¬ 
lità. Un tempo non troppo lon¬ 
tano, per soddisfare questa sa¬ 
crosanta esigenza, c'erano le 
utopie, ora bisogna acconten¬ 
tarsi della posta in gioco. «D ac¬ 
ci oggi il nostro miliardo quoti¬ 
diano» non è più la preghiera 
da ricchi, ma quella dei poveri 
di spiritoAudité chenon spera- 
nopiù di ereditareIaT erra. 



Roma città aperta 

D a vedere e rivedere i I capolavoro e i I fil m del neo¬ 
realismo realizzato subito dopo la liberazione 
della capitale In condizioni precarie: Rosselllnl 
usò pellicola scaduta eset di fortuna. Accolto 
con freddezza In Italia, ebbeun Immediato suc¬ 
cesso all'estero vincendo II Festival di Cannes 
nel 1946. Memorabili le Interpretazioni di Anna 
Magnani edi Aldo Fabrizl. Raluno,9.50. 


SCELTI PER VOI 


■ PEIB EOO 

VIVA 

L'ITALIA 


■ La storia della spe¬ 
dizione del Mille, dallo 
sbarco a Marsala al¬ 
l'esilio volontario di 
Garibaldi a Caprera 
dopo II celebre «Obbe¬ 
disco». Rosselllnl vo¬ 
leva evitare l'agiogra¬ 
fia scolastica ma gli è 
venuto un film da cen¬ 
tenario. Che, comun¬ 
que, resta un'opera 
da vedere. 


Regia di Roberto Rossei- 
lini con Renzo Ricci, Pao¬ 
lo Stoppa, Franco Inter- 
lenghi, Giovanna Ralli. 
Ma (1960). 123 minu¬ 
ti. 


■ F¥lUO ZIE 

TORNO... 

COME MAI 
DI GIOVEDÌ? 

■ Una serata specia¬ 
le, in parte ricavata 
dalle gag migliori del 
varietà Tomo sabato, 
lo show di Raiuno 
(l'ultima puntata è an¬ 
data in onda il 4 mar¬ 
zo) con cui Giorgio 
Panariello si è rivelato 
al grande pubblico te¬ 
levisivo. Ottenendo 
grande successo per¬ 
ché il comico, anche 
se non «morde», ogni 
tanto azzecca il per¬ 
sonaggio giusto. Con 
Tosca d'Aquino, Ma- 
tilde Brandi, Nina Mo¬ 
rie. Tra gli ospiti, An- 
na Oxa e Rita Pavone. 


■ FmE 2050 

PER 

LEGITTIMA 

ACCUSA 

■ L'ambiziosa avvo¬ 
catessa Jennifer Hai- 
nes accetta di difen¬ 
dere David Greenhill, 
un gigolò accusato di 
uxoricidio. Presto se 
ne pente, ma il giudi¬ 
ce la obbliga a difen¬ 
dere il cliente il quale, 
oltre ad essere colpe¬ 
vole, è un pazzo ma¬ 
niaco che minaccia la 
sua vita...Persecuto¬ 
rio quanto basta e 
ben costruito. 


Regia di Sidney Lumet 
con Rebecca DeMomay, 
Don Johnson,Stephen 
Lang. Usa (1993). 104 
min. 


■ RffXaE 214L 

SUONI E 
ULTRASUONI 


■ Il concerto che ha 
festeggiato il ritorno 
del gruppo considera¬ 
to uno tra i miti viven¬ 
ti del rock italiano de¬ 
gli ultimi venti anni, 
ovvero iCure, viene 
proposto da<6uonie 
Ultrasuoni» Si tratta 
dello show tenuto al- 
l'Astoriadi Londra, 
tappa del tour che si 
è svolto per l'uscita di 
Bloodflowers, l'ultimo 
album che conferma 
nei fatti la rinnovata 
vena artistica, smen¬ 
tendo! timori dei fan 
su una fine imminente 
del gruppo. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


v nAmrjo 

6.00 EURONEWS. 

Attualità. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.35 DIECI MINUTI DI... 

9.50 ROMA CITTÀ APER¬ 
TA. Film drammatico (Italia, 
1945, b/n). Con Aldo 
Fabrizi, Anna Magnani, 

11.30 TGl, 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, Conducono 
Luca Sardella, Janira 
Majello, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 TGl ECONOMIA, 
Attualità, 

14,05 ALLE 2 SU RAIUNO, 
Varietà, Conduce Paolo 
Limiti, 

16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 

17,45 TG PARLAMENTO, 
Attualità, 

17.50 PRIMA DELTG, 
18,00 TGl, 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 
Attualità, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, Con Carlo Conti, 
All'interno: 20,00 TELE- 
GIORNALE, 

20.35 TORNO,,.COME 
MAI DI giovedì? 

Con Giorgio Panariello, 
Tosca D'Aquino, Matilde 
Brandi, Nina Morie, 
Orchestra diretta da Paolo 
Belli. 

23.10 TGl, 

23,15 PORTA A PORTA, 
Attualità, Conduce Bruno 
Vespa, 

0,35 TG 1 -NOHE, 

0,55 STAMPA OGGI, 

1,00 AGENDA, Rubrica, 

1.10 42“ PARALLELO, 

1.40 SOTTOVOCE, 


7,00 GO CART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.50 AMICHE NEMICHE, 
Telefilm, “Il segreto di 
Wilma", 

10,35 UN MONDO A COLO¬ 
RI, Conduce Jean Léonard 
Touadi, 

10.50 TG 2-MEDICINA 
33, Rubrica di medicina, 

11.10 METEO 2, 

11.15 TG 2 MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, 

12,001 FATTI VOSTRI, 
Varietà, Con Massimo Giletti 
con Stefania Orlando, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, 

13.45 TG 2-SALUTE, 

14,00 AFFARI DI CUORE, 
Rubrica, Conduce Federica 
Panicucci, 

14.30 AL POSTO TUO, 
Attualità, Conduce Alda 
D'Eusanio, 

15.15 IL MEGLIO DI: “LA 
VITA IN DIRETTA", 

Attualità, All'Interno: 16,00 
Tg 2-Flash; 17,30 Tg 2- 
Flash, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE", 

18.30 TG 2-FLASH, 

18,40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,00 IL CLOWN, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 PER LEGITTIMA 
ACCUSA, Film drammatico 
(USA, 1993), Con Don 
Johnson, Rebecca De 
Mornay, 

22.45 COMICI MICA DA 
RIDERE, Teatro Cabaret, 
Con Massimo Olcese, 

23.45 TG 2-NOTTE, 

0,20 TG PARLAMENTO, 
0,35 APPUNTAMENTO AL 
CINEMA, 

0,40 DUE MADRI PER UN 
FIGLIO, Film-Tv thriller. 


^ nirmE 

6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore di 
attualità, 

8,05 MEDIAMENTE, 
Rubrica, Con Carlo Massarini, 

8.25 CALEPIO TECNOLO¬ 
GIE DELLA LINGUA, 

Rubrica, “La crittografia", 

8.45 LA PARTE DELL'OC¬ 
CHIO - L'ESTETICA IN TV, 

9,15 UN SOLO DIO, TRE 
VERITÀ, Rubrica, 

9.30 E'LA STAMPA,,, BEL¬ 
LEZZA, Rubrica, 

10,00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 

11,00 GIROMATTINA 
2000, Rubrica sportiva, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.25 T 3 ITALIE, Attualità, 
13,00 T 3 MEDITERRA¬ 
NEO, Attualità, 

13.30 T 3 CULTURA & 
SPETTACOLO, Rubrica, 

13.45 T 3 ARTICOLO 1, 
14,00 T 3 REGIONALE, 
14,15T3, 

14.30 CICLISMO, 83“ Giro 
d'Italia, 18^ tappa: Genova- 
Pratonevoso, All'Interno: 
17,00 Processo alla Tappa, 
18,00 GEO & GEO, 

Rubrica, Conduce Sveva 
Sagramela, 

19,00T3, 

20,00 CICLISMO: TGIRO, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20,50 LA SOUADRA, 
Telefilm, Con Massimo 
Bonetti, Cecilia Dazzi, 

22,40 T3, 

23,05 PUNTO 3, Con 
Maurizio Mannoni, Andrea 
Purgatori, 

0,05 T 3/T 3 EDICOLA, 
0,15 CICLISMO: GIRO 
NOTTE, Rubrica sportiva, 
0,45 DOPPIAVI] TRAS-MIS- 
SIONE IMPOSSIBILE, 
Rubrica (Replica), 

1.25 FUORI ORARIO, 


RETE 4 

6,00 SEI FORTE, PAPÀ, 
Telenovela, 

7.15 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8,35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE, Telenovela, 

9.45 LA MADRE, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4-TELEGIOR¬ 
NALE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4 -TELEGIOR¬ 
NALE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, Conduce 
Mike Bongiorno, 

15,00 VIVA L'ITALIA, Film 
storico (Italia, 1960), Con 
Renzo Ricci, Paolo Stoppa, 
Regia di Roberto Rosselllnl, 
18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18,55 TG 4-TELEGIOR¬ 
NALE, 

19.30 HUNTER, Telefilm, 

20.20 CALCIO, Europei 
Under 21, Turchia-ltalia, 

22.15 DOPOPARTITA, 
Speciale, 

23,00 RELAZIONI INTIME, 
Film drammatico (Gran 
Bretagna/Canada, 1995), 
Conjulie Walters, Rupert 
Graves, 

1,00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1,25 VENERE BIONDA, 

Film drammatico (USA, 
1932, b/ n). Con Marlene 
Dietrich, Herbert Marshall, 

3.15 PESTE E CORNA, 
Attualità (Replica), 

3.20 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

3.40 SAMOA, REGINA 
DELLA GIUNGLA, Film 


ITALIA 1 

6,OOMISSION TOP 
SECRET, Telefilm, 

6,20 MEGASALVI SHOW, 

6.25 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, 

8.35 HAZZARD, Telefilm, 

9.30 SUPERCAR, Telefilm, 

10.25 MAGNUM P,l,, 
Telefilm, “L'autobiografia", 

11.30 MAC GYVER, 
Telefilm, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 BIGODINI-ILGIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Gioco, Conduce 
Massimiliano Novaresi, 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
Gioco, Con la Gialappa's 
Band, Elien Hidding, 

15,00 FUEGO! Show, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE, Telefilm, 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA, Telefilm, “Xena 
e il figlio del guerriero", 

18.15 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, “Diavoli volanti", 

19.15 REALTV, Attualità, 
Conduce Roberta 
Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO, 
19,58 SARABANDA, 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi, 

20,40 IL MEGLIO DI: 
STRANO MA VERO, ALLA 
FACCIA DELL'ORNITO- 
RINKO, Varietà, Conducono 
Gene Gnocchi e Cristina 
Parodi, Con la partecipazio¬ 
ne di Filippa Lagerback, 
23,05 ZELIG, Varietà, 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,40 STUDIO SPORT, 

1,05 FOURNAGECREEK, 

1.35 MAI DIRE MAIK, 

2,10 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, “Coco tuttofare" 


"" CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
7,57 TRAFFICO/ METEO, 
8,00TG5-MAniNA, 

8,45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, “Uno 
scherzo crudele", 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show 
(Replica), 

11.30 A TU PER TU , 
Rubrica, 

13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL Soap 
opera. Con Dartene Conley, 

14.10 VIVERE, Soap Opera, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

16,00 UNA VITA DI SLAN¬ 
CIO, Film-Tv drammatico 
(USA, 1997), Con Michael 
Murphy Mario Lopez, 

18,00 VERISSIMO, 
Attualità, 

19,00 CHI VUOL ESSERE 
MILIARDARIO, Gioco, 
Conduce Gerry Scotti, 

20,00 TG 5/ METEO, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, “La voce del¬ 
l'Interferenza", Conducono 
Paolo Bonolis, Luca 
Laurenti, 

21,00 VALERIA MEDICO 
LEGALE, Miniserie, “Il mare 
del nord" - “La gara di 
nuoto". Con Claudia Koll, 

23.20 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, (Replica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità (Replica), 

2.20 LA FAMIGLIA BROCK, 
Telefilm, “Dimenticare 
Selma", 

3.10 MANNIX, Telefilm, 


TMC 

7,05 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA, 
8,00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA, 

8,20 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 ROBIN HOOD, 

Telefilm, 

9,00 FURIA, Telefilm, 

9.30 IL SANTO PATRONO, 
Film commedia (Italia, 
1972), Con Lucio Dalia, 
Alberto Sorrentino, Regia di 
Bitto Albertini, All'Interno: 

10.30 Tmc News, 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 

11.50 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show. Conducono Luciano 
Rispoli, Michela Rocco di 
Torrepadula, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 KOJAK, Telefilm, 
14,00 CRIMINI DI FAMI¬ 
GLIA, Film (USA, 1992), 

Con Farrah Faweett, 

16,00 DRAGNET, Telefilm, 

16.30 IL SANTO, Telefilm, 

17.40 ZAP ZAP TV, 
Contenitore per bambini, 
19,00 CRAZY CAMERA, 
Show, 

19.30 TMC NEWS, 

19.50 TG OLTRE, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20.25 COUNT DOWN 
EURO 2000, “Aspettando 
gli europei di calcio", 

20.30 A DOMANDA 
RISPONDO, Attualità, 

20.40 EVITA, Film musicate 
(USA, 1996), Con 
Madonna, Antonio 
Banderas, 

23.25 TMC NEWS, 

23.45 LA STORIA D'ITALIA 
DI INDRO MONTANELLI, 
0,20 DENTI ASSASSINI, 
Film horror (Italia, 1989), 


TMC2 


11.05 CLIP TO CLIP. 

13.00 l-n-n=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 FILE. Musicale. 
15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. “Viaggio a Cuba". 
20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 OLTRE ILIMITI.(Tf.). 

22.40 CLIP TO CLIP. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica 
All'interno: 0.15 VIRUZZ. 

1.10 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE-Fbianco 


11.25 BACI E ABBRACCI. 
Film commedia. 

13.10 ULTIMATE FX THE 
SCIENCE OF HOLLYWOOD. 

13.40 RUSTY:THEGREAT 
RESCUE. Film commedia. 

15.10 PHOENIX. Filmfan- 
tascienza (USA, 1995). 

16.55 IL GUERRIERO 
CAMILLO. Film commedia. 

18.20 RICOMINCIARLA 
VIVERE. Film drammatico. 

20.15 LA PARTITA DEL 
SECOLO-RELÈ. 

20.45 SEBASTIANO SAL- 
GADO IN PRESENTAZIO¬ 
NE. Documenti. 

21.00 HAREM SUARE. 
Film drammatico 

22.45 TENNIS: ROLAND 
GARROS OGGI. 

23.50 BIKE BABA. 

0.50 ANALISI DI UN 
DELITTO. Film thriller 


TELE-mero 


21.00 GODZILLA. Film fan¬ 
tascienza (USA, 1998). 

Con Matthew Broderick, 
Maria Pitillo. Regia di 
Roland Emmerich. 
23.15SEBASTIANOSAL- 
GADO: IN CAMMINO. 
Documenti. 

23.20 HARRY A PEZZI. 
Film commedia (USA, 

1997) . Con Woody Alien, 
Demi Moore. Regia di 
Woody Alien. 

0.50 L'ULTIMO CAPODAN¬ 
NO. 

Film grottesco (Italia, 

1998) . Con Monica 
Bellucci, Alessandro 
Haber. Regia di Marco Risi. 

2.30 VIOLENZA METRO¬ 
POLITANA. 

Film azione (USA, 1998). 
Con S. Glenn, C.B. Vance. 
Regia di J.Frielich. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.00: 11.30; 12.00; 12.30; 13.00; 
14.30: 15.30; 16.30; 17.00; 17.30; 
18.30: 19.00; 21.00; 2 2.00; 2 3.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.10 GR 1 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno. Gr Parlamento: 7.34 
GR 1 Questione di soldi; 8.35 GR 1 
Golem; 9.00 GR 1 - GR 1 Cultura; 9.08 GR 
1 Radio anch'io : 10.09 GR 1 II baco del 
millennio: 10.30 GR 1 Titoli; 11.00 GR 1 - 
GR 1 Scienza: 12.10 GR Regione; 12.40 
Radioacolori; 13.27 GR 1 Parlamento 
News: 13.33 Radioacolori: 14.00 GR 1 - 
GR 1 Medicina e società; 14.07 Con paro¬ 
le mie; 15.00 GR 1 - GR 1 Ambiente; 
15.06 GR 1 Ho perso il trend; 16.00 GR 1 
-I- In Europa: 16.06 GR 1: 83° Giro d'Italia. 
18^ tappa: Genova - Pratonevoso. Diretta; 
17.06 GR 1 Baobab. Notizie in corso; 
18.00 GR 1 - GR 1 New York News; 19.23 
GR 1 Ascolta, si fa sera; 19.33 GR 1 
Zapping. Alla radio l'informazione in Tv e 
non solo...; 21.03 Zona Cesarini; 22.34 
Uomini e camion; 23.05 All'ordine del gior¬ 
no. GR Parlamento: 23.37 Radiouno musi¬ 
ca; 23.44 Oggiduemilanotte. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 
21.30. 

6.00 Incipit; 8.08 Fabio e Fiamma e la 
trave nell'occhio; 8.55 II castello 
Eymerich. Romanzo radiofonico di Valerio 


Evangelisti: 9.19 II ruggito del coniglio; 
10.18 II Cammello di Radiodue; 10.38 
3131 - Fatti e sentimenti, di Roberta 
Tatafiore; 11.45 II Cammello di Radiodue: 
12.58 A prescindere dal Duemila; 13.44 II 
Cammello di Radiodue. presenta: "Un 
medico in famiglia": 15.02 Fuori giri. 
Musica oltre i circuiti; 15.35 II Cammello 
di Radiodue: 16.00 Acquario: Niente di 
personale: 16.35 II Cammello di Radiodue; 
18.00 Caterpillar. Quando il fine giustifica 
gli automezzi: 20.00 Alle 8 della sera. Il 
racconto delle cose e dei fatti; 20.35 II 
Cammello di Radiodue; 21.41 Suoni e 
Ultrasuoni. Presenta "The Cure in concer¬ 
to": 23.00 Boogie nights. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

7.15 Prima pagina. I giornali del mattino; 
9.00 Mattinotre; 9.45 Ritorni di fiamma; 
10.00 Radiotre Mondo; 10.51 Mattinotre: 
11.30 Incontro con; 12.00 Agenda. I critici 
e le recensioni di Radio 3; 12.45 Cento 
lire: 13.00 La Barcaccia; 14.00 Radio 3 
Doc. Storie e suoni; 15.00 Fahrenheit. 
Musica, scienza, libri e idee; 18.00 
Invenzioni a due voci; 19.03 Hollywood 
Party: 19.48 Radiotre Suite: 20.30 II 
Cartellone - Stagione di concerti 
1999/ 2000. Duo pianistico Marta 
Argerich e Nelson Freire; 22.30 Qltre il 
sipario. Il teatro di Eduardo "Qcchiali neri"; 
23.25 Storie alla radio. Goffredo Fofi legge 
e racconta "I vecchi e i giovani". 


Le previsioni deltempo 




OGGI 


# Nord: sereno o poco nuvoloso con locali deboli annuvola¬ 
menti sulle zone alpine durante le prime ore pomeridiane. 
Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso per nubi alte e 
sottili, con locali addensamenti pomeridiani sui rilievi ap¬ 
penninici. Sud e Sicilia: sereno con locali deboli annuvola¬ 
menti pomeridiani lungo i rilievi. 



DOMANI 


# Nord: sereno o poco nuvoloso con locali deboli annuvo¬ 
lamenti sulle zone alpine durante le prime ore pomeri¬ 
diane. Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con 
locali addensamenti pomeridiani sui rilievi appenninici. 
Sud e Sicilia: sereno con locali deboli annuvolamenti po¬ 
meridiani lungo i rilievi. 



LA SITUAZIONE 


# Una debole perturbazione atlantica nel nuo movimento verso sud-est 
sta interessando le nostre regioni centro-settentrionali determinando 
condizioni di instabilità per lo più sul settore orientale della penisola. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

13 

21 

■ VERONA 

13 

22 

I 

AOSTA 

IO 

24 

TRIESTE 

IT 

np 

VENEZIA 

13 

21 

MILANO 

15 

25 

[TORINO 

14 

np 


MONDOVÌ 

13 

20 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

19 

22 

IMPERIA 

16 

21 

BOLOGNA 

15 

24 

FIRENZE 

IT 

24 


PISA 

18 

24 


ANCONA 

15 

27 

PERUGIA 

17 

24 

PESCARA 

14 

26 

L’AQUILA 

13 

22 

[ROMA 

15 

25 


CAMPOBASSO 

16 

22 

■ bari 

17 

26 

NAPOLI 

16 

25 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

19 

24 

1R. CALABRIA 

20 

27 


PALERMO 

np 

26 


MESSINA 

np 

26 

CATANIA 

16 

27 

CAGLIARI 

18 

30 

ALGHERO 

17 

25 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

7 

16 

I 

OSLO 

7 

13 

I 

STOCCOLMA 

8 


COPENAGHEN 

4 

14 

MOSCA 

16 

31 

BERLINO 

7 

16 

VARSAVIA 

5 

17 


LONDRA 

6 

16 


BRUXELLES 

8 

14 

BONN 

8 

16 

FRANCOFORTE 

9 

13 

PARIGI 

11 

16 

VIENNA 

12 

20 


MONACO 

11 

17 


ZURIGO 

12 

np 

GINEVRA 

14 

19 

BELGRADO 

np 

21 

PRAGA 

8 

17 

BARCELLONA 

17 

25 

i i 

ISTANBUL 

18 

23 

■ MADRID 

13 

3^ 


LISBONA 14 28 ATENE np 28 AMSTERDAM 5 15 


ALGERI 16 29|MALTA 18 28|BUCAREST 13 25 
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Giovedì 1 giugno 2000 


Trieste, al Comune rating doppia «A» 

La Fitc h-IBCA ha assegnato i «rating» di «AA»e «F1+» rispetti va niente alle prospet¬ 
ti ve di I ungo e breve peri odo del Comune di Tdeste. Le vai utazioni riti ettono «l'i mpe- 
gnodeirattualeamministrazione»permigliorarelaperfòrmanceoperativadelCo- 
muneeperutilizzareuna «partesostanziale»degli introiti legati alla vendita della 
ACEGAS,perridurrel'lndebitamentoeautofinanziarsi nel breve periodo. 



Sestri Levante, ridotti gli interessi sull'lci 

Scendonogll interessi suiricl,siaattiviche passivi,a Sestri Levante.il Consiglio 
comunaleha,infatti,approvatoall'unanimità una riduzione moltoconsistentedegli 
interessi,adeguandosi così ad unalegge varatal'annoscorsochedàlacoltàagli 
enti pubblici di limitareletariffe.lnsostanza,icontribuentìcheadesso,incasodi 
accertamento, venisserosanzionatì,potranno pagare menointeressi. 


'esperien za 



L'accordo D ieci C omuni si associano per affrontare 

. il problema in maniera coordinata 

Otìettivi emdtodo. Il caso di Pioltello 

Est Milano, criminalità 
sotto Osservatorio 

MARIO DE GASPARI - Sindaco di Pioltello 


Esterno del municipio di Pioiteiio 


IL NUOVO RUOLO DEI SIN- 
DACI IN TEMA DI SICUREZ¬ 
ZA. A F F I DAT A A L CENTRO 
STUDI PER LA LEGALITÀ 
LA GESTIONE DEL PRO¬ 
GETTO. PRIM 0: CONOSCE¬ 
RE IL FENOMENO 

N on c'èdubbio cheli proble¬ 
ma del la sicurezza si a al pri¬ 
mo posto nelle preoccupa¬ 
zioni dei cittadini. Di sicurezza pe¬ 
rò si può parlarein senso molto am¬ 
pio: dalla sicurezza sociale, alla si¬ 
curezza stradale, alla sicurezza che 
si riferisce ai problemi di criminali¬ 
tà e ordì ne pubbli co. Per affrontare 
in maniera coordinata i problemi 
specifici relativi alla criminalità 
pi ccol a e gran de si è costi tu i to I '0 s- 
servatorio sulla sicurezza nell'area 
dellaM artesanafestM ilanese,ndr). 
U n accordo di programma è stato 
sottoscritto da dieci Comuni di di¬ 
verse dimensioni: Pioltello, Caru- 
gate. Vignate, Cassine de' Pecchi, 
L iscate, M elzo. Gorgonzola, Possa¬ 
no con Bornago, Gessate, Truccaz- 
zano. Ed è prevista l'adesione suc¬ 
cessiva di altri Comuni. Il soggetto 
tecnico incaricato della gestione 
dell'accordo è il Centro studi perla 
legalitàNomosdelGruppoAbeledi 
don Ciotti che da quasi due anni 
collaboracol Comunedi Pioltello. 

Unodei primi obbiettivi dell'Os¬ 
servatorio è quello di dotare i Co¬ 
muni partecipanti di un patrimo¬ 
nio di conoscenze intorno ai temi 
dellasicurezzaurbana.dellacrimi- 
nal i tà di ffusa e del I a mal avi ta orga¬ 
nizzata per favori re una i nterpreta- 
zionepiùconsapevoledegli avveni¬ 
menti edelledinamicheemergenti. 
Q uesto consenti rà al I eammi n i stra- 
zioni coinvoltedi progettarelepoli- 
tiche della sicurezza comunali in 
forma strategi ca e conti n uati va e di 
non essereimpreparatedi fronte ad 
eventuali emergenze. 

Altro obbiettivo dell'Osservato- 
rioèquellodi metterein retelein- 
formazioni elerisorsedei Comuni 
porteci ponti. U n soggetto col I etti vo 
che opera su scala sovracomunale 
potrà dotarsi di strategie di cui un 
singoloComunenonpuòdisporre. 

Infine, i Comuni facenti parte 
dell'Osservatorio potranno porsi 
verso soggetti istituzionali esterni 
in una posizione sia di dialogo che 
di rivendicazione forti di un'espe¬ 
rienza di aggregazione sul tema 
unicainltalia. 

Il tema del la si carezza nei conte¬ 
sti urbani èormai unadellequestio- 
ni centrali del dibattito politico e 
istituzionale. Questo progetto na¬ 
sce dunque dalla consapevolezza 
che oggi le amministrazioni locali 
ed i n pri mo I uogo i si ndaci sono or¬ 
mai individuati dal cittadino come 
primi senon unici referenti in ma- 
teriadi si carezza. È questauna real¬ 
tà che non puòesseremisconosciu- 
ta. F i n 0 a poch i an n i f a nessu n ci tta- 
dinosi sarebbesognatodi rivolgersi 
al sindaco per un problema di cri- 
minalità.Oggi,col ruolonuovodel- 


I e autonomi e locali econ l'elezione 
diretta dei sindaci la situazione è 
molto cambiata: "loti hoelettoetu 
mi devi dare delle risposte" è in 
estrema sintesi il pensi ero del citta¬ 
dino che si preoccupa molto per 
l'incolumità propria o dei suoi fa¬ 
miliari emoltopocodi qualesiailli- 
vellodi governoottimalein materia 
di sicurezza. E dògi usto obesi acosì, 
per quanto gli strumenti adisposi- 
zionedei sindaci non si anomolti. 

In altri termini, se per i sindaci 
non èpossi bileaffrontareerisolve- 
redirettamentetutti i problemi,ciò 
non di meno essi non sono esentati 
dal produrrepoliticheadeguatealle 
I oro responsabi I i tàecomunquedal - 
l'attivarsi presso altre istituzioni 
per costruire percorsi cheproduca- 
norisultati concreti. 

Per produrre politiche è oppor¬ 
tuno muovere dal la conoscenza del 
problema,dotandosi quindi di stru¬ 
menti conoscitivi.Questoèunode- 
gli obbiettivi di fondodeH'Osserva- 
torio anche se in tema di sicurezza 
non si tratta di un'impresa facile. 
Nel nostro paese infatti non c'è una 
culturadiffusadeldato.spessolein- 


formazioni sono di difficile reperi¬ 
bilità, raramente vengono utilizza- 
teafini statistici, quasi mai per sco¬ 
pi operativi: ad esempio per effet- 
tuareverifichesul buon esitoome- 
nodi undeterminatoprogetto. 

Bisogna costruire repertori in¬ 
formativi (e informati zzati) aggior¬ 
nati e aggiornabili, recuperando 
notizie da fonti di verse e speci aliz¬ 
zate, stimolando anche una funzio- 
nedi control loeffetti va sullaveridi¬ 
ci tà dei dati stessi: questoèil lavoro 
che ci apprestiamo a svolgere ba¬ 
sandoci anche sul l'esperienza che è 
gi à stata fatta a P i oltel I o. Si tratta di 
un lavoro complicato, cherichiede 
anche il superamento di antiche 
diffidenze traenti esoggetti istitu¬ 
zionali, maèl'unico metodo checi 
può far affrontare in termini reali¬ 
stici il problemadellasi carezza. 

Del resto, come sottolinea Lu- 
hman, in un contestodi complessi¬ 
tà soci al e è i rreal i sti co cercare stra- 
desempi i fi catori e. Si tratterà anche 
di comprenderemeglioquali sianoi 
fattori che hanno favorito negli an¬ 
ni recenti l'erosionedel livello,eco- 
munquedellapercezionedel livello 


di sicurezzanellenostrecittà. 

Nell'indagine condotta dal No- 
mosaPiolteHol'attenzionesi ècon- 
centratasu alcuni fattori: il limitato 
sviluppo nei contesti locali delleti- 
pichedinamichedi deterioramento 
della qualità della convivenza nel 
tessuto urbano: la progressiva con¬ 
figurazione di alcuni comuni del- 
l'hinterland come aree satellitari 
della metropoli milanese: il pro¬ 
gressivo rallentamentonegli ultimi 
anni delledinamichedi criminalità 
diffusa sui territori comunali, ac¬ 
compagnate dal l'emergere di alcu¬ 
ni fenomeni a rischio: la "riconci¬ 
liazione" tra cittadini e territorio 
che abbassa la soglia di percezione 
dell'insicarezza e contestualmente 
fa aumentare la domanda del bene 
pubbli co "sicurezza". 

L'Osservatorio si occuperà, co¬ 
medetto, anchedei rapporti tracri- 
mi nai ità diffusa e cri mi nai i tà orga¬ 
nizzata: nondi radoleAmministra- 
zioni locali concepisconolapolitica 
per la sicurezza solo in termini di 
com u n i cazi on esoci al e: ti pi co è l'at- 
teggiamentodi quegli amministra¬ 
tori per i quali occuparsi di questo 


problema significa sostanzi al men¬ 
te amplificarea livello mediaticele 
preoccupazioni dei loro concittadi¬ 
ni. Atteggiamenti di questo tipo si 
accompagnano inevitabilmente ad 
unaenfatizzazionefuori misuradei 
fenomeni di criminalitàdiffusaead 
una sottovai utazi on e del I a presen za 
dellagrandecriminalità-Nondi ra¬ 
dosi preferisce addirittura negarne 
la presenza perché se la si ammet¬ 
tesse bisognerebbe mettere in atto 
mezzi di contrasto. Del resto sono 
proprio lapresenzaeil consolidarsi 
della criminalità organizzata, dap¬ 
prima tollerata e poi "padrona" del 
territorio, che creano il terreno di 
culturapiù idoneo al lacresci tabella 
cri mi nai i tàdiffusaedi model I i ano- 
mici. I fenomeni del riciclaggio di 
denaro guadagnato il lecitamente e 
dellospacciodi droga, chehain M i- 
lano il centro del mercato naziona¬ 
le, sono sicuramente in grado di 
connettere in maniera strutturale 
grandeepi ccol acri mi nai ità. 

N on si tratta di scegl i ere, ed è si¬ 
curamente falso il di lemma tra in¬ 
tervento soci al e, preventi vo e i nter- 
vento repressivo. Lepolitichedi si- 


IL GARANTE 


La privacy 
e l'Ente locale 

Nuove linee guida del Garan¬ 
te perla privacy sulle reti c i- 
vic he,con particolareatten- 
zioneallosviluppodei servizi 
offerti da molti Entilocaliln- 
tranete Internet In un parere 
fornito su richiesta dell'Anci, 
l'Autorità ha indicato le rego¬ 
le c he devono essere osser¬ 
vate per assicura re una cor¬ 
retta ed uniformeapplicazio- 
ne della legge perquanto ri¬ 
guarda la gestione dei flussi 
informativi delle reti civic he 
c he c onsentono di acc edere 
perviatelematicaanchead 
informazioni, notizie, banche 
dati earchivi degli enti locali. 
Perlereti civiche il Garante 
ha sottolineatoc he la legge 
sulla privacy non poneosta- 
colialprincipiodi trasparen¬ 
za e di pubblio ità delTatti vità 
amministrativa (salvoche per 
la diffusionedi dati sanitari), 
ma allo scopo di evitare una 
divulgazione ingiustificata 
delle informazioni in posses- 
sodi amministrazioni e enti 
pubblio i, ha stabii ito c he que¬ 
sti possano diffondere dati 
personali se c iò è previsto da 
norme di legge odi regola¬ 
mento.Daqui l'esigenza che 
l'Entelocaleadottiunregola- 
mentoperdisciplinarel'am- 
bitoelemodalità di accesso 
alle infonnazioni contenute 
neIle banc he dati. Se l'ac ces¬ 
so alla retecivica avviene at¬ 
traverso una postazione pub¬ 
blica, il Comune deve attrez¬ 
zare tali postazioni con siste¬ 
mi che impediscanoai suc¬ 
cessivi utilizzatori di cono¬ 
scere le info nnazioni prece¬ 
dentemente se arie ate dalla 
rete. 


cu rezza si basano assenzi al mentesu 
due pilastri: togliere bacino, terre- 
nodi culturaallacriminalitàintut- 
telesuevarianti einterveniresull'e- 
mergenza degli episodi criminali 
con tempestività ed efficacia. Se 
non si esercitasseun'adeguataazio¬ 
ne finalizzata alla prevenzione, la 
criminalità e la devianza divente¬ 
rebbero così diffuse e pervasi ve da 
rendere inefficace qualsiasi inter¬ 
vento di carattere repressivo (e la 
storia purtroppo ci ha mostrato 
esempi di questotipo).Maèaltret- 
tanto vero che in assenza di un'azio¬ 
ne repressiva veramente efficace e 
deterrente I e poi i ti che soci al i stesse 
non avrebbero un quadro di riferi¬ 
mento credi bileincui inscriversi. 

La nostra ipotesi di lavoroèdi ri¬ 
leggere tutte le politiche, almeno a 
I i vel 1 0 1 ocal e, i n termi n i d i "si curez- 
za".Acquistanocosì unapreci sa va¬ 
lenza di prevenzione! programmi 
per la riqualifi cazi onedel territorio 
e soprattutto quelli relativi al recu¬ 
pero delle aree soggette a degrado. 
E' possibile riconsiderare con una 
corretta chiave di lettura le politi¬ 
che scolastiche, dai progetti peda¬ 


gogici edi orientamento per ragazzi 
efamiglie,agli investimenti nel set¬ 
tore del l'edi I i zi a scoi asti ca (è appe- 
nail caso di ricordarechepersinola 
Commissione ministeriale Anti¬ 
mafia hasegnal ato i I degrado del l'e¬ 
dilizia scoi asti ca come un fattore di 
rischiopergli adolescenti). Di venta 
importante riconsiderare i pro¬ 
grammi di welfare anche in quanto 
costitutivi di contesti più rassicu¬ 
ranti , posi ti vi, di ci amo pure protet¬ 
ti vi, i n u nasoci età dovespesso per i I 
cittadino, isolato e atomizzato, è 
difficileritrovareil senso del "noi". 
Di ventano decisive infi ne le politi¬ 
cheambientali, soprattutto un quei 
comuni dove sono presenti fattori 
di rischioconclamati. 

A chi competonodunque.alivel- 
lo delleAmministrazioni locali, le 
reponsabilità gestionali in materia 
d i si cu rezza? F an n o capo a u n servi - 
zio, ad un ufficio, oppure si tratta di 
altro? Pensi amo chequesta materia 
non possa essere considerata un 
ambito di intervento tra gli altri: 
nonavrebbedunquesenso,anostro 
avviso, imputare questa responsa¬ 
bilità ad un operatore. Occorre al 
contrari o che tutto l'ente si a atti va¬ 
te: occorreunacertaomogeneitàdi 
intenti, unasensibilitàdiffusa, per¬ 
ché il tema del la si carezza costitui¬ 
sca un elemento d'attenzione per¬ 
manente in tutti i servizi e per tutti 
gli operatori, si a per quanto concer¬ 
ne le caratteri sti che dei progetti sia 
rispettoallemodalitàdi comunica- 
zionever solaci ttà. 

N on vanno dunque trascurate le 
modal i tàattraverso cui I '0 sservato- 
rioandràattivatonei diversi Comu¬ 
ni aderenti. Sulla scorta dell'espe¬ 
rienza gi à fatta a P i ol td I o, l'i nsedi a- 
mento operativo dell'Osservatorio 
i n ogni Comune sarà preceduto da 
alcuneriunioni in cui saranno pre¬ 
senti funzionari di tutti gli uffici sui 
quali ci saranno in qualche modo 
delle ricadute: Polizia M unicipale, 
urbanisticaelavori pubblici, servi zi 
sociali, commercio, cultura, demo¬ 
grafici, praticamente tutto l'ente 
deve deve essere sensibilizzato e 
portato a conoscenza della volontà 
dell'Amministrazione e delle linee 
guidadel progetto. Non èinfinese- 
condario.perchéquestavolontàela 
cultura dellasicarezza si affermino 
e si radichino con forza nell'ente, 
cheil progetto stesso siacustoditoe 
patrocinato dal sindaco o comun- 
queda person aautorevoi e. 

Oggi è possibile sviluppare pro¬ 
getti di questo ti poanchegraziealla 
professi onal i tà acqui si ta dal I e P ol i - 
zie Municipali e ad un rapporto 
nuovo che nel Milanese si è creato 
con leforzedi polizia, con laquestu- 
raecon la prefettura. Ci sono natu¬ 
ralmente da superare ancora mille 
di ffi col tà e ostacol i, come I e remore 
dapartedi molti cittadini ad effet¬ 
tuare denunce, la sottovalutazione 
del I a cri mi nal i tà organi zzata a sca¬ 
pi to del la criminalità diffusa e l'at¬ 
tribuzione di compiti nuovi e non 
tradizionali al personale degli enti 
pubblici. Ci sono da ri muovere at¬ 
teggi amenti sicuramente non ade¬ 
guati ai nuovi compiti dell'Ammi¬ 
nistrazione locale che ancora oggi 
condizionano pesantemente l'atti¬ 
vità del l'ente. Ma progetti di questo 
tipo hanno indirettamente anche 
una finalità e una forte capacità di 
innovazione. 


Da Lati ano un esempio (dimenticato) per il Sud 


LAURA MATTEUCCI 

I nterventi a breve, medioelungoter- 
mine.U nveroepropriopiano perla 
sicurezzacittadina,il primoinun 
piccoloC omunedel Sud, provi nciadi 
B ri ndi si. 11 paese è L ati an 0 ,15m i I a abi¬ 
tanti efenomen i c ri m i nai i, soprattutto 
reati controii patri monioegratuiti atti 
di teppismoe vandal i smo (ma nel l'ulti- 
moannoci sonostati anchedueomici- 
di ), i n costantec rese ita. D i cri m i nai ità 
se ne ri parleràgiustoquesta sera i n Con- 
sigliocomunaleidopolarissachesiè 
sviluppatainpienocentrol'altrogiorno. 
U n'occasioneancheperchiedereconto 
dell'attuazionedel pianoperlasicurez- 
za,approvato,fi rmato, licenziato,edi- 
menticato. 

L a sua storia ha i n izio l'an no scorso. 11 
si ndacodi Ladano, Sai vatoreD'l ppoli- 
to(An),èconvintochelalottaallacrimi- 
nal ità sia com pi toesc I usi vodel lo Stato 
centrale,da effettuarsi sostanzialmente 
attraversoun'operadi repressione.G li 
assessori loseguono.L 'idea del pianoè 


del capogruppo D s i n C onsigi iocomu¬ 
nale, L eopoldoC alò,con vi nto i nvece 
del la possi bi I ità (e respon sabi I ità) che 
gl i E nti locai i hannodi contrastare la 
criminalità. 

Calò,giànel lugliodel '99,insiemealla 
col lega AdaSpi na (i ndi pendente D s) 
presenta una proposta di del i bera perl'i- 
stituzionediunaappositaCommissio- 
ne,cheavràil compitodi studiare ed ela- 
borareil piano perlasicurezzacittadina. 
11 piano vi enelicenziatoeapprovatoal- 
l'unanimitàdalConsiglioillGmarzodi 
questanno,esi poneobiettivi differen¬ 
ziati,alcuni immediatamentepersegui- 
bi I i : i ntanto, l'istituzionedi un numero 
verdeperles^nalazioni da partedei cit- 
tadini, recinzioni,aumentodell'illumi- 
nazionenellezonepiùarischioedello- 
rocontrollo.E poi ci sonogli obiettivi a 
medioelungo termine,tracui; il poten- 
ziamentoe la riqual if icazionedel C orpo 
di poliziamunicipale(i vigili o^i sono 
15 in tutto, presenti sulterritoriotrale? 


del mattinoeleSdi sera); l'istituzionedi 
un ufficioperl'assistenzaai cittadi ni 
colpiti dal lacri mi nai ità («aumentereb- 
bemoltissimo-recitaladelibera-lafi- 
duc i a n el I e i sti tuzi on i e rom perebbe i I 
cerchiodell'isolamentochecircondale 
personeonestechesi trovano improwi- 
samenteacontattocon ladelinquen- 
za»),cuivaassociataladiffusionedi un 
vademecumadusodellecategoriepiù 
esposteai ri se h i, comeagricoltori ,arti - 
gianiecommercianti (si tratta soprat- 
tuttodi estorsioneeusura). Altro punto, 
l'istituzionedi unosservatorioperma- 
nenteperlaverificadellostatodellasi- 
curezza(comespiegaCalò«un modo 
anc hequesto per mantenere un contat- 
todi rettocon i cittadi ni, per non fari i 
senti re troppo i sol ati »). 

Si passa poi alleiniziati ve finalizzate ad 
un maggiorcoordinamentodelleforze 
dell'ordine,eallostudiodiunaformadi 
partaci pazionedel C omuneall'organiz- 
zazionedel serviziodi vigilanza; «L e 


setteguardiegi urate-ri prende ladel i be¬ 
ra-non sonosufficienti acopri reilterri- 
toriourbanoed extraurbano. Proponia- 
modi mettereallostudiounaformadi 
partecipazionedel l'E ntelocaleal l'orga- 
nizzazionediunserviziochecontribui- 
sceinmododeterminanteallasicurezza 
oggetti vaesoggettivadei cittadi ni ». 

I noltre,con ladeli bera si chiedeall'am- 
ministrazionel'organizzazionedi ini¬ 
ziati venellezonearischio,con lapro- 
mozionedi centri di aggregazionegiova¬ 
nile,eia programmazionedi progetti 
miratiallacrescitadellaculturadellale- 
galitànellascuola; «L'autonomiadella 
scuolaoffreun'occasionei rripeti bi le 
pere hè l'E nte locale possa svolgere 
un'azioenefficaceinsiemealleagenzie 
educati vepresenti sul territorio...È un 
lavoro! cui frutti non si vedrannosubito, 
machenel lungo periodosi dimostrerà 
il più proficuo.Del resto,l'aspettodella 
prevenzioneèquel loche più coi nvolge 
l'Entelocalenel perseguimentodellasi- 


curezzadei cittadini». 

11 pianoèstatoaccettatodall'interaam- 
mi ni strazionecomunale, maggioranza 
com presa, anc he sefi noraè ri mastodel 
tutto i nattuato. C ome spiega C alò: «A I la 
fine, l'i ndifferenzadel sindacoedel- 
l'amministrazione ri schianodi svuotare 
di sensol'intero lavoro». «E sarebbeun 
vero peccato- prosegue-1 ntanto perchè 
sitrattadi proposteconcrete.chepo- 
trebberoavereun'i nfluenzadi retta sul la 
vita del I agente, i n controtendenza ri - 
spettoallapoliticadi cartachecaratte- 
rizzal'attivitàdei C onsigi i comunali. 

Poi perchèsiamo ri usciti afare passare 
inunConsigliodidestral'ideachelasi- 
curezza non èun problemaesclusivo 
del leforzedel l'ordi ne, ma riguardatutti, 
acominciaredagli Enti locali.Sonocon- 
vi ntoc he nel la poi iti caconti no i fatti, e 
se ogni Consi gliocomunaleseguissela 
stradaapertadaun piccoloedimentica- 
tocomunedel Sud,migliorerebbelavita 
di tante persone». 
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artineAubry, ministro del Lavoro 
rivendica questo risultato alle35 ore 
e al piano di assunzione dà giovani 


^L'altra faccia dà l'occupazione 
francese quasi ii 10% dàia forza iavoro 
svoige attività dassificate«precarì&> 


Nella Randa di Jospin 
disoccupati sotto ii 10% 

Nello scorso aprile i senza lavoro fermi al 9,8% 


DALLA REDAZIONE _ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES Era quasi dieci anni 
fa, nel 1991, quando toccò a Mar¬ 
tine Aubry, ministro del Lavoro, 
annunciare che la disoccupazione 
in Francia aveva oltrepassato la so¬ 
glia fatidica del 10 percento. Mar¬ 
tine Aubry ne aveva tratto una le¬ 
zione politica, e aveva parlato di 
«fallimento della sinistra». È stato 
quindi con doppia soddisfazione 
che la stessa Aubry, di nuovo mi¬ 
nistro del Lavoro, ha potuto an¬ 
nunciare ieri il cammino percorso 
in senso inverso: per la prima volta 
dal '91 si è passati sotto il 10 per¬ 
cento. Nello scorso aprile il tasso 
di disoccupazione si è infatti fer¬ 
mato al 9,8. Per il governo di Lio- 
nel Jospin non poteva esserci mi¬ 
glior regalo di compleanno, a tre 
anni giusti dal suo insediamento a 
palazzo Matignon. I disoccupati 
sono adesso 2.371.300, 76mila 
meno che in marzo. In un anno 
sono diminuiti del 16 percento. 
Dall'inizio dell'anno ogni mese gli 
iscritti al collpcamento sono 53mi- 
la di meno. È un trend ormai con¬ 
tinuo, tanto che primo ministro e 
osservatori economici discutono 
apertamente del «pieno impiego» 
prossimo venturo. La disoccupa¬ 
zione scende dappertutto, ma in 


Francia più rapidamente che altro¬ 
ve: deiri,2 in sei mesi, contro lo 
0,8 in Germania, lo 0,3 in Olanda, 
lo 0,1 in Gran Bretagna e in Italia e 
persino contro lo 0,2 americano. 

A chi va il merito di una simile 
performance? Il governo tira natu¬ 
ralmente la coperta dalla propria 
parte. Martine Aubry riconosce - 
non potrebbe farne a meno - il 
ruolo trainante della crescita. Ma 
mette in avanti soprattutto la poli¬ 
tica del lavoro, 
le 35 ore e i 
350mila lavori 
giovanili. Es¬ 
sendo però am¬ 
bedue cantieri 
ancora «in fie¬ 
ri», è difficile 
quantificare il 
loro impatto 
reale sulle cifre 
dell'occupazio¬ 
ne. Marti ne Au¬ 
bry ha comun¬ 
que un argomento a suo favore. A 
crescita costante - dice - la diminu¬ 
zione del numero dei disoccupati 
ha conosciuto ugualmente una 
bella accelerazione. Come spiegar¬ 
la, se non con l'efficacia delle sue 
politiche del lavoro? 

Gli imprenditori non sono mol¬ 
to d'accordo. Non appena resa no¬ 
ta dairufficio del lavoro quella 


preziosa cifra del 9,8 percento, ci 
hanno messo subito sopra il cap¬ 
pello. La confindustria transalpina 
attribuisce la salute ritrovata al 
«dinamismo deN'insieme delle im¬ 
prese francesi e dei loro dipenden¬ 
ti», e sottolinea «una congiuntura 
europea e internazionalefavorevo- 
le grazie agli effetti positivi dell'eu¬ 
ro e all'evoluzione del tasso di 
cambio euro-dollaro». Il governo, 
a suo avviso, c'entra come i cavoli 
a merenda. Ma si sa, gli imprendi¬ 
tori francesi non hanno mai dige¬ 
rito l'imposizione per legge delle 
35 ore ^timanali, e restano sul 
sentiero di guerra per svuotare nei 
fatti di senso e di efficacia la nor¬ 
mativa voluta da Jospin. Conside¬ 
rano chei lavori giovanili non sia¬ 
no altro che polvere negli occhi, e 
che a termine - visto che il datore 
di lavoro è lo Stato - tutto si risol¬ 
verà in un pletorico aumento della 
pubblica amministrazione, e che a 
pagarne le conseguenze sarà il soli¬ 
to contribuente. 3 battono inoltre 
con molta pugnacità per l'introdu¬ 
zione di elementi di flessibilità nel 
mercato del lavoro, e dal governo 
e dai sindacati ricevono soltanto 
sonori «niet». Anche se poi - va 
detto - agli elementi di flessibilità 
ci pensa la società economica e ci¬ 
vile in tutta autonomia: quasi il 10 
percento della forza lavoro in 


Francia svolge attività «precarie» 
(per intendersi, in Gran Bretagna 
la percentuale è del 7 percento). 

Per Lionel Jospin quel 9,8 per¬ 
cento è un eccellente viatico poli¬ 
tico. In Francia la disoccupazione, 
più che un dato sociale ed econo¬ 
mico, è uno scandalo morale. 

Restano però due elementi di 
preoccupazione. La cifra che, in as¬ 
soluto, rimane alta. E in secondo 
luogo la «qualità» della disoccupa¬ 
zione che resta. 3 teme una sua 
cristallizzazione, la marginalizza- 
zione ulteriore degli esclusi. Ma 
queste, per ora, sono osservazioni 
di carattere soprattutto sociologi¬ 
co, come il fatto che nelle «ban- 
lieues» francesi si viaggia sempre 
attorno e sopra il 20-30 percento 
di senza lavoro. Per ora il governo 
può incassare serenamente la ten¬ 
denza e persino ipotizzare il pieno 
impiego. Senza contare l'iniezione 
di fiducia che quel 9,8 può rappre¬ 
sentare in un paese che, fino a tre 
anni fa, aveva paura della sua om¬ 
bra. Oggi in Francia si investe e si 
rischia. Lionel Jospin, in verità, la¬ 
scia libero campo alla ripresa eco¬ 
nomica, pur adottando un lin¬ 
guaggio «di sinistra» che può far 
pensare ad uno Stato ancora inva¬ 
dente e dirigista. Ma la politica, si 
sa, ha le sue necessità che sfuggo¬ 
no alla logica comune. 


■ PARLANO 
LE IMPRESE 

«Questi 
risultati 
sono il frutto 
del dinamismo 
dell'attività 
delle industrie» 



MartineAubry, ministro del Lavoro francese 


Gerard Fouet/ Ansa 


IL CASO 

Riuli, dalle aziende parte un Sos 
«Più immigrati o d spostiamo» 

■ InFiiuli manca personaledaassumere,soprattuttooperai specializzati, se 
leaziendenonnetroveranno saranno coirettea«delocalizzare»inzone 
adaltaoffertadi manodopera. Il presidentedeirAssociazioneindustriali di 
Udine,AdalbertoValduga,chiededatempodielevarelaquotadiextraco- 
munitari destinati alleaziendelocali.Anchese, su propostadella Lega, il 
governoregionaledà50milioni perogniassunzionepurchésiaresidente 
inFriuliVeneziaGiulia.UnasoctìàdelgnjppoDanieli,l’AbsdiPozzuolosta 
cercandomanodopera siaal Sud, siainSloveniaeCroazia. «Abbiamo as¬ 
sunto perunanuovalineaproduttiva-spiegaAndreaMichielan-unaset- 
tantinadi persone, il 10% sono immigrati di colore. M aabbiamo bisogno 
di altri operai che, su piazza, non si trovano. Perquesto abbiamo attivato 
delleagenziespecializzate, percercaregenteal Sud in particolareaBari e 
Napoli. MaguardiamoconattenzionesoprattuttoSloveniaeCroazia». 
«Sonodecineedecine-spiegaValduga-leaziendefiiulanechenonriesco- 
noatrovarepersonale.Seilproblemanon sili solvenon resta cheladelo- 
calizzazione. Il ministerodel Lavoro dovrebbeelevarelequotedi ingresso 
in regionedei lavoratori extracomunitari. L’Agenziaregionaledel lavoro 
neavevachiesti 2.500, nesono arrivati soltanto 1.200, impiegati nel giro 
di duemesi. Noi,invece,abbiamobisognodi5milanuoveleveperi prossi¬ 
mi otto anni», purchéspecializzati. Egli operai dell’Est «sono più preparati 
dei nostri». 

Leiimessedegli immigrati effettuatene! 1999dall’ltaliaai propri paesi d’o- 
riginesfioranoi millemiliardidilire(998miliardi, enei mondosuperanoi 
lOOmilamiliardi di lire). Losottolineanoil direttoredellaCaiitasmons. 
GueiinoDiToraeilresponsabiledell’ufficioromanodell’lloMauiizioSac- 
coni.Nell'ultimoquadiiennioilflussodellerimesseèraddoppiato.Laca- 
pacitàdi ri spamniodegli immigrati èpassatadaAOOmilalirepro-capitenel 
1996a663milanel 1999, aiiprovadelprocessodi integrazioneinatto. 


La CgiI ricorda 
Luciano Lama 
a 4 anni 
daiia morte 


ROMA II Comitato Direttivo 
dellaCgiI, riunito daduegiorni 
per discutere della situazione 
politica e sindacale, ha voluto 
ricordare ieri, a quattro anni 
dalla scomparsa, Luciano La¬ 
ma. Lo h afatto con una cerimo¬ 
niasemplice al cimitero del Ve- 
rano, dove riposano le spoglie 
del grande dirigente sindacale. 
Con Sergio Cofferati egli altri 
dirigenti del la Confederazione, 
c'erano lamoglieLoraelefiglie 
RossellaeClaudiaaricordareun 
uomo e un dirigente sindacale 
entrato nella storia del movi¬ 
mento operaio e in quella del 
nostro Paese. 

Lama -sottolinea una nota- 
rappresentaun patrimonio non 
solodellaCgil.incui hamilitato 
pere42anni edi cui perl6anni, 
dal 70air86, ne è stato Segreta¬ 
riogenerale, madi tuttelelavo- 
ratrici ei lavoratori. Un uomo 
eh e ha vi ssuto da protagon i sta e 
sempre con coerenza e grande 
dirittura moraletutti i passaggi, 
anchequelli più critici, degli ul¬ 
timi cinquantanni: il fascismo, 
lalottadi Liberazione, lanascita 
della Repubblica, l'emancipa¬ 
zione delle classi lavoratrici, 
l'autunno caldo. Il terrorismo, i 
cambiamenti politici e istitu¬ 
zionali della prima metà degli 
anni novanta. Dadirigentesin- 
dacale, da parlamentare, da Vi¬ 
ce Presi dentedel Senato, daSn- 
daco della cittadina di Amelia, 
Luciano Lama ha operato sem¬ 
pre con grande dedizione e in¬ 
telligenza: questo è l'uomo che 
il suo sindacato oggi non hadi- 
menticato. 

Cofferati, come già era acca¬ 
duto il '97, per partecipare al la 
commemorazione di Lama ha 
disertato l'Assemblea di Banca 
d'Italia. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rii. 

Ver. 

Rii. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 

In lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

RIf. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 

In lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
In lire 

A MARCIA 

0,25 

1,30 

0,24 

0,32 

472 

BRIOSCHI 

0,31 

-3,35 

0,22 

0,71 

642 

FIAT 

27,14 

-0,33 

26,86 

35,41 

52976 

iniERRE 

4,03 

-1,97 

3,22 

4,73 

7904 

PARMALAT WPR 

0,67 

-438 

061 

0,83 

0 

SNAI 

25,47 

2,74 

10,02 

32,29 

49046 

A.S. ROMA 

5,64 

-0,91 

5,52 

5,92 

10919 

BRIOSCHIW 

0,07 

-4,41 

0,06 

0,19 

0 

FIATPRIV 

17,28 

-0,10 

12,53 

21,57 

33443 

H JOLLY HOTELS 

6,54 

-015 

514 

7,38 

12533 

PERLIER 

0,29 


0,25 

0,40 

559 

SNIA 

1,02 

0,20 

0,96 

1,28 

1979 

ACEA 

20,19 

1,95 

13,14 

25,22 

38977 

BUFFETTI 

20,94 

6,48 

14,23 

36,89 

40120 

FIAT RNC 

14,64 

0,16 

13,00 

17,18 

28415 

u 

JOLLY RNC 

5,92 


5,25 

6,30 

11461 

PERMASTEELIS 

11,82 

-2,35 

8,21 

13,94 

22565 

SNIA RIS 

1,06 

-194 

099 

1,45 

2052 

ACQNICOLAY 

2,70 

-3,57 

2,48 

3,05 

5228 

BULGARI 

13,30 

-4,49 

8,37 

13,84 

26792 

FIL POLLONE 

1,83 

-0,27 

1,82 

2,64 

3563 

Q LA BORIA 





4790 

PININF RIS 

26,75 


?4,98 

26,75 

51795 







ACQUE POTAR 

7,05 


6,13 

8,63 

13651 

BURGO 

10,18 

0,07 

5,44 

10,58 

19694 

FIN PART 

1,99 

1,12 

0,92 

2,07 




















“lagaiana 

4,15 


3,67 

5,28 

8181 

PININFARINA 

17,21 

3„5? 

14,37 

24,00 

33060 







ACSM 

5,80 



8,19 

10942 

BURGOP 

10,28 

-0,77 

7,35 

10,68 

19905 

FINPARTW 

0,50 

-0,94 

0,13 

0,51 

0 








SOGEFI 

2,47 

-0,7? 

2,19 

3,01 

4839 



LAZIO 

5,35 

-1,35 

4,91 

7,74 

10297 

PIRELCO 

2,32 

-1,74 

2,19 

2,68 

4519 







AEDES 

12,60 


3,48 


24964 

BURGO RNC 

10,23 

0,80 

6,06 

10,57 

19736 

FINARTEASTE 

6,19 

1,11 

3,51 

6,30 








SOL 

1,95 

0,83 

1,61 

2,20 

3762 

9,18 

19,98 


LINIFIC RNC 

1,18 

-1,75 

1,06 

1,24 

2283 

PIRELCO RNC 

2,29 

-078 

161 

2,31 

4448 

AEDESRNC 

10,61 


2,31 

19,80 

20997 

BUZZI UNIC 

in 

-1,03 

8,00 

11,03 

..... 

FINCASA 

0,36 

2,61 

0,28 

0,41 

695 







SONDEL 

3,40 

0,59 

2,97 


6554 

17,98 









PIRELSPA 

2,74 

-2,25 

2,41 

2,98 

5348 

4,08 

AEM 

4,31 

0,61 

3,55 

7,90 

8434 

BUZZI UNICR 

4,90 

2,47 

3,72 

5,19 

9333 

FINMATICA 

70,56 

8,15 

27,85 

175,89 

136507 

LOCAT 


-0,67 

0,77 

1,08 


PIRELSPAR 

2,35 

-0,21 

1,73 

2,42 

4492 

SOPAF 

0,85 

-1,16 

0,78 

1,29 

1662 





















AEROP ROMA 

8,25 

1,26 

6,21 

8,21 

15895 

gCALP 

3,04 

-1,08 

2,86 

3,17 

5913 

FINMECCW 

0,07 

-3,66 

0,05 

0,15 

0 

LOG ITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POL EDITOR 

3,94 

2,34 

3,30 

6,32 

7652 

SOPAF RNC 

0,52 

-0,50 

0,53 

0,79 

1021 

ALITALIA 

2,08 

-0,77 

1,95 

2,43 

4043 

“CALTAGIRRNC 

3,40 


1,35 

3,69 

6568 

FINMECCANICA 

1,48 

-1,14 

1,20 

1,90 

2875 

Qmaffei 

1,24 

-1,59 

1,15 

1,31 

2378 

POLIGRAFSF 

110,18 

3,80 

94,00 

204,47 

217656 

SPAOLO IMI 

15,64 

-3,22 

11,66 

16,92 

30742 

ALLEANZA 

12,25 

0,18 

9,44 

12,48 

24085 

CALTAGIRONE 

3,60 

-0,17 

1,42 

4,02 


FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

POP INTRA 

14,57 

-0,21 

1?,61 

15,21 

28368 



““magneti 

5,47 

-0,13 

3,23 

5,53 

10574 







ALLEANZA RNC 

6,59 

1,35 

5,33 

6,93 

12781 

CAMFIN 

2,50 

-075 

1,85 

3,00 

4841 

FINREXRNC 





0 

POP 1 nni 

11 O.'ì 

-0^ 

10 9? 

18 88 

23047 

STAYER 

0,74 

2,64 

0,72 

0,93 

1423 

ALLIANZSUB 

9,52 

-2,26 

8,93 

10,52 

18894 

CARRARO 

3,32 

0,70 

2,94 

3,75 

6334 

FONDASS 

5,01 

0,30 

4,43 

5,19 

9643 

MAGNETI RNC 

3,75 

-0,27 

2,44 

3,90 

7331 

POP MILANO 

6,94 

-04? 

844 

9,01 

13469 

STEFANEL 

1,60 

1,33 

1,44 

2,23 

3075 

MANNESMANN 

275,67 


213,98 

373,70 

537354 

AMGA 

2,10 

1,89 

1,03 

2,96 

4103 

CDB WEB TECH 

12,87 


10,79 

42,07 

24897 

FONDASSRNC 

3,46 

1,29 

3,12 

3,77 

6758 

■0,86 

POP NOVARA 

5,71 

-0,42 

5,44 

7,46 

11043 

STEFANEL RIS 

2,17 

3,57 

1,56 

2,74 

4101 


MANULIRUB 

1,67 

-1,53 

1,45 

2,10 

3230 

ANSALDO TRAS 

1,05 

-0,10 

1,01 

1,29 

2020 

CEM AUGUSTA 

1,69 

-3,31 

1,65 

2,00 

3286 

FREEDOMLAND 

54,50 

-2,80 

54,56 

99,18 

108954 

POP SPOLETO 

8,30 

1,47 


9,22 

15926 














STMICROEL 

63,19 

1,23 

41,85 

74,99 

122198 













MARANGONI 

3,19 

0,63 

2,80 

3,21 

6177 


ARQUATI 

0,86 

0,12 

0,84 

1,00 

1663 

CEMBARLRNC 

4,40 


2,70 

4,83 

8520 

Qgabehi 






PREMAFIN 

0,53 

0,70 

0,50 

0,64 

1021 








1,89 

-2,88 

1,69 

2,03 

3660 




















MARCOLIN 

1,95 


1,56 

1,98 

3749 







ARTE’ 

67,19 


65,07 

65,07 

125993 

CEM BARLETTA 

4,64 

-1,28 

3,72 

5,07 


“gandalf 

112,71 

2,83 

101,01 

184,41 

218063 


PREMUDA 

0,78 

-0,26 

0,67 

0,96 

1493 

llTARGEni 

5,00 

-1,59 

3,81 

5,50 

9739 
















MARZOnO 


1,77 

7,03 

9,32 

17066 







AUTO TO MI 

16,16 

3,92 

11,25 

16,37 

30911 

CEMBRE 

2,80 

-2,10 

2,68 

3,10 

5420 














TAS 

120,30 

-4,46 

64,66 

126,29 

244532 

GARBO LI 

1,07 


1,00 

1,26 

2072 

MARZOnO RIS 

fi 

2,44 

7,30 


16294 

PREMUDA RNC 

1,75 


0,07 

2,04 

3388 

AUTOGRILL 

11,11 

-0,18 

9,57 

12,67 

21543 

CEMENTIR 

1,46 
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INCHIESTA/2 


Collegamenti, 

iscritti, 

amministratori: 
un movimento 
in espang'one 
alla ricerca 
di coordinamento 


Alessandro Bianchi/ Ansa 


ne», ricorda la signora Ni col etto. 
Al club sono iscritti in 50: «Più 
operai che imprenditori. All’indu¬ 
striale dà fastidio essere etichetta¬ 
to». Gli operai sono un quinto. As¬ 
sieme ai giovani sono la nei/v entry 
in tutte le sedi azzurre. 

Riunione del club «Monza Città 
Nuova», trecento tesserati a Forza 
Italia, sede in proprio. Quel signo¬ 
re silenzioso in ultima fila è dele 
gato sindacale: operaio di una 
azienda nel ramo ecologia. Vito, si 
chiama. In fabbrica ha tesserato 


MICHELE SARTORI 

MILANO Vabbè che sarebbe come 
cercare una chiesa direttamente in 
Paradiso: ma dove sta, ad Arcore, 
Forza Italia? Non sta. Ci sono i tes¬ 
serati, il coordinatore, i club. C’è 
riscritto degli iscritti, «Lui», nel 
vinone di là dal cancello tra gli al¬ 
beri. Ma una se 


de, una saletta, 
un uffici etto, 

no. 0 perbacco. 
«Fino ad un an¬ 
no e mezzo fa 
ce l’avevamo. 
Poi abbiamo 
dovuto lasciar¬ 
la», sospira Da¬ 
niela Nicoletto, 
presidentessa 
del Club «Arco- 
re per Berlusco¬ 
ni». Come mai? 


FoTTa Italia, l'ascesa 
del partito leggero 


Gazebi e I ntemd: per conquistare le masse» 


«Mancavano i 
fondi». Da allo¬ 
ra, solo allegre 
riunioni infor¬ 
mali: «A casa 
mia. Al bar, a bere un caffè assie 
me. In gita con la pro-loco». Slvio 
non vi ospita? «Mai ricevuti in vil¬ 
la. Non ci lamentiamo, badi bene: 
di fronte a lui siamo pulci». Su, su: 
magari sarà venuto a trovarvi. 
«Neanche. Da tesserato di Arcore, 
era invitato anche all’ultimo con¬ 
gresso comunale, ma non è venu¬ 
to». Bella forza: sarebbe come se 
Dio andasse a messa. «Però in pae 
se ha fatto una passeggiata nel 
1997, al tempo del ballottaggio». E 
ha vinto l’Ulivo. 

A Gubbio, Forza Italia ha cam¬ 
biato tre sedi di fila: «Non aveva¬ 
mo il denaro per pagare l’affitto», 
lamenta il coordinatore azzurro, 
Nazzareno Antolini. A Fucecchio 
la sede dei 34 tesserati era nello 
studio privato del coordinatore, il 
commercialista ex socialista Giu¬ 


seppe Mainolfi. Adesso ne hanno 
presa una in affitto, e sono già in 
affanno: «Trecentomila lire al me 
se! E il partito ce ne dà 400.000 al¬ 
l’anno!». Beh... «Ma cosa crede, 
che siamo il partito dei Peperoni? 
Eh no! Mi sto accorgendo cheli fi¬ 
nanziamento ai partiti ci vuole 
proprio». 

Il «partito leggero» cresce. Iscrit¬ 
ti, amministratori locali, necessità 
di collegamenti, di presenza visibi¬ 
le sul territorio... Di tessere e coor¬ 
dinatori... Di congressi ed eletti... 
Bei tempi, appena sei anni fa, 
quando bastava il Verbo televisi¬ 
vo, e tutto il resto era considerato 
un impaccio. Adesso: deregulation 
perii Paese, regulation perii movi¬ 
mento. 

«Ormai siamo un partito libera¬ 
le di massa», s’inorgoglisce a Fi¬ 


renze Giovanni Calabresi, segreta¬ 
rio organizzativo, dall’alto dei 
duemila tesserati della provincia e 
dei sei Club affiliati. Però hanno 
solo la sede centrale. Come fate a 
rendervi visibili? «Quando occor¬ 
re, coi gazebo in piazza». «Per par¬ 
lare con la gente il "gazebo azzur¬ 
ro" va benissimo. L’8 marzo abbia¬ 
mo distribuito mazzolini di mimo¬ 
se con fiorellini azzurri al centro. 
Un successone», cinguetta Maria 
Pia Milanesi, responsabilefiorenti¬ 
na di Azzurro Donna. Sta pr^a- 
rando, occupandosi anche dei di¬ 
ritti degli animali, un progetto di 
legge: «Per garantire l’accesso alle 
spiaggedi cani egatti». Ah. «lo ho 
tre gatti, tutti trovatelli: uno in 
spiaggia all’Elba, uno in spiaggia a 
Forte dei Marmi, uno...». A Capri? 
«No, in un cassonetto». 


A Firenze la manifestazione più 
recente è stata l’abbattimento, in 
piazza Strozzi, di un muro di poli¬ 
stirolo, nel decennale di Berlino. 
Forza Italia è in mezzo al guado 
della transizione. Si capisce dove 
sta andando - l’organizzazione - e 
si può ancora cogliere il tipo di at¬ 
tività periferica viitualeggiante 
adottata finora. 

Il sito Internet fiorentino acco¬ 
glie l’ospite con un quiz: «Quanto 
sei liberale?». Domande: «Quanto 
condividi la frase: la povertà non è 
il terreno di coltura del socialismo 
bensì il suo effetto?». «Il Paese può 
essere governato senza sindaca¬ 
ti?». Proviamo. Alla seconda rispo¬ 
sta il video azzurro imbizzarrisce 
ed accusa scandalizzato: «Sei in 
forte debito formativo: nemmeno 
il 6 politico di Berlinguer ti può 


Assemblea 
di Forza Italia 
esopra un 
simpatizzante 
con la bandiera 
del partito 


aiutare». 

A Gubbio «finora l’attività poli¬ 
tica esterna è stata in secondo pia¬ 
no», ammette Antolini. Il suo sito 
sforna paginate di offerte di lavo¬ 
ro. Q bella: Forza Italia agenzia di 
collocamento? A curare la rubrica 
è Rocco Girlanda: «Sono pagine 
molto visitate. Le offerte di lavoro 
ce le passa il gruppo regionale, da 
Perugia. E lì indirizziamo i giovani 
che ci contattano. Altro non so». 
Ad Arcore un convegno pubblico 
l’hanno organizzato: «Sulla Sndo- 


40 dei 150 colleghi. Il padrone, 
quello no: «Non mi aspettavo tan¬ 
ta adesione. Poi mi hanno chiesto 
di rappresentarli anche sindacal¬ 
mente». Ma secondo lei, i sindaca¬ 
ti sono conciliabili col liberismo? 
«No». E allora? Stretta di spalle: 
«Scindo leduecose. Ci riesco». 

In prima fila, un giovane im¬ 
prenditore, Gherardo: «Gli indu¬ 
striali ci sono vicini, se non si im¬ 
pegnano, parliamoci chiaro, è an¬ 
che perché non hanno il tempo li¬ 
bero che ha un impiegato». Dal¬ 
l’altro lato un manager, Sergio. In 
mezzo una ragazza platinata, Cri¬ 
stina, un neo laureato. Smone, un 
consigliere comunale. Marco, un 
assessore, Lei e. 

Lele Petrucci, e Marco, Di Vale¬ 
rio, vengono dal Msi: «Pratica- 
mente siamo gli unici ad aver fatto 
politica prima. Quasi tutti gli altri 
sono nuovi. Persone dai mondi 
più diversi, da tutti i ceti sociali, 
convivono senza problemi». At¬ 
tratti da Forza Italia: perché? S- 
mone: «Nel 1993 le sinistre avan¬ 
zavano, l’economia della Brianza 
si sentiva a rischio: Berlusconi è 
stata l’alternativa». Gherardo: «L’I¬ 
talia è un’industria fallita, solo un 
industriale di successo come Ber¬ 
lusconi può riportarla in attivo». 

Sergio: «lo ho vissuto da vicino 
tutto l’affaireEnimont, ho toccato 
con mano corruzione ed ineffi¬ 
cienza del sistema». Lele: «E Berlu¬ 
sconi si è fatto con le sue mani». 
Scusate: con quelle di Craxi, no? 
Marco: «Doveva confrontarsi con 
le istituzioni di allora, come ogni 
imprenditore». Sergio: «Migliaiadi 
imprenditori potevano avvalersi 
di Craxi. Ma chi è emerso?». 

Test: cosa vi dà più fastidio? Fa¬ 
cile: «Troppe tasse», «troppa buro¬ 
crazia», «troppi partiti», «i trasfor¬ 
mismi politici». Il politico più an¬ 
tipatico? «Scalfaro», «Castagnetti», 
«Mastella», «Castagnetti», «Casta¬ 
gnetti». Non Veltroni? «Nooo. 
Quelli del Ppi sono i peggiori». 
Nell’ultimo anno, il club ha orga¬ 
nizzato un paio di incontri con gli 
amministratori locali. Ha fatto 
campagna per Formigoni. Forse, 
questa estate farà la prima «Festa 
Azzurra». Iniziative su temi politi¬ 
ci nazionali? No, come altrove: «S 
fanno solo se vengono richieste 
dagli organi centrali del partito». 
Ma Marco ha fatto parlare: «Ho 
presentato in consiglio una mo¬ 
zione per dare la cittadinanza ono¬ 
raria ad Emanuele Filiberto di Sa¬ 
voia». È passato un anno, non se 
n’è ancora discusso. Tra due re, 
nell’Italia azzurra, uno sarebbe di 
troppo. 


Fisso, mobile, Internet. 
Con Wind Company 
l’andamento del profitto 
vi si legge in faccia. 
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Nel Napoletano uffici pubblici solarizzati 

Gli uffìc i pubbi ic i dei Comuni di Casoria e San Giorgio a Cremano (N apoli) useranno 
acquacaldaedelettrìcitàgeneratedalsole.L'iniziativa,unadelleprimenelSud- 
neirambitodel programma europeo Altener-prevede,entroalcuni mesijacostru- 
zionedi pannelli solari percomplessivi 400metri quadrati con una riduzionedelle 
emissioni di anidridecarbonicadilOOtonnellatel'annoeunrisparmiodiSOmilioni. 



Livorno, lezioni di sicurezza sul lavoro 


Ore9:lezionedi sicurezza nel luoghi di lavoroperpromuoverenegli studenti la «cul¬ 
tura dellasicurezza»eraffbrzare nel territorioprovincialegli interventi di preven- 
zione.La Pro vinciadi Livorno ha infatti deciso,di concertoconii Proweditoratoagli 
studi e i presidi dellesuperiorl,di elaborare un programma formativo incentrato 
sulla sic urezza nei luoghi di la voro da i nseri re nei pia ni di studi per l'anno 2001. 
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TELECOMUNICAZIONI 


Anche M odena 
sarà cablata 


M odena si avvia a di ventare c ittà integralmente 
cablata. Sista infatti concludendo il proc esso ope¬ 
rativo perla presenza dell'azienda multiservizi, 
Metaspa,nelsetto re delle telecomunicazioni. La 
società ha infati decisodi portareatermineintem- 
pi brevi il cablaggioa larga banda della c ittà trami¬ 
tela posa difibre otticheadaltissimacapacità. 
Scopo dell'iniziativa,fomire servizi ai cittadinie 
alle imprese. Attualmente la rete cablata è lunga 
circaSSchilometri.Adoperaultimatasipotràdi- 
sporredi65kmdi rete.Il progetto prevede nella pri¬ 
ma fase la posa di fibra ottica fìnoa una distanza 
non superiore ai 200 metri da ogni singola utenza. 
Oltreaiservizi tradizionali come fonia,datie Inter¬ 
net,ealle nuove possibilità offe Ita dalla banda lar¬ 
ga in materia di atti vità telematic he di la voro,stu- 
dioedivertimento,saranno atti vati servizidipub- 
blicautilitàanc he locali. 

Obiettivo èfavorire tuttoc iò c he riguarda i rapporti 
fra cittadinie Amministrazione pubblicafra cui ri¬ 
lascio di c ertific ati, informazioni su pratic he, pre¬ 
notazione visiteadaltroancora. 


P arte entro il mese un progetto basato su una rete di fibre ottiche 
F ilm e sport via satellite A nche e-commerce e telemedicina in R ete 
Il sindaco: «Le nuove tecnologie apri ranno numerosi sbocchi occupazionali» 


A Siena sta per arrivare 
ia televisione «fai da te» 


ELIO SPADA 


SIENA CITTA CABLATA. IN TUT- 
TELECASEARRIVERÀLATELE- 
VISIONE INTERATTIVA VIA SA¬ 
TELLITE. E ANCHE HOME BAN¬ 
KING, SPORTELLO UNICO, PRE¬ 
NOTAZIONI, TELEFONO. UNA 
SERIE DI SERVIZI CHE APRIRAN- 
NONUOVI POSTI DI LAVORO 

I l ci do sopra Siena. Caldo eprofondo. 
Il cielosottoSiena,invece,vivedi un 
riflesso luminoso portato da un cor¬ 
done ombel i cal e I unghi ssi mo attraverso 
il qualescorronodall’altosegnali di luce. 
Nella città del Palio sta per partire un 
progetto di multimedialità unico e pri¬ 
mo in Italia. Si chiama, con sovrabbon¬ 
dante tecnologismo, «RCS - Rete civica 
Siena-CableT v».Tvon demand viasa- 
tellite, film, lezioni universitarie, tde- 
medici na, homebanki ng, e-commerce... 
Il tutto con la collaborazione del Monte 
dei Paschi di Siena. Un progetto che già 
entro i I meseri guarderà 15 mi I afami gl i e. 
Neparliamocol sindaco Pierluigi Picci¬ 
ni. 

ASienailfuturoèincominciatoannifa... 

I primi passi dellarealizzazionedd pro¬ 
getto sono partiti nel '91 con lafasesperi- 
mental e del I a messa i n opera del le fi bre. 
U na fase che precede il progetto Socrate, 
l”’andlogenerale"del progetto comples¬ 
sivo. Quindi, nd '92 abbiamo iniziato a 
lavorare intorno all'innovazione. Nel 
1993 abbi amo acqu i stato i I server e samo 
diventati provider pubblico. Passo dopo 
passo abbiamo realizzato un Centro ser¬ 
vizi col qual ostiamo speri montando l'in¬ 
tero progetto dell'innovazione: e- com¬ 
merce, prenotazioni, sportello Unico, 

I ntranet e molto altro ancora. Abbiamo 
poi puntato ad utili zzare le fi bre otti che 
sfruttandoneappienoleformidabili po¬ 
tenzi al i tà. Si amo parti ti dal I a tei evi si one 
anchecon lo scopo di bonificarelagiun- 
gla di antenne e parabole che ricopre 
gran parte dei tetti. M a poi ci si amo eh le¬ 
sti perchènon puntaread altreopportu- 
nitàconsentitedal sistema. E si amoarri¬ 
vati al video on demand e a tutto il resto. 
Il 24 giugno toglieremo le antenne dai 
tetti e invieremo ndle case, via cavo, le 
immagini satellitari. E presenteremo an¬ 
che! I prototi po del l'i nteratti vi tàtd evi si - 
va. 

Insomma, l'utente potrà costruirsi a 
piacere il «palinsesto» televisivo prde- 
vando programmi da una quaranti na di 
emittenti italiane e straniere. Stiamo 
comprandoletecnologieeinsei mesi in¬ 
vi eremo sugl i schermi tv i servizi i nterat- 
tivi. Ciò significaanchesistemi di paga¬ 
mento a distanza, home banking, tele¬ 
medicina, e-commerce, e-mail ecosì via. 
Fra un mese parte a Siena la tv globale. 
Noi però non invieremo sugli schermi 
dei senesi u n segnai ed i gitale ma analogi¬ 
co. Il discorso qui si fa più politico. Ab¬ 
bi amo scelto i I si stemaanal ogi co propri o 


per poter portarei 'i nnovazi onei n tuttel e 
fami gl i e, su ogni tei evi sore, i nteso come 
«elettro-domestico». M entreil di gitalesi 
rivolge ad altri settori. Abbiamo deciso 
di puntaresullamassi madiffusi onedel le 
possi bi I i tà offertedal I e n uove tecnol ogi e 
per poter raggi u n geretutti i ci ttad i n i, an - 
che chi non possiede mezzi sofisticati o 
al l'avan guard i a, q u i n d i m ol to costosi. 

Q uesta è I a n ostra scel ta fondamental e 
di politica amministrativa: il convolgi¬ 
mento totale dei cittadini, a bassissimo 
costo, nel l'innovazione. 

Perchè proprio l'Ente locale ha deciso di 
assumere in proprio la realizzazione e la 
gestione di un sistema così innovativo ma 
anchecosìcomplesso? 

È unaquestionedi sceltepolitiche.M ila- 
no ad esempio ha puntato sul privato ap¬ 
poggi andosi sull'Aem, un'ex municipa¬ 
lizzata ora spa. So che Bologna sta sce¬ 
gli en do an eh 'essa dicostituireunasocie- 
tà.FirenzelofacomeComuneancheseil 
progetto si basasull'adsl, un si sterna che 
punta soprattutto alla velocità di tra¬ 
smissione dei dati via Internet e che 
guarda al top business, ai grandi clienti. 
U n si stem a an eh 'esso inn ovati vomache 


tratta sol odati, non leimmagini televisi¬ 
ve. L a nostra scel ta è stata d i versa, abbi a- 
mo privilegiato il pubblico per assicura- 
reil massimodi diffusioneedel control¬ 
lo, per così dire, delle pari opportunità 
nell'uso del mezzo sia al singolo cittadi¬ 
no, che al I a fami gl i a che al l'i mpresa. Ad 
esempiocon il commercioelettronico.il 
sito è dell'Amministrazione comunale 
ma offri amo gratui tamente agl i operato¬ 
ri del I 'e-commercel a "vetri navi rtual e". 
Ma la complessità nella gestione di pro¬ 
getto non sarà eccessiva per un ente pub¬ 
blico cui spettano anche altri e non pochi 
ne facilicompiti? 

Il problemacelosiamopostoeper questo 
realizzeremo una società mista pubbli- 
co-privata con prevalenza di capitale 
pubblico. Poi, dopo unaporimafasedi- 
"rodaggio" l'ente pubblico faràun passo 
i n d i etro per I asci are I a gesti on e d el pro¬ 
getto interamenteai partners privati. L a 
funzionedi control lo ri marràcomunque 
saldamente nel le mani dell'amministra¬ 
zionecomunale. 

Parliamo di tempi. Il progetto è partito 10 
anni fa. Quanti ce ne vorrano ancora prima 
che l'intero progeto"Rcs - Rete civica Sie¬ 


na - Cable tv" entri nella fase pienamente 
operativa 

Sui tempi esiste una suffi ci entecertezza: 
entro il 2001 sarà tutto completato. Già 
oggi siamo a più di due terzi dell'opera. 
Attualmente stiamo risolvendo i lavori 
nelleareeurbanepiù delicate, quelledel 
centro storico e adiacenti. 11 resto verrà 
rapidamente. 

Parliamo di soldi. Quanto costerà al Comu¬ 
ne e agli utenti finali, la nascita di questo 
universo tele-virtual-mediatico? 

Al Comune l'intera reai izzazionecosterà 
4 miliardi per l'acquisto dell'apparato 
che trasferisce su cavo il segnale prove¬ 
niente d al satei I i te. S i tratta d el I a spesa d i 
gran lunga più consistente. Poi saranno 
necessari altri 100-200milioni ci rea per 
I a tecnol ogi a i nteratti va. 11 resto ri guarda 
il personale, che però già opera nel Cen¬ 
tro servizi, per un costo/anno attorno ai 
400-500milioni..Peri privati non ci sarà 
alcun costo nel trasferì mento del segnale 
d al l'an ten n a al I a f i bra otti ca. T utto sarà a 
carico nostro. Quando passeremo alla 
tecnologia interatttiva, per i privati che 
scegl i eran n 0 qu està m od al i tà, i I costo sa¬ 
rà quasi esci usi vamente I egato al l'acqui¬ 


sto del decoder. V al e a di re 300 mi la I i re 
ci rca.T utto qui. 

New economy. Un termine che oggi inva¬ 
de, a ragione o a torto, giornali, radio, tele¬ 
visione. In questo settore il progetto po¬ 
trebbe aprire possibilità di nuovi posti di 
lavoro. 

Ci si amoaccorti cheapplicandolenuove 
tecnologie in diversi ambiti come com¬ 
mercio, artigianato ecosì via, si aprono 
nuovi sbocchi occupazionali. Unastima 
precisa è difficile. Sull'e-commerce, ad 
esempio, dovremo i mpiegareunadeci na 
di persone. M aèsolounafrazionedel ne¬ 
cessario.Poi ci sonoleprenotazioni peri 
musei ed altro. Servi ranno al cunedeci ne 
di personeatempo pieno. CittàcomeSie- 
na, città d'arte, con particolari esigenze 
di tutela artistica e ambientai e, possono 
trovare nelle nuove tecnologie un gran- 
dissimo sostegno allasostenibilitàdello 
sviluppo. Qggi noi abbiamo un «nodo» 
di fi bre ogni cento fami gl i e. U n dato i m- 
pressionante.Si pensi chenegli Usail da¬ 
to si fer ma ad u n n od o ogn i 4/5m i I a fam i - 
glie. Ciòoffreunapossibilitàdi gestione 
i nteratti va reai e pressoché total e. U n si - 
sterna! ntegral mente«dial etti co». 


ATTIVITÀ 


ISTITUZIONALI 


SENATO . 

Aula 

Oggi - Apertura e regolazione dei mer¬ 
cati. Procreazione assistita 
Martedì 6 e giorni successivi - Procrea¬ 
zione esistita 

COMMISSIONE 

AFFARI COSTITUZIONALI 

Oggi e prossima settimana (con sedute 

notturne) - Elezione diretta presidenti di 

regioni a statuto speciale (votazione 

emendamenti) 

Possibile ripresa esame ddl riforma 
elettorale 

COMMISSIONE FINANZE 

Oggi e tutta la prossima settimana - 

M isure fiscali (votazione emendamenti) 

COMMISSIONEAMBIENTE 

Oggi e tutta la prossima settimana - 

Ddl sull'inquinamento a elettrosmog 
(votazione emendamenti) 

COMMISSIONE INDUSTRIA 
Oggi - Petizione per la liberalizazione 
degli orari degli esercizi commerciali e 
delle farmacie. 

SA.Z.Z.EI.I.A.yFF.ICIALE. 

N. 124 del 30 maggio 

DECRETI, DELIBERE 
E ORDINANZE MINISTERIALI 
Ministero dei Lavori pubblici 

- Decreto 29 dicembre 1999. Ridefinizio¬ 
ne della pianificazione e gerarchizzazio- 
ne temporale degli interventi ammessi a 
finanziamento a valere sulle risorse re¬ 
cate dalle leggi n. 341/1995 e n. 
135/1997, del C.I.P.E. n, 42/1998 del 6 
maggio 1998. 

N. 123 del 29 maggio 

DECRETI, DELIBERE 
E ORDINANZE MINISTERIALI 
Presidenza del Consiglio dei M inistri 
Ufficio per Roma Capitale e Grandi 
Eventi 

- Decreto 28 marzo 2000. Criteri per 
l'assegnazione delle somme per il con¬ 
corso agli oneri sostenuti dalle ammini¬ 
strazioni e dagli enti per la gestione dei 
servizi di base e speciali nei comuni in¬ 
teressati dagli eventi giubilar! durante 
l'anno 2000. 

DECRETI E DELIBERE 
DI ALTRE AUTORITÀ 
Commissario governativo per I' emer¬ 
genza idrica in Sardegna 

- Ordinanza 5 maggio 2000. Integrazione 
alle ordinanze n. 155 del 6 agosto 1999 e 
n. 174 del 6 dicembre 1999 recante: 
"Approvvigionamento idropotabile del 
Comune di La Maddalena - Misure ur¬ 
genti per la razionalizzazione del siste¬ 
ma di adduzione e distribuzione della ri¬ 
sorsa idrica". (Ordinanza n. 196). 

N. 122 del 27 maggio 

ESTRATTI, SUNTI, COMUNICATI 
Comunicato relativo al decreto del Mi¬ 
nistero delle politiche agricole e fore¬ 
stali 19-4-2000 recante: "Dichiarazione 
dell'esistenza del carattere di eccezio¬ 
nalità degli eventi calamitosi verificatisi 
nelle province di Forlì, Parma, Piacenza 
e Reggio Emilia". (Decreto pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale 
-n. 107 del 10-5-2000). 


NORMEETRIBUTI 


lei: aliquote, regolamento comunale e riscossione 

CESARE CAVA 


L 'ESPERTO 


RISPONDE 


Il Comune non ha mai deliberato il re¬ 
giamente sulle entrate. Ad oggi gli 
interessi sugli avvisi di accertamento 
dell'ICI (tutte il 1994) sono stati effet¬ 
tuati applicando l'aliquota del 7% per 
semestre compiuto. La giunta, anche 
su richieste dei contribuenti, vorrebbe 
determinare il saggio degli interessi, 
in previsione degli avvisi di accerta¬ 
mento da emettere per gli anni 1995 e 
successivi, sulla base di quanto previ¬ 
ste dall'alt. 13 della legge n. 133 del 13 
maggio 1999. Si chie¬ 
de quale potrebbe es¬ 
sere l'iter amministra¬ 
tivo, anche in funzio¬ 
ne del "favor rei", per poter deliberare 
un tasso di interesse inferiore e favo¬ 
revole al contribuente, pur non aven¬ 
do deliberato il regolamento delle en¬ 
trate. 


L a normativa sugli interessi applicabili 
sulla riscossione e sui rimborsi dei tri¬ 
buti locali è stata modificata da due 
norme recenti: l'art. 17 della L. 146 


dell'08.05.98 e l'art. 13 della L. 133 del 
13.05.99. 

Con la modifica dell'art. 17 della L. 
146/98 è stato previsto che a decorrere dal 
primo giorno successivo ai compimento del 
semestre in corso si rendono applicabili gli 
interesa inerenti le imposte erariali. 

P ertanto fino al 30.06.98 gli interessi de¬ 
vono essere calcolati in ragione del 7% per 
semestre compiuto, mentre a decorrere dal 
01.07.98 il tasso è ridotto al 2,5% sempre 
per semestre compiuto. Il successivo art. 13 
della L. 133/99 ha invece tentato di ridur¬ 
re il rilevante aggravio degli interessi per i 
periodi precedenti al 30.06.98, ampliando 
la potestà regolamentare di cui al l’art. 52 
del D .L gs. 446/97. 

Viene infatti consentito al Consiglio Co¬ 
munale di deliberare un proprio regolamen¬ 
to delle entrate che preveda, anche per i 
rapporti precedenti, l'applicazione di inte¬ 
ressi nelle stesse misure previ die per le impo¬ 
steerariali. 

Il regolamento può essere deiiberato in 


qualsiasi momento entrando in vigore a de¬ 
correre dal 1 gennaio dell'anno successivo, 
senza alcuna preclusione per gli Enti che 
non avevano predisposto in passato alcun 
regolamento. 

N el caso di attuazione della facoltà rego¬ 
lamentare sopra indicata si rendono appli¬ 
cabili i tasa di interesse per le imposte era¬ 
riali secondo i seguenti termini: 

- 1/1/88-31/12/93 . 9% annuo 

- 1/1/94-31/12/96 . 6% annuo 

- da 1/1/97 ad oggi .5% annuo 


Il nostro Comune nel proprio regola¬ 
mento ai fini ICI ha stabilite all'art. IO 
che «a partire dal 01.01.2001 la riscos¬ 
sione, sia in autotassazione che a se¬ 
guito di accertamenti, tramite il con- 


E’ possibile inviare i quesiti tramite fax al nu¬ 
mero 050-8755862 oppure via e-mail all’indiriz¬ 
zo: HYPERLINK "mailto:flc@e-service.net" 
flc@e-service.net 


cessionario della riscossione sarà so¬ 
stituita con la riscossione diretta, tra¬ 
mite la T esoreria comunale...». Suc¬ 
cessivamente è stata firmata una con¬ 
venzione con il concessionario per la 
riscossione dell'ICI con validità fino 
al 31.12.2002. Questo atto appare evi¬ 
dentemente in contrasto con il regola¬ 
mento del Comune. 

Vorremmo sapere se la convenzione 
sottoscritta con il concessionario ha 
valenza oppure è da ritenersi un atto 
nullo ed eventualmente come proce¬ 
dere per sanare questa situazione. 

L f art. 10 dei regolamento, preveden¬ 
do la riscossone diretta ddl'ICI in 
sostituzione del concessionario a de¬ 
correre dalli gennaio 2001, rende non fat¬ 
tibile una convenzione che preveda il rap¬ 
porto con il concessionario stesso fino al 31 
dicembre 2002. 

in primo luogo è infatti necessario evi¬ 
denziare che la convenzione eventualmente 
sottoscritta ha valenza sia per la riscossione 


volontaria che per la coattiva, in quanto il 
concessionario normalmente garantisce l'at¬ 
tività coattiva solo in presenza ddi'incarico 
della riscossione volontaria. Questo chiari¬ 
mento si rende necessario per evitare che vi 
possa essere una errata interpretazione da 
parte del C omune finalizzata a riscuotere 
in maniera diretta dall'l gennaio 2001 la 
volontaria, e a convenzionara con il con¬ 
cessionario per il solo coattivo. 

C iò premesso, è comunque posàbile alla 
luce dell'articolo 52, D .L gs. 446/97 modifi¬ 
care il regolamento annullando l'art. 10 so¬ 
pra menzionato. 

La modifica può essere approvata dal 
Consiglio comunale in qualsiaà momento e 
comunque entro il 31 dicembre 2000 con 
effetto dall'l gennaio 2001. 

Pertanto è possibile sottoscrivere la con¬ 
venzione soltanto dopo che il Consiglio co¬ 
munale abbia modificato il regolamento 
ICI entro il 31 dicembre e abbia autorizza¬ 
to il responsabile dd servizio tributi alla 
sottoscrizione pluriennale della convenzio¬ 
ne. 
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APPUNTAM ENTI 


E CONVEGNI 


MARCHE. 

Status e indennità 
degii amministratori 

«Lo status e le indennità degli ammini¬ 
stratori, conseguenze ed adempimenti per 
i Comuni. Il regolamento ed il ruolo del 
Consiglio». Su guesto tema si terrà doma¬ 
ni 2 giugno, nel castello di Falconara Alta 
(AN) una giornata seminariale di studio 
organizzata dalla sezione marchigiana 
della lega delle Autonomie locali. Relato¬ 
re, Luigi Olivieri, vice segretario del Co¬ 
mune di Bussolengo (VR). Il programma 
tratterà in particolare i seguenti argomen¬ 
ti: Il nuovo status; i regolamenti consiliari; 
l'obbligo di astensione dei consiglieri; 
l'obbligo di astensione dei componenti la 
Giunta; le indennità; i gettoni di presenza; 

I rimborsi spesa; le aspettative; problemi 
applicativi per i Comuni. Analoghe giorna¬ 
te di studio si svolgeranno il 2 giugno a 
Genova, il 5 a Roma, il 1 a Pescara e Mi¬ 
lano, l'8 ad Ancona, il 12 a Torino, il 13 a 
Udine, il 14 a Salerno 

RjMjNj. 

«Nuovi prodotti finanziari 
per gii Enti iocaii» 

Anci e Upi nazionali organizzano per do¬ 
mani, 2 giugno, a Rimini, un convegno sul 
tema: «Nuovi prodotti finanziari per gli 
Enti locali». L'iniziativa, che avrà inizio al¬ 
le ore 9,30, si svolgerà nell'ambito del 
progetto M E. EIN. (M ercato e prodotti fi¬ 
nanziari per gli Enti locali) promosso dalla 
Provincia e dal Comune di Rimini insieme 
ad Anci e Upi dell'Emilia - Romagna. Il 
convegno si terrà nella sala del Giudizio 
universale del museo civico in via LToni- 
ni,2. 




MTrattatoistitutivodellaCo- 
munitàeuropeacontìenespe- 
cifìche norme dedicate alla 
coesione economica e socia¬ 
le. Cinque articoli (quelli dal 
158 al 162) per un obiettivo; 
"promuovere uno sviluppo 
armon i oso del l'i nsieme del la 
Comunità". 11 volume fachia- 
rezza su queste disposizioni, 
sia attraverso una puntuale ri- 
costruzione dell'evoluzione 
che ha condotto all'adozione 
di questi articoli,siaindagan- 
do e ricostruendo la normati¬ 
va di applicazione. Particola¬ 
re attenzione viene riservata 
all'interazione Commissio¬ 
ne-Stati e alla gestione con- 
cretadei Fondi strutturali. 

Rosario Sapienza, L a politica 
comunitaria di coesi'one econo¬ 
mica e sociale, Il Mulino, 
pp.136, L. 24.000 


L'intervista 


Ue, obiettivo Fondi 


Sapienze: «llSudèa rischio 
L e risorse da soie non creano sviluppo» 

VinORINO PERLA 


BOLOGNA. 

«Le Province e il nuovo 
sistema di governo locale» 

Si terrà lunedì 5 giugno, presso l'Oratorio 
S. Eilippo neri, in via manzoni, 5 a Bologna, 
un convegno nazionale sul tema: «Le Pro¬ 
vince nel nuovo sistema di governo locale» 
promosso dalla Provincia di Bologna, dal- 
rupi nazionale e dall'Upi dell'Emilia - Ro¬ 
magna. L'incontro, che avrà inizio alle ore 
9.30, costituisce il primo momento pubbli¬ 
co di verifica di un progetto di ricerca che 
mira a ricostruire lo stato di attuazione 
deile riforme Bassanini, con specifico rife¬ 
rimento all'Ente di area vasta, alle forme 
associate di gestione dei servizi e alo svi¬ 
luppo dei'Area metropolitana. La seconda 
occasione di verifica si svolgerà nel prossi¬ 
mo autunno. 

MJLANO. 

Pubblica amministrazione 
innovazione e tecnologia 

«L'innovazione nella Pubblica amministra¬ 
zione». Su guesto tema si svolgerà l'8 
giugno prossimo a partire dalle ore 9.15 
al circolo della Stampa in corso Venezia 
16 a M ilano, un convegno organizzato da 
Pae (Pubblica amministrazione Europa). 
L'iniziativa ha lo scopo di affrontare le te- 
maiche tecnico aplicative di più stretta 
attualità sia per il settore pubblico che 
per guello privato. Argomenti specifici del 
dibattito saranno la firma digitale, la car¬ 
ta di identità elettronica, l'archiviazione 
ottica dei documenti, il sistema unitario 
della Pubblica amministrazione. 


( vantaggi deH'unificazione eu¬ 
ropea non si ripartiranno in 
maniera uniforme fra gli Stati 
membri. I n I tal i a, per esempi o, c'èi I 
rischio che mentre la parte progre¬ 
dita del Paese riceve impulso dai 
vantaggi del li Pero mercato, la parte 
più arretrata li possa subire. Ciò a 
causa del la rigidità del la poi iti cadi 
affermazione della concorrenza 
messa in atto dall'Unione. M anon 
solo. L'altra nota dolente è che i 
programmi per il sostegno delle 
reai tà I ocal i son o i n ad egu ati. 

L'allarmevieneoggi dallostudio 
del professore Rosario Sapienza, 
docente al l'U n i versi tà di Catan i a di 
Diritto internazionale e di Diritto 
delle Comunità europee. Con La 
politica comunitaria di coesione 
economica e sociale, il volume 
pubblicato in questi giorni dal 


M ulino con l'appoggio della Svi- 
mez, l'associazione per lo svilup¬ 
po dell'industria nel Mezzogior¬ 
no, Sapienza ha avviato una ri¬ 
cerca sulla politica comunitaria e 
sull'influsso di questa nelle re¬ 
gioni italiane meridionali. 

Lei ha quale he perplessità sul fatto 
che i vantaggi dell'integrazione 
europea possano riguardare tutti i 
Paesi e, in particolare, le aree più 
arretra te.Comelospiega? 

«In primo luogo, con il fatto che 
la politica comunitaria di incenti¬ 
vazione dello sviluppo condiziona 
sempre di più quella statale. Inol¬ 
tre - e soprattutto - la politica co¬ 
munitaria è ispirata più a una lo¬ 
gica "dimostrativa" che realmente 
"espansiva". In altre parole, si mi¬ 
ra a realizzare effetti di dimostra¬ 
zione di politiche di sviluppo. 


senza porsi il problema del reale 
decollo dell'area. Né vai e, in que¬ 
sto caso, citare l'esempio dell'lr- 
landa: è vero, infatti, che quel 
Paese ha costruito sui fondi il pro¬ 
prio decollo, ma è anche vero che 
le dimensioni e le proporzioni di 
cui si parla sono di gran lunga in¬ 
feriori al Mezzogiorno italiano. A 
ciò si aggiunga il fatto che l'I rian¬ 
dò è un territorio-nazione dalle 
caratteristiche omogenee. Lì è più 
semplice prevedere e realizzare 
quei regimi agevolativi che sono 
vietati, viceversa, all'Italia in ra¬ 
gione del fatto che da noi l'espan¬ 
sione economica è differenziata da 
regione a regione». 

Perché gli effetti della politica co¬ 
munitaria sarebbero meramente 
"dimostrativi"? 

«L e faccio un esempio. A Catania, 


la città in cui lavoro, è stato avvia¬ 
to un grosso progetto europeo nel¬ 
l'ambito dell'iniziativa denomina¬ 
ta "Urban". L'intervento si tra¬ 
durrà in tre tappe: la ristruttura¬ 
zione e il recupero di alcuni edifi¬ 
ci nel centro storico, il credito pri¬ 
vilegiato per le imprese artigiane 
del centro storico, la realizzazione 
di iniziative di formazione all'im¬ 
prenditorialità rivolte agli stessi 
artigiani. Ma è difficile chederivi 
soltanto da questo la soluzione dei 
problemi endemici del centro sto¬ 
rico di Catania, se non si innesca¬ 
no anche progetti di sviluppo me¬ 
dio-grande fondati sulle sinergie 
fra gli Enti locali e l'imprendito¬ 
rialità locale. 11 centro storico non 
cresce così. Ecco perché U rban ha 
un effetto dimostrativo: perché si 
limita a dimostrare che i fondi 


esistono, che si possono attirare in 
quel territorio e che si può fare 
qualcosa». 

La quantità di progetti attivati dal¬ 
l'Unione europea, però, potrebbe 
darequalchechanceinpiù. 

«Il numero di progetti rivolti agli 
Enti locali avviati dalla Comunità 
per il periodo 2000-2006 è ridico¬ 
lo. In Germania l'Ue finanzierà 
soltanto dieci programmi di ini¬ 
ziativa comunitaria (Pie) per le 
aree urbane, in Gran Bretagna no¬ 
ve, in Italia e in Spagna otto, in 
Irlanda uno. Troppo poco se si 
pensa che le aree urbane in tutta 
Europa sono 116. Ecco perché 
non si può parlare di strategie di 
riqualificazione complessiva. L'U¬ 
nione può incidere soltanto su mi¬ 
crocontesti ». 

Lei chiede, insomma, un passo ul- 
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DALLA PRI MA PAG INA 


LeRagonerieprovindali al fianco de^i Enti locali 


I n termini generali, tale processo intende¬ 
va altresì rafforzare il sistema delle inter¬ 
relazioni funzionali tra Stato, Regioni ed 
Enti locali rendendo possibile una reale e 
completa azione del decentramento am¬ 
ministrativo e nel contempo disegnando 
un nuovo modello di Regione, concepito 
come luogo nel quale vengono determina¬ 
te le scelte fondamentali del territorio. 

La normativa sul decentramento ammi¬ 
nistrativo ha certamente contribuito ad 
accompagnare la realizzazione di tale di¬ 
segno in quanto, oltre ad operare uno 
snellimento delle procedure e una razio¬ 
nalizzazione nei ruoli, ha strutturato validi 
strumenti di raccordo tra Regioni ed Enti 
locali, favorendo in generale un processo 
di riforma rispetto al quale le Regioni ope¬ 
rano come anello di raccordo e di garanzia 
tra governo centrale e territorio. 

Alla luce di questo scenario, le compe¬ 
tenze complessive attribuite agli Enti lo¬ 
cali hanno determinato un nuovo ruolo 
per gli stessi: il modello "culturale" e fun¬ 
zionale che si organizza nel territorio non 
vede più l'Ente locale come l'anello finale 
della catena gerarchica delle competenze 
istituzionali, ma come operatore "parita¬ 
rio" che lavora alle scelte di sviluppo loca¬ 
le con rango e poteri simili al primo anello 


della catena del decentramento. 

M omento fondamentale di tutta l'attivi¬ 
tà di programmazione e di raccolta delle 
informazioni sul territorio è proprio l'arti¬ 
colazione territoriale che il Dipartimento 
per le Politiche di Sviluppo e Coesione 
riuscirà a darsi. 

In questo senso le Ragionerie Provin¬ 
ciali dello Stato sono state individuate co¬ 
meterminali territoriali per il D PS. All'in¬ 
terno delle Ragionerie il DPS, attraverso 
un collegamento funzionale, dovrà trovare 
i riferimenti per quella azione di monito- 
raggio e raccolta delle informazioni, mo¬ 
mento fondamentale per l'elaborazione di 
una efficace politica di sviluppo territoria¬ 
le. Alla luce delle innovazioni introdotte 
dal D.P.R.38del 20febbraio 1998in mate¬ 
ria di organizzazione e distribuzione delle 
funzioni trai Dipartimenti Centrali, è sta¬ 
ta pertanto realizzata un'azione di riquali¬ 
ficazione del personale delle Ragionerie 
Provinciali impegnato nei processi di pro¬ 
mozione dello sviluppo locale: ciò nell'ot¬ 
tica di massimizzare l'efficacia e l'effi¬ 
cienza dell'impiego dei Fondi strutturali 
del prossimo Quadro Comunitario di So¬ 
stegno (QCS 2000-2006), nonché condizio¬ 
ni di efficienza amministrativa. 

Rispetto ai raccordi funzionali da atti¬ 


vare con il sistema degli Enti locali, gli 
obiettivi specifici delle azioni previste dal 
progetto sono stati: 

- puntare strategicamente sulla riorganiz¬ 
zazione dei flussi informativi intercorrenti 
tra m i n i stero del T esoro e R agi on eri e P ro- 
vinciali basata sul coinvolgimento degli 
Uffici decentrati e sulla modernizzazione 
delle procedure istituzionali ed ammini¬ 
strative tali da favorire e/o soddisfare le 
esigenze di attuazione delle politiche di 
sviluppo locale e coesione: 

- svolgere la funzione di raccordo e coor¬ 
dinamento nei confronti degli Enti locali 
coinvolti nella programmazione e gestio¬ 
ne dei Fondi strutturali: 

- promuovere presso gli Enti locali gli 
strumenti della programmazione negozia¬ 
ta: 

-accrescerei! patrimonio di competenze e 
di relazioni delle Ragionerie, al fine di po¬ 
tenziare la propria azione in rapporto alla 
complessità delle problematiche imposte 
dall'avvio dei meccanismi di concertazio¬ 
ne locale nonché dalla domanda di pro¬ 
gettualità e di supporti amministrativi in¬ 
novativi espressa dal territorio: 

- favorire ed accelerare il processo di de¬ 
centramento delle funzioni di programma¬ 
zione e concertazione a livello locale co¬ 


me condizione di successo delle politiche 
di sviluppo locale autocentrato. 

Inoltre, le sezioni delle Ragionerie pro¬ 
vinciali dello Stato collegate al DPS do¬ 
vranno svolgere un'importante funzione di 
collegamento tra il Dipartimento e gli En¬ 
ti locali, trovandosi di fatto a svolgere un 
ruolo molto importante di ricettore di in¬ 
formazioni per consentire l'elaborazione 
di politiche di sviluppo che tengano conto 
in maniera peculiare delle esigenze speci¬ 
fiche dei singoli territori. 

La struttura amministrativa delle Ra¬ 
gionerie dovrà pertanto integrare le fun¬ 
zioni di controllo "sugli" atti degli Enti lo¬ 
cali con funzioni di promozione, coordina¬ 
mento, informazione "per" gli Enti locali, 
che si raccordi con gli indirizzi politici ed 
operativi di sviluppo stabiliti sul piano na¬ 
zionale e regionale. 

Si tratta di un passaggio epocale, per la 
realizzazione del quale è stato necessario 
intervenire organicamente sia sul livello 
delle conoscenze dei funzionari e dirigenti 
delle Ragionerie sia sul piano delle moti¬ 
vazioni e del cambiamento di atteggia¬ 
menti/comportamenti amministrativi. 

MAURIZIO CARDINALE 
D irettoredell'l nterventodi asastenza 
progettualeper leR agionerieprovinciali 


Nella foto, 
piazza 

deiruniversità 
a Catania 


tenore: un'azione integrata che 
prenda di petto i problemi della di- 
mensionelocaleeurbana. 

«Esatto. M a qui nasce la contrad¬ 
dizione perché l'Unione europea 
non si propone semplicemente co¬ 
me uno degli enti finanziatori, né 
riconosce che la sua strategia si li¬ 
mita all'obiettivo di attirare fondi 
comunitari, ma ha la pretesa di 
conoscere la strada maestra per lo 
sviluppo globale di quel territorio. 

11 programma di sviluppo è unico, 
ma, per questo, deludente perché 
non riesce a innescare uno svilup¬ 
po vero. A ciò si aggiunga che i 
fondi sono rimasti fermi a dota¬ 
zioni fisse- il che vuol dire decre¬ 
scenti: basti pensare all'incidenza 
dell'inflazione. Gli obiettivi di 
sviluppo da sette che erano sono 
passati a tre: regioni in grave ri¬ 
tardo di sviluppo, regioni in ri- 
conversione, aree residuali. Le 
iniziative comunitarie sono state 
innumerevoli in passato, oggi l'in¬ 
tervento è più blando». 

L'idea che soltanto con i Fondi eu¬ 
ropei si possa creare sviluppo nel 
Mezzogiorno è quindi un mirag- 
gio? 

<Certamentesì. È vero che il pro¬ 
blema del Sud è di fare affluì re ri¬ 
sorse per aumentare il reddito 
complessivo. Male risorse vanno 
gestite razionalmente. E l'inter¬ 
vento dei Fondi strutturali può 
creare solo le precondizioni dello 
sviluppo. È quello che hanno ca¬ 
pito in Irlanda». 

Che cosa possono fare gli Enti lo¬ 
cali? 

«Investire nella formazione senza 
offrire il miraggio del lavoro sicu¬ 
ro ma per promuovere appunto 
una mentalità dello sviluppo. E 
poi dotarsi di personale preparato 
per attingere il più possibile a 
quei fondi comunitari per i quali 
gli Enti locali sono considerati en¬ 
ti privilegiati. Al di là delle per¬ 
plessità, infatti, non v'è dubbio 
che lo sviluppo degli Enti locali 
resta inserito nel sistema europeo. 
U n comune che non tenga conto 
dei finanziamenti dimostrerebbe 
di non aver capito nulla». 

È anche un problema di efficienza 
dell'amministrazione,dunque. 
«Senz'altro. Più l'amministrazio¬ 
ne sarà efficiente, più è probabile 
che riesca ad accedere ai F ondi. A 
livello centrale, questi anni di go¬ 
verno hanno permesso un risana¬ 
mento non di facciata che ci ha 
permesso di entrare in Europa a 
testa alta. Ora tocca ai governi lo¬ 
cali. Le riforme di questi ultimi 
anni - penso alla 142 del '90 e a 
quella dei sistemi di elezione di 
sindaci e presidenti di regione - 
vanno nella direzione di un mi¬ 
glioramento della capacità di pro¬ 
grammazione e di finanziamento 
dello sviluppo. Una vera inversio¬ 
ne di tendenza rispetto al tempo 
in cui le burocrazie locali si limi¬ 
tavano a vidi mare e control lare». 

In conclusione, l'attuale interven¬ 
to di riequilibrio deH'Unione euro¬ 
pea è insufficiente, a suo avviso, 
per lo sviluppo del nostro Mezzo¬ 
giorno. 

<6Ì, ma non solo. Bisogna riflette¬ 
re anche sul futuro. Quando ma¬ 
tureranno i tempi dell'allarga¬ 
mento - che io considero, sia chia¬ 
ro, un processo storico irreversibi¬ 
le - il risultato sarà che l'ingresso 
di Paesi nuovi e assai meno ricchi 
del nostro abbasserà il Pii proca¬ 
pite dell'Europa. Verrà da sé che 
le nostre regioni meridionali sa¬ 
ranno proiettate più in alto: appa¬ 
riremo più ricchi per l'ingresso 
dei più poveri e perderemo la pos¬ 
sibilità di utilizzare questi fondi. 
Serve una riflessione seria in que¬ 
sta prospettiva di transizione». 

La soluzione? 

«Nel breve periodo, certamente si 
tratta di sviluppare le nostre capa¬ 
cità di accesso ai finanziamenti, 
per utilizzarne al massimo le po¬ 
tenzialità finché è possibile. In un 
periodo medio-lungo, bisognerà 
accrescere la pressione politica per 
cambierei parametri di valutazio¬ 
ne della ricchezza dei singoli Sta¬ 
ti-membri». 
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Giovedì 1 giugno 2000 





1 PRIME VISIONI 


AMBASCIATORI 

Inganni pericolosi 

C.SOVnORIOEMANUB.E30 

Di: M. Warchus. Con: Sh. 

TEL 02.76.00.33 

Stone,J.Bridges,LCatlett 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Commedia 

ANTEOSALACBfTO Al 

Paneetulipani 

VAMILAZZO,9 

Di: S Soldini. Con: L Ma- 

TEL 02.65.97.732 

glietta,B.Ganz,A. Catania 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Commedia 

ANTEOSALADUECENTO Al 

llterzouomo 

Or. 14.50-16.40 (7.000) 

Di:C.Reed.Con:O.Wdles» 

Or. 18.35-20.30-22.30(12.000) 

J.Cotten,Avalli 
Drammatico 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Preferisco il rumore del 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 

mare 

Or. 21 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Orlando, F.Sacchi, 
Commedia 

Sala riservata 

ÀP0LL0"T. 

' Uhà hòtte per decidere' 

GALI DECRISrOFORlS3 

Di: P. Haas. Con: S. Penn,K 

TEL 02.78.03.90 

Scott, Thomas 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Commedia 

ARCOBALENO T 

Le règole dèffà' càa dèi 

V.LE TUNISIA, 11 

sidro 

TEL 02.29.40.60.54 

Di: L Hallstrom. Con: T. 

Or. 15.10-17.35 (7.000) 

Maguire,Ch.Theron 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Drammatico 

ARIOSTO 

Bre^ingout 

VA ARIOSTO, 16 

Di: D. L Lagerlof. Con: B. 

TEL 02.48.00.39.01 

Kjtìlman,P.Haber 

Or. 18-20.15-22.30(10.000) 

Commedia 

ARiSTON 

Accordi edisaccordi 

GALI DB. CORSO 

Di: W. Alien. Con; S. Pein, 

TEL 02.76.02.38.06 

S.Morton,U.Thurman 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Commedia 

ARLECCHINO 

Scarietdiva 

VAS. PI EIRO ALL'ORTO 

Di: A Argento. Con: A. Ar- 

TEL 02.76.00.12.14 

gento-V.M.14 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(13.000) 

Drammatico 

ASTRA'. 

C.SOVnORIOEMANUB.E, 11 

TEL 02.76.00.02.29 

ChFusò'pernhnóvò 

BRERASALAl A 

Awisodi chiamata 

CORSO GARIBALDI, 99 

Di: D. Keaton. Con: M. 

TEL 02.29.00.18.90 

Ryan, D. Keaton, W. Mat- 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

thau 

Commedia 

immij . 

■Saichec'èdindòim . 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
E\«rett 

Commedia 

MV6DR' . 

■llgladiàtore . 

P.ZZA CAVOUR 3 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 

TEL 02.65.95.779 

J. Phoenix, DHounsou 

Or. 14.10(7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.30(13.000) 

Avventuroso 

CENTRALESAUl 

Unastoriavera 

VA TORINO, 30/32 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 

TEL 02.87.48.26 

navort, S Spacek, H. D. 

Or. 15-17.30(7.000) 

Stanton 

Or. 20-22.30(12.000) 

Drammatico 

CENTRALESAU2 

"Un bicchiéredf rabbia ' 

Or. 14.30-16.30 (7.000) 

Di: A. Abranches Con: A 

Or. 18.30-20.30-22.30(12.000) 

Borges,]. Ljemmertz,LDias 


Erotico 

COLOSSKJStìlAAllEN.L‘è(ème^òtìélcri'mme 

V.L£MONTENERO,84 Di: L Von Tiier. Con: M. 

TEL 02.59.90.13.61 Helphick E Knight - V.M. 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 14 

■niriller 


COLOSSEO SALÀCHAPLÌN. 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 


Di: R Wainwright. Con: P. 
An:]uette,G.Byme,J.Pryce- 


V.M.14 


COLOSSEO SALA VISCONTI ▼ 

Tliemilliondollar hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson,M.]ovovich,C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

CORALLO A 

LGOCORSIADBSBV 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

South Park 

Di:T.ParkerVM.14 

Cartonianimati 

CORSO A 

GALI DEL CORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Sognandoi'Afrìca 

Di: H. Hudren. Con; K. Ba- 
singer,V. Perez 

Avventuroso 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 15.30(6.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

loia conoscevo bene 

Di:S. SandrelliN. Manfredi 
U.Tognazzi 

A.Pietrangeli 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Gaiz, A Cataiia 
Commedia 

DUCALESALA3 Al 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

bUCALÉ'aiA'd'A. 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

ai»"A. 

VA TORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18-21.30(13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alen. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 

.Comm^ia. 

^uthi^rk 

Di:T.ParkerVM.14 

.C^onianiiMi. 

Magnolia 

Di:P. T. Anderson. Con:T. 
Cruire,].Moore,].RDbards 
Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GALl£RIADELCORSO,4 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Gaiz, A Cataiia 
Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Lacenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,].VIIeret 
Commedia-divertente 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCELU, 18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.05(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Tliemilliondollar hotd 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M.]ovovich,C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Erin Brockovich • Forte 
comelaverità 

Di: S. Sodeitergh. Con: ]. 
Roberts, A Finney 
Commedia 

MAESTOSO ▼ 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 14.10(7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.30(13.000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15.45(7.000) 

Or. 18-20.15-22.30(13.000) 

Bangkoksoloandata 

Di: ]. K^lan. Con: C. Da- 
nes, B. Pullman, K Becldn- 
sale 

Avventuroso 

MB)IOUNUM A 

C.SO VITTORIO BV1ANUEL£24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette,G. Byme,].Pryce- 
V.M.14 

Drammatico 

METROPOL A 

V.Lf PIAVE 24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.05;19.4^22.30 (13.0M^^. 

VA SAVONA, 57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 15.10-17.20-19.40-22.00(9.000) 

In lingua oiiginale 

Erin Brockovich • Forte 
comelaverità 

Di: S. Sodeitergh. Con: ]. 
Roberts, A Finney 
Commedia 
%reekings 
Di:D.Ruredl.Con:G.CIoo- 
neyM.Wahilbeigl.Cube 
Avventuroso 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADB4IA 

Via Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8179373 - 20.30-22.30 

( 12000 ). 

ACTOR'SSrUDIO 

Via Chiesa dtìla Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 16.00-18.10 

( 12000 ) 


PokémoniilFìlm 

Di:M.Hign^-K.Yuyama. 

Caitonianimati 


CIAK 

C.SD Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 16.00-18.10-20.20- 


ACTOR'SSrUDIO 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 20.30-22.30 

a2ppp). 

ADUA 200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 16.00-18.10-20.20- 
2 ^ 0 ( 12000 ) 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 16.00-18.10-20.20- 

2 ^ 0 ( 12000 ). 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 

011/547007 - 16.00-19.00-22.10 

( 12000 ). 

AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - te). 

011/547007 - 16.00-18.10-20.20- 

222.30(12000). 

AMBROSIO SALA3 
Corsa Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 


ARLECCHINO 


Chiuso 

Corso Sommeiller, 22 - 

te!. 


011/5817190 



CAPITOL 


llgladiatore 

Va San Dalmazzo, 24 - 

• tei. 

Di: R Scott. Con; R Crowe, 

011/540605 - 16.00-19.10-22.20 

].Phoenix,C.Nielsen. 

(12000) 


Avventura 


CEriTRALf 

Va Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.15-18.20-20.25- 

2 ^ 0 ( 11000 ). 

CHARUECHAPUNl 
Va Ganbatdi, 32/e - tei. 

011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 

22.30(12000). 

CHARUECHAPUN2 
Va Ganbaldi, 32/e - tei. 

011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 


Sai chec'èdi nuovo? 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Eveiett, Madonna. 
Commedia 


TcomeTigro.Etuttigli 
amici di Winnie thè 
Pooh 

Di:J.Falkenstén. 

./^imffiione. 

South Park 
Di:T. Parker. 

Caitonianimati 


Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba¬ 
si nger,V. Perez. 

_ Ayy^tura. 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 

RobbinsG.Snise 

_ J;ant^i^_a. 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 

J.Phoenix,C.Nielsen. 

_ Ayy^tura. 

Sognando l'Africa 
Di: H. Hudson. Con: K. Ba¬ 
si nger,V. Perez. 

_ Ayy^tura. 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 
Di: S Sodeiteigh. Con: J. 
RDberts,AFinney 
Drammatico 


Lies-Bugie 

Di:j.S.Woo.Con:LSHyn, 

K.T.Yeon. 

.Meo. 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 


Di: A. & A. Frazzi. Con: I. 
Rossellini,J.Kicibbé,B. Enri¬ 
chi. 


DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(12000) 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,].VIIeret. 

Commedia 

DUEGIARDINISALANIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
15.40-18.00-20.20-22.35(12000) 

Scarietdiva 

Di: A Argento. Con: AAr- 
geito, ]. Shepatl, H. 
Fritsch. 

Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRmOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.40-18.40-20.40-22.40(12000) 

L'orecchioddWhit 

Di: W. B. Herron. Con: ]. 
Adams, 0. D'Abo, M. 
Sheen. 

Commedia 

ELISEOBLU 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.15-17.30-20.00- 
22.30(11000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: ]. 
Roberts, A Finney 
Drammatico 

EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 

Sognandoi'Afrìca 

Di: H. Hudren. Con: K. Ba- 
snger,V. Perez. 

Avventura 

ELISEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(11000) 

Awisodi chiamata 

Di; D. Keaton. Con: M. 
Ryai, D. Keaton, L Ku- 
drow. 

Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta,B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Bangkoksenza ritorno 

Di: ]. K^lan. Con: C. Da- 
nes, B. Pullman, K Beckin- 
SÉè. 

Drammatico 

r%RO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
20.00-22.30(12000) 

stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Art]uette,G.Byme].Pryce 
Horror 

HAMMA 

C.9oTrapani,57-tel.011/3852057- 
15.10-18.40-21.45(12000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
]. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

IDEAL 

Corre Beccala, 4-tel. 011/5214316 
-15.30-17.30(11000) 

PokémonrìlHIm 

Di:M.Higney-KYuyama. 

Cartonianimati 

IDEAL 

Corre Beccala, 4-tei. 011/5214316 
-19.30-22.30(11000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stona Con: A Paci¬ 
no,C. Diaz,D.Quaid. 
Drammatico 


Cinema&Teatri 


NUOVOARTl T 

T. cometiaro ...E tutti 

VAMASCAGNI,8 

gli amici di Winnie thè 

TE. 02.76.02.00.48 

pooh 

Or. 15 (7.000) 

Di:].Fall«nstein 

Or. 17-18.50-20.40-22.30 (13.000) 

Cartoni animati 


mmmmcmcÀ . 

VALECORSICA68 
TE. 02.73.04.89 


NUOtfOORCHIDEA 'f.Due còme noi non dèi 


VATERRAGGIO, 3 

TE. 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

migliori 

Di: S. Grossi. Con: M.Sam- 
bati,SOrrela,Garello 
Drammatico 

ODÉON'SMJSl'À . 

llgladiatore 

VASANTARADEGONDA8 

Di: R Scott. Con: R Crowe 

TB_ 02.87.45.47 

]. Phoenix, DHounsou 

Or. 14.10 (7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.35 (13.000) 

Avventuroso 

ODEONSAlA2"i. 

Missiòh'fòMà'rs 

Or. 15 (7.000) 

Di: B. De Palma. Con: T. 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Rjbbins, G. Sinise F. 
McDormand 

Fantascienza 

ODÉON'S4lA3. 

Enh BrockòV'ch - Fóitè 

Or. 14.40 (7.000) 

comelaverità 

Or. 17.15-19.50-22.30(13.000) 

Di: S. Soderbergh. Con: ]. 
RDbeits,AFinn^ 
Commedia 

ODEON SALA4 

Prìmà'òp'óTmèlòsjiòsò 

Or. 15.20 (7.000) 

Di: F. Coraci. Con: A. San- 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

dler,D. Barrymore 
Commedia 

ODEON SAIA 5 

Accòrdi èdi^còrdi 

Or. 15.30 (7.000) 

Di: W. Alen. Con: S. Penn, 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

S.Morten,U.Thurman 

Commedia 

ODÉON'ffllAS. 

AfhèrìcàhBeàù^ 

Or. 15 (7.000) 

Di:SMendes. Con:KSpa- 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

cey,ABening,M.Souvari- 

V.M.14 

Drammatico 

0DÉ0NS41A7 . 

Pokèniòn-llfiim 

-Or. 14.45(7.000) 

diKYuyama 

Or. 16.40 (13.000) 

Cartoni animati 

-Or. 20-22.35 (13.000) 

Themillion dollar hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gìbren, M. ]ovovich, C. 
Bono 

Drammatico 

ODEONSAIAB'À . 

Dgrìi 'rrìàlédètt'à Dòme- 

Or. 15.35 (7.000) 

nica 

Or. 18.50-22.15(13.000) 

Di: 0. Stone. Con: APaci- 
no,C.Diaz,D.Quaid 
Drammatico 

ODEONSAlAS'i . 

"Pfirici^Mó'ri'òri'óké . 

Or. 14.40 (7.000) 

Di:H.Miyazaki 

Or. 17.15-19.50-22.30(13.000) 

Cartoni animati 

ODÉONS&IAM'À . 

'^'òriàdirìòTduè 

Or. 15.20 (7.000) 

Di: R Reiner. Con: B. Willi$ 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

M.Pfeiffer 

Commedia 

DRIB) il 

MissiontoMars 

V.LECONIZUGNA50 

Di: B. De Palma. Con: T. 

TE. 02.89.40.30.39 

R)bbins, G. Sinise F. 

Or. 15.30 (7.000) 

McDormand 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Fantascienza 

PÀLSTRINÀ' . 

VAPAL£5rRINA,7 

TE. 02.67.02.700 

'^lànservata 


- Iniziò pròièzTó'iiì dòcù- 
mentari e lungome- 

C.SOVTTOROEMANUEL£28 

TE 02.76.02.07.57 

traggi 

Or. 14 -14” Fffitival intanazion^e di 

-Headon 

SUfoS, 

Di: K. Ataman. Con: A Di- 

mitriadesP. Capsis 

Or. 22.40 

A Kokkinos 


-Lola und Bilidikid 


PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

li cielo cade 

Di: A A & Frazzi. Con: 1. 
Rosrellini, E Sofonova, B. 
Enrichi 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Trick 

Di: ]. Fali. Con: ChCam- 
pbell,T.Spelling 

Commedia 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Terra del fuoco 

Di: M. Uttin. Con:]. Peru- 
gorria, 0. Muti, C. Santa¬ 
maria 

Drammatico 

PUNIUSSALAS A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30(13.000) 

Kadosh 

Di:A. Gitai. ComY.Abecas- 
sieM. Barda, 

Drammatico 

Sala riservata 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 21 

Anteprima ad inviti 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCA4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Sognandoi'Afrìca 

Di: H. Hudren. Con: K Ba- 
anger,V. Perez 

Avventuroso 

SPLENDORSALAALPHA A 

VALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Awisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau 

Commedia 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con; T. 
Robbins, G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(13.000) 

PrincessMononoke 

Di:H.Miyazaki 

Cartoni animati 

VIP 

VA TORNO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 


D'ESSAI 


AUDITORIUM DON BOSCO 

VAM. GIOIA, 48 
TEL02.67.07.17.72 
Or. 21-Ingresso con tessera 
Cineforum 


Eyeswideshut 

Di:S. Kubrick. Con:T. Crui- 
se, N. Kidman, S Pollack- 
V.M.14 
Drammatico 


AUDITORIUMSCARLOPANDORA Riposo 

CORSO MATTEOm, 14 
TEL02.76.02.04.96 


DEAMICIS 

VACAMINADEL1A15 
TEL 02.86.45.27.16 
Or. 18-22 (S.OOOdtessera) 

Or. 20 

Rassegna: Schermo bagliore arcano 


- L'infernaleQuinlan 

Di:O.Well^ Con:O.Wel- 
les,M. Dietrich, C.Heston 
Poliziesco 

- LeretourDi: R Bresson; 
film Di: A Schnéder. 
Con: B. Keaton; Chant 
d'amourDi:J.Genet 


mNIUSSSLAI'À. 

.À'ccòrdì'èdiaccòr'di. 

SPAZIO OBERDANCINET.ITAUA 

Venga a prendere il caf- 

VALEABRUZZI, 28/30 

Di: W. Alen. Con: S. Penn, 

VAL£VTTOROVBIETO,2 

fèda noi 

TE. 02.29531103 

S.Morton,U.Thurman 

TE 02.76.02.28.47 

Di:A.LJttuada 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Commedia 

Or. 18.30 (7.000-ttesrera) 

Or. 21.15-Rasreqna: Milano regna 



KING 

Va Po, 21 - tei. 011/8125996 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 


KONG 

Va STeresa, 5 - tei. 011/534614 - 
16.030-18.30-20.30-22.30(12000) 


Trick 

Di: J. Fall. Con: C. Cam¬ 
pbell,T.Spelling. 
Cornmedia. 

Il manoscritto del prin¬ 
cipe 

Di: R Andò. Con: M. Bou¬ 
quet, J. Moreau, P. Brigu- 
glia. 


REPOSISALA5/ULÌIPUT Themilllondollarhotel 

VaXXSettembre, 15-tei.537100- Di: W. Waiders Con: M. 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) Gibson, M.JovoVch,J. Da- 
vies. 

Drammatico 


ROMANO Accordi edisaccordi 

Galleria Subalpina - tei. Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
011/5620145 - 15.30-17.15-19.00- S. Norton, U.Thurman. 
20.45-22.30(1^^^^^^^.Comm^ia. 


LUX MissìontoMam 

Galleria S. Federico, 33 - tei. Di: B. De Palma. Con: T. 

011/541283 - 15.30-17.50-20.10- Robbins» G. Sinise, F. Me 

22.30(12000) Donmand. 


MULT1SALAERBA-SALA1 

Corto Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 - 20.15-22.30 

( 12000 ). 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Corto Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447. 

NAZIONALEl 

Va Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(11000) 


Tuttol'amorechec'è 

Di:S. Rubini. Con: M. Buy, 
N.Vaiitucci,D.Ruso. 
Comm^ia. 

Non pervenuto 


Guardami 

Di: D. Fenario. Con: E Ca¬ 
vallotti, S. 0. Garello, F. In- 
sinna. 

Drammatico 


NAZIONALE2 

Va Pomba, 7 - tei. 011/8124173 
16.pp;lR^^^ 

OUMPIAl 

VaArtenàe, 31-tei. 011/532448 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) 


PrincessMononoke 

Di:H.Miyazaki. 
C^onianii^^^^. 

Una notte per decidere 

Di: P.Haas Con: S. Penn, K 
ScottTTiomas 
Drammatico 


OLIMPIA2 Loscapolod'oro 

VaArtende,31-tei.011/532448- Di: G. Sinyor. Con: C. 
15.45-18.00-20.15-22.30(12000) 0’Donnel,RZellweger. 

Commedia 


REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.15-17.40-20.05- 
22.30(12000). 


Sognandoi'Afrìca 

Di: H. Hudson. Con: K Ba- 
singer,V. Perez. 

Avventura 


REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000). 


Primaopoimelosposo 

Di: F. Coraci. Con: A. San- 
dler,D. Barrymore. 
Commedia 


REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.10-18.40-21.45 
( 12000 ). 


Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J.Phoenix, C.Nidren. 
Avventura 


REPOSISALA4 A Erin Brockovich - Forte 

Va XX Settembre, 15 - tei. comelaverità 
011/531400 - 14.30-17.10-19.50- Di: S Sodeiteigh. Con: j. 
22.30(12000) toberts, A. Finney, A 

Eckhardt. 

Drammatico 


STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - te!. 011/8190150 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

South Park 

Di:T. Parker. 

Cartoni animati 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

1 

Corre Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.20-22.30 

(12000) 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus Con: S. 
Stone,]. Bridges,LCatlett. 
Drammatico 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

2 

C.so Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 15.45-18.00-20.25- 
22.35(12000) 

Un bicchieredi rabbia 

Di: A. Abranches Con: A. 
Borges ]■ Lemmertz, L 
Dias 

Erotico 

VITTORIA 

Va Gransci, 8-td. 011/5621789- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Artiuette,G.Byme,].Pryce. 
Horror 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-tei. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N.]ordan. Con: A. Be- 
ning,AOuinn. 

Thriller 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-tei. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:].DeBont.Con:C.Zeta- 

]onesLNeeren,C.Wilren. 

Fantastico 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Ma^ia,ip4-td.W 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-td.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
.Commedia. 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-tei. 011/4337474- 
Oggi(8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Braidizzo, 65-tei. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA TEL.02.7200.3744 

Spettacolo della scuola di ballo del Teatro alla Scala Ore 

20.00fuori abbonamento 


AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TH..02.8338.9201 

Orchestra Sinfonicadi MilanoGiuseppeVerdi DirettoreY. Sa- 
do, violoncello L Harrell. Musiche di Sostalrovic, Elgar, Ciaikovskij. 
Ore20.30.L40-80.000serieblu 


CONSBVATORIO 

VACONSffiVATORI012 TH_ 02.7621.101 

Orchestra Guido Cantelli direttore A Veronesi, violino S Gala- 
ktionov, soprano P. Macrelli. Musiche di Bartok, Smetana, Haydn, 
Mahler.Ore20.45.TumoA 


TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TH.. 02.7233.3222 

Socrate di V. Cerami, regiadiG. Proietti. Con G. Proietti, M. Baglia- 
ni, M. Bottini, M. Carpi. Musica di N. Piovani. Ore 20.30. L 35- 
45.000 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VARD\/EUD2 

Riposo 

TE 02.7233.3222 

CARCANO 

CORSODIPORTAROMANA63 

Riposo 

TE, 02.5518.1377 

CIAK 

VASAN GALLO 33 

Riposo 

TEL 02.76110093 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VALfALflyiAGNA6 TE 02.89011644 

OrpheusGlance di D. Nicolò, con D. Greggio, C. Negrini, E Casa- 
arande,T.Maltoni,reaiaECasaarande.Ore20.30L 15.000 

FRANCO PARE^^ 

VAPIERLOM BARDO 14 

SalaGrande: Riposo 

Sala Piccola: Riposo 

Spazio Nuovo:Ri poso 

TE 02.545.7174 

INTEATROSMERALDO 

PIAZZA25APRLf 

Riposo 

TE, 02.2900.6767 

UHA 

CORSO MAGffJTA24 

TE. 02.8645.4545 


Saro e la rosa Testo e regia F. Silvestii, con G. Callegaro, A Capri- 
glione,W.ptìGai»,_LF^^^^^^ . 

MANZONI 

VAMANZONI42 TEL.02.7600.0231 

Ripo». 


NAZIONALE 

PIAZZAH&10NTE12 

Wpo». 

TE, 02.4800.7700 

NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 

Ripo». 

TE.02.7600.0086 

OLMETTO 

VAOLMETTOS/A 

Wpo». 

TE 02.875185 

OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 


Otello di W. Siakspea-e. Con S Ajelli, G. Battaglia, D. Nigrdii. Re- 
aiaA.Latdla.Ore21.00.L12.500-17.500-25.000 

PALAZZINA LIBERTY 

LARGO MARINAI D'ITAUA 

TEL 02.33602627 

That'sfolk TakisKundis Ensemble. Melodieeritmi dellaGrecia, 
suggestioni del Mediterraneo. Ndl’ambito ddia ra^na "Il giandi- 
noddla musica". Ore21.00. Ingresso libero 

SALA FONTANA 

VABOLTRAFR021 

TE. 02.6886314 

Amleto avvisato mezzo salvato di G. PizzoI, con V. Bongiomo, 
P. Leonandon, C. Rossi. Regia R Sarti. Ore21.00. L. 14-20.000 

SALA LEONARDO 

VAAMPERE-ANG. P.ZZA LEONARDO 

ra n^fificKfiqco 

Laboratorio di fine anno degli allievi deliaScuoladi teatro Qudli 

diGrockOre20.30L13.000 


SAN BASILA 

CORSO \eJEZIA2 

TE. 02.7600.2985 

lUposo. Domani: Duedozzinedi rose 

detti, con N. Castdnuovo, E Blanc, regia 

scarlatte DiADeBene- 
iM.CinqueeSMarcucci. 

Ore21.00.L. 38-45.000 

SPAZIOSTUDIOAHO PRIMO 

VATURRONI21 

Riposo 

TE 02.7490354 

TEATRIDITHAUA/ELPO 

VACIROM0JOTTI11 

Wpo». 

TE. 02.716.791 

TEATRIDTTHAUA-PORTAROMANA 

CORSODIPORrAROMANA124 

Wpo». 

TE. 02.5831.5896 

TEATRO DELLA 14ma 

VAOGU018 

Wpo». 

TE 02.5521.1300 

TEATRO DELLE BBE 

VAM BACATO 3 

Riposo 

TE 02.86464986 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

VADEGUOUVETANI3 

Riposo 

TE, 02.4694440 


TEATROUBERO 

VASAVONAIO TEL. 02.8323126 

Macbeth di W. Shairespeare con S. Gozzetti, A Caimmi, A. Rota, A. 
Ranella, G. ^aldini. R^jaM.N^ . 

TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 TH. 02.6880038 

Ripoa^. 

ZAZIE 

VALOMAZZOll TEL 02.34537852 

WpOM^. 


1 TORINO 1 

CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 

WpOM^. 

TEOll.54.70.48/53.79.96 

COLOSSEO 

VAMADAMACRISTINATI 

Wpore^. 

TEOll.66.980.34 

CONSERVATORIOG. VERDI 

PIAZZA BO DONI 

Riposo 

TE, 011888470 


GARYBAU)ITEATRO 

VAGARlBALDI4-SErnMOT.SE TEL 011.8970831 

Ad Opera D'arte Festival Con i ragazzi egli insegnanti dellescuo- 
ledi Setti moTori nere. Perinformazionitel. 011.8971746 


JUVARRA 

VAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Festa teatrale 2000 in collaborazione con l'Ist. Boselli. Dalle ore 
16allel9.lnformazionitel.011/ 540675 
(^fè Procope: /^^ra ore 2^ . 


NUOVO 

C.SOM.D’AZEGUOn 

WpOM 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASTELL0215 

Riposo 

TEATROALflERI 

PIAZZASOLfffilN04 

WpOM 


TEL 011.6500200 

TELOll.88.151 

TELOll.56.23.800-56.23.435 


TEATRO REGIO 

PIAZZACASTHÌ0215 TEL 01188151 

Wozzeck Tragedia musicalediM.Guilitt, direttore]. Neschling,re- 
9jadiM./^am.O[^^_ra^^^ . 


GENOVA 


CARLO EUCE-OPERA DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIRI4 

Riposo 

TE 010.589329-591697 

DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VAE/lANUaf RUBERTO DI AOSTA 

Riposo 

TEOIO.534.22.00 

DELLATOSSE-INSANT’AGOSriNO 

PIAZZANEGRI4 TEOIO.247.07.93 

Palestra Uberty di p.zza Tommareo: Culo a terra, Pantagrue 
leldi F. Rabdais, regia T. Conte. Con A Bergamini, B. Ceraseto, E 
Campanati, con la partecipazione ddia Filarmonica Sestiere. Ore 
21.00 

DUSE-TEATRODI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 

Riposo 

TEOIO.534.22.00 

MODENA-TEATRODBI'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODB^ASAMPIffiDARENA 

Riposo 

TE 010.412135 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLE 

VAINDIPmDENZA44 TEL 051.2910910 

Il teatro delle scuole Ore 21.30 Sala lnterAction:“Shakespeaha- 
na"(ltcRLuxemburg) 


COMUNALE 


LARGO RBPIGHIl 

TE 051.529999 

Wozzeck diBerg.ConcertatoreedirettoreDanieleGatti,reqìaWil- 

ly_Dakff.Ore20.30.TuTO . 


DUSE 


VACAF[rOLERlA42 

TE. 051.231836 

Wpo». 


DEHON 


VAUBIA59 

TE. 051.342934 


Ripo». 

EUROPAUDITORIUM 

PIAZZAC0SnTlJZI0NE4 
TB_ 051.372540 

Wpo». 

LABORATORIO SANLEONARDO 


VASAN VTAL£63 

Riposo 

TE. 051.233546 

UNKPROjECT 


VA FIORAVANTI 14 

Riposo 

TE. 051.370971 


l'Unità 


(a 

c 

Uì 

o 



> 

o 

c 

0^ 
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IONE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28-tei. 051/227911- 
20.30-22.30(10000) 

Unanotte per decidere 

Di: P. Haas Con: S. Penn, K 
Scott Thomas 

.Dramm^co. 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va S. Fdice, 52 - td. 051/555127 - 
20.15-22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile, 8-td. 051/6142034- 
20.30-22.30(12000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Matheson, M. TTiierry, G. 
Byme 

Drammatico 

ARCOBALENO! 

p.zza Re Bizo,l-td. 051/235227- 
16.30-18.30-20.30-22.30(10000) 

Unanotte per decidere 

Di: P.Haas Con: S. Paia K 
ScottThomas 

Drammatico 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rizzoli, 3 - td. 051/265628 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(10000) 

Loscapolod'oro 

Di: G. Sinyor. Con: C. 
O'Donnd.RZdlweger. 

.Commedia. 

ARLECCHINO ♦ 

Valerne,57-ttì.q5V522^^^^^. 

Chiuso per lavori 

CAPITOLI ♦ 

VaMitazzo,l-td.051/248268 

Riposo 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza, 74 - td. 
051/249309 

Riposo 

CAPITOL3 

VaMilazzo,l-td.051/248268 

Riposo 

CINEPALA7 

Va Arcoveggio, 49 -td. 051/326244 
-20.00-22.45(10000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
]. Phoenix, C.Nidsen. 
Avventura 

EMBASSY ♦ 

Va Azzo Gardino, 61 - td. 
051/555563-20.30-22.30(10000) 

Primaopoimelosposo 

Di: F. Coraci. Con: A San- 
dlff,D. Barrymore 
Commedia 

ELUNISALAFEDERICO ♦ 

Va XII Giugno, 20-td. 051/580034- 
20.00-22.30(10000) 

PrincessMononoke 

Di:H.Miyaz^. 

Cartoni animati 

FELUNISALAGIUUETTA ♦ 

Va XII Giugno, 20-td. 051/580034- 
20.30-22.30(10000) 

Bangkoksenza ritorno 

Di: J. Kaplan. Con: C. Da- 
nes B. Pullman, K. Beckin- 
sale 

Drammatico 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln, 3 - td. 051/540145 - 
20.35-22.30(10000) 

Primaopoimelosposo 

Di: F. Coraci. Con: A San- 
dlff,D. Barrymore 
Commedia 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa, 2 - tei. 
051/231325 - 17.00-18.50-20.40- 
22.30(10000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Norton, U.TTiurman. 
Commedia 

GIARDINO ♦ 

v.le Oriani, 37 - td. 051/343441 - 
20.15-22.30(10000) 

Sognandoi'Afrìca 

Di: H. Hudren. Con: K Ba- 
9nger,V. Perez. 

Avventura 

IMPERIALE 

Va Indipendenza, 6 - td. 
051/223732 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(10000) 

Awisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
F^n, D. Keaton, L Ku- 
drow. 

Commedia 

ITAUANUOVO ♦ 

Va M. E Lepido, 222 - td. 
051/6415188-21.30(10000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
]. Phoenix, C.Nidsen. 
Avventura 

JOLLY ♦ 

Va M aironi, 14-td. 051/224605- 
20.00-22.30(10000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibergh. Con: ]. 
Roberts A. Rnney, A 
Ekharcit. 

Drammabeo 

MARCONI ♦ 

Va Saffi, 58 - td. 051/6492374 - 
20.30-22.30(10000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright Con: P. 
Artiuette,G.Byme,].Pryce 
Horror 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa, 9 - td. 
051/232901 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(10000) 

Sognandoi'Afrìca 

Di: H. Hudren. Con: K Ba- 
anger,V. Perez. 

Avventura 

MEDUSAMULT1SALASALA1 

Vale Europa, 5-td. 051/6370411- 
16.45-19.45-22.40(14000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
]. Phoenix, C.Nidsen. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SALASALA2 

Vale Europa, 5-td. 051/6370411- 
15.15-17.35-19.55-22.15(14000) 

Sognandoi'Afrìca 

Di: H. Hudren. Con: K Ba- 
singer,V. Perez. 

Avventura 

MEDUSAMULT1SALASALA3 

Vale Europa, 5-td. 051/6370411- 
20.40-22.45(14000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright Con: P. 
Artiuette,G.Byme,].Pryce 
Horror 

MEDUSAMULT1SAUSALA3 

Vale Europa, 5-td. 051/6370411- 
14.55-16.5548.45(14000^. 

PokémoniilFìlm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 
.Cartqnianim^l. 

MEDUSAMULT1SALASALA4 

Vale Europa, 5-td. 051/6370411- 
15.05-17.20-19.35-21.55(14000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 


CINE PRIME 


AMERICAA 

VIACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudren. Con: K Ba- 
singer,V. Perez 

Avventuroso 

AMERICAB 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Scarlet-diva 

Di:eCon:AsiaArgento 

Drammatico 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.15 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Unanotte per decidere 

Di: P. Haas Con: S. Penn, K 
Scott, Thomffi 

Commedia 

ARISTON 

Or. 16-18.15 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

L'elementodel crìmine 

Di:LVonTryffConM.Hd- 
phick, E Knight 

Drammatico 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIRE,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 19.15-22.30 (10.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
]. Phoenix, D.Hounreu 
Avventuroso 

AURORA(EXINSTABILE) 

VIACKCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16-20 (7.000) 

Or. 18.15-22.30 (10.000) 

Kadosh 

Di:A. Gitai. Con;Y.Abecas 
sis,M. Barda 

South Park 

Di: T. Paikff 

CartoniAnimati 

CINB>LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.30 (9.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Sognandoi’Afrìca 

Di: H. Hudren. Con: K Ba- 
singff,V. Perez 

Avventuroso 

CINB>LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30 (9.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma Con: T. 
Robbins G. Sinise 
Fantascienza 

CINB>LEX PORTO ANTICO 

Or. 16.10-18.20 (9.000) 

Or. 20.30-22.40 (12.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Norton, U.Thurman 
Commedia 

CINB>LEX PORTO ANTICO 

Or. 20-22.40 (12.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibergh. Con: J. 
Roberts A. Eckhardt A. Hn- 
ney 

Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40 (9.000) 

Or. 18.50-22 (12.000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
]. Phoenix, D.Hounreu 
Avventuroso 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.40(9.000) 

Or. 20-22.20(12.000) 

Loscapolod'oro 

Di: G. Sinyor. Con: CH. 
0'Donnd,RZdlwegff 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 20-22.10 (12.000) 

Awisodi chiamata 

Di: D. Keaton Con: M. 
F^an, D. Keaton, W. Mat- 
theau 

Commedia 

CINB>LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-16.55 (12.000) 

South Park 

Di:T.Parkff-V.M.14 

Cartoni animati 


MS)USAMULT1SALASALA5 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

14.25-16.25-18.25-20.25-22.25 

(14000) 

Unanotte perdecidere 

Di:P. Haas Con: S. Penn,K 
ScottThomas 

Drammatico 

MS)USAMULT1SALASALA6 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

14.35-16.20-18.20-20.10-22.00 

(14000) 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitteJ.Villeret. 

Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALA7 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

15.10-17.10-19.00-20.55-22.50 

(14000) 

Scarietdiva 

Di: k Argento. Con: A. Ar- 
gffto^ ]. Shepffd, H. 

Drammatico 

MEDUSAMULT1SALASALA8 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

(14000) 

Awisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
FVan, D. Keaton, L Ku- 
drow. 

Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALA9 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
16.00-18.00-20.00-22.10(14000) 

Accordi edisaccordi 

Di; W. Alien. Con: S. Pein, 
SMorton,U.Thurman. 
Commedia 

METROPOLITAN è 

via Indipendenza, 38 - tei. 
051/265901 - 16.45-19.50-22.30 
(13000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

MINERVA 

via M atteotti, 36-tei. 051/6310680- 
21.30(10000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

MODERNO 

via Venturoli, 30 - tei. 051/34192 - 
20.15-22.30(10000) 

Sognandoi'Afrìca 

Di: H. Hudren. Con: K. Ba- 
angff,V.Perez. 

Avventura 

NOSADELLAl 

viaNoredella,21-tel. 051/331506- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Scarietdiva 

Di; k Allento. Con: A. Ar¬ 
gento, J. Shepard, H. 
Fritsch. 

Drammatico 

NOSADELLA2 

viaNoredella,21-te). 051/331506- 
16.00-17.35-19.10-20.45-22.30 
(12000) 

South Park 

Di:T. Parker. 

Cartoni animati 

ODEONMULT1SALASALAA 

viaMarearella,3-tel. 051/227916- 
16.00-18.10 (7000) 20.20-22.30 
(13000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma- 
gliffta,B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAB 

viaMarearella,3-tel. 051/227916- 

16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 

(13000) 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mìtte,].Villeret. 

Commedia 

ODEONMULT1SALASALAC A 

viaMascarella,3-tel. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Accordi edisaccordi 

Di; W. Alien. Con: S. Penn, 
SMorton,U.Thurman. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAD A 

viaMascarella,3-tel. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

llcielocade 

Di: A. & A Frazzi. Con: 1. 
Rosrellini,]. Krabbé,B. Enri¬ 
chi. 

Drammatico 

OUMPIA 

viaA. Costa,69-teJ. 051/6142084- 
19.30-22.30(13000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

RIALTOSTUDIOl A 

via Riaito, 19 - tei. 051/227926 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

1997FugadaNewYork 

Di:].Caipenter. 

RIALTO STUDI02 

via Riato, 19 - tei. 051/227926 - 

16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 

(13000) 

Un bicchieredi rabbia 

Di: A. Abranches Con: A 
Borges ]. Lemmertz, L 
Dias 

Erotico 

ROMA D'ESSAI 

via Fondazza, 4 - tei. 051/347470- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

llterzouomo 

Di:C.Reed.Con:O.Welles 
J.Cotten,Avalli. 
Drammatico 

SETTEBELLO 

p.zzaCalderini,4-tel. 051/238043- 
20.00-22.30(10000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

SMERALDO A 

via Toscana, 125-tei. 051/473959- 
19.30-22.30(13000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
j. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

TIFFANY D’ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 - tei. 
051/585253-20.40-22.30(12000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
re. 

Commedia 


CINE D'ESSAI 

BELUNZONA A 

yia_Bel|irizona, 6-_tel. 051/6^6940 _ 

Spettacolivarì 

CASTIGLIONE 

p.zzadiP. Castiglione 3-tel. 

Riposo 


CI NEPLfX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.05 (12.000) 

Pokemon-llfilm 

Di:KYuyama 

Cartonianimati 

CORALLOSALAl 

VIAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

llcielocade 

Di: A A & Frazzi. Con: 1. 
Rosrellini, E Sofonova, B. 
Enrichi 

Drammatico 

CORALLOSALA2 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Viaggioversoilsole 

Di:Y.Ustaoghi,Con:N.No- 

rix,N.Baz 

Drammatico 

EUROPA 

VIALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 19.15-21-22.40 (10.000) 

Maestrale 

Di:SCeccaCon:F.Nero,L 

Cannata 

LUX 

VIAXXSErTWBRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con; L Ma¬ 
glietta,B.Ganz,A.Catania 
Commedia 

CO^^BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Awisodi chiamata 

Di; D. Keaton Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
theau 

Commedia 

OUMPIA 

VIAXXSErTHvlBRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30 (10.000) 

Accordi edisaccordi 

Di; W. Alien. Con: S. Penn, 
SMortoaU.TTiurman 
Commedia 

ORFEO 

VIAXXSErTWBRE131/R 

TEL 010.564849 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 18.45-21.45 (10.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
j. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

RITZ 

VIAG.L£OPARDI,5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-18.30 (7.000) 

Or. 21.30 (10.000) 

lltemporitrovato 

UNIVERSALESALAl 

VIAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Bangkoksenza ritorno 

Di: C. Danes, Con: C. Da- 
nes,K.Becknsale 
Drammatico 

UNIVERSALESALA2 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

La cenadei cretini 

Di; F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,].Villeret 
Commedia-divertente 

UNIVERSALESALA3 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Inganni p^colosi 

Di: M. Warchus Con: Sh. 
Stone,].Bridges,LCatlett 
Commedia 

VBÌDI 

VIAXXSErTWBRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.15 (7.000) 

Or.19-20.45-22.30 (10.000) 

Primaopoimelosposo 
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l'Unità Autonomie 


Giovedì 1 giugno 2000 



Arezzo, tutti pazzi per il biliardino 

Inizia oggi adArezzoil"! Campionato Italiano di Biliardinoacoppie" organizzato 
dall'Uispinquarantasei città italiane.Migliaiadi persone hanno aderitoaquesta 
iniziati va riscoprendolapassioneperquestogiocosportivocheriescedasemprea 
coinvolgere senza distinzionedi sessoodi età.llCampionato vedrà igiocatori coin¬ 
volti nellefasi provinciali da oggiesinoal25agosto,nei bar,nei circoli,negli orato- 


rieneglistabilimentibalneari.lvincitoridiogniprovincia,suddivisi nellequattro 
categorie previste (under 14, boss, mitic i,fàmily),si aggiudic heranno un posto per 
lefinali nazionaliche si svolgerannoaTropea dal 22al24settembre,con lacittà tra¬ 
sformata inun vero villaggiodel biliardino.llCampionatosigiocheràrigorosamen- 
teincoppiaseguendoleregolepiùcomunementeadottate:èvietatoilgancio,il 
passetto,ilfrulloesoprattuttopallacontesapallaalladifésa.Lecaratteristiche 
principali peressereunbuongiocatoresonolavelocitàdellemani,i riflessi pronti, 
lafòtza delle braccia,labuonavista,l'allenamentoesoprattuttoil senso del ritmo. 
Per informazioni e isc rizioni :06439841- w w w .uisp.it/biliardino 


sport per tu tti 


L o sport oggi è "per tutti" 
perché ha dilatato i suoi 
confini tradizionali. Sui 
suoi nuovi territori, fino a ieri po¬ 
polati perlopiù dalle figure fami¬ 
liari del "bar sport", si sono via 
via insediate nuove specie di spor¬ 
tivi. Per esempio, quelli che leggo¬ 
no lo sport non più come fenome¬ 
no marginale ma come fatto socia¬ 
le moderno, da studiare con ap¬ 
procci multidisciplinari. 

E anche da conservare: nei suoi 
documenti, nella sua iconografia, 
nei suoi simboli, nella sua storia 
materiale. Accreditando questi pa¬ 
trimoni nel difficile mondo dei 
beni culturali: dunque biblioteche 
di sport, archivi di sport, musei 
dello sport. Luoghi reali che in¬ 
tercettano il sapere sportivo, lo or¬ 
ganizzano e lo offrono alla comu¬ 
nità. Coniugando così cultura, 
memoria, documentazione, ricer¬ 
ca, comunicazione sociale, forma¬ 
zione. E se nel mondo si contano 
oltre trecento musei dello sport, 
per non dire degli archivi e dei 
centri di documentazione, anche 
nel nostro Paese, sino a pochi an¬ 
ni fa fanalino di coda della cultura 
sportiva, si possono ormai oggi 
annoverare una cinquantina di 
istituzioni museali, di documenta¬ 
zione e di ricerca. Abbiamo scelto 
di presentarne due, complementa¬ 
ri ma distinte, perché, nate dalla 
spinta dell'associazionismo sporti¬ 
vo, hanno incrociato, nel loro 
cammino, interesse e sensibilità 
delle istituzioni locali: il Museo 
dello sport di Genova e il Centro 
di documentazione nazionale 
Uisp a Bologna. 

L'esperienza dell'associazione 
Amici M useo dello sport, promos¬ 
sa nel 1991 a Genova, ha preso il 
via grazie ad un gruppo di studio¬ 
si, intellettuali esportivi che si ri¬ 
conoscevano nel club Sportopolis. 
Anche se le sue radici vanno ricer¬ 
cate in quel vasto movimento di 
pensiero che, a partire dagli anni 
Ottanta, ha avviato nel nostro 
Paese una riflessione interdiscipli¬ 
nare sul fatto sportivo. In un de¬ 
cennio di attività, il sodalizio, gra¬ 
zie al sostegno degli enti locali, al¬ 
l'attivo ruolo dell'U isp e ai nume¬ 
rosi collegamenti con il mondo 
culturale e sportivo, ha realizzato 
diverse rilevanti iniziative scienti¬ 
fiche. Collocato dal 1996 in una 
sede provvisoria, il Museo Ligure 
dello sport ha trovato quest'anno, 
grazie all'impegno del Civica Am¬ 
ministrazione, sistemazione sotto 
le gradinate dello Stadio Luigi 
Ferraris. Su questa scelta, di forte 
valore simbolico, sentiamo il pare¬ 
re dell'assessore allo Sport del Co- 
munedi Genova, Mario Tulio. 
Perché un museo dello sport pro- 
prioallo stadio? 

«Comequasi tutti gli altri stadi italia¬ 
ni eadifferenzadi quelli stranieri an- 



«Decalogo» 
per tutte 
le scuole 

MAURO BARDAGLIO 


S port per tutti vuol dire co¬ 
struire su tutto il territorio 
nazionale pari opportunità 
agli studenti di ogni ordine e gra¬ 
do. Questo sarà uno dei temi che 
verrà dibattuto domenica 4 giugno 
nel corso dell'incontro "Lo sport 
amico dei bambini", in program¬ 
ma a Domodossola, organizzato 
dal Comune e dal Coni, al quale 
parteciperanno esponenti del 
mondo della scuola e dell'associa¬ 
zionismo sportivo. 

Alla Conferenza dei dirigenti al¬ 
lo sport delle Regioni del 22 marzo 
scorso ad Ancona è stato predi¬ 
sposto un protocollo di intesa tra 
Conferenza delle Regioni e mini¬ 
stero della Pubblica istruzione sul¬ 
le attività motorie e sportive sco¬ 
lastiche. Ne riportiamo una sinte¬ 
si: aggiornamento del personale 
docente in accordo con gli lUSM ; 
monitoraggio delle iniziative mo¬ 
torie e sportive realizzate, al nu¬ 
mero degli alunni di ogni ordine e 
grado che praticano le varie disci¬ 
pline sportive: redigere un piano 
annuale sullo stato di salute degli 
alunni, con le istituzioni compe¬ 
tenti; organizzare una campagna 
nazionale e regionale in tutte le 
scuole medie e superiori per "Lo 
sport pulito" e contro il fenomeno 
doping: organizzazione di servizi, 
anche di tutela sanitaria, relativi 
all'attività ludico motoria, pre¬ 
sportiva e sportiva: sostenere, an- 
chefinanziariamente, le nascenti 
Associazioni sportive e culturali 
scolastiche riconoscendone il fon¬ 
damentale ruolo di organizzazione 
e gestione delle attività degli stu¬ 
denti nella scuola dell'autonomia: 
promuovere in ogni Regione un 
censimento dell'impiantistica 
sportiva scolastica realizzando un 
vero Piano regolatore regionale. 
Istituire un Bollino blu come cer¬ 
tificazione di garanzia sugli im¬ 
pianti sportivi scolastici e non; 
predisporre un piano regionale di 
manifestazioni sportive che sap¬ 
piano collegare le diverse educa¬ 
zioni alla organizzazione dei Gio¬ 
chi sportivi studenteschi: predi¬ 
sporre un Piano nazionale e regio¬ 
nale per l'effettivo inserimento dei 
portatori di handicap in ogni livel¬ 
lo di attività motoria e sportiva 
della scuola: sostenere iniziative 
di incontro e attività tra giovani e 
anziani, anche utilizzando le nuo¬ 
ve linee di sostegno al volontaria¬ 
to degli anziani: definire e soste¬ 
nere anche finanziariamente, un 
programma annuale per l'organiz¬ 
zazione di manifestazioni naziona¬ 
li che sappiano collegare l'aspetto 
sportivi dei Giochi sportivi stu¬ 
denteschi non come surrogato di 
altre manifestazioni nazionali ma 
inserite in un progetti tra le edu¬ 
cazioni e le realtà culturali e am¬ 
bientali del nostro paese. T utto 
ciò dovrà dovrà essere supportato 
da Conferenze di servizio perma¬ 
nenti tra tutte le istituzioni inte¬ 
ressate a livello regionale: scuola, 
enti locali, associazionismo spor¬ 
tivo regionale e Federazioni. Info: 
mauro.bardaglio@libero.it 


MEMORIA 

L a tnemoriaèla più nobilefra lefacoltàcognitive 
di cui gii esseri umani dispongano. Essa racchiu- 
deiadimensionedeii'esperienza,assegnando pe¬ 
rò a quesfuitìma una dignità particoiare che ia 
rende quaicosa di diverso dai sempiice "vissuto 
accidentaie”. La memoria costituisce infatti ii ia- 
scito e ii monito che queii'esperienza ci conse¬ 
gna, mai presentandosi a noi con fissità, ma piut¬ 
tosto cangiante ai riflesso deiie circostanze. La 
memoria è ia speranza che i'oggi sia progetto e 
non aiea. I n poi itica, nei io sport, neiia vitadi tutti i 
giorni,èii sensodeii'essereun quaicosa in comu¬ 
ne, è ia reiigione civiie dei N oi, è ia condivisione 
di un'appartenenza che unifica ie diversità. La 
memoria è ia massima risorsa di civiità, residuo 
bai uardo contro gi'i nc ivi i i di spensatori di obi io e i 
cinici apoiogeti dei presente istantaneo. La me¬ 
moria è ia più infiessibiie smascheratrice d'in¬ 
ganni : ogni i nganno,èun i ngannoai ia memoria. 
Pippo Russo,socioiogo 


N d nostro pascsi contano oggi una cinquantina di strutture 
A G enova un compiego mu^ie ndio stadio «L uigi F erraris» 
A B oiogna ii C entro di documentazione nazionaie ddi'U isp 


Lo sport entra nei musei 
Viaggio fra storia e memoria 


IVANO MAIORELLA 


che quello di Genova è un grande 
contenitore inutilizzato. Per questo 
ci è parso naturale affidare uno spa¬ 
zio all'Associazione Amici Museo 
dello Sport con la finalità di qualifi¬ 
care an eh e cu I tu ral men te q uesto i m- 
piantodi grande tradizione. Qui in¬ 
fatti, ha mosso! primi passi, un seco¬ 
lo or sono, il calcio italiano e ci pare 
giusto e doveroso che qualcuno ne 
custodisca la memoria e nefaccia ri¬ 
vivere! Ifascinoan ti coelamagiai rri- 
petibile». 

Lo sport è essenzialmente movi¬ 
mento, vitalità, agonismo. Non le 
pare quasi contraddittorio ingab¬ 
biarlo in un museo? 

«1 0 credo fermamente che non si 
debba costruireun museo statico ma, 
al contrario, unastrutturadinamica, 
chefunzioni anchecomepuntodi ri- 
ferimentoeaggregazionepertutti gli 


sportivi. I n questa direzione penso 
chepossa essere attivato un proficuo 
collegamento con la cooperativa de¬ 
gli ultras genoani esampdoriani che 
si occupadellapuliziadell'impianto 
echepotrebbegestireinsiemeal M u- 
seodellosport un programmadivi si- 
teguidateallo stad i o, ri servate a tu ri - 
sti estudenti ». 

L 0 sport è cultura e memoria an- 
cheaBologna,sededel Centro docu¬ 
mentazione nazionale e Archivio 
storico UISP. Qui sono raccolti, con¬ 
servati e valorizzati i materiali bi¬ 
bliografi ci, documentari earchivisti- 
ci relativi ai temi del corpo, del movi¬ 
mento, dell'evoluzione del fenome¬ 
no sportivo. Si tratta di un'esperien¬ 
za di organizzazione e di servizio 
pubblico a disposizionedi studenti, 
insegnanti, ricercatori e dirigenti 
sportivi chequotidianamente posso¬ 


no accedere alla documentazione 
graziead un catalogo informatizzato, 
un servizio di reference e di consu¬ 
lenza alla ricerca. La struttura del 
Centro è suddivisa per sezioni: una 
biblioteca di quindicimila titoli tra 
librari eparalibrari,un'emerotecadi 
duemila periodici tra correnti e 
" spenti ", u n a ban ca ri tagl i stampa d i 
trentacinquemila articoli ordinati 
per soggetto. E poi la foto-cine-vi¬ 
deoteca e la fonoteca con ventimila 
documenti audiovisivi, dall'icono- 
grafiasportivaallamemoriaoraleol- 
trealleraccoltedimaterialegraficoe 
all'oggettistica. Inoltre l'archivio: 
cinquanta metri lineari di documen¬ 
ti, cinquantanni di storia associati¬ 
va. Il Centro dal 1994èconvenziona- 
to con l'Istituto regionale per i beni 
ambientali, culturali e naturali del¬ 
l'Emilia-Romagna. 


«Credochei centri di documenta¬ 
zione possono svolgereunafunzione 
molto importantenella nostra socie- 
tà-spi ega R osari aC ampi on i, Sopri n- 
tendente regionale- sia per l'attività 
informativa- per la conservazione 
della memoria. I centri di documen¬ 
tazione infatti conservano materiali 
librari enon librari chedi solito non 
vengono acquisiti dalle biblioteche 
pubblicheche, invece, cercano di co¬ 
prire un ambito più generale e si ri- 
volgonoaun pubblico piùvasto.Dif- 
ficilmente,adesempio,unabibliote- 
cageneralesi preoccupadi conserva- 
rel'invito, il dépliant, il manifesto o 
lefotografierelativeaunamanifesta- 
zione sindacale o sportiva. I ntendo 
dire che gran parte della vita quoti¬ 
diana sfuggirebbe alla ricostruzione 
storica senon fosse tenuta vi va la te¬ 
stimonianza da parte di centri appo¬ 


si tamentecostituiti. 

« L'UISP -prosegue Rosari a Cam- 
pioni-, pur avendo radici che affon¬ 
dano nell'associazionismo sportivo 
ottocentesco, è stata costituita nel 
1948.11 suoarchivioappartienedun- 
queagli archivi del Novecento. E il 
N ovecentoseneèandatoaffidandoci 
la ricchezza della sua memoria. An¬ 
che la vostra organizzazione fa parte 
di quel mondo di enti esoggetti asso¬ 
ciativi non di tradizionesecolare, ma 
sorti nel Novecento sulla basedi mo¬ 
tivazioni ideali,! quali diventano as¬ 
sociazioni scriventi, cioè produttori, 
detentori econtenitori di coseecar- 
te. Bene, ritengo che anche le carte 
dell'associazionismo sportivo costi¬ 
tuiscano unarisorsadavalorizzaree 
renderefrui bi I e per I a coll etti vi tà, at¬ 
traverso leproceduretecnologichee 
formativeopportune». 


Da Sesto San Giovanni a M authausen, vi nce i I ricordo 


SERGIO GIUNTIMI 


R accontiamo due episodi, il primo di 
dueanni fa, l’altro recentissimo. Due 
stori e emblematiche di sport e memo¬ 
riacivile, unabella, l’altrano. Due aprile 
1997: aChorzow, in Polonia, lanazionaledi 
calcio è impegnata in una fondamentale gara 
di qualificazione verso i mondiali di Francia 
'98. Durantelavigiliadell’incontro l'Asso¬ 
ciazione Ita! lana Cai datori e, in particolare, 
Demetrio Al berti ni e Ciro Ferrara propon¬ 
gono di rendere omaggio al vicino lager di 
Auschwitz, un simbolo dell’Olocausto, d'una 
follia da non ripetere. 

Dopo giorni di tentennamenti eremore 
prevai se I a sai vaguardi a sacrai e dei ca! ci atori 
daogni possi bile perdita di "concentrazio¬ 
ne” ead Auschwitz si recò solo una sparuta 
pattugliadi dirigenti federali. 

La seconda storia è di segno ben diverso. 
Unalezionedi maturitàedi impegno civile 
inflitta ai potenti dello sport da un gruppo di 
giovani nuotatori del Geasdi Sesto San Gio¬ 
vanni che, dal 5 al 7 maggio, hanno visitato i 
campi di M authausen eGusen, i dueKon- 


zentrations Lager austriaci dove furono de¬ 
portate oltre 206.000 persone, 110.000 delle 
quali non fecero mai ritorno. A guidarli in 
questo viaggio della memoria è stato Salvato¬ 
re M onte! I a, presi den te dell a soci età. 

Com'è nata l'idea di questa iniziativa? 
«Lastoriapurtropposi ripeteAnchemoltopri- 
madiChorzow-Auschwitz,losportitalianodi 
verti ce n on aveva d i mostrato al cu n a sen si bi I i tà 
versoquestai mmanetragediaumana. I n un cer- 
tosenso, i nfatti, lanostraesperienzaèfrutto 
d'u n mi 0 person al eri cordo. I n occasi on ed eli e 
Olimpiadi di M on acodi Bavieradel 1972,il go- 
vernotedescofederaleproposeallerappresenta- 
tivepresenti unavisitaal campodi sterminiodi 
Dachau. 

«Quasi tutti i paesi dell'E uropadell'est aderì re¬ 
no immedi atamenteepuredi versi olimpionici 
statu n i ten si assi cu raron o I a I oro parteci pazi on e. 
Per quanto riguardai'! tali a, invece,oltreame. 

Pagina realizzata con la collaborazione di 
IVANO MAIORELLA 
Per contatti e suggerimenti scrivere 
all'indirizzo e-mail: ivamaior@tin.it 


chealloraeroallenatoredellanazionaledi nuo¬ 
to, eaCesareRubi ni, aDachau andammo in 
nemmenounadecinae, traquesti, sol tanto un 
atl età, u n I ottatore. È stataquestà, d u n que, I a 
moli a eh e m i h a i n d otto ad organ i zzare, aq u asi 
trent'anni di distanza,latrasfertaaM authausen 
eGusen,l^andolaadueulteriori elementi ol- 
tremodosignificativi. 

«D a u n I ato, I a ci ttà d i Sesto San G i ovan n i h a vi¬ 
sto m oi ti su oi ci ttad i n i, I avoratori d eli a B red a, 

F al ck, M arelli, internati emorti inquei lagena 
seguitodegli scioperi del marzo-agosto 1943e 
del '44: dall’altroilGeaspromuoveannual men¬ 
te, peri 125 apri le, delie! mportanti garei nterna- 
zi onali di n uoto, trai equa! i spi cca, i nti tol ato al 
SindacodellaLiberazionedi M ilano,ilT roteo 
G reppi ». 

Quali modalità avete seguito nell'approccioalla 

vostra visita? 

Compì essi vamen teabbi amo coi n voi to n eli 'i - 
niziativa6giovani,inrappresentanzaditutteca- 
tegori ed'etàdellasezionenuoto.DaDaniele 
M arzorati, cam pioneitalianoeprimatistana- 
zionaleRagazzi dei 50stilelibero,aBarbaraBat- 


ti oli eh e, con I a su a ci asse, aveva i n p reced en za 
parteci patoal Concorso <6estoed i suoi stu den¬ 
ti »sultemadelladeportazione. Abbi amocurato 
gl i aspetti del I adocumentazi oneal I avi gi I i adel - 
lapartenzadei ragazzi, attraverso I i bri, fi I m e! 'a- 
scoltodi testi monianzedi sopravvissuti. I n que¬ 
sto modo cred i amo di averecreato I econ d i zi on i 
affi nchèi ’i mpattoemoti vosuscitatoi n questi 
giovani atleti,abbiapotutotradursi inautentica 
con sapevo! ezzaecul tu rastoricadell'accaduto. 
Inunsaperechesi vivificaeconsolidamediante 
un'esperienza vissuta». 
Perilfuturoprevedetedicontinuareinquestadi- 
rezione? 

«V i sto I ’esi to posi ti vo sorti to daquesta pri ma 
voltadel Geasproponiamodi all argarequ està 
esperienzaadaltresocietàepolisportivedell'as- 
soci azi on i smo dell 0 sport per tu tti, dal N ord al 
Sud d 'I tal i a. L an ci amo i I n ostro messaggi oda 
sportivi per apri reunastradachenon disgiunga 
sport eimpegnoci vi le. L amemori aèi mportan¬ 
te, datrasmettered al I evecch ieallenuovegene- 
razi oni, i n I tal i acomei n A ustri a, per non torna- 
repiùasbagliareinnessunapartedel mondo». 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Quol Quoti 
Ultimo Prec. 


Quoti Quoti Titolo 


BTP AG 94/04 

111,200 

111,500 

BTP GN 93/03 

115,400 

115,630 

BTP AP 00/03 

98,690 

98,900 

BTP GN 99/02 

95,970 

96,100 

BTP AP 94/04 

110,650 

111,010 

BTP LG 00/05 

97,330 

97,570 

BTP AP 95/05 

121,110 

121,450 

BTP LG 95/00 

100,490 

100,560 

BTP AP 98/01 

99,710 

99,770 

BTP LG 96/01 

103,310 

103,540 

BTP AP 99/02 

96,360 

96,510 

BTP LG 96/06 

116,750 

117,070 

BTP AP 99/04 

92,850 

93,080 

BTP LG 97/07 

107,250 

107,600 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/01 

99,570 

99,650 

BTP DC 93/23 

151,250 

151,250 

BTP LG 98/03 

97,840 

98,050 

BTP FB 96/01 

102,910 

0,000 

BTP LG 99/04 

95,150 

95,410 

BTP FB 96/06 

119,500 

119,820 

BTP MG 00/31 

102,970 

102,970 

BTP FB 97/07 

106,990 

107,230 

BTP MG 92/02 

111,930 

112,210 

BTP FB 98/03 

99,370 

99,600 

BTP MG 96/01 

103,810 

104,140 

BTP FB 99/02 

96,700 

96,830 

BTP MG 97/02 

102,030 

102,210 

BTP FB 99/04 

93,180 

93,430 

BTP MG 98/03 

98,670 

98,890 

BTP GE 00/03 

98,190 

98,420 

BTP MG 98/08 

96,890 

97,110 

BTP GE 92/02 

109,970 

110,190 

BTP MG 98/09 

92,810 

93,040 

BTP GE 93/03 

115,600 

115,990 

BTP MZ 91/01 

104,920 

105,050 

BTP G E 94/04 

110,140 

110,470 

BTP MZ 93/03 

115,500 

115,760 

BTP GE 95/05 

116,160 

116,510 

BTP MZ 97/02 

101,890 

102,050 

BTP GE 97/02 

101,750 

101,920 

BTP NV 93/23 

139,240 

139,160 

BTP GE 98/01 

100,040 

100,200 

BTP NV 95/00 

102,080 

102,330 


BTP NV 96/26 

118,250 

118,150 

BTP NV 97/07 

103,120 

103,330 

BTP NV 97/27 

108,600 

108,520 

BTP NV 98/01 

97,990 

98,080 

BTP NV 98/29 

92,050 

92,010 

BTP NV 99/09 

90,730 

90,940 

BTP NV 99/10 

100,200 

100,240 

BTP OT 93/03 

111,090 

111,340 

BTP OT 98/03 

96,050 

96,270 

BTP ST 91/01 

107,800 

108,100 

BTP ST 92/02 

113,770 

114,060 

BTP ST 95/05 

122,750 

123,110 

BTP ST 96/01 

103,260 

103,470 

BTP ST 97/00 

100,280 

100,300 

BTP ST 97/02 

101,180 

101,370 

BTP ST 98/01 

98,860 

98,980 

BTP ST 99/02 

97,010 

97,180 

CCT AG 93/00 

100,040 

100,050 

CCT AG 94/01 

100,350 

100,380 

CCT AG 95/02 

100,780 

100,770 

CCT AP 94/01 

100,270 

100,260 


CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT DC 94/01 

100,590 

100,590 

CCT DC 95/02 

101,060 

101,060 

CCT DC 99/06 

100,370 

100,420 


CCTFB 85/02 
CCT FB 96/03 
CCTGE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCTGE 96/06 
CCTGE 97/04 
CCTGE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCTGN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 96/03 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 


100,470 100,490 

100,980 100,990 

100,150 100,140 

100,820 100,850 

101,890 100,750 

100,410 100,430 

101,700 101,740 

101,840 101,610 

100,780 100,780 

100,200 100,230 

101,180 101,200 
101,110 101,120 


100,860 100,870 

100,270 100,290 

100,020 100,020 


CCT OT 94/01 
CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 
CCT ST 95/01 
CCT ST 96/03 
CCT ST 97/04 
CTEFB 96/01 
CTE LG 96/01 
CTEST 95/00 
CTZAG 99/01 
CTZ PC 99/00 
CTZFB 99/01 
CTZ GE 99/01 
CTZ LG 98/00 
CTZ LG 99/00 
CTZ LG 99/01 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 00/02 
CTZ MZ 99/01 
CTZ NV 00/01 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


Quot Quote 

Ultimo Prec. 

100,450 100,440 

100,780 100,780 

100,380 100,390 

100,930 100,630 

101,170 101,180 

100,310 100,330 

0,000 0,000 

0,000 0,000 

0,000 0,000 

94,180 94,175 

97,460 97,440 

96,625 96,665 

97,185 97,225 


FONDI 


AZIONARI ITALIA 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


25.846 26,065 50045 17.953 


CARIF. M.GRECIAAZ. 


CARIFONDO ARIETE 


CARIFONDQCARIGEAZ. 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

In lire Anno 

8.485 8.385 16429 22.651 


17.066 16.865 33044 19.501 


9.550 9.440 18491 22.200 


Descr. Fondo 


B SELLA TV AG04 _ 99,750 

BCA INTESA 95/02IND _ 99.680 

BCA INTESA 96/01IND _ 99,990 

BCA INTESA 97/01IND _ 98,500 

BCA INTESA 98/05 SUB _ 97,950 

BCA POP BS-98/01 5,5% _ 100,200 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN _ 73,520 

CENTROB/19SDITSE _ 68,000 

CENTROB01 IND _ 99.710 

CENTROB 03 R FL RATE TV _ 97,800 

CENTROB18ZC _ 28,570 

COMIT-96/06 IND _ 97.700 

COMIT-96/06ZC _ 60,990 

COMIT-97/02 IND _ 99,190 

COMIT»97/04 6,75% _ 103,400 

COMIT-97/07SUBTV _9^20 

COMIT-97/27ZC _ 16,400 

COMIT-98/08 SUB TV _ 94,700 

CR BO»OF 97/04 314 TV _ 95.600 

CREDIOP/14FE CMS _ 87,550 

CREDIOP 98/00 9,65% 8 _ 98,430 

CREDIOP98/18TF/CAPPEDREVFL 63.290 

CREDIOP-01 2.A11% _ 101,110 

CREDIOP-02ZC LOCK7,A _ 99,750 

CREDITO IT-96/03 IND_99,050 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


100,200 100.530 

73,520 72,400 


101,110 101,010 

99,750 99,200 

99,050 98,960 


EFIBANCA/04 IND _ 

ENEL-86/01 IND _ 

ENEL»93/032 9,6% _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS»94/04 8.9% _ 

ENTE FS-94/04IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

ICCRI»96/01»06 ZC MAASTRICHT 
ICCRI-98/01 ZC AZIONARIO 
IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

IMI-95/0111ND _ 

IMI-96/0111ND _ 

IMI-96/062 7,1% _ 

IMI-98/03VII _ 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ,MON 

INTERE /19362 UP _ 

IRFISBULLET/0653 _ 

ITALCEMENTI-97/02ZC _ 

ITALEASE»96/01 IND _ 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

MED LOM/14FC71 _ 

MED LOM/18RF-C75 _ 

MEDIO /04 EURO BEST BASKET 


Quote Quot. 

Ultimo Prec. 

99,200 99,000 

101.900 101.890 

105,000 104,800 

105,710 105,710 

100,400 100,350 

103,290 103.450 

110,010 110,990 

103,700 103,780 

99,900 99,800 

62,950 63,650 

113,520 113,600 

98,010 98,330 


106,210 106,010 
97,000 97,000 

92,010 91,990 

68,000 67,300 

84,000 84,500 

90,360 90,350 

99,920 99,920 

121.000 121.050 

74,000 73,750 

66,500 66,040 

92,110 96,700 


MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 
MEDIO CEN»13STEP»UPCALL 

MEDIO CEN-97/065,4% _ 

MEDIO LOMB-97/07ZC _ 

MEDIOB /04 MIB30 _ 

MEDIOB-012INDTAQ _ 

MEDIOB-05CUM PRE IND 
MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

MEDIOB-96/06 DM ZC _ 

MEDIOB-97/00 INDTAQ _ 

MEDIOB/03DJ-CALL _ 

MEDIOB/04 NIKKEI _ 

MEDIOB/06IND _ 

MEDIOB/07 BASKET _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND 
MEDIOBANCA-01 IND TE 

MEDIOBANCA-02$ZC _ 

MEDIOBANCA-94/02 IND 
MEDIOBANCA-96/06ZC 
MEDIOBANCA-96/11ZC 


Quel Quot. 

Ultimo Prec. 

94,600 92,990 

79,950 80.550 

95,000 95,010 

65,300 65,250 

92,750 92,250 

112.310 112.000 

91,170 91,200 


MPASCHI-03 ISA 4,65% 
MPASCHI»03 6A5% 
MPASCHI-0816A5% 
MPASCHI-08 7A5,35% 
OLIVETTI 94/01 IND 
OPERE-93/00 29 IND 
OPERE-94/0411ND 
OPERE-94/043IND 
OPERE-94/04 5IND 
OPERE-96/012IND 
OPERE-96/01 6,9% 
OPERE-97/04 2IND 
OPERE-97/04 6,72% 
PARMALAT/07 2 
PARMALATFIN-03IND 
SPAOLO TO-13161 5,58% 
SPAOLO-96/10110IND 
SPAOLO-97/07114ZC 
SPAOLO/02169ZC 
SPAOLO/0398 CAL 


100,120 100,280 
100.020 100,020 
99,870 99,950 

100,210 100,210 
102,410 102,410 

99,700 99,640 

101,950 100,700 

98.120 98.100 

101,000 101,000 
93,850 93,900 


100,860 101,000 
101,750 100,760 


MEDIOBANCA-97/07 IND 

97,500 

97,600 

MEDIOCR C/13TF 

89,850 

89.250 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

74,050 

74,300 

MPASCHI/0543TF 

97,000 

95,940 

MPASCHI /0817EII 

98,000 

93,900 


SPAOLO/13 ST DOWN 

77,000 

76.950 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

69,800 

68.390 

TECNOSTINT/04TV 

101,200 

101,290 

UNICRIT/04 IND 

99,100 

0,000 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

In lire Anno 


Bill eNB/^ 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Uitimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

PADANO BOND 

7.946 

7.983 

15386 

5.594 


PERSONAL BOND 

6.833 

6.859 

13231 

4.704 

PRIME BONDINTERNAZ. 

12.443 

12.499 

24093 

3.355 



6.754 6.664 13078 
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Campania, Conferenza Regione-Province 


Sarà assegnatoaduna Conferenza permanente dei presidentidelleProvinceedel- 
la Regione ilcompito di realizzareletappedellosviluppo della nuova Regione 
Campaniael'atluazionedei principi del decentramento.Unprocessoche vede la 
Campaniainfòrteritardo.llconfrontopermanenteèstatodeclsodalpresidentedel- 
la Regione,AntonioBassolinoedai presidenti delleprovincecampane. 



CNA: «Lo Sportello unico non decolla» 


L'attuazionedegli Sportelli Unici presenta ancora ritardi edisfunzioni soprattutto 
periComuni.Causaprincipale,lediffìcoltàorganizzativedegliEntilocali.Losotto- 
I i nea la C na c he ha diffuso i dati del suo monitoraggio semestrale sullo stato di at- 
tuazionedegliSportelliperleattivitàproduttive.Altrodatonegativoèilmancatore- 
cepimento delle norme nazionalida parte delle Regioni astatuto speciale. 


«Progetto 
città», mostra 
sul territorio 

Si chiama «Progetto città» e 

1 ntendecostf tul re ti n ' punto'di' ' ' 

incontro ad elevato livello di 
qualificazione per tutti gli ope 
ratori pubblici e privati che si 
occupano di sviluppo delle città 
e del loro territorio. L a prima 
«M ostra dell'architettura e del¬ 
l'urbanistica, delle tecnologie e 
dei servizi per lo sviluppo del 
territorio», presentata l'altro ieri 
nel palazzo della Regione Lom¬ 
bardia dal presidente Roberto 
Formigoni, avrà cadenza bien¬ 
nale e si svolgerà dal 19 al 21 
febbraio 2001 nei padiglioni 14, 
15 e 16dell'area fieristica del 
Portello su una superficie com¬ 
plessiva di oltre 70mila metri 
quadrati. «Progetto città» pre¬ 
senterà stand riguardanti am¬ 
biente, traffico e mobilità, edili¬ 
zia e impiantistica sportiva e ri¬ 
creativa, arredo urbano e servi¬ 
zi. Attorno all'iniziativa ruoterà 
un'importante programma con- 
vegnisticodi respiro europeo 
nel cui ambito verranno dibat¬ 
tuti argomenti come «L e città, 
l'urbanistica e l'alternativa ai 
piani regolatori: una nuova con¬ 
cezione per lo svoluppo del ter¬ 
ritorio»; «Facility management: 
servizi agli edifici, agli spazi e 
alle persone»; «Ambiente e mo¬ 
bilità: sistemi di intervento per 
la qualità della vita»; «E-city: la 
new economy per la città». 

La rassegna si rivolge in parti¬ 
colare a progettisti, ingegneri, 
architetti, gestori di impianti, 
dirigenti della Pubblica ammi¬ 
nistrazione, manager delle so¬ 
cietà partecipate pubbliche e 
private e, in generale, a tutti co¬ 
loro che so occupano di gestio¬ 
ne esviluppo del territorio, of¬ 
frendo una «vetrina» agiornata e 
il più possibile completa delle 
Innovazioni tecnologiche e pro¬ 
duttive e di servizio per la riqua¬ 
lificazione delle aree metropoli¬ 
tane. 

Fra I settori merceologici prin¬ 
cipali presenti alla rassegna fi¬ 
gura Il Salone del traffico e mo¬ 
bilità: stazioni ferroviarie, aero¬ 
porti, autobus, tram, parcheggi, 
segnaletica e semaforica, veico¬ 
li elettrici. Impianti per l'Illumi¬ 
nazione stradale costituiscono 
argomenti fondamentali di que¬ 
st'area della mostra U no spazio 
Importante sarà Inoltre riserva¬ 
to al Salone deH'amblente e del¬ 
l'ecologia, con l'esposzlonedl 
prodotti e tecnologie per la so¬ 
luzione di problemi comel'ln- 
qul namento di aria e acqua, la 
raccolta e lo smaltimento del ri¬ 
fiuti solidi e liquidi, la pulizia 
degli spazi pubblici e altro an¬ 
cora. 


La norma 


Ampia convergenza sul teio, profondamente modificato 
in commissione Affari costituzionali. Ora passa alla Camera 
I limiti di intervento del «pubblico». I tempi degli affidamenti 


INFO 


Vento: 
«Favorire 
aggregazioni 
di aziende» 

Una norma 
che favori¬ 
sca ulterior¬ 
mente l'ag- 
gregazlone 
delleazlen- 
de che ero¬ 
gano I servizi 
pubblici ne¬ 
gli Enti loca¬ 
li.Questa la 
richiesta 
avanzata da 
FulvIoVento 
(presidente 
dIAceae 
Confservlzl- 
Clspel),nel 
commentare 
consoddl- 
sfazlone 
l'approva¬ 
zione da par¬ 
te del Senato 
della legge 
di riforma del 
servizi pub¬ 
blici locali. 
«Non c'è 
dubbloche 
peressere 
competitive 
sul mercato- 
afferma Ven¬ 
to-le azien¬ 
de devono 
avere un'al¬ 
tra di men- 
sione».Ven- 
to ha,infine, 
auspicato un 
veloce iter 
parlamenta¬ 
re del prov¬ 
vedimento. 


Servizi pubbiici iocaii 
Via iibera dei Senato ai ddl 
ii mercato diventa regola 

NEDO CAN ETTI 



V ia libera del Senato al disegno 
di legge, collegato alla Finan¬ 
ziaria che, modificando due 
articoli, il 22 e il 23, della famosa 
legge 142 del 1990 di riforma degli 
Enti locali, prevede un vasto riordi¬ 
no, praticamente una completa libe¬ 
ral izazione, dei servizi pubblici lo¬ 
cali. Riguarda i servizi considerati a 
rilevanza industriale: erogazione di 
energia, con esclusione di quella 
elettrica: erogazione del gas; gestio¬ 
ne del ciclo dell'acqua: gestione dei 
rifiuti soldi urbani: trasporto collet¬ 
tivo. 

«Si tratta di un impianto norma¬ 
tivo - secondo il relato re Alessandro 
Pardi ni, ds - che esplicita l'opera di 
liberalizzazione messo in atto, in 
questi anni, dai governi di centro- 
sinistra: viene concepita la gara co¬ 
me elemento di apertura al mercato, 
comecriterio di trasparenza per l'af¬ 
fidamento da parte degli Enti locali 
dei servizi ad aziende pubbliche o 
private». 

La commissione Affari costitu¬ 
zionali di Palazzo Madama ha lavo¬ 
rato sul testo originario del governo 
per circa un anno. N eè risultato un 
articolato profondamente modifica¬ 
to, nuovo per larga parte, pur re¬ 
stando saldamente radicato sulla 
proposta iniziale. Il dibattito, in 
commissione e in aula, ha eviden¬ 
ziato larghe convergenze tra mag¬ 
gioranza ed opposizione, come di¬ 
mostra l'esito del voto finale che ha 
visto solo 8 senatori contrari e 16 
astenuti. Qualche differenziazione 
si è palesata all'interno dei due 
schieramenti. La Lega, infatti, non 
solo si è dichiarata, a differenza del 
Polo, decisamente contraria (come 
Rifondazione), ma ha addirittura 
abbandonato l'aula: sull'altro ver¬ 
sante, si è avuta la contrarietà del 
Pedi. 

Il nuovo assetto dei servizi pub¬ 
blici locali comporta il passaggio a 
meccanismi di funzionamento tipici 
del mercato, secondo il principio di 


sussidarietà, che rappresenta uno 
dei pilastri centrali dell'Impianto 
federalista. Il «pubblico» interviene 
solo nella misura in cui il mercato 
non riesce a garantire efficienza nel¬ 
la gestione del servizio, rispetto agli 
obiettivi di sviluppo economico e 
civiledellecomunità locali. 

Il periodo transitorio, attorno al 
quale c'è stato un lungo confronto, 
con una soluzione che ha portato 
Fi, An e Ccd dal voto favorevole al¬ 
l'astensione, durerà tre anni, a de¬ 
correre dal 31 dicembre 2000, per il 
trasporto collettivo e la raccolta dei 


rifiuti (escluso lo smaltimento): cin¬ 
que anni per l'erogazione di gas ed 
energia diversa da quella elettrica, 

10 smaltimento dei rifiuti. Se entro 

11 31 dicembre 2002 il gestore rad¬ 
doppia l'utenza, tale periodo è ri¬ 
dotto ad un anno. 

Sono salvaguardati gli affidamen¬ 
ti che sono già stati assegnati me¬ 
diante gara. 

Entrando nello specifico dell'arti¬ 
colato, ricordiamo che il ddl preve¬ 
de una distinzione tra i servizi a ri¬ 
levanza industriale (quelli che ab¬ 
biamo sopraindicato) e quelli che 


non hanno tale rilevanza. Per i pri¬ 
mi si stabilisce che l'affidamento 
avvenga esclusivamente attraverso 
una gara, alla quale possono parteci¬ 
pare solo società di capitali, senza 
vincoli territoriali. Vengono intro¬ 
dotti limiti temporali massimi per 
l'affidamento a regime. Nove anni 
per il trasporto collettivo di linea e 
per la gestione dei rifiuti (sempre 
escluso lo smaltimento): 15 anni 
per la gestione dei rifiuti e loro 
smaltimento, e per l'erogazione di 
energia diversa da quella elettrica: 
12 anni per l'erogazione del gas: 20 
anni per la separazione tra proprietà 


dellereti egestionedel servizio. So¬ 
no ammesse gare multiservizio se 
economicamente più vantaggiose, 
non però per i trasporti collettivi. 

La commissione ha introdotto 
una modifica che prevede il ricorso 
all'arbitrato per la risoluzione delle 
controversie. I Comuni con popola¬ 
zione inferiore ai 5.000 abitanti po¬ 
tranno associarsi tra loro e affidare a 
loro società di capitali i servizi an¬ 
che industriali per tutto il periodo 
transitorio. 

Restano agli Enti locali i servizi a 
carattere sociale e culturale , senza 
rilevanza imprenditoriale. 

Con la separazione dellefunzioni, 
comunque, affermano tutti i soste¬ 
nitori del provvedimento, anche in 
polemica con quanti sostengono 
che, nel caso, liberalizzazione signi¬ 
fica privatizzazione, saranno valo¬ 
rizzate per Comuni e Province le 
funzioni di indirizzo, programma¬ 
zione, controllo e vigilanza. All'En¬ 
te locale resta la proprietà della rete 
e degli impianti. La può conferire 
ad una società di capitali controllata 
dal l'ente 0 dagli enti titolari del ser¬ 
vizio in forma associata. A tale so¬ 
cietà possono partecipare, sempre in 
parte minoritaria, soci privati. Que¬ 
sta società amministra i beni desti¬ 
nati al pubblico servizio e può ban¬ 
dire le gare per la gestione del servi¬ 
zio all'utenza. 

Proprio la separazione societaria 
tra proprietà delle reti egestionedel 
servizio, viene considerata fattore 
determinante per favori re la concor¬ 
renza e il libero mercato, in quanto 
si mettono tutti i competitori sullo 
stesso piano, senza che alcuno possa 
godere del privilegio di avere nel 
proprio portafoglio la proprietà del¬ 
lereti. 

Il relatore ha insistito sulla diffe¬ 
renza tra liberalizzazione e privatiz¬ 
zazione. Secondo il suo parere il 
provvedimento si mantiene equidi¬ 
stante, fornisce, ricorda, gli stru¬ 
menti normativi adatti ad un'even¬ 
tuale futura privatizazione «che non 
è però lo scopo ultimo del ddl, da 
i denti! fi carsi, invece, nella liberaliz¬ 
zazione del settore, cosa ben diver¬ 
sa». 

Per l'utente, i servizi pubblici, 
specie! trasporti, sono sempre fonte 
di critiche e proteste, derivate dai 
non pochi disagi. Secondo Pardini, 
il nuovo assetto, una volta diventato 
legge con il voto definitivo dellaCa- 
mera, servirà anche a migliorare i 
servizi, al fine di assicurare regolari¬ 
tà, accessibilità, continuità, econo¬ 
micità e qualità dell'erogazione. Si¬ 
gnificativa è l'introduzione del 
Consiglio nazionale dei consumato¬ 
ri tra coloro i quali il governo dovrà 
consultare al fine di redigerei rego¬ 
lamenti per l'esplicitazione e l'ag- 
giudicazionedelle opere. 
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N on occorre alcuna deliberazione per la 
applicazione della misura base delle 
indennità degli amministratori locali. 
La deliberazione è necessaria solo ove l'ente 
decida di variare, in aumento o in diminuzio¬ 
ne, tale misura. Pertanto, per la applicazione 
della misura base basta solo una determina¬ 
zione del dirigente competente. È questo il 
primo dato di cui tenere conto nella applica¬ 
zione delle nuove regole sulle indennità degli 
amministratori comunali previste dal decreto 
del ministro dell'l nterno n. 119/2000, pubbli¬ 
cato sulla Gazzetta Ufficiale n. 110 del 13 
maggio. Formalmente il decreto è entrato in 
vigore il 28 maggio, sostanzialmente lo pos¬ 
siamo considerarein vigorea parti re dal le in¬ 
dennità del mesedi giugno. 


La deliberazione di variazione della misura 
base delle indennità di sindaco, vicesindaco 
ed assessori spetta alla giunta. Non è chiaro, 
ma è da ritenere che la competenza sia della 
giunta, a chi spetti deliberare l'indennità del 
presidente del Consiglio. Spetta invece al 
Consiglio deliberare la variazione del gettone 
di presenza. 

Dal 28 maggio efino alla data di esecutivi¬ 
tà di tali deliberazioni, si applica la nuova mi¬ 


sura base della indennità fissata dal decreto. 
È questo un elemento di cui occorre quindi 
tenere bene conto, anche per le "complicazio¬ 
ni" procedurali che ne possono derivare. 

Non è prevista alcuna retroattività della 
entrata in vigore delle nuove norme e, quin¬ 
di, nessuna retroattività degli aumenti: né a 
partire dal mesedi novembre 1999 né a parti¬ 
re dallo scorso 1 gennaio, come pure era stato 
ventilato negli scorsi mesi. 

Ovviamente, occorre adottare una delibera¬ 
zione di variazione del bilancio, ove il capito¬ 
lo non risultasse capiente per contenere i 
nuovi aumenti per tutto l'anno. 

Il decreto del ministero dell'Interno n. 
119/2000 prevede una misura base della in¬ 
dennità dei sindaci.acui commisurare quelle 
dei vicesindaci, degli assessori e dei presiden¬ 
ti del Consiglio, e dei gettoni di presenza (ta¬ 
bella A). Tale misura base deve essere auto¬ 
maticamente aumentata nel caso che l'ente si 
trovi in una delle condizioni previste dal de¬ 
creto, articolo 2: ente con variazione stagio¬ 
nale di popolazione superiore al 30%: ente al 
di sopra della media regionale per il peso del¬ 
le entrate proprie sul totaledelleentrate: ente 
al di sopra della media regionale per la spesa 


prò capite. L'applicazione di tali percentuali 
non consente margini di discrezionalità, ma é 
automatica. 

Ovviamente in tali casi ad essere ritoccata é 
non solo l'indennità del sindaco, ma anche 
quelladellealtrecategoriedi amministratori. 

Il decreto n. 119/2000 del ministero del- 
ri nterno lascia un'ampia autonomia ai singo¬ 
li enti nella decisione delle variazioni per ca¬ 
tegorie di amministratori, cioè non é possibi¬ 
le disti nguere tra i singoli assessori. 

L'aumento per il sindaco non comporta, in 
particolare, un effetto automatico di trascina¬ 
mento per le altre categorie di amministrato¬ 
ri. Quindi, gli enti possono, ad esempio, tanto 
innalzare la sola indennità dei sindaci, che la¬ 
sciare questa invariata e mutare le indennità 
degli altri amministratori, che combinare le 
due misure. 

Il decreto del ministero dell'Interno n. 
119/2000 detta gli ambiti entro cui i Comuni 
possono deliberare gli aumenti della misura 
base delle indennità degli amministratori.In 
primo luogo, gli aumenti non possono essere 
applicati dai Comuni che siano struttural¬ 
mente deficitari 0 chesiano dissestati. 

Gli enti non hanno un tetto di aumento ri¬ 


ferito alle singole indennità: hanno un tetto 
di aumento che è riferito alla incidenza com¬ 
plessiva. E cioè, occorre calcolare quanto co¬ 
sta l'applicazione teorica del nuovo decreto e 
su tale cifra si potrà operare un aumento en¬ 
tro i limiti posti dalla tabella D, preferibil¬ 
mente- ma non necessariamente - per lein- 
dennità da una parteeper i gettoni di presen¬ 
za dall'altra. Entro il limite di tale somma si 
potrà poi attribuire aumenti alle singole cate¬ 
gorie, anche in modo differenziato. 

L'entrata in vigore del decreto n. 119/2000 
del ministero dell'l nterno determina un effet¬ 
to automatico sugli amministratori lavoratori 
dipendenti non collocati in aspettativa non 
retribuita. A far data dal 28 maggio la loro in¬ 
dennità deve essere dimezzata. Nel caso del 
sindaco, ovviamente, tale misura non ha ef¬ 
fetti di trascinamento sulle indennità degli 
amministratori. 

L a scelta della aspettativa è una opzione il 
cui esercizio spetta in modo esclusivo alla 
scelta discrezionale dei singoli amministrato¬ 
ri. 

Non deve essere dimezzata l'indennità de¬ 
gli amministratori che siano pensionati, in 
quanto essi - al pari dei disoccupati e dei la¬ 


voratori autonomi - non possono collocarsi in 
aspettativa. 

Ricordiamo che non esiste più il "raddop¬ 
pio" delle indennità, come nella legge n. 
816/85 per specifiche categorie di ammini¬ 
stratori. 

Gli oneri riflessi che gli enti devono pagare 
per specifiche categorie di amministratori 
collocati in aspettativa, non vanno computati 
nella misura della indennità. Gli enti devono 
pagare direttamente agli istituti previdenziali 
gli oneri riflessi sulla base dello stipendio de¬ 
gli amministratori enon della loro indennità. 

Si ricorda, infine, che tutti gli amministra¬ 
tori hanno il diritto di collocarsi a richiesta 
in aspettativa non retribuita. Essa costituisce 
un diritto che gli interessati possono attivare 
senza alcun condizionamento, tanto meno da 
parte degli enti in cui sono amministratori. 
Ed occorre ricordare che nella nozione di am¬ 
ministratori sono oggi compresi anche! con¬ 
siglieri. Una ultima notazione riguarda il te¬ 
ma degli oneri riflessi: per questi ammini¬ 
stratori continua ad essere applicabile il siste¬ 
maintrodotto dalla leggen. 300/70, cd statuto 
dei lavoratori, e cioè la contribuzione figura¬ 
tiva. A.B. 









